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Esodo pasquale: preferito 
il treno a causa di 

maltempo e «caro-benzina» 
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Cosa, come, dove 
produrre 

SI SONO concluse positi­
vamente le vertenze di 

due grossi gruppi a parte­
cipazione statale, l'Italsi-
der e l'Alfa Romeo. Questi 
accordi fanno seguito alle 
intese raggiunte nelle scor­
se settimane in importanti 
gruppi privati o a proprie­
tà mista, corno la Fiat, la 
Montedison, la Olivetti, la 
Zanussi e in una serie di 
altre imprese metalmecca­
niche, tessili, chimiche, ali­
mentari. Sono ancora in 
corso dure lotte in diverse 
fabbriche, come la SIT-
Siemens. la Dalminc, il Pi­
gnone. Tuttavia è possibile 
trarre un primo bilancio di 
questa stagione di verten­
ze aziendali, succeduta al­
la stagione dei contratti na­
zionali di categoria. 

E' un bilancio interessan­
tissimo: per la prima volta 
su scala così vasta, le piat­
taforme aziendali sulle 
quali i lavoratori e i sin­
dacati si sono battuti non 
si sono poste solo l'obietti­
vo di una « integrazione » 
del contratto, ma hanno 
aperto il dibattito e la lot­
ta nei confronti del gran­
de padronato e delle dire­
zioni sui temi dell'orienta­
mento e della collocazione 
degli investimenti, sui te­
mi dell'organizzazione del 
lavoro, sui temi dell'am­
biente di fabbrica, sui temi 
dei servizi sociali esterni 
alla fabbrica. In altre pa­
role, le rivendicazioni sala­
riali sono state organica­
mente connesse con le que­
stioni del « cosa, come, dove 
produrre ». Ognuno vede co­
me ciò rifletta una matura­
zione enorme del movimen­
to organizzato dei lavoratori, 
e rappresenti un'assunzione 
di responsabilità del sinda­
cato unitario sui problemi 
di fondo della vita naziona­
le o del rilancio economico.' 

Un dato molto significati­
vo va sottolineato subito. 
Le vertenze aziendali sì so­
no sviluppate e si stanno 
sviluppando in un periodo 
di gravi difficoltà economi­
che per il paese, per i la­
voratori, per le loro fami­
glie. Queste difficoltà han­
no una loro base oggettiva, 
ma non sono mancate le 
forzature, dirette aopunto 
a mettere in condizioni di 
inferiorità le forze del la­
voro, a creare un clima sfa­
vorevole alle lotte. La cor­
sa dell'inflazione, stretta­
mente intrecciata, nella po­
litica governativa, alle ten­
denze e alle minacce defla­
zionistiche, avrebbe ootuto 
costituire un elemento di 
freno: da un lato per il ti­
more della perdita del po­
sto di lavoro, dall'altro lato 
per la sninta — che pote­
va nascere — ad « accon­
tentarsi » di aualche imme­
diato vantaggio monetario 
rinunciando a norre le ri­
vendicazioni di carattere 
strutturale. 

EBBENE, questa comples­
sa manovra non è riu­

scita in alcun modo a bloc­
care il movimento né a de­
viarlo dai suoi scopi. Le 
piattaforme sono state man­
tenute, con tutto il loro 
avanzato contenuto rinno­
vatore, o si è arrivati, sulla 
base di esse, a conquistare 
risultati di interesse gene­
rale. Ciò ha comportato 
— non lo si dimentichi 
mai — un aspro impegno e 
duri sacrifici. Basta citare 
le 100 ore di sciopero che 
sono state necessarie all'Al­
fa Romeo e le 70 ore di scio­
pero all'Italsider. per com­
prendere quale somma di 
rinunce gli operai, i tecni­
ci, gli impiegati abbiano 
saputo coscientemente e 
unitariamente -affrontare. 
prima che fosse possibile 
giungere a piegare la resi­
stenza delle aziende. 

Certo, non tutto quello 
che sarebbe stato giusto è 
stato ottenuto. Tuttavia an­
che sul piano salariale so­
no stati strappati migliora­
menti consistenti, ed è 
stata notevolmente allarga­
ta l'area del salario garan­
tito. Quest'ultima è una 
conquista che ha un valore 
assai rilevante e attuale, in 

Come il PCI 
utilizzerà 

il finanziamento 
pubblico 

Un discorso a Ravenna del 
compagno Cappelloni, responso-
bile della seziona centrale di 
amministrazione. 

A PAG. 2 

quanto vanifica, almeno in 
una certa misura, l'uso pa­
dronale di sospendere l'in­
tera maestranza d'una fab­
brica quando qualche re­
parto scende in sciopero, e 
controbatte il tentativo di 
far ricadere sui lavoratori 
— con sospensioni e pas­
saggio in cassa integrazio­
ne — i processi di ristruttu­
razione dello aziende. 

Accanto a questi risulta­
ti, come s'è detto, i sinda­
cati hanno costretto le im­
prese, sia private sia pub­
bliche, ad assumere impe­
gni di investimento localiz­
zati essenzialmente nel 
Mezzogiorno: ciò vale per 
la Fiat come per la Monte­
dison, per l'Alfa come per 
l'Italsider (Gioia Tauro). 
Tali impegni comportano, 
nei prossimi anni, la crea­
zione di circa 80 mila nuo­
vi posti di lavoro, per lo 
più nelle regioni del Sud. 
Ci sembra davvero inutile 
insistere sul significato di 
una battaglia di questo ge­
nere. che dimostra l'alto 
grado di consapevolezza na­
zionale del movimento ope­
raio di fronte alle insuffi­
cienze e ai fallimenti delle 
classi dominanti e delle lo­
ro espressioni politiche. 

MA E' PROPRIO a questo 
punto e a questo 

proposito che si pone il 
problema del futuro, del­
lo sviluppo della lotta, del­
l'individuazione delle con­
troparti. Con gli accordi 
aziendali, lavoratori e sin­
dacati hanno imposto alle 
grandi imprese determinati 
programmi d'investimento. 
La loro realizzazione dipen­
de, sì, dalla volontà del pa­
dronato e delle direzioni di 
tener fede alla propria fir­
ma. Ma dipende anche, ov­
viamente. dalla volontà po­
litica di chi dirige il pae­
se. Lo sviluppo del Mezzo­
giorno, come sempre ab­
biamo sostenuto, non può 
essere affidato solo ad al­
cuni insediamenti della 
grande industria; occorre 
un incremento generale del­
l'ambiente economico, a 
cominciare dall'agricoltura 
fino alle imprese di trasfor­
mazione: occorre, insomma, 
una politica per il Sud. che 
costituisca il quadro di ri­
ferimento necessario per la 
stessa vitalità delle grosse 
inflative industriali. E' 
dunque una questione di 
indirizzo governativo, di 
programmazione. Così come 
è una questione di indirizzo 
governativo e di program­
mazione la creazione di 
una adeguata domanda, di 
adeguate « commesse » alle 
aziende, che siano collega­
te ai consumi collettivi e 
alle riforme sociali (per 
esempio i trasporti collet­
tivi, il materiale rotabile, 
l'edilizia popolare e scola­
stica, e così via) Ed è an­
cora una questione di_ indi­
rizzo governativo e di pro­
grammazione l'orientamen­
to delle imprese a parteci­
pazione statale, il cui at­
teggiamento negativo nel 
corso delle recenti trattati­
ve ha rappresentato un sin­
tomo ben grave circa le in­
tenzioni reali del governo. 

ECCO QUINDI qual è il 
tema di lotta che si 

apre ora, in prospettiva, di­
nanzi al movimento sinda­
cale. E' il tema sul quale 
non a caso si è ampiamen­
te discusso nell'assemblea 
di Rimini: l'unificazione 
strategica delle diverse 
componenti e dei moltepli­
ci contenuti del movimento 
(attuazione degli accordi 
aziendali, difesa e sviluppo 
dei redditi, riforme socia­
li, azione delle categorie 
ancora impegnate in verten­
ze contrattuali a comincia­
re dai braccianti, dagli edi­
li, dagli alimentaristi) per 
l'obiettivo generale di un 
nuovo tipo di sviluppo eco­
nomico. 

Ciò significa, da un lato. 
confronto ravvicinato col 
governo e con la sua po­
litica; e, dall'altro lato, 
creazione ed estensione dei 
nuovi strumenti di organiz­
zazione. di lotta, di unità. 
Anche in questa direzione 
è venuta da Rimini una in­
dicazione chiara, quella del­
la generalizzazione dei de­
legati, dei consigli di azien­
da, dei consigli di zona, nuo­
vo strutture unitarie di ba­
se destinate a rendere il 
sindacato sompre più e me­
glio adeguato ai compiti 
che esso si è posto nell'in-
teress" delle masse lavora­
trici, dei disoccupati, delle 
regioni meridionali, dell'in­
tero paese. 

Luca Pavolini 

Contro lo spirito di crociata e di sopraffazione 

I democratici denunciano 
i pericoli di involuzione 

Prese di posizione di esponenti dei partiti favorevoli al mantenimento delia legge sul divorzio • Nuovi interventi dei cattolici del « no » 
Incontro di G. C. Pajetta con i giornalisti - Altre critiche alla sortita fanfaniana sul « patto elettorale » • Le differenziazioni nella DC 

Dopo i tragici fatti di Kiriat Shmona 

Rappresaglia 
israeliana 

nei villaggi 
del Libano 
meridionale 

Dopo la battaglia di Kiriat Shmona (Alta Galilea), in cui 
hanno trovato la morte 2 soldati israeliani e 16 civili, le truppe 
israeliane hanno scatenato questa notte una azione di rappresaglia 
nel Libano meridionale. Secondo quanto annunciato dal comando 
di Tel Aviv, reparti dell'esercito hanno occupato per tre ore i 
villaggi di Taiba. Muheban, Blida ed Eitarun, in un raggio di 15 
chilometri dalla frontiera, e i villaggi di Yarin e Dahira, a 25 km. 
a nord del confine. I soldati hanno fatto saltare in aria numerose 
case « rifugio di guerriglieri ». dopo averne fatto allontanare— af­
ferma il comando di Tel Aviv — gli abitanti civili. Non si ha 
per ora alcuna indicazione sul numero delle case distrutte né 
su eventuali vittime (guerriglieri o civili) provocate dall'attacco. 

Il portavoce militare israeliano afferma che le truppe regolari 
libanesi non hanno opposto resistenza, ed anzi avevano « evacuato 
la zona ». L'incursione è iniziata alle 21 e si è protratta per oltre 
tre ore; l'annuncio ufficiale è stato dato dal comando israeliano 
verso le 01 (ora italiana). 
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Sempre più ampio lo schieramento per il «no» 

La campagna per il referendum si è ufficialmente aperta ieri anche se in questi giorni 
pre-pasquali non sono da registrare molte manifestazioni di propaganda. Il dibattito tuttavia 
resta assai vivo fra le forze politiche e culturali con un crescente arricchimento di origi­
nali posizioni e di motivazioni particolari alla battaglia democratica per la preservazione di 
un diritto di libertà. Grande interesse ha destato negli ambienti giornalistici la presentazione 
del materiale visivo di propaganda e di documentazione del PCI, avvenuta ieri nella sede della 

Direzione del partito. Il com­
pagno Pajetta, come riferia­
mo ampiamente in seconda 
pagina, ha risposto a nume­
rose domande dei giornalisti 
sui contenuti politici e ideali 
della campagna del PCI. Egli 
ha, in particolare, espresso 
un apprezzamento per l'impe­
gno che anche gli altri par­
titi hanno cominciato a porre 
nel confronto ed ha sottoli­
neato l'esigenza di passare ad 
una fase ulteriori di tale im­
pegno contrassegnata da 
«un'azione che si può con­
durre in comune, non per 
realizzare un fronte di forze 
eterogenee che sarebbe im­
possibile e non avrebbe si­
gnificato» ma per svolgere 
iniziative verso l'opinione 
pubblica in cui «ognuno va­
da con la propria politica». 
L'importante — ha anche no­
tato Pajetta — è «garantire 
un clima che eviti i rigurgiti 
anticlericali. Per la crociata 
che qualcuno vuote indire, del 
resto, non tutti ì crociati sono 
scesi in lizza, né noi siamo 
disposti a far da musul­
mani ». 

Altri magistrati 
documentano: 

la legge è giusta 
Una presa di posizione dei giudici tutelari dì Mi­
lano che fa giustizia di menzogne e luoghi comuni 
Ventuno giudici di Pisa in difesa di un diritto di 
libertà - Un comitato contro l'abolizione della legge 
sul divorzio costituito a Salerno da giuristi e medici 

Nel vasto schieramento che 
si pronuncia contro l'abroga­
zione della legge sul divorzio, 
sempre più numerosi sono i 
nomi degli uomini che rap­

presentano la cultura, la scien­
za, l'università italiana. 

Particolare interesse assu­
mono le prese di posizione di 
giudici, magistrati, avvocati, 
giuristi, che argomentano la 

Appello 
alla 

tolleranza 
del 

vescovo 
di Bolzano 

BOLZANO. 12. 
I l vescovo di Bolzano e 

Bressanone, mons. Gargitter, 
che già alcune settimane fa, 
nel corso di una conferenza 
stampa, aveva interpretato 
la « notificazione » del con­
siglio di presidenza della 
CEI (Conferenza episcopale 
italiana) sul referendum ed 
il divorzio come e non vin­
colante per le coscienze», 
ha preso oggi nuovamente 
posizione in un articolo 
pubblicato dal settimanale 
dei cattolici altoatesini, e l i 
Segno». 

A proposito della Pasqua 
e del (dovere della riconci­
liazione », mons. Gargitter 
scrive: • Riconciliarsi con i 
fratelli in questo particolare 
momento che caratterizza 
la vita del Paese significa 
nutrire nell'animo atteggia­
menti di tolleranza per le 
altrui posizioni, significa es­
sere aperti al dialogo e non 
allo scontro, significa an­
cora non chiudersi nel guscio 
delle proprie sicurezze, ma, 
pur vivendo e coerentemente 
difendendo posizioni che at­
tingono al Vangelo, aprirsi 
alle istanze di una società 
pluralistica, fatta anche di 
persone che non hanno la 
grazia di ancorare le pro­
prie scelte a proposte di 
fede». 

loro scelta non solo in nome 
dei principi di libertà, di de­
mocrazia. di difesa di un di­
ritto civile, ma anche con la 
esperienza positiva di tre an­
ni di applicazione della legge. 

Estremamente significativo, 
in questo senso, il documento 
diffuso ieri dai sei giudici tu­
telari del tribunale di Mila­
no: proprio in nome della lo­
ro esperienza del problemi 
della famiglia e del figli, essi 
prendono in esame la legge, 
sgomberando il campo da una 
serie di falsi e di luoghi co­
muni fatti circolare dai cro­
ciati dell'abrogazione. La leg­
ge in vigore in Italia, essi af­
fermano, costituisce il reali­
stico riconoscimento di situa­
zioni irreversibili di rottura 
dell'unità familiare, un dolo­
roso ma necessario punto di 
arrivo di fratture insanabili. 
Il documento smentisce inol­
tre che la legge permetta una 
sorta di e ripudio» a danno 
del coniuge innocente, e pre­
cisa che essa tutela i figli ed 
il coniuge economicamente e 
socialmente più debole assai 
meglio della separazione lega­
le' o dell'annullamento cano­
nico. Proprio in nome della 
tutela della donna e dei mi­
nori, 1 giudici milanesi con­
cludono riaffermando la vali­
dità della legge sul divorzio. 

Analoghe prese di posizione 
erano state assunte nei gior­
ni scorsi fra l'altro, da nume­
rosissimi magistrati milanesi 
e siciliani. 

ET di ieri il documento di 
ventun magistrati pisani, fra 
cui il presidente del tribuna­
le, giudici della procura della 
Repubblica e delle preture di 
San Miniato e di Volterra. 
a Sul piano della legalità de­

mocratica — essi affermano — 
il divorzio sancisce un prin­
cipio di libertà}»: infatti, non 
impone alcun modello di fa­
miglia. ma costituisce un di­
ritto che ciascuno è .ibero di 
utilizzare o no. secondo le sue 
convinzioni. 

Anche a Salerno un nutrito 
gruppo di magistrati, avvoca­
ti, medici, hanno costituito un 
comitato per la difesa del di­
vorzio. Si tratta, essi afferma­
no, non certo di una legge 
disgregatrice, ma riparatrice 
di situazioni familiari dram­
matiche, provocate dal falli­
mento del matrimonio. 
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Numerose. *• .sostanzialmen­
te convergenti le prese di po­
sizione, anche • ieri, di espo-

(Segue in ultima pagina) 
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una sessantina di persone, si è inclinata su di un fianco in modo pauroso scatenando II panico a 
bordo. Decine di persone si sono gettate in acqua e sono state tratte in salvo. In nottata, almeno 
cinquanta persone sono state medicate negli ospedali. A PAGINA 5 

in pieno sviluppo in Francia la campagna per la successione a Pompidou 

Mitterrand espone la piattaforma 
della sinistra per la presidenza 

Un piano dettagliato di risanamento economico e sociale - Proposito di riprendere il dialogo sul disarmo - Una 
« carta delle libertà » da accompagnare alla Costituzione - Il numero dei concorrenti all'Eliseo è salito a 2 8 

Conferenza stampa 

Sindacalisti 
vietnamiti 

testimoniano 
la violazione 
degli accordi 
Una delegazione di sinda­

calisti della Repubblica de­
mocratica del Vietnam, ospi­
te della CGIL, ha tenuto ieri 
a Roma una conferenza 
stampa nel corso della qua­
le ha denunciato la manca­
ta attuazione, ad un anno 
dalla firma, degli accordi di 
Parigi; gli atti dì aggressio­
ne del governo Thieu alle 
zone liberate e II sostegno 
concreto e massiccio da 
parte dell'imperialismo USA. 
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Dal nostro corrispondente 

OGGI spetta a noi 

L'operazione s'è svolta in tutta Italia 

Sequestrati olii di semi 
che contengono colza 

Erano stati immessi sul mercato in quantità massicce 

Ordine di sequestro in tut­
ta Italia di alcune marche di 
olii di semi vari, prodotte dal­
la e Forti e Chiari » si tratta 
della stragrande maggioran­
za dell'olio di questo tipo pre­
sente sul mercato. 

La decisione è stata presa 
dal pretore di Treviso, dottor 
La Valle, al termine di una 
inchiesta che ha rilevato la 
pericolosità per la salute del­
la colia e quindi dell'acido 

erucìco contenuto nei prodot­
ti, in percentuali che vanno 
dal 31 al 46 per cento. L'im­
missione massiccia sul mer­
cato dell'olio e alla colza » si 
basa su decreti emessi in di­
versi tempi dal ministero 
della Sanità che ne hanno 
autorizzalo la vendita, nono­
stante un primo decreto limi­
tasse lo smercio e l'uso solo 
a tipi che contenessero per­
centuali minori di olio di 
colza. 

Secondo numerosi studiosi, 
che hanno condotto esperi­
menti su cavie (topi, conigli, 
anatre) in laboratorio, la som­
ministrazione in forti dosi di 
olio di colza produce, in sog­
getti giovani, il rallentamen­
to dello sviluppo e, in tutti 
i soggetti, danni al muscolo 
cardiaco, a tutti gli altri mu- • 
scoli ed alterazioni alle ghian­
dole principali (fegato, ti­
roide, surrenali, ecc.). 

A PAG. S 

PARIGI. 12 
Francois Mitterrand, il candidato comune delle sinistre, ha tenuto oggi la sua prima 

conferenza stampa per presentare all'opinione pubblica francese e più che un programma, 
un modo nuovo di affrontare i problemi dolla nostra società >. Calmo, preciso nella espo­
sizione delle grandi linee della sua campagna elettorale, deciso a non polemizzare con gli 
avversari a meno di esservi sollecitato (e Io ha fatto-in risposta alle domande dei gior­
nalisti con una grande felicità nella scelta dei toni) Mitterrand è apparso come uno dei 
concorrenti più seri e preparati 
alla presidenza della Repubbli­
ca. Egli è stato il solo, del re­
sto — se pensiamo alle dichia­
razioni fatte ieri da Chaban 
Delmas e da Giscard D'Estaing 
— a non essersi accontentato di 
demagogiche promesse di rinno­
vamento ma di avere avuto il 
coraggio di presentare un piano 
dettagliato di risanamento eco­
nomico e sociale a breve, me­
dia e a lunga scadenza: un 
atto, questo, che definisce da 
solo il diverso atteggiamento 
della sinistra nei confronti di 
una opinione pubblica stanca 
delle vane promesse governati­
le e desiderosa di conoscere la 
\erità. di essere trattata come 
maggiorenne. 

I cinque punti essenziali del 
programma di Mitterrand, e che 
egli ha ampiamente sviluppato 
promettendo per i prossimi gior­
ni una trattazione particolareg­
giata delle questioni specifica­
mente economiche, sono: degli 
uomini più liberi; una società 
più giusta: una moneta più 
forte; un popolo più fraterno: 
una Francia più presente. E ha 
cominciato dalla Francia più 
presente, cioè dalla politica 
estera. 

La Francia, egli ha detto, ap­
partiene al mondo occidentale e 
all'alleanza atlantica. II proble­
ma è di sapere se sia buono 
per la Francia di separarsi da 
questa alleanza, da questo si­
stema di sicurezza, e Si — ha 
affermato Mitterrand — a con­
dizione di averne un altro». E 
un altro sistema di sicurezza 
vuol dire che. partendo dall'Eu­
ropa a nove attuale, la Francia 
deve sviluppare i suoi rapporti 
con l'altra Europa, quella so­
cialista. essere presente là do­
ve oggi è assente, alla confe­
renza per la sicurezza europea 
di Helsinki, alla conferenza per 
la riduzione delle forze armate 
di Vienna, alla conferenza per 
la limitazione degli armamenti 
nucleari di Ginevra. 

Questa è «una Francia più 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

T »ALTRO IERI sere, do-
*"i pò il Consiglio dei mi­
nistri, l'on. Rumor si è fat­
to intervistare dal Tele­
giornale. Sotto quel suo so­

lito aspetto di uomo con le 
guarnizioni di gomma, 
c'era in lui come qualche 
cosa di sanguigno. Si ca­
piva che durante il giorno 
aveva parlato molto di 
carne, come è poi risulta­
to, e la fine del suo dire 
è stata insolitamente vigo­
rosa: «Ma ci sono l pre­
supposti per uscire dal 
tunnel. Ad una condizione, 
però: che tutti, dico tutti, 
lavoriamo forte». Come se 
non bastasse, ieri il Popo­
lo, dopo avere ricordato, 
analogamente a quanto a-
veva fatto la sera prima 
l'on. Rumor, le molte e de­
cisive cose fatte dal gover­
no, concludeva con queste 
quasi minacciose parole: 
«Spetta ora al Parlamen­
to, alle forze politiche, agli 
imprenditori, ai sindacati 
e a tutti i cittadini di cor­
rispondere in modo ade­
guato al concreto impegno 
del governo». 

Noi abbiamo l'abitudine 
di fare molta attenzione 
alle parole che sentiamo e 
a quelle che leggiamo, co­
sì, ripensando con umiltà, 
come direbbe il direttore 
del Popolo, Gianni Pasqua-
relli del Salice, agli inviti 
che ci sono stati rivolti dal 
presidente del Consiglio e 
dal suo giornale, ci siamo 
convinti che la colpa è no­
stra. La breve conversa­
zione dell'on. Rumor è sta­
ta tutta un elenco delle co­
se che il governo ha por­
tato a compimento: «Ab­
biamo lavorato.*. Abbiamo 

deliberato*. Abbiamo ap­
provato^» e il Popolo gli 
ha fatto eco, affermando 
come, con rigorosa fedeltà 
alle promesse fatte, il go­
verno abbia provveduto, 
operato, deciso, sicché noi 
siamo qui, ora, travagliati 
da un senso di colpa che 
non ci dà pace. Siamo de­
gli scioperati, dei neghit­
tosi, degli infingardi, non 
abbiamo mai fatto niente 
di niente. Ci davamo alla 
bella vita, e il governo co­
struiva case che non anda­
vamo ad abitare, edificava 
scuole e noi tenevamo i 
bambini a casa, fabbricava 
ospedali e noi, per dispet­
to, non ci ammalavamo 
mai. Faceva persino cala­
re i prezzi, e noi, perfidi, 
andavamo a comperare 
l'olio e al momento di pa­
gare lasciavamo mille lire 
in più, così, per disfatti­
smo. 

Un nostro vecchio zio, 
l'altra sera, dopo avere 
sentito l'on. Rumor, vole­
va, lui pensionato, tornare 
a lavorare. Diceva che non 
ce lo meritiamo un gover­
no come questo e siamo 
riusciti a stento a tratte­
nerlo dalluscire, facendo­
gli notare che ormai era 
buio. Ma questa mattina 
se ne è andato di casa pre­
stissimo e ha poi telefona­
to raccontando che ha in­
contrato molti uomini e 
donne anch'essi in giro 
dall'alba. Dice che li chia­
mano «pendolari», e gli 
hanno assicurato che sol­
tanto da oggi si sono al­
zati così presto, unicamen­
te per sentirsi degni del 
nostro instancabile go­
verno. 

Fortebraccio 

La pace 
ancora 
difficile 

La ricerca di una soluzione 
pacifica del conflitto arabo-
israeliano è entrata in una fa­
se difficile. Lo ammettono, al­
l'indomani del sanguinoso epi­
sodio di Kiriat Shmona, an­
che commentatori inclini fino 
a ieri ad attribuire virtù tau­
maturgiche all'intensa quanto 
ambigua attività del «super-
negoziatore » Kissinger; e, na­
turalmente, alcuni di loro non 
resistono alla tentazione di 
addossare agli arabi la re­
sponsabilità dell'incertezza e 
della tensione che tornano a 
manifestarsi. 

Vecchio gioco, che mette in 
luce una volta di più l'irre-
sponsabilità trionfante nel­
l'epoca precedente la «crisi 
energetica» e il carattere del 
tutto fittizio delle « concessio­
ni» fatte in seguito al buon 
diritto degli arabi e al sem­
plice buonsenso. Ciò che si di­
mentica o.sUcgrca.di far di­
menticare è il fatto che la for­
mula di. pace posta alla base, 
degli sforzi diplomatici in at­
to esige il riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi e il ri­
tiro di Israele da tutti i ter­
ritori arabi occupati e che en­
trambi questi principi sono 
tuttora negati dai dirigenti di 
Tel Aviv, sicché quegli sforzi 
sono in una fase «delicata» 
e il cannone tuona sul Golan 
ormai da molte settimane. 
mentre ancora si scatena la 
rappresaglia israeliana con­
tro il territorio libanese. 
Diciamolo chiaramente: «con­

tro la pace» è precisamente 
chi ragiona a questo modo, 
facendo della «pace» una 
astrazione, o, peggio, facendo­
la coincidere con il pieno oc-
coglimento delle istanze e-
spansionìstiche (l'azione del 
« commando » palestinese a 
Kiriat Shmona confermereb­
be i «rischi» che comporte­
rebbe per Israele la restituzio­
ne dei territori tolti alla Si­
ria) e con tutto ciò che può 
agevolare il conseguimento di 
questo obiettivo: mentre inve­
ce, come i fatti stessi dimo­
strano, la pace coincide con 
la applicazione delle risolu­
zioni dell'ONU e lo stabili­
mento ài relazioni di amicizia 
e di pace tra Israele e stati 
arabi. 

Ed è proprio qui che si di­
mostra la irresponsabilità di 
chi questa verità elementare 
non intende. Il riflesso violen­
temente e visceralmente anti-
arabo si manifesta nel mo­
mento in cui in Israele ven­
gono al pettine i nodi di una 
politica cieca e senza prospet­
tive, portala avanti per un 
quarto di secolo senza soste e 
senza ripensamenti, e una cri­
si profonda, accompagnata da 
un'aspra discussione sul rap­
porto con gli arabi, investe 
quella nazione. La rivolta con­
tro il vecchio quadrr dirigen­
te coinvolge forze e atteggia­
menti diversi e persino oppo­
sti: da coloro che ad esso rim­
proverano di non essere stato 
abbastanza coerente sulla vim 
della «politica di forza» m 
coloro che propongono un mu­
tamento di rotta, conforme ai 
tempi nuovi e alle nuove pos­
sibilità di pace. Ed è ai secon­
di, non ai primi, che l'Europm 
dovrebbe dare il suo incorag­
giamento e il suo sostegno. 

L'angoscia per il riprender» 
degli scontri armati e il riac­
cendersi di azioni di guerri­
glia non può e non deve fm 
smarrire la capacità di inten­
dere e di ragionare sulla que­
stione di fondo: fino a qual 
punto una soluzione a senso 
unico della questione che è al­
l'origine del conflitto possa 
essere giudicata « sicura » dol­
io parte vincente. Il tentativi 
di negare, come hanno fatto i 
dirìgenti israeliani, l'esistenza 
stessa di un popolo palestine­
se trascina con sé, come con­
seguenza, l'affermazione di 
questa esistenza negata. E* 
per il bene dello stesso popo­
lo israeliano che su questo 
punto decisivo una riflessione 
profonda va compiuta innan­
zitutto dai dirigenti dello Stm-
to d'Israele ma, anche, da tut­
ti i popoli e i governi. Senza 
una risposta positiva anche a 
questa questione non vi saré 
pace in quella terra tormen­
tata e essa non sarà, come hm 
chiesto l'ONU, « citate • 4a> 
revois*. 

' L ' . . 
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REFERENDUM: INCONTRO DI PAJETTA CON LA STAMPA 

Garantire un confronto 
che sia civile e democratico 

Il responsabile della stampa e propaganda del PCI si è incontrato con i giornalisti nel corso della pre­
sentazione di alcuni filmati realizzati per la campagna in corso - Il voto delle donne e del Mezzogiorno 

In un salone della Dire­
zione del PCI. a Roma, un 
prolettore a 16 millimetri in­
via su un piccolo schermo 
l'appello del compagno Ber­
linguer che illustra le ragio­
ni per votare « no » il 12 mag­
gio. Assistono alla proiezione 
numerosi giornalisti politici, 
il compagno Giancarlo Pa­
jetta, i compagni della sezlo 
ne Stampa e Propaganda. 
Le proiezioni continuano con 
Diario di un no (il film-do­
cumento realizzato da Bruno 
Cirino e Gianni Serra, insie­
me a numerosi nitri compa­
gni) e con quattro brevi 
sketch (realizzati da comenci-
ni, da Pino Caruso, da Luigi 
Proietti, da Gianni Morandi 
che con la partecipazione gra­
tuita hanno inteso contribui­
re alla campagna per 11 
« no »). Poi, al posto dello 
schermo, entra in funzione 
un televisore che trasmette 
un programma del « Terzo ca­
nale» televisivo del PCI: una 
documentazione dell'allucina­
to discorso di Fanfani a Bo­
logna, con il suo appello al­
le « nonne d'Italia » e i suol 
toni quarantotteschi. Il PCI 
ha offerto cosi, ieri, una bre­
ve panoramica di alcune ini­
ziative « audiovisive » assun­
te per la campagna del refe­
rendum; le sottomette al giu­
dizio del giornalisti e le of­
fre all'uso, di. tutte le forze 
interessate. 

Da questa rassegna scatu­
risce anche, In modo infor­
male, un fitto dialogo fra l 
giornalisti presenti ed il com 
pagno Pajetta sull'andamento 
e sui toni della battaglia in 
corso, nonché sulle sue pro­
spettive politiche oltre che 
« elettorali ». 

La prima domanda chiede 
un giudizio sulle Iniziative de­
gli altri partiti laici. Pajetta 
ne sottolinea l'impegno ormai 
In fase crescente e « legato 
anche alla giusta preoccupa­
zione di non farsi schiaccia­
re dalla Democrazia Cristia­
na^. Oggi, dice Pajetta, c'è 
da sottolineare positivamente 
questa fase ma bisogna an­
che passare ad una fase ul­
teriore, per « una azione che 
si può condurre in comune. 
Non per realizzare un fronte 
di forze eterogenee che sa­
rebbe impossibile e non avreb­
be significato; bensì per svi­
luppare attravèrso -tavole, ro­
tonde e dibattiti, incontri con 

, gli elettoti, ai .quali..ognuno 
vada con la propria politica». 

Quanto peserà, viene chie­
sto, la paura che potrebbe 
spingere a votare « si » In 
quanto voto anticomunista? 

Il rischio non è grande. 
C'è chi dice che Fanfani ac­
cetterà il « compromesso sto­
rico » se vincono i « no »; 
c'è chi dice che lo accetterà 
se vince Fanfani... Ma so­
pratutto c'è una terza posizio­
ne, quella corretta, che e la 
nostra: richiamare all'impe­
gno di una battaglia per la 
difesa di una legge dello Sta­
to che investe anche forze 
ben diverse da noi, coinè i 
liberali. L'importante, tutta­
via, è garantire un clima che 
eviti i rigurgiti anticlericali. 
Per la crociata che qualcuno 
vuole indire, del resto, non 
tutti i crociati sono scesi in 
lizza; né noi siamo disposti 
a far da musulmani. -

Un'altra domanda Investe il 
. problema del voto meridiona­
le e delle campagne. Il PCI 
farà una campagna differen­
ziata? 

Noi non abbiamo due vo­
ci. Ma non v'è dubbio che te­
niamo conto del problemi so-

• ciati che si avvertono in mo­
do particolare nel Mezzoo'or-
no. Ce. certamente, una lar­
ga fascia dell'elettorato che, 
anche per insufficiente cono­
scenza del problema, ritiene 
ancora che non sta il caso di 
impegnare il paese in un re­
ferendum sul divorzio. Ma ta­
le atteggiamento contiene un 
elemento positivo: questa in­
sofferenza per il referendum 
era anche una insofferenza 
nostra, del PCI. E come co­
munisti possiamo oggi chie­
dere un « no » che batta chi 
ha cercato di far dimentica­
re i reali problemi del paese. 

Non manca, naturalmente, 
la domanda sul rapporto fra 
voto comunista e voto per 
11 «no». Quale sarà l'at'eg-
giamento. nel referendum, del 
nove milioni di voti comu­
nisti? 

Noi respingiamo la tenta­
zione di proclamare una sor­
la di disciplina di partito 
sul « no ». Il problema è quel­
lo di operare un autentico 
convincimento, poiché i no­
stri elettori sono cittadini co­
me gli altri e come tali do 
vranno essere convinti a sce­
gliere bene. Possiamo dire. 
tuttavia, che ci troviamo din­
nanzi ad un vasto consenso 
del nostro elettorato. Due 

questioni, del resto, sono ab­
bastanza convincenti: primo, 
che ìion bisogna lasciar pre­
valere la prepotenza di chi 
vuol togliere un diritto civi­
le a chi ne ha bisogno; se­
condo la collusione fra la DC 
e il MSI. Questa collusione 
non è casuale: Fanfani non 
avrebbe nemmeno potuto pen­
sare di far fare il referen­
dum senza i voti dei fascisti. 

Viene ricordato anche il pro­
blema del voto femminile; 11 
richiamo di Fanfani al 18 apri­
le, lo scoperto tentatlvoy del­
la DC di avere l'appoggio del 
parroci ed anche la dissiden­
za Interna alla DC. 

Pajetta ricorda che molti 
compagni, da più parti, se­
gnalano con positiva sorpre­
sa l'atteggiamento dell'eletto­
rato femminile che in molti 
casi manifesta una maggiore 
partecipazione e disponibilità 
a discutere ed a votare per 
il no. Poi aggiunge: 

Anclie molti deìnocristia,,ii 
sono preoccupati, almeno 
quanto i partiti laici, per co­
me verrebbe gestita una vit­
toria dei «s i »; e se vi SOÌIO, 
è vero, interferenze ecclesia­
stiche illecite nella campagna 
per il referendum (ultima 

delle quali la grave posizione 
del cardinal Siri) ti fatto 
stesso die ciò desti scandalo 
dimostra che questo non e 
un atteggiamento generalizza­
to. Fanfani ha commesso un 
errore di prospettiva con il 
suo richiamo al 18 aprile 
1948. 

L'ultima domanda torna 
sul Mezzogiorno e sulle pre­
visioni del voto meridionale. 

Nel Mezzogiorno, va segna 
lata una vivacità crescente 
intorno a questa battaglia e, 
sopratutto, mia partecipazio­
ne che in molte zone va al 
di là degli stessi partiti. Noi 
pensiamo, del resto, che i 
partiti sono i protagonisti di 
questa battaglia ma che è 
importante che essi non vi 
diano una impronta partiti­
ca e che la partecipazione si 
esprima anche, ad esempio 
come è avvenuto in Sicilia, 
attraverso l'impegno di grup­
pi professionali, di categorie. 
Almeno una parte della pic­
cola borghesia che tradizio­
nalmente vota a destra, que­
sta volta voterà per il no. 
Ed è anche per questo che ci 
guardiamo bene dal pensare 
che votare « no » significhi vo­
tare comunista. 

Tre dibattiti 
alla TV 

sul referendum 

Prima che si avvìi, 11 23 
aprile, la « Tribuna del refe­
rendum » disciplinata dalla 
Commissione parlamentare di 
Vigilanza (che ha competen­
za esclusivamente su queste 
tribune, e soltanto per quan­
to riguarda la partecipazione 
dei partiti politici), la Rai 
manderà In onda alcune tra­
smissioni. 

La prima dì queste trasmis­
sioni andrà in onda martedì, 
sul secondo canale tv e alla 
radio: il primo presentatore 
dell'attuale legge sul divor­
zio, l'on. Fortuna, e il primo 
firmatario della richiesta di 
abrogazione della legge, Ga­
brio Lombardi, illustreranno 
le proprie posizioni. Nei gior­
ni 17 e 19 (mercoledì e ve­
nerdì). altre due trasmissioni 
prevedono la partecipazione 
di quattro personalità, due a 
favore e due contro 

Responsabile posizione contro l'abolizione del divorzio 
i l i ~ ~ " ~ ~ * 

I giudici tutelari di Milano 
documentano: una legge giusta 

« Essa consente una civile regolamentazione di situazioni familiari irrimediabilmente deteriorate » 
L'abrogazione segnerebbe un arretramento nella tutela della donna e dei figli 

MILANO, 12 
/ giudici tutelari del Tri­

bunale di Milano, in un do­
cumento inviato a tutti i gior­
nali, argomentano in modo 

fmeato e chiaro i motivi del 
oro no alla abrogazione del 

divorzio, richiamandosi alla 
esperienza dei problemi del­
la famiglia, delle sue tensio­
ni, dei riflessi che esse hanno 
sui figli. In base a questa 
esperienza, tutti i sei giudici 
tutelari milanesi (Antonio De 
Falco, Elisa Ceccarelli, Maria 
Antonietta Guida, Umberto 
Normando, Livia Pomodoro, 
Maurizio Silocchi) concludo­
no che « l'abrogazione segne­
rebbe un arretramento... nel-
la tutela della donna, quale 
coniuge socialmente ed eco­
nomicamente più debole, e 
dei minori ». 

£cco il testo integrale dal 
documento: 

Attraverso l'esperienza quo­
tidiana i giudici tutelari ri­
cevono drammatiche confer­
me della crisi della famiglia 
e riscontrano che i casi più 
numerosi e gravi di rottura 
si verificano in condizioni di 
povertà, ignoranza, emigrazio­
ne. Con frequenza maggiore 

di quanto non Immagini chi 
non abbia esperienza di ope­
ratore sociale, emergono gra­
vissime situazioni in cui la 
condizione di inferiorità del­
la donna, il ricorso alla vio­
lenza ed ai maltrattamenti 
(anche nel confronti di mino­
ri o, quanto meno, alla loro 
presenza) costituiscono il tes­
suto connettivo della vita fa­
miliare. In questi casi si è 
già sostanzialmente prodotta 
la fine delle funzioni e dei 
valori reali della famiglia e 
la .separazione dei coniugi è 
un doloroso ma necessario 
punto di arrivo. 

La legge che ha introdotto 
il divorzio — istituto di di­
ritto civile che concerne uni­
camente il matrimonio civile 
ed i soli effetti civili dei ma­
trimoni religiosi — rappre­
senta il realistico riconosci­
mento della irreversibilità di 
tali situazioni dopo cinque e 
più anni di separazione. 

Non è vero che la legge 
sottoposta a referendum con­
sente il ripudio unilaterale da 
parte del coniuge colpevole a 
danno del coniuge innocente. 
Fra 1 presupposti del dlvor» 
zio vi è la separazione lega-

L'intervento del compagno Cappelloni ad un convegno-dibattito a Ravenna 

COME IL PCI USERÀ I FONDI PUBBLICI 
Tutta l'attività ordinaria del Partito continuerà ad essere sostenuta dagli iscritti e dai lavoratori 
Il finanziamento pubblico sarà diretto a sviluppare le organizzazioni comuniste nel Mezzogiorno 
e nelle « zone bianche », a rafforzare « l'Unità» e la stampa democratica, a creare nuove sedi di 

partito e Case del popolo, a potenziare la attività ideologica e culturale 

Il compagno Guido Cappel­
loni, responsabile della Se­
zione centrale di amministra­
zione, parlando a Ravenna ad 
un convegno-dibattito sul te­
ma « Come si finanzia 11 
PCI», ha, tra l'altro, illu­
strato in quale modo il- no­
stro partito intende utilizza­
re i fondi che la legge re­
centemente approvata alla 
Camera metterà a disposi­
zione anche dei comunisti. 
La legge, come è noto, è ora 
all'esame del Senato per il 
voto definitivo. 

Cappelloni ha in pri­
mo luogo sottolineato che 
deve essere intesa come una 
dimostrazione della profon­
da sensibilità politica dei co­
munisti la volontà, manife­
stata dai compagni, di com­
battere decisamente ogni sia 
pur minima possibilità che, 
con 11 finanziamento pubbli­
co dei partiti, il nostro par­
tito veda offuscate, anche so­
lo in parte, talune sue carat­
teristiche peculiari, di cui tut­
ti i compagni sono giusta­
mente orgogliosi oltre che cu­
stodi gelasi. Tali peculiarità 
hanno fatto da sempre del 
PCI un partito « diverso da­
gli altri », e gli hanno con­

sentito di riscuotere fra i 
lavoratori piena fiducia sul­
la sua volontà e possibilità di 
trasformare profondamente lo 
attuale assetto della società 
capitalistica. ' 
• La principale di queste ca­
ratteristiche • è certamente"' 
quella, affermata in via di 

Erinciplo e-Sempre realfzzflf-
i nella pratica, che il POI, 

per la sua normale attività 
politica, ò finanziato esclu­
sivamente dagli iscritti, da­
gli elettori, dai lavoratori. 
E' del tutto evidente che sa­
rebbe grave e pieno di con­
seguenze imprevedibili per la 
natura stessa del Partito, se 
tale principio, pur riafferma­
to, venisse, anche soltanto at­
tenuato od offuscato. 

Ecco perché, ha proseguito 
il compagno Cappelloni, la 
campagna lanciata lo scorso 
anno dal Comitato Centrale 
per arrivare al raddoppio del­
la media tessera (da 2.000 a 

Il Comitato dlrtttlvo dtl 
senatori comunisti è con­
vocato mercoledì 17 aprile 
alle ore 9. 

Campagna di tesseramento al PCI 

Superati a Forlì 
gli iscritti del 73 

1845 reclutati - Telegramma dì Berlinguer ai com­
pagni di Stoccarda che hanno raggiunto il 100% 

La campagna di proseliti­
smo al PCI registra nuovi suc­
cessi. In questi giorni anche la 
federazione di Porli con 33.406 
tesserati e 1.845 reclutati ha 
superato il 100fì, impegnando­
si a raggiungere l'obiettivo di 
34.000 iscritti. 

La federazione di Torino che 
aveva raggiunto nei giorni 
scorsi il 100?ó segnala di ave­
re ritesserato 6.799 donne, cioè 
già 684 in più rispetto alle 
iscritte alla fine dello scorso 
anno. 

Altri risultata e notizie: a 
Cesena (Forlì) è stato rag­
giunto il 101% degli Iscritti 
con 7.782 tesserati e 431 re­
clutati. Il 100^ è stato supe­
rato anche dalla sezione co­
munista di Muggia (Trieste) 
con 764 iscritti. 37 del quali 
nuovi reclutati; dalla sezione 
«Novarese» d: Trino Vercel­
lese e dalla sezione di Pero­
ne (Trento) passata da 56 a 
79 Iscritti. 

A Genova le sezioni comu­
niste di fabbrica dell'Ansaldo 

Meccanico Nucleare e dell'Ita!-
sìder hanno reclutato rispe:-
tivamente 70 e 57 nuovi com­
pagni: sempre a Genova da 
segnalare per II proselitismo 
anche la sezione «Firpo» di 
Marassi (65 reclutati). « Di­
scuoia » di San Fruttuoso (61). 
«Negro» del Centro (57). la 
sezione « Gramsci » del Porto 
(50). 

Alla Federazione di Stoc­
carda (Germania Federale) 
che ha raggiunto il 100^. il 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI 
ha inviato un messaggio in 
cui è detto: « Vostro telegram­
ma nel quale comunicate di 
avere già raggiunto il numero 
dei tesserati del 1973 riempa 
di soddisfazione tutto il Par 
tlto. Nel complimentarci con 
vostra' capacità di lavoro e 
vostro spirito di sacrificio /l 
assicuriamo la solidarietà e '.! 
sostegno della Direzione dei 
Partito e mia personale ne". 
proseguire verso nuovi SJC 
cessi ». 

4.000 lire di contribuzione per 
Iscritto) In due anni (1974-
1975), campagna che nella 
sua prima fase di realizzazio­
ne ha avuto un buon succes­
so, deve essere, nella secon­
da fase,. portata avanti con 
-ancor maggior Vigore- é -vede-' 
re^la moBllitazione di un.più ' 
•ferande1'numero 'di-compagni" 
a tutti I livelli. - -

Ecco perché sarà necessario, 
subito dopo la conclusione 
della campagna del referen­
dum, un impegno massiccio 
di tutte le organizzazioni di 
partito e di tutti i militanti 
per realizzare pienamente o, 
meglio ancora, per superare 
l'obiettivo proposto di pas­
sare per la sottoscrizione del­
l'Unità. dai 3 miliardi e 500 
milioni del 1973 ai 4 miliardi 
del 1974. 

Nessuna utilizzazione dun­
que del denaro che ricevere­
mo con il finanziamento pub­
blico dei partiti per la nor­
male gestione dell'attività di 
partito. Dovremo infatti es­
sere in grado in ogni momen­
to di far pienamente fronte 
a tutte le esigenze determi­
nate dalla nostra iniziativa 
politica anche se improvvisa-
n-cnte, per qualsiasi motivo, 
vanisse a mancare, In tutto 

"o In. parte, i l . finanziamento 
dello Stato. ; - . - - . -r 

• Del resto, per quanto ci ri­
guarda — ha aggiunto Cap­
pelloni — le destinazioni di 
tali fondi sono state da noi 
indicate al convegno nazio­
nale sul problemi finanziari 
del Partito, che abbiamo te­
nuto a Roma il 26 e 27 no­
vembre dello scorso anno. Es­
se sono: 

1) Consolidamento e svi­
luppo delle organizzazioni e 
delle strutture di Partito do­
ve siamo meno forti ed in 
particolare nel Mezzogiorno 
e nelle cosidette « zone bian­
che ». 

2) Rafforzamento della stam­
pa comunista e di sinistra. 
DI rrontc alla concentrazione 
delle testate ed ai tentativi 
di ridurre, se non di stroz­
zare, la libertà d'informazio­
ne. dobbiamo innanzitutto 
rafforzare " l'Unità " ed au­
mentarne la diffusione: dob­
biamo favorire la nascita di 
altri giornali democratici, di 
sinistra, in alcune importan­
ti zone geografiche del Pae­
se; dobbiamo favorire il sor­
gere di combattive pubblica­
zioni a livello regionale, pro­
vinciale. di luoghi di lavoro, 
di categorìa. Cosi facendo ot­
terremo il duplice risultato 
di estendere lo spazio e la 
presenza di giornali Uberi, de­
mocratici. di sinistra e di ac­
crescere l'effettiva partecipa­
zione dei lavoratori, dei cit­
tadini ai dibattito politico. 

3) Sedi di Partito e Case | 
del Popolo. Abbiamo un in- * 
cenìe patrimonio costituito j 
da molte sedi di partito e ; 
dalla partecipazione alla prò- ! 

prietà di molte Case del Po­
polo. Ma ci sono dei preoc­
cupanti squilibri geografici 
con una situazione molto dif­
ficile in quasi tutte le re­
gioni del Mezzogiorno. Dob­
biamo, quindi, costruire mol­
te nuove sedr di partito che 
abbiano, le caratteristiche .di 
vere e proprie Case del Po­
polo, e cioè centri di vita 
culturale, politica e ricreativa 
aperti a tutti 1 lavoratori. 
Così facendo aumenteremo 
di molto il numero delle se­
di di proprietà del Partito, 
ma soprattutto contribuire­
mo a sviluppare il tessuto 
democratico nel Mezzogior­
no, la cui carenza è una del­
le cause dei rigurgiti fascisti 
e reazionari. 

4) Scuole di Partito. Ne ab­
biamo a Roma, Faggeto Lario, 
Lecce ed ora a Reggio Emi­
lia e Bari. Bisogna poten­
ziare quelle esistenti e farne 
delle altre non solo per cor­
si di marxismo o sulla poli­
tica del PCI, ma per formare 
amministratori locali e, più 
In generale, quadri, di pre­
valente estrazione operaia e 
popolare, specializzati, seri e 
competenti nel più diversi 
settori della società civile. • 

5) Presenza nella vita cul­
turale del Paese. Essa è già 

oggi molto grande, ma può 
e deve essere accresciuta ul­
teriormente soprattutto at­
traverso il potenziamento del­
la nostra .casa editrice, la 
creazione di nuove sedi di­
staccate dell'Istituto Gram­
sci, l'apertura di librerie in 
alcuni importanti centri di 
vita culturale. 

Insomma, ha concluso il 
compagno Cappelloni, i fon­
di pubblici verranno da noi 
utilizzati certo anche per raf­
forzare le strutture del Par­
tito ed accrescere la sua ca­
pacità di intervenire sempre 
più ampiamente ed efficace­
mente nella realtà del Pae-
.se. per modificarla; ma ver­
ranno utilizzati soprattutto, di 
fronte alle gravi carenze del­
lo Stato, per irrobustire, fino 
a rendere indistruttibile, il 
tessuto democratico italiano 
e per assicurare una più va­
sta e consapevole partecipa­
zione dei lavoratori alla vita 
politica. 

In tal modo non solo il 
PCI manterrà intatte le sue 
peculiarità e la sua natura 
di « partito diverso dagli al­
tri ». ma contribuirà a svi­
luppare la vita democratica 
in Italia e accrescerà ulterior­
mente 1 suoi legami con le 
masse popolari. 

Si estende la mobilitazione del Partito 

Anche per domani impegni 
per diffondere l'Unità 

Le iniziative per il 25 aprile ed il 1° Maggio - 15 mila 
copie saranno diffuse davanti alle fabbriche torinesi 

Per domani numerose Fede­
razioni hanno preso impegno a 
sostenere una grande diffu­
sione del nostro giornale in 
coincidenza della pubblicazione 
della pagina speciale sul refe­
rendum. dedicata ai cattolici. 

Numerose e varie sono le 
iniziative e gli impegni. Ci si 
misura con l'eccezionale diffu­
sione del 10 febbraio, la diffu­
sione del 50. dell'Unità, che 
sta divenendo si un termine di 
paragone, ma anche un tra­
guardo che si può superare. 
Impegni e prenotazioni per le 
prossime diffusioni straordina­
rie che già affluiscono ai nostri 
uffici indicano appunto il ca­
rattere di eccezionalità che 
esse avranno. 

La Federazione di Taranto 
i! 25 aprile diffonderà 3 800 
Unità, il 1. maggio imece 9.000: 

Lecce rispettivamente 3.000 e 
10.000: Foggia 7.000 e 15.000. 
Reggio Emilia celebrerà il 25 
-Aprile diffondendo 40.000 copie 
del nostro giornale, la Federa­
zione di Firenze si è impegna­
ta per 60.000 copie e 70.000 per 
1. maggio. Il 10 maggio, a due 
giorni dal voto, i lavoratori 
torinesi diffonderanno davanti 
alle fabbriche 15.000 copie di 
cui 2.500 alla Pirelli di Settimo 
Torinese che conta 3.600 di­
pendenti. I compagni di Siena 
si sono posti l'obiettivo di 17.000 
il 25 aprile e 20.000 per il 1. 
maggio. Le cinque Federazioni 
pugliesi diffonderano il 1. mag 
gio 65.000 Unità. 

Ricordiamo alle Federazioni 
che gli impegni, le prenotazio­
ni devono essere comunicate 
al più pre-to possibile ai no­
stri uffici di diffusione di Mi­
lano e di Roma. 

le (giudiziale o consensuale); 
le separazioni di fatto sono 
prese in considerazione tran­
sitoriamente, solo se risalen­
ti ad epoca non sospetta 
(due anni prima dell'entrata 
in vigore della legge). Per­
tanto 11 coniuge non colpe­
vole e abbandonato che non 
voglia divorziare non può es­
servi costretto; non propo­
nendo domanda di separazio­
ne legale od opponendosi nel 
caso che venga proposta con­
tro di lui, può rendere im­
possibile lo scioglimento del 
matrimonio, senza pregiudizio 
alcuno dei suol diritti e di 
quelli dei figli. 

Il divorzio appresta inoltre 
una soluzione anche ad altre 
situazioni di estrema dram­
maticità. Consente infatti di 
sciogliersi dal vincolo coniu­
gale al coniuge dell'ergastola­
no o di chi sia stato con­
dannato per gravi reati a dan­
no di persone della famiglia 
(incesto, violenza carnale, in­
duzione o sfruttamento del­
la prostituzione, omicidio o 
lesioni gravissime). La legge 
introduttiva del divorzio ri­
solve anche la situazione as­
surda di chi In Italia non 
può riformarsi una famiglia 
regolare perchè è considerato 
vincolato ad uno straniero che 
nel suo paese ha ottenuto il 
divorzio e si è risposato. 

La legge introduttiva del di­
vorzio ha Infine riparato alla 
grave situazione di contrasto 
con il principio di eguaglian­
za dei cittadini senza distin­
zione di religione, stabilito 
nell'art. 3 della Costituzione. 
contrasto che nel regime pas­
sato si verificava in conse­
guenza delle diverse e molto 
più ampie ipotesi di sciogli­
mento del vincolo previste, 
in base al Concordato, per i 
matrimoni cattolici (nullità, 
dispensa per rato e non con­
sumato), rispetto al regime 
previsto dal Codice Civile che 
disciplina i matrimoni cele­
brati secondo culti diversi 
da quello cattolico. 

La legge sottoposta a refe­
rendum consente una civile 
regolamentazione di situazio­
ni familiari irrimediabilmen­
te deteriorate, nel rispetto dei 
diritti di tutti 1 membri del­
la famiglia. In particolare 1 
figli ed il coniuge socialmen­
te ed economicamente più 
debole (in genere la donna) 
sono con il divorzio tutelati 
più di quanto non avvenga 
nel regime di separazione le­
gale o di annullamento del 
matrimonio, istituti sempre 
previsti dal nostro ordinamen­
to e mai messi in discussione. 

In seguito alla dichiarazio­
ne di nullità del matrimonio 
(pronunciata dai tribunali ci­
vili o ecclesiastici) cessano 
tutti gli effetti di esso, con 
la conseguenza che il coniu­
ge senza mezzi si trova ab­
bandonato. senza alcun dirit­
to alimentare verso l'altro 
anche se la convivenza matri­
moniale è durata anni. 

Rispetto alle norme che re­
golano la separazione legale, 
la legge introduttiva del di­
vorzio prevede nuovi e più 
efficaci strumenti di tutela 
economica a favore del coniu­
ge più povero e dei figli. Per 
la prima volta nella legisla­
zione italiana il giudice, nel 
determinare l'assegno di man­
tenimento deve tener conto 
dell'apporto di entrambi i co­
niugi alla conduzione familia­
re, quindi anche dell'apporto 
della donna, collaboratrice del 
marito o semplice casalinga. 
Sono Inoltre previste misure 
nuove, tendenti a realizzare 
la garanzia che 11 coniuge ob­
bligato non possa sottrarsi ai 
suoi doveri patrimoniali (ver­
samento diretto agli aventi 
diritto di una quota dei red­
diti o dei proventi di lavoro 
dell'obbligato e. In caso di 
sua morte, di una quota del­
la pensione). 

Nei confronti del figli na­
ti dal matrimonio sciolto la 
legge introduttiva del divor­
zio mantiene a carico dei ge­
nitori tutti I doveri, morali 
oltre che patrimoniali. Ineren­
ti al rapporto di filiazione 
prevedendo anche interventi 
dell'autorità giudiziaria nello 
esclusivo interesse dei figli 
stessi. 

L'introduzione del divorzio 
ha consentito, infine, il rico­
noscimento giuridico delle 
nuove famiglie « di fatto » che 
i coniugi separati molto spes­
so costituiscono. Senza il di­
vorzio esse non possono otte­
nere tutela legale, anche quan 
do si rivelano positive e vali­
de, e rimangono in uno stato 
precario che si ripercuote ne­
gativamente su tutti i loro 
componenti, mantenuti in una 
condizione di ingiusta Inferio­
rità rispetto a chi sia coniu­
ge e figlio legittimo. 

In conclusione, in base al­
l'esame obiettivo della legge 
ed alla Iure delle esperienze 
di giustizia minorile, non si 
può tacere che l'abrogazione 
segnerebbe un arretramento 
— che non appare agevol­
mente e sollecitamente colma­
bile nemmeno in sede di ri­
forma del diritto di famiglia 
—- nella tutela della donna. 
quale coniuge socialmente ed 
economicamente più debole. 
e dei minori. 

I Giudici Tutelari di Mila­
no: Antonio De Falco: Elisa 
Ceccarelli: Maria Antonietta 
Guida; Umberto Normando; 
Livia Pomodoro: Maurizio Si­
locchi. 

Alle Federazioni 
della FOCI 

Ricordiamo a tutte le fc 
derarioni della FGCI che i 
dati del tesseramento devono 
essere trasmessi alla Dire­
zione della FGCI nella gior­
nata di martedì 16 aprile. 

I magistrati 
pisani: scelta 
in difesa 
della democrazia 

PISA. 12 
Ventuno magistrati pisani 

hanno firmato un documento 
in cui si afferma « il signifi­
cato positivo dell'istituto del 
divorzio e della sua concreta 
applicazione », e si indica nel­
la difesa della legge «una 
scelta per la difesa della de­
mocrazia ». 

Le firme in calce al docu­
mento rappresentano la gran­
de maggioranza dei magistra­
ti pisani: 21 giudici del Tribù-
naie (tra cui il presidente 
dott. Giuseppe Iofrida), della 
Procura della Repubblica, del­
la Pretura di Pisa e delle Pre­
ture circondariali (San Mi­
niato e Volterra). 

« Sul piano della legalità 
democratica — affermano i 
magistrati pisani — l'istituto 
del divorzio sancisce un prin­
cipio di libertà»: infatti non 
impone una particolare conce­
zione della famiglia, ma attri­
buisce « un diritto che ciascu­
no è libero di utilizzare o 
non utilizzare», secondo le 
sue convinzioni. 

Il divorzio, inoltre, non è 
causa di dissoluzione della fa­
miglia, come non lo è la se­
parazione legale: al contra­
rio, esso permette di dare ri­
conoscimento legale alle famì­
glie già formate di fatto. 

In realtà, concludono 1 ma­
gistrati pisani, attentano alla 
normalità della vita familiare 
«l'ignoranza, la povertà, l'e­
migrazione, la condizione di 
inferiorità della donna ». Dun­
que « opporsi al divorzio signi­
fica affermare il confessiona­
lismo e la coazione esteriore 
come sostegno alla famiglia ». 

I giuristi 
di Salerno: 
una legge che 
va difesa 

SALERNO, 12 
A iniziativa di un gruppo 

di magistrati e avvocati, si è 
costituito — presso il Centro 
studi Kafka — il Comitato sa­
lernitano per la difesa della 
legge sul divorzio. 

La legge — afferma il co­
mitato salernitano — che una 
propaganda partigiana e bu­
giarda presenta al disinforma­
to elettore italiano come cau­
sa di distruzione della fa­
miglia, va, invece, difesa con 
convinzione e fermezza per­
ché, al contrario, consente di 
sanare drammatiche situazio­
ni familiari, provocate dal fal­
limento del matrimonio, di 
fronte alle quali la preceden­
te regolamentazione legislativa 
(separazione legale, annulla­
menti rotali) non offriva che 
rimedi insufficienti o limitati 
a pochi privilegiati. 

Al comitato hanno aderito 
23 magistrati fra cui il pre­
sidente del Tribunale di Sa­
lerno, 43 avvocati e quattro 
medici, fra cui il primario 
chirurgo degli Ospedali riu­
ni t i 

Perchè la 
comunità 
ebraica 
voterà NO 

Il capo della comunità israe­
litica di Roma, prof. Toaff. spie­
ga. in un'intervista le ragioni 
per cui gli ebrei voteranno 
« NO » al prossimo referendum 

Il prof. Toaff ricorda che nel­
la storia del popolo ebraico il 
divorzio non fu mai vietato, 
dato che la Bibbia stessa lo 
aveva ammesso e sottolinea co­
me nel caso in cui la famiglia 
sia veramente distrutta Io scio­
glimento del vincolo divenga 
un'opera socialmente e moral­
mente meritoria. 

€ Sia l'ebreo osservante che 
quello non osservante, quello re­
ligioso e quello laico — conti­
nua il prof. Toaff — si trova­
no perfettamente d'accordo nel 
ritenere l'istituto del divorzio 
una irrinunciabile manifestazio­
ne di libertà ». 

e Questo diritto degli ebrei 
— prosegue il professor Toaff 

—- è sempre slato riconosciuto 
in quei paesi dove vigeva lo 
statuto particolare delle mino­
ranze e i tribunali rabbinici po­
tevano pronunciare sentenze di 
divorzio aventi anche effetti ci­
vili. Ciò avveniva anticamen­
te anche nello stato pontificio 
che dava valore legale, non so­
lo. ai matrimoni celebrati dal 
rabbino, ma anche ai suoi di­
vorzi ». 

300 firme 
di cattolici 
a Verona 

VERONA. 12 
Anche a Verona i cattolici 

demooratici hanno motivato 
il loro « no » alla abrogazio­
ne della legge sul divorzio, 
sia dal punto di vista reli­
gioso, cl\e politico e sociolo­
gico, in un documento che 
ha già raccolto più di 300 
firme. Tra i firmatari si tro­
vano dirigenti sindacali, pro­
fessionisti. uomini politici 
democristiani ed anche dieci 
parroci. 

La raccolta di adesioni al 
documento continua ed i fir­
matari renderanno pubbliche 
le motivazioni del loro « no » 
in un convegno che si terrà 
il 26 aprile. 

I sindaci invitati 
a distribuire 
ai cittadini 

la legge 
sul divorzio 

L'iniziativa presa dal consi­
glio comunale di Mantova 
con l'adesione del gruppi con­
siliari del PSI, DC. PSD1. 
PRI, PCI e PLI, di inviare u 
tutti i capi famiglia della cit­
tà il testo della legge relati­
vo ai casi di scioglimento 
del matrimonio, affinchè 
« ognuno abbia modo di co­
noscerlo e di valutarlo » in 
occasione del referendum sul 
divorzio del 12 maggio, e sta­
ta portata a conoscenza di 
tutte le Leghe regionali e pro­
vinciali da parte della Lega 
nazionale per le autonomie e 
I poteri locali. 

La Lega, nel sottolineare 
il carattere democratico del­
l'atteggiamento assunto d t l 
consiglio comunale di Manto­
va e anche da alcuni enti lo­
cali del Piemonte, invita tut­
te le organizzazioni regionali 
e provinciali a promuovere 
iniziative analoghe, ricordan­
do che l'art. 152 del testo 
unico 4 febbraio 1915 affida 
al sindaco il compito di pub­
blicare le leggi. 

! risultati 
di un sondaggio 

Doxa sul 
referendum 

Un sondaggio effettuato dal­
l'istituto Doxa sull'orienta­
mento degli italiani circa il 
voto nel referendum, realiz­
zato nel marzo scorso su un 
campione di duemila intervi­
stati, metà uomini e metà 
donne, ha dato questo risul­
tato: 50,3 Te hanno risposto di 
voler votare « no », cioè per 
non abrogare la legge; 35.7 có 
si sono pronunciati per l'abro­
gazione della legge; 14 To han­
no risposto «non so» o non 
hanno risposto. 

Si tratta, ovviamente, di un 
sondaggio parziale che — co­
me ha osservato Io stesso Isti­
tuto Doxa — non può essere 
considerato un vero pronosti­
co. Va sottolineato tuttavia 
che una forte percentuale di 
elettori appare ancora incer­
ta e che uno spostamento di 
questa rilevante parte di elet­
tori indecisi per un « no » che 
mantenga la legge sul divor­
zio appare come una esigen­
za pressante su cui devono ri­
flettere tutte le forze che si 
battono per una scelta di li­
bertà e di democrazia. 

Menzogna e intolleranza 
L'articolo di fondo del Tem­

po di ieri — olire le consuete 
e vergognose infamie antico-
comuniste — conclude con un 
insulto pesante rivolto ai cre­
denti che non si piegano alla 
« logica » della sopraffazione. 
E' tardi — scrive infatti il 
giornale — per «far capire 
qualcosa ai cattolici del dis­
senso che hanno portato le 
coscienze all'ammasso del 
PCI ». La menzogna è eviden­
te in primo luogo nella defi­
nizione dei cattolici che han­
no detto ano» all'abrogazione 
della legge sul divorzio. Sa­
rebbero dunque dissenzienti 
dalla Chiesa tutti quegli uo­
mini di cultura, quei teolo­
gi, perfino quei sacerdoti che 
hanno dichiarato di votare 
per il « no ». Ma ciò è total­
mente falso. Vi sono, tra i 
cattolici democratici, coloro 
i quali discutono, pur nella 
piena fedeltà alla dottrina, 
orientamenti attuali della 
Chiesa. Ma altri vi sono, e in 
maggioranza, che hanno at­
teggiamento del tutto diverso 
e sostengono su questo solo 
punto del divorzio una libertà 
di scelta ammessa pienamen­
te da molte autorevoli perso­
nalità della Chiesa. 

La seconda menzégna è che 
essi sarebbero « succubi del 
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PCI ». Nel PCI. certo, militano 
Uberamente e con piena co­
scienza centinaia di migliaia 
di cattolici e milioni sono gli 
elettori cattolici comunisti; 
tutti niente affatto succubi, 
ma comunisti o simpatizzanti 
pienamente consapevoli. Tut­
tavia altra cosa sono i catto­
lici del « no »; molti di essi 
non solo non sono comunisti, 
ma democratici cristiani, e la 
loro scelta è dettata da moti­
vazioni politiche e di fede 
ben precise e autonome. 

Ma la menzogna è istrutti­
va: è evidente che essa viene 
adoperata da chi non ha ar­
gomenti e tenta dunque, se­
condo il metodo fascista, di 
camuffare e calunniare gli av­
versari anche quando questi 
sono proprio coloro che si di­
ce di voler difendere, come i 
nel caso di qualificati espo­
nenti della religione stessa. 
Non ci sarebbe neppure da 
stupirsi, dati i pulpiti da cui 
viene la predica, se questi 
strumentaltzzatori della « co­
scienza » non fossero gli al­
leati del gruppo dirigente de. 
Fanfani, postosi sulla strada 
dell'integralismo e della pre­
potenza, si trova a fianco sol­
tanto costoro. Non e mai trop­
po tardi per farlo o a # i a 
tutti. . , 

**,*, 
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Programmi scientifici ed esigenze produttive 

FISICA NUCLEARE 
E CRISI ENERGETICA 

E' necessario realizzare un rapporto corretto tra la ricerca fondamen­
tale e quella applicata chiarendo i compiti dei rispettivi organismi 

Facendo seguito ad altr i 
Interventi sul problema della 
ricerca nel campo della f i ­
sica nucleare, pubblichiamo 
questo articolo del compagno 
sen. Protogene Veronesi, v l -

' cepresldente della commis­
sione parlamentare di v lg i . 
lanza sul CNEN e docente di 
radioattività all'Università di 
Bologna. 

L'Unità ha pubblicato un 
Interessante articolo di Car­
lo Bernardini, ordinario di 
istituzioni di fisica nucleare 
dell'Università di Roma, nel 
quale sono stati trattati gli 
indirizzi scientifici e politici 
della ricerca nucleare nel 
nostro paese. 

In sostanza Bernardini di­
fende la ricerca fondamen­
tale di fisica nucleare con­
tro il parere di coloro che, 
nella stretta della crisi ener­
getica, vorrebbero converti­
re tutte le strutture di ri­
cerca in questo campo — 
in particolare l'Istituto na­
zionale di fisica nucleare 
(INFN) e i Laboratori na­
zionali di Frascati (LNF) — 
orientandole alla indagine 
applicata, finalizzandole cioè 
alla soluzione dei problemi 
energetici. 

Le argomentazioni di Ber­
nardini sono sostanzialmen­
te due. In primo luogo, egli 
osserva, la ricerca fonda­
mentale (o di base) non è 
un lusso superfluo, ma rap­
presenta un traguardo di 
importanza sociale per la 
funzione di stimolo alla ri­
cerca tecnologica che riesce 
ad esprimere; in secondo 
luogo la ricerca fondamen­
tale di fisica nucleare ha 
creato in Italia un potenzia­
le invidiabile di quadri pre­
parati, che reggono il con­
fronto con quelli dei paesi 
più avanzati. Semmai, ag­
giunge Bernardini, il pro­
blema ha implicazioni cul­
turali e politiche più gene­
rali; di rapporti fra loro dei 
vari enti di ricerca e di rap­
porto fra ricerca e società. 

La questione si dibatte, 
come ho detto, da lungo 
tempo, non solo in Italia, 
ma in tutto il mondo. 

La polemica — cordiale, 
ma franca ed aperta — più 
famosa, anche per l'autorità 
scientifica degli interlocu­
tori, è forse quella inter­
corsa negli USA, all'inizio 
degli anni '60, fra A. H. 
Weinberg, direttore del la­
boratorio nazionale di Oak-
Ridge (Tennessee) e V. F. 
Weisskopf, professore di fi­
sica all'istituto di tecnologia 
del Massachusetts (MIT) e 
a quel tempo direttore ge­
nerale del Centro europeo 
ricerche nucleari (CERN) 
di Ginevra. 

Un dibattito analogo si è 
avuto in Italia nel 1969 in 
corrispondenza dell'elabora­
zione del piano quinquenna­
le dell'INFN per il periodo 
*70-'74. • 

Una prima presa di posi­
zione ufficiale fu la lettera 
che D. Sette, ordinario di 
fisica dell'Università di Ro­
ma. inviò al presidente del­
la SIF, e che raccolse poi il 
consenso di tutti i ricerca­
tori del Gruppo nazionale 
di struttura della materia 
(GNSM). In tale lettera 
Sette, dopo aver rilevato la 
massiccia espansione dei fi­
nanziamenti previsti per la 
fisica nucleare fondamenta­
le esprime la propria preoc­
cupazione che il piano del­
l'INFN, del quale non con­
testa i fini di ricerca, ven­
ga portato avanti isolata­
mente, al di fuori del natu­
rale e giusto contesto del 
programma di sviluppo di 
tutta la ricerca fisica in Ita­
lia ed a detrimento degli al­
tri indirizzi di indagine più 
Immediatamente legati allo 
sviluppo economico del 
paese. 

Scienza 
> e società 

A Sette rispose G. Salvini, 
pure ordinario di fisica del­
l'Uni versità di Roma. Nel 
suo articolo Salvini rileva 
sostanzialmente: che alla ri­
cerca di fisica nucleare fon­
damentale non rinunzia al­
cun paese progredito, anche 
in presenta degli oneri fi­
nanziari rilevanti connessi 
alla natura di tali ricerche; 
che nel nostro paese si trat­
ta, eventualmente, di poten­
ziare la ricerca fisica non 
nucleare — o la ricerca 
scientifica tout-court — fi­
nanziandola adeguatamente 
senza comprimere quella 
nucleare fondamentale; che, 
inoltre, tale ricerca ha un 
valore culturale e formati- • 
vo eccezionale. I 

Questi riferimenti voglio- , 
no solo aiutare ad inquadra­
re i termini di un dibattito 
che ha ripreso quota in que­
sti ultimi tempi, in relazio­
no appunto alle questioni 
energetiche. 

Nel nostro paese, la rispo­
sta da dare al problema po­
sto dal dibattito, è condizio­
nata dalla congiuntura ener­
getica? Bernardini dice no, 
Ili altri ed i sindacati della 
rktrea propendono per il 

sì, specie la componente 
del CNEN che opera a Fra­
scati. 

Pur essendo hic et mine, 
cioè nel nostro paese, oggi, 
più d'accordo con Bernardi­
ni che con gli altri, ricono­
sco che da entrambe le par­
ti si avanzano preoccupazio­
ni diverse, valide e giuste, 
sostenute con uguale calore 
e convincimento. La rispo­
sta ai dilemma non può, a 
mio avviso, essere motiva­
ta teoricamente in modo 
astratto, ma facendo riferi­
mento alla realtà scientifi­
ca, politica ed economica 
del nostro paese. 

Senza fare riferimento al­
la questione della funzione 
sociale della scienza, nella 
società capitalistica e socia­
listica, e dando per sconta­
ta la nostra posizione su 
questa tematica, vorrei indi­
viduare la risposta corretta 
da dare all'interrogativo 
proposto dal dibattito in 
corso tenendo presenti al­
cuni dati di fatto. 

Il primo dato di fatto da 
rilevare è che la ricerca 
scientifica in Italia non 
fruisce, nel suo complesso, 
nemmeno di queH'l°'o del 
prodotto nazionale lordo, 
giudicato il minimo indi­
spensabile per gestire una 
attività che non sia una 
pura finzione. Siamo ben 
lontani da quel 3°b giudi­
cato la percentuale ottimale 
per un paese moderno. Sa­
rebbe già molto importante 
che l'Italia raggiungesse 
l'l,5°b od il 2%. 

Modesti 
finanziamenti 

Il secondo dato da rileva­
re è che, anche in rapporto 
ad una situazione in cui la 
ricerca fosse più assistita, 
quella fondamentale di fisi­
ca nucleare, ai livelli odier­
ni, godrebbe di finanziamen­
ti ancora modesti, certa­
mente non esorbitanti. Caso 
mai sono gli altri campi di 
attività scientifica che van­
no adeguatamente potenzia­
ti con finanziamenti adegua­
ti. Si tratta, in sostanza, di 
una grossa carenza di svi­
luppo in certe direzioni, non 
di abnorme sviluppo del 
settore vrivilegiato della fi­
sica nucleare. Se questo 
privilegio fosse reale sarei 
il primo a denunciarlo co­
me dannoso. 

Il terzo dato da tenere 
presente è che nel nostro 
paese la ricerca nucleare 
applicata è già prevista con 
strutture amplissime e con 
stanziamenti massicci, qua­
li si realizzano nel CNEN. 
Ho detto prevista e non ope­
rante, perchè per una di­
sgraziata direzione politica, 
fortemente condizionata da­
gli USA, questo ente non 
ha assolto ai suoi compiti 
istituzionali, nonostante le 
lotte e le iniziative, sempre 
frustrate, dei ricercatori e 
dei tecnici dipendenti. 

Questo forte complesso di 
mezzi e di intelligenze po­
trebbe, se bene impiegato, 
affrontare tutta la proble­
matica energetica, nucleare 
o no, postasi all'attenzione 
in questi tempi. 

Il quarto dato su cui ri­
flettere è che pure l'ENEL, 
l'ENI. VIRI ecc. sono inte­
ressati ai problemi energeti­
ci, anche sotto il profilo del­
la ricerca. Non si capisce 
bene allora perchè l'INFN 
dovrebbe venire riconverti­
to a ricerche energetiche. 

II quinto punto da sotto­
lineare è che l'INFN, nono­
stante che il tipo di ricerca 
che coltiva esiga la concen­
trazione di mezzi in labora­
tori nazionali ed internazio­
nali, è strettamente legato 
alle università, sia per la ri­
cerca che per la didaUica. 

Un sesto punto da tenere 
in considerazione è che 
l'INFN ha recentemente de­
ciso di mettersi a disposizio­
ne delle regioni per i pro­
blemi scientifici dì compe­
tenza. E' stato redatto uno 
schema di convenzione fra 
INFN e Regioni. Questo 
schema è ora all'attenzione 
dei consigli di sezione del­
l'INFN; questi sono stati in­
vitati a prendere contatto 
con le istanze regionali. Con 
questa iniziativa l'ente ha 
inteso dichiarare la propria 
volontà di non perdere i 
contatti con la società civi­
le e la realtà sociale del 
paese. 

Infine ritengo onestamen­
te che debbano essere mes­
si in risalto i criteri di ge­
stione dell'INFN. Se pur 
non ottimali, essi attingono 
a livelli di democrazia e 
partecipazione, sconosciuti 
ad altri enti di ricerca, si 
da costituire un modello di 
riferimento oggi certamen­
te valido. 

Queste considerazioni non 
mi impediscono di rilevare 
alcune questioni, quasi mai 
avvertite da tutti coloro che 
difendono con passione — 
fra questi Bernardini — 
l'esistenza e l'attività del­
l'INFN. 

La prima è che dalla ri­

cerca fondamentale al fall­
out tecnologico, il passag­
gio non è immediato. Deve 
essere previsto, secondo 
me, un organo qualificato, 
sul modello di quelli esi­
stenti in altri paesi, capace 
di istituire questo trait 
d'union e di esercitare una 
azione di stimolo della ri­
cerca fondamentale su quel­
la applicata e di retroazione 
della ricerca applicata su 
quella di base. Se non si 
opererà in questo modo, i 
due campi rischieranno di 
mantenere quella incomuni­
cabilità — non di principio, 
ma pratica — che è certa­
mente una delle cause del 
cosidetto gap tecnologico. I 
fisici nucleari operanti nel 
campo della ricerca fonda­
mentale non devono dimen­
ticare che i loro pur brillan­
ti risultati sono stati otte­
nuti con apparecchiature 
elettroniche quasi esclusi­
vamente americane. Non 
esiste praticamente una in­
dustria elettronica italiana. 
Si pensi che nel 1973 l'Ita­
lia ha speso circa 300 mi­
liardi per l'affitto di cal­
colatori (non tutti impie­
gati nella ricerca, ovviamen­
te) e circa 130 miliardi per 
l'acquisto di licenze, bre­
vetti e know-how. 

La seconda questione si 
riferisce al patrimonio di ri­
cercatori — un potenziale 
prezioso lo definisce Ber­
nardini — che l'INFN ha 
generato. Il patrimonio esi­
ste, è vero, ma a mio avviso 
oggi opera ancora troppo per 
rigenerare se stesso e non 
per espandersi ed applicarsi 
in impegni che esulino dal­
l'interesse culturale perso­
nale. Al paese che sostiene 
sacrifici occorre restituire 
cultura (legame con la scuo­
la) e competenze. L'idea dei 
rapporti con le regioni è 
forse già il sintomo della 
avvertita necessità di non 
chiudersi nell'isolamento. 

Vorrei concludere ricor­
dando una verità banale: la 
ricerca fondamentale costi­
tuisce il terreno sul quale 
si sviluppa il progresso tec­
nologico e pertanto essa è 
utile. Quando non lo è sta­
ta, o si è dimostrata addi­
rittura dannosa, ciò è acca­
duto per l'uso insensato che 
ne ha fatto la società divi­
sa in classi e quindi per ef­
fetto di stimoli connessi al­
l'azione egemonica di una 
classe sull'altra. Il proble­
ma politico di fondo è per­
tanto quello di un governo 
della ricerca scientifica che 
sia democratico e funziona­
le all'interesse della collet­
tività. 

In definitiva ritengo che 
non sia giusto porre oggi, 
nel nostro paese, il proble­
ma della conversione del­
l'INFN. Il porlo significhe­
rebbe — occorre averne 
chiara consapevolezza — ri­
nunciare ad una attività di 
ricerca essenziale. E non 
esistono oggi altri modi di 
condurre la ricerca fonda­
mentale di fisica nucleare 
al di fuori di quelli praticati 
dall'INFN. 

Protogene Veronesi 

Come si fa il presidente in Francia: i guasti di un sistema autoritario 
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La faida gollista 
La guerra per la successione a Pompidou ha messo in piena luce la degenerazione politica maturata all'ombra del 

« potere forte » - Un presidenzialismo che ha mortificato le funzioni del Parlamento e dei partiti ed esaltato i persona­

lismi e gli interessi dei grandi gruppi economici e delle caste burocratiche - Di qui il rischio di pericolose prospettive 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, aprile. 

Messmer ha lanciato un pa­
tetico guanto ingenuo appel­
lo ai candidati della maggio­
ranza perchè si ritirino in 
suo favore, in nome della sa­
cra unione di tutte le forze 
conservatrici. Chaban-Delmas, 
a passo di cqrica, entra nel­
l'ufficio di Messmer e grida 
Zina sola parola — qualcuno, 
su « Le Monde », • suggerisce 
che si tratti della stessa pa­
rola che rese famoso un gene­
rale di Napoleone al quale 
gli inglesi intimavano la re­
sa — e se ne ritorna, con lo 
stesso passo sportivo, al suo 
quartier generale. Giscard 
d'Estaing fa finta di non sen­
tire; Edgard Faure rinuncia 
alla corsa all'Eliseo. La Fran­
cia borghese pensa che sia ar­
rivato il giorno del giudizio. 
E Messmer, a notte inoltra­
ta, rientra a casa sconsolato 
per il clamoroso fiasco della 
manovra suggeritagli da Chi-
rac e dal gruppo pompido-
liano. 

Comunque si risolva, tra 
il 5 e il 9 maggio, la batta­
glia per la presidenza della 
Repubblica, nessuno dimenti­
cherà mai la folle giornata 
del 9 aprile '74, nella quale 
il gollismo si è ritrovato di­

speratamente solo e diviso, 
col primo ministro Messmer 
e il mintstro dell'interno att­
rae che cercavano di fare lo 
sgambetto all'ex primo mini­
stro Chaban-Delmas, mentre il 
ministro delle Finanze, Gi­
scard d'Estaing aspettava di 
raccogliere nel suo cappel-
luccio di repubblicano indi­
pendente i voti di una de­
stra disgustata da questo 
brutto melodramma inter­
pretato da jnediocrissimi at­
tori. Si dice che, in un ango­
lo del suo ufficio, la testa 
fra le mani, il gollista Neu-
toirth tirasse a modo suo le 
conclusioni del fattaccio escla­
mando: « O la sinistra o il 
caos ». 

La Francia aveva certamen­
te vissuto momenti più dram-
viatici di questi; ma forse 
non aveva mai assistito a 
qualche cosa di più ineschi-
no e di più grossolano. Mor­
to Pompidou da poche ore; 
caduto, con lui, il provviden­
ziale e autoritario paravento 
che aveva impedito alle di­
scordie, che si accumulava­
no da anni, di esplodere alla 
luce del sole, i « fratelli » di 
ieri si erano avventati l'un 
contro l'altro in un regola­
mento di conti senza esclu­
sione di colpi. Baroni e nota­
bili, carrieristi e ambiziosi, 

nuove e vecchie glorie del 
gollismo, non avevano uvuto 
nessuna pietà né del defun­
to, né dei suoi elettori: l'im­
portante era di arrivare pri­
ma, di occupare il posto del 
morto, arraffarne l'eredità, 
cioè il potere assoluto. 

L'eredità 
contesa 

Quello che accade, a volte, 
all'ombra dei grandi palazzi 
borghesi, quando si spegne 
improvvisamente colui che ha 
diretto tirannicamente, il clan 
familiare, le contese, fra i suc­
cessori, per qualche migliaio 
di franchi in più o in meno, 
per un quadro d'autore o 
un prezioso mobile del '700, 

st è ripetuto su scala nazio­
nale, davanti ad un'opinione 
pubblica esterrefatta, nel se­
no della famiglia gollista che 
per sedici anni era stata ad­
ditata alla nazione come un 
modello di unità. Soltanto la 
penna di Balzac — poiché 
i personaggi sono balzachia-
ni, ricordano Rastignac e Ce­
sar Birotteau nel loro arri­
vismo, nelle loro origini e nei 
loro egoismi borghesi — 
avrebbe potuto darci, in que­

sti giorni, un quadro letteral­
mente compiuto di questa 
lotta feroce per la conquista 
della poltrona presidenziale, 
del potere praticamente senza 
limiti che, non tanto la Co­
stituzione quanto gli abusi co­
stituzionali, attribuiscono al 
presidente della Repubblica 
francese. 

Qui viene in primo piano 
uno degli aspetti fondamenta­
li della Quinta Repubblica — 
quel regime semipresidenzia­
le, così vantato anche negli 
ambienti di una certa destra 
italiana che sogna di un pote­
re forte e di una drastica ri­
duzione delle prerogative del 
Parlamento, del suo control­
lo sull'Esecutivo. Lo spelta-
colo al quale oggi assistia-
mo e al quale assistono mi­
lioni di francesi, è il prodot­
to di un sistema che ha pra­
ticamente abolito la funzione 
del Parlamento, che ha cerca­
to — e sotto molti punti di 
vista ci è riuscito — di spoliti­
cizzare parte dell'opinione 
pubblica, che ha ridotto il ruo­
lo dei partiti e ha esaltato 
quello degli uomini, quello so­
prattutto degli « uomini della 
provvidenza » dei « salvatori 
della patria ». 

Quando il gollista (\aban-
Delmas, che ufficialmente si 
richiama a De Gaulle e a 

L''offensiva di primavera" dei lavoratori giapponesi 

Sensibili aumenti salariali e diritto di sciopero per i dipende nti statali: questi gli obiettivi della tradizionale « offensiva ' 
di primavera » organizzata dai sindacati giapponesi; l'azion e, in atto dall'inizio di marzo, è articolata in cortei e astensioni 
dal lavoro e coinvolge tutte le categorie che sono sfate chia mate, due giorni f a , ad uno sciopero generale cui hanno preso 
parte oltre sei milioni di lavoratori, per indurre il governo e l'industria privata ad accogliere le rivendicazioni. La fot ' 
mostra un recente corteo svoltosi a Tokio con la partecipa zione di ottantamila lavoratori 

INTERVISTA A GABRIEL GARCIA MÀRQUEZ 

Gli intellettuali in America Latina 
« Credo che abbiamo una grande responsabilità politica », dichiara l'autore di « Cento anni di solitudine » — « Non si tratta tanto dei 
nostri libri, quanto del fatto di porre il nostro credito morale e la nostra relativa notorietà al servizio delle trasformazioni sociali » 

Gabriel Garcia Màrquez è 
probabilmente Io scrittore Ia-
tinoamericano più letto in 
Italia (per non parlare del 
suo continente dove «Cento 
anni di solitudine » ha rag­
giunto il milione di copie). 
Alla capacità di rappresen­
tazione della disgregata e 
allucinata realtà del mondo 
sudamericano che ritroviamo 
nei suoi libri, egli unisce un 
impegno politico dichiarata­
mente di sinistra. Lo scrittore 
colombiano, che ha aderito 
al MAS. un movimento nato 
da una scissione del Partito 
comunista venezuelano, in 
questi giorni è stato in Ita­
lia come membro del Tribu­
nale Russell sulla repressione 
in Brasile. Cile, Bolivia e 
Uruguay. 

Negli intervalli dei lavori 
del « Russell » abbiamo con­
versato con lui sulla situa­
zione politica latinoamerica­
na. Ci interessava soprattut­
to la sua opinione su certe 
analisi europee di questa real­
tà che oggi, dopo i colpi 
di s ta to in Cile e Uruguay. 
approdano a conclusioni ca­
tastrofiche e paralizzanti, co­
si come sei o sette anni fa 
si alimentavano di un otti­
mismo ugualmente acritico. 
Gli abbiamo chiesto se non 
credeva che la reale situazio­
ne latinoamcricana fosse più 
complessa, più contradditto­
ria. lo stesso fenomeno dei 
militari Indicando, secondo 
ciascun paese, situazioni as­
sai diverse. (Si pensi allo 
stesso processo vìssuto dal 

militari cileni in questi tre 
anni, che comincia con l'as­
sassinio del comandante in 
capo dell'esercito, generale 
Schneider, perchè difende il 
diritto di Attende a divenire 
presidente e termina con il 
generale Pinochet). 

In meno di un decennio 
l'America Latina ha conosciu­
to un tumultuoso crescere 
del movimento rivoluzionario 
e nello stesso tempo ha vi­
sto morire per mano fascista 
il Che Guevara e Salvatore 
Allende, due uomini che lot­
tavano per il socialismo ma 
avevano scelto vie diverse per 
battere l'imperialismo e l'oli­
garchia. Abbiamo parlato con 
Màrquez di tutto ciò ed egli 
ci ha detto che gli sembra 
sìa giunto il momento per la 
sinistra latinoamcricana di 
mettere un punto, fermarsi 
a riflettere sulle esperienze 
passate. In particolare gli ab­
biamo chiesto quale pensa 
debba essere oggi la funzione 
dell'intellettuale in una situa­
zione come quella latinoame-
ricana dove, pur dovendosi 
respingere il giudizio sempli-
ficativo di una vittoria to­
tale del fascismo, è però gra­
ve ed esteso l'indebolimento 
delle forze organizzate della 
sinistra sotto i colpi del re­
gimi dittatoriali; se in que­
sta situazione non ricada sul­
l'intellettuale una più grande 
responsabilità nel confronti 
delle masse popolari. • -

Egli ci ha cosi risposto: 
«Credo che nel mondo at­

tuale, e specialmente In Ame­

rica Latina, l'intellettuale non 
possa eludere le proprie re­
sponsabilità politiche. Tutta­
via il concetto di intellettua­
le è cosi largo, oggi che è 
molto difficile sapere dove 
comincia e dove finisce. Per 
me il Che Guevara era pri­
ma di tutto un intellettuale. 
cosi come Io furono Camilo 
Torres e Salvador Allende 
e come credo che lo sia Fidel 
Castro, anche se sembra che 
non gli piaccia esserlo. Ma 
parliamo degli scrittori, più 
che degli intellettuali in gene­
rale. 

Mi sono sempre chiesto co­
me si colloca lo scrittore in 
una società capitalistica. Per 
Io più è un membro della 
piccola borghesia, ma come 
lavoratore è uno che viene 
sfruttato dall'editore. Forse 
la cosa più vicina alla realtà 
è dire che siamo una specie 
di emarginati di lusso. Di so­
lito. comunque, il ruolo dello 
scrittore è stabilito in base 
a determinate convenienze. 

Tutto ciò risulta più chia­
ramente nel rapporto dello 
scrittore col potere. E* con­
suetudine storica che i go­
vernanti accettino, esaltino e 
utilizzino lo scrittore quan­
do questo li serve, o Io re­
spingano quando gli è con­
trario. 

Non mf piace l'idea dello 
scrittore trasformato In co­
scienza . critica della società 
se non si ammette che lo sia 
in ogni tipo di società. Non 
è coerente chi riconosca que­
sta furatone agli scrittori di 

i sinistra in una società capi-
| talistica e non agli scrittori 

di una società socialista. Pen­
so che il mondo è infinita­
mente perfettibile e che la 
critica è sempre necessaria. 

Credo che noi. scrittori la­
tinoamericani, abbiamo oggi 
una grande responsabilità 
politica. Non si tratta tanto 
dei nostri libri, quanto del 
fatto di porre il nostro cre­
dito morale e la nostra rela­
tiva notorietà al servizio del­
le trasformazioni sociali. Non 
condivido il tono disfattista 
con cui si parla di vittoria 
del fascismo in America La­
tina. Questa è una abitudi­
ne europea. Anche in Italia, 
dove il pericolo fascista sem­
bra reale, trovo una sorta 
di isteria collettiva che è pe­
ricolosa perchè può contri­
buire a far maturare il ter­
reno propizio proprio al fa 
seismo. Non c'è forse il pe­
ricolo che anche gli uomini di 
sinistra italiani finiscano, in 
questo modo, per favorirne 
le condizioni soggettive? 

Parlare di fascismo in Ame­
rica Latina è una semplifi­
cazione troppo comoda. E' 
vero che vi è tutta una serie 
di regimi repressivi che usa­
no metodi analoghi a quelli 
del fascismo europeo degli 
anni Trenta, ma la loro ef­
fettiva natura merita una 
analisi più seria e approfon­
dita. La conoscenza che ab­
biamo dell'America Latina, 
per Io più attraverso l'ottica 
europea, è cosi carente che 
manca anche di una analisi 

realistica delle forze di destra. 
Certo, vi è attualmente un | 

indebolimento delle sinistre, 
ma è anche vero che non ! 
c'è mai stata una coscienza 
politica così profonda come 
oggi. La attuale ripresa rea­
zionaria non è casuale. E* 
una offensiva che l'imperia­
lismo ha scatenato per 
rispondere all'avanzata delle 
forze popolari in Cile, sug­
gellata dal successo elettora­
le del marzo 1973, al conso­
lidamento della rivoluzione 
cubana, agli orientamenti na­
zionalisti di regimi militari 
come quelli del Perù, dell'E-
quador e di Panama, a certe 
posizioni "liberali" come 
quelle dei governi venezuela­
no e messicano, per esempio. 

Una offensiva di annienta­
mento degli ultimi gruppi ar­
mati è stata lanciata recente­
mente in Colombia, ma al 
tempo stesso si è andata de­
finendo. tra le sinistre, una 
tendenza all'unità di azione. 
E' successo qualcosa che non 
ha precedenti: il Partito co­
munista colombiano, che con­
divide le posizioni sovietiche, 
ha stabilito un'alleanza con 
altri gruppi di sinistra, uno 
dei quali di orientamento 
maoista. E' un'alleanza rag­
giunta in vista delle elezioni, 
ma io spero che sia il primo 
passo sull'unica via che può 
tornare utile alle forze della 
sinistra colombiana persegui­
tate e disperse: l'unità ». 

'"vs^u- i* . i , *&•% ^£A . 

g. v. 

Pompidou, ìioìi aspetta nei7i-
meno la coticlusione del rito 
funebre in onore del presiden­
te scomparso per fare atto di 
candidatura alla sua succes­
sione, quando ti paragollista 
Faure fa altrettanto, qua7ido 
Giscard d'Estaing, apparenta­
to ai gollisti, cerca di 7nietere 
le 7tiessi golliste, e quando il 
gollista Messmer organizza 
una trappola destinata ai tre 
pretendenti, noi ci trovia7iw 
davanti ad ima lotta per il 
potere che non ha niente a 
che vedere con gli interessi 
della Francia. Ognuno di que­
sti uo7iiini rappresenta preci­
se forze borghesi, iìiteressi di 
cla7is e a7nbizioni personali. 
Ma è chiaro che se l'obiet­
tivo 7ion fosse il potere asso­
luto, al di fuori di ogni con­
trollo parlamentare, la lotta 
si svilupperebbe in altri ter­
mini, perchè regolata e 7/10-
derata dai partiti anziché da­
gli interessi di gruppo, di ca­
sta, di forze eco7iomiche ben 
presenti dietro ciascun pre­
tendente. E' dunque il stste-
ma che è in causa; ed è a 
questo sistema che va imputa­
to il costiune e il malcostu-
7ne coìistatati in questi giorni. 

Ritorniamo allora alle ori­
gini di questo sistenia; a 
quando, 7iel '58, De Gaulle si 
impadronì del potere grazie 
ai complotti che tutti sanno, 
7iel cuore di ima crisi acu­
tissima di regime, nel pieno 
della guerra di Algeria e alla 
vigilia, forse, di una guerra ci­
vile. I disegni di De Gaulle 
coincisero, in quel momento, 
con Is aspirazioni di una lar­
ga inaggioranza di francesi 
che volevano evitare lo scon­
tro frontale con la destra co­
lonialista, fascista e 77iilitari-
sta; coincisero con il deside­
rio della grande borghesìa di 
imporre al paese un potere 
stabile e forte, che le per-
7ìiettesse di affrontare, e di 
far pagare alla classe ope­
raia, il costo della necessaria 
rimodernizzazione della Fran­
cia industriale. La Costituzio­
ne del '58 fu plebiscitaria 
perchè tale era l'atmosfera 
della Francia di allora, il suo 
bisogno di tregua e di ripre­
sa dopo le disfatte di l7idoci-
na, la perdita del Marocco e 
della Tunisia, la rivolta na­
zionale algerina, e mentre 
già si disegnava il disfaci­
mento déll'i7npero coloniale 
africano: un potere forte per 
un uomo forte, capace di per­
mettere alla Francia di supe­
rare la crisi della decotoniz­
zazione, e di affrontare l'av­
ventura del Mercato Comune 
da posizioni stabili. 

Ma un potere « forte » è 
se7iipre un'abdicazione, una 
rinu7icia ad una parte della 
libertà, una limitazione og­
gettiva della democrazia. Sen-
za coiitare che quest'uomo è 
destinato a scomparire, pri­
ma o poi; e che il suo suc­
cessore può 7ion avere le qua­
lità necessarie, o addirittura 
scaturire da una congiura, da 
un complotto, da un intrigo 
di palazzo. 

Personalizzare 
il potere 

De Gaulle si rese conto di 
questo pericolo, e nel '62 fe­
ce approvare — ancora per 
referendum — una modifica 
della Costituzione, che intro­
duceva il principio dell'elezio-
7ie del preside/ite della re­
pubblica a suffragio univer­
sale. Egli credette così di 
aver messo il paese al riparo 
dai rischi che comportava lo 
accentramento dì tutti i pote­
ri nelle mani di un uomo so­
lo, perchè il presidente, in 
queste condizioni, sarebbe 
stato eletto, « legittimato » dal 
voto popolare e non portato 
al potere dai « mercanteggia­
menti dei partiti ». 

Ma questo sistema plebi­
scitario ha un difetto, fra gli 
altri: esso abitua l'opinione 
pubblica a non far caso alla 
vita democratica di cui i par­
titi sono la garanzia e la 
espressione; accentua la ten­
denza a personalizzare il po­
tere, a cercare ancora e sem­
pre la protezione dell'a uo­
mo del destino » al ovale, 
poi, tutto è permesso dal­
le interpretazioni autoritarie 
della Costituzione. 

Maurice Durerger, in un 
suo recente saggio, ha defini­
to questo sistema una varian­
te della « monarchia repubbli­
cana » che ha il suo esempio 
maggiore, nel mondo occiden­
tale, nel regime presidenzia­
le degli Stati Uniti. « / Costi­
tuenti (del '58) — scrive Du­
rerger — hanno voluto raf­
forzare l'Esecutivo a danno 
del Legislativo; rafforzare il 
presidente della repubblica a 
spese del primo ministro. Vi 
sono riusciti al di là delle lo­
ro speranze. Volevano un pre­
sidente forte: hanno un pre­
sidente onnipotente: volevano 
un Parlamento che non domi­
nasse: hanno un Parlamento 
dominato n. 

La « monarchia repubblica­
na » si differenzia dalla mo­
narchia costituzionale per il 
fatto che non è ereditaria e 
che il re è « eletto ». E' sol­
tanto una questione di forma; 
nella sostanza, la monarchia 
repubblicana francese ha avu­
to, ed ha. per scopo, di assi­
curare il potere a destra, di 
garantire una sorta di eredi­
tarietà di classe; dt permet­
tere agli eredi di superare 
il vaglio elettorale. Da De 
Gaulle a Pompidou, non ci 
furono né problemi ne lotte: 
la sinistra era a pezzi, e il 
successore del generale era, 
da anni, il suo « delfino » più 
o meno accettato dalla fami­
glia goltista che, in ogni ca­
so, non era in grado di espri­

mere niente di meglio. Pro-
prio in questi giorni, del re­
sto, Raymond Tournoux rive­
la che De Gaulle, il 30 apri­
le del '69, cioè il giorno suc­
cessivo alle sue dimissioni, 
scrisse a Pompidou per dar­
gli la propria benedizione 9 
per augurargli il successo, pur 
pregandolo di non rendere 
pubblica la lettera. 

Citiamo ancora Duverger 
che ha scritto queste righe 
premonitrici assai prima del­
la morte di Pompidou: « Il 
partito gollista non ha un ca­
po distinto dal presidente del­
la repubblica. Senza di lui, il 
gollismo rischia di dissolver­
si. I suoi membri lo san­
no; anche coloro che nutro­
no poca simpatia nei con­
fronti di Pompidou. Se egli 
scompare, la sorte del golli­
smo è probabilmente legata 
all'avvento di un 7iuovo mo-
7iarca gollista ». Questo è il 
punto. Perchè, oggi, nessuno 
può dire se il successore di 
Pompidou sarà gollista. Ed 
allora, ti gollismo, sentendo 
avvicinarsi ta propria agonia, 
si agita in spasmodiche con­
torsioni, ed offre di sé l'im­
magine di cui abbiamo detto. 

Il «delfino» 
mancante 

Il fatto è che Poi7ipidou è 
7norto bruscametìte; sapeva di 
essere condannato da una ma­
lattia che non perdona, ma 
ignorava, evidentemente, che 
la sua fine sarebbe soprag­
giunta con tanta rapidità. O 
credeva di avere davanti a 
sé ancora pochi mesi ma, in 
ogni caso, il tempo dt rivol­
gersi al paese per indicargli 
il proprio successore, il prin­
cipe ereditario. Questo è il 
7)ieccamsmo della monarchia 
repubblicana francese: Pom­
pidou che, morente, designa 
il proprio successore, ne 
avrebbe automaticamente as­
sicurato l'elezione, riducendo 
la consultazione elettorale ad 
una pura formalità; la conti­
nuità del potere sarebbe sta­
ta assicurata alla grande bor­
ghesia e al suo partito di 
maggioranza relativa, il parti­
to gollista. 

Le cose sono andate altri­
menti: Pompidou-no7i ha avu­
to il tempo di indicare al 
paese e al •partito il proprio 
« delfino », di assicurare la 
propria discendenza. Ed è per 
questo che la lite è esplosa 
nelle file golliste e in quelle 
della 7iiaggioranza conserva­
trice: perchè ognuno dei suoi 
pretendenti, 7iella sua ambi­
zione, nel suo arrivismo, ha 
creduto di essere l'erede le­
gittimo al trono di questa 
77ionarchia repubblicana fatta 
per assicurare la continuità 
dinastica — cioè di yartito e 
di classe — nelle condizioni 
che De Gaulle aveva creato 
con la Quinta Repubblica, e 
che Pompidou aveva aggra­
vato con il suo autoritarismo. 

Chi sarà il futuro presiden­
te della Repubblica? Restan­
do nel campo conservatore, è 
evidente che Chaban-Delmas 
ha in 7nano le carte 7niglio-
ri per battere gli avversari 
espressi dalla sua stessa mag­
gioranza; e le ha anche se 
non è stato designato dal de­
funto, anche se non gode del­
l'appoggio indiscusso di tutte 
le forze politiche che hanno 
retto il potere in questi sedi­
ci anni, ma perchè è stato il 
più abile, perchè ha calcola­
to meglio i tempi della pro­
pria candidatura, mettendo 
il partito gollista davanti al 
fatto compiuto. Se Mitter­
rand e le sinistre non rie­
scono a prevalere, cioè a 
sconfiggere e a smontare il 
meccanismo messo a punto 
dal generale, Chaban-Delmas 
può diventare il terzo presi­
dente della Quinta Repubbli­
ca, grazie alla rapidità della 
sua manovra, alla sua ambi­
zione, e soprattutto grazie ai­
ta sua lunga esperienza di 
tessitore di intrighi. 

Non vogliamo fare un elo­
gio indiretto della Quarta Re­
pubblica cercando di mettere 
a nudo i gravi difetti della 
Quinta. E tuttavia siamo con­
vinti che se la Quarta Re­
pubblica è crollata quasi da 
sé, corrosa, all'interno, dalla 
nefasta gestione della politi­
ca socialdemocratica, dalla 
crescente diffidenza dell'opi­
nione pubblica verso i parti­
ti ed il Parlamento in gene­
rale, per l'impotenza progres­
siva del sistema, una parte 
di responsabilità ricade, più 
che sul sistema stesso, sugli 
uomini che fecero di tutto 
per sabotarlo. Tra questi uo­
mini. figura in primo piano 
Chaban-Delmas. Viansson Pon­
te, in un libro sul post-golli­
smo di qualche anno fa, ha 
descritto così l'azione di Cha­
ban-Delmas alla vigilia del 
« putsch » dei colonnelli in Al­
geria: « Egli difende la legali­
tà di giorno, per minarla di 
notte; veglia sulla disciplina 
dell'esercito e, al tempo stes­
so, organizza gruppi di giova­
ni ufficiali che preparano la 
insurrezione; rappresenta lo 
ordine repubblicano davanti 
ai generali, e copre i com­
plottatoli gollisti che incorag­
giano i capi militari a rivol­
tarsi^ Chaban-Delmas sarà 
forse il Thiers della Sesta 
Repubblica ». Ce bisogno dt 
ricordare chi fu Thiers? 

Ma il problema non è di 
confronti, sempre azzardati: 
il problema reale è che il 
gollismo, scomparsi De Gaul­
le e Pompidou, pur di conser­
vare il potere è disposto m 
correre — e a far correre 
alla Francia — pericolose) 
avventure. 

Augusto Pancaldi 
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Per superare l'accordo integrativo di zona firmato solo da CISL e UIL 

Nelle aziende tessili a Biella 
sono aperte decine di vertenze 
Forte risposta di 40 mila lavoratori a chi non vuole l'unità sindacale - Nelle piattaforme rivendi­
cative non solo i punti ignorati dall'intesa separata ma anche richieste riguardanti occupazione, 
organizzazione del lavoro, salute, trasporti, asili-nido - Sono state già ottenute importanti conquiste 

Dal nostro inviato 
' BIELLA, 12 

I quarantamila lavoratori 
tessili biellesi sono impegnati 
a cancellare una « brutta pa­
gina » della lcro storia sinda­
cale: quella dell'accordo inte­
grativo di zona separato fir­
mato il 28 gennaio dalle orga­
nizzazioni sindacali di catego­
ria della CISL e della UIL. E" 
stato un brutto accordo pro­
mosso dall'Unione industriale 
Biellese che ha negato ogni 
soluzione alle rivendicazioni 
per l'aumento del minimo di 
cottimo, del mancato cottimo 

e per la contrattazione dei cot­
timi. Ma non solo: i padroni 
hanno imposto di rimandare 
la contrattazione sull'ambien-

Unanime consenso dei lavoratori all'intesa raggiunta al ministero 

Approvato raccordo ali7Altasud 
Una forte assemblea ha esaminato tutti i punti conquistati con la lotta unitaria - L'impegno a far rispettare i sin­
goli termini del contratto - Ad Arese sono iniziate le riunioni reparto per reparto prima di arrivare a quella plenaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 

Migliaia di mani e di pugni 
chiusi si sono levati in alto 
In un attimo nell'immenso 
capannone della « scocca » al-
l'Alfasud di Pomigliano quan­
do dal palco improvvisato è 
stato chiesto: «Chi di voi è 
d'accordo, alzi la mano ». Co­
sì, ieri mattina la stragrande 
maggioranza, diremmo prati­
camente tutti i lavoratori del 
primo turno, nello stabili­
mento automobilistico hanno 
espresso la propria approva­
zione all'accordo sindacale 
raggiunto con l'azienda sui 
punti dejla piattaforma riven-
dicativa'tìl gruppo*'' • "'•'• 

L'assemblea è cominciata 
alle 9.1 lavoratori appena en­
trati si sono recati in massa, 
dai loro reparti, al luogo 
della riunione, ed hanno 
ascoltato con attenzione ed 
anche con fierezza l'esposi­
zione che il delegato azien­
dale Tamburrino ha fatto dei 
punti dell'accordo che. in de­
finitiva, rappresentano le con­
quiste' strappate in tre mesi 
di lotta dura e difficile, che 
è costata grossi sacrifici; una 
lotta portata avanti con ri­
solutezza e responsabilità in­
sieme ai compagni dell'Alfa 
di Milano. 

A parte il salto di qualità 
che l'accordo rappresenta per 
la parte normativa e salaria­
le. ciò di cui i lavoratori han­
no mostrato maggiore soddi­
sfazione è l'accresciuto pote­
re contrattuale che la lotta 
unitaria condotta in tutti 
gli stabilimenti del gruppo 
ha portato come conseguen­
za diretta. Non solo, ma so­
prattutto - sì sono - mostrati 
giustamente fieri di aver con­
tribuito, con gli • investi­
menti e le '' m I g 1 i a i a 
di nuovi posti di lavoro 
strappati per il Mezzogiorno 
e la Campania, a dare una 
spinta alla soluzione dei prò-

Rappresaglia 
antisindacale 

alla 
Finmeccanica 

i 

blemi di sviluppo e di supe­
ramento degli squilibri di 
queste regioni. 

Questa consapevolezza di 
battersi per un avvenire che 
sia migliore per tutti si po­

teva cogliere nel lungo applau­
so che ha salutato le parole 
di Tamburrino quando ha il­
lustrato il programma degli 
investimenti e la conseguen­
te occupazione per il Mezzo­
giorno e le prospettive anco­
ra aperte per ottenere nuovi 
successi in questa direzione. 

Aperti consensi hanno sot­
tolineato l'esposizione dei ter­
mini dell'accordo, man mano 
che ne venivano affrontati i 
vari punti. L'unanimità dei 
consensi ai risultati-della loti-' 
ta. comunque era apparsa 
chiara fin dall'inizio dell'as­
semblea dall'atmosfera gene­
rale che si è subito creata e 
dal tono dei discorsi; e l'ap­
provazione unanime con cui 
si è conclusa l'assemblea ne 
è stata la logica espressione. 

A questa unanimità si è ri­
ferito, nel trarre le conclu­
sioni. il segretario della FLM, 
Silvano Ridi, che ha preso 
parte all'assemblea insieme 
agli altri dirigenti del sinda­
cato provinciale dei metal­
meccanici Rea e Chegai. Ri­
di nel mettere in risalto il 
significato dell'accordo, al di 
là dei contenuti particolari, 
ha sottolineato il valore che 
esso acquista per le prospet­
tive che apre, per l'accre­
sciuto potere di contratta­
zione che i lavoratori hanno 
acquisito in questa lotta per 
vincere la tenace resistenza 
dell'azienda e far vincere, co­
me in effetti ha vinto, la giu­
sta linea che vuole uno stes­
so salario ed uno stesso ora­
rio di lavoro negli stabilimen­
ti dello stesso gruppo, che 
vuole un maggiore impegno 
per l'occupazione 

I lavoratori hanno dimo­
strato di intendere a pieno 
l'esigenza espressa dal se­
gretario della FLM di mante­
nere in fabbrica l'impegno 
per avere la forza di difen­
dere e far rispettare le con­
quiste. 

Franco De Arcangelis 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 12 

Nel piazzate antistante lo 
stabilimento della Dalmìne di 
Taranto, si è svolta questa 
mattina l'assemblea « aperta » 
indetta dal coordinamento 
sindacale del gruppo siderur­
gico con i partiti costituzio­
nali, i consigli di fabbrica del­
le altre aziende a partecipa­
zione statale che agiscono al­
l'interno dell'area industriale 
e con 1 a segreteria della 
FLM provinciale. Delle forze 
politiche erano presenti dele­
gazioni della DC, del PCI. del 
PSDI, del PSI, del PDUP. 

te e hanno rivendicato di ge­
stire essi le 120 ore di diritto 
allo studio che. i lavoratori 
tessili hanno conquistato con 
la battaglia contrattuale del* 
l'anno scorso. - ' •< -• 

In quella a brutta pagina » 
ci sono altre cose gravi: so­
prattutto lo sbarramento pa­
dronale alla contrattazione 
nelle aziende; poi il criterio 
di come si devono eleggere 
i « comitati sindacali azienda­
li e di reparto » stabilito per il 
biellese « in sostituzione — • 
si legge nel testo dell'accordo 
separato — di quanto previsto 
in materia di rappresentanze 

sindacali aziendali dallo statu­
to dei lavoratori e dalla nor­
mativa contrattuale naziona­
le». 

La risposta dei lavoratori, 
che hanno respinto la sempli­
ce « informazione » sull'inte­
grativo separato raggiunto, 
come hanno voluto fare la 
FILTACISL e la UILTAUIL, 
ma che hanno invece voluto 
votare, mettere sotto accusa 
l'accordo come ha proposto la 
FILTEA-CGIL, non poteva 
che essere una risposta di lot­
ta. 

Coloro che affermavano, 
prima dell'accordo integrati­
vo separato, che quella era la 
giusta soluzione perchè tanto, 
gli operai biellesi non avreb­
bero lottato a lungo e che 
quindi era meglio accettare 
le proposte padronali di « tre­
gua», si devono oggi ricre­
dere. 

In tutto il Biellese si sono 
aperte numerose vertenze a-
ziendali. La lotta si è svilup­
pata in maniera forte. Nelle 
scorse settimane alcune fab­
briche sono state occupate dal 
lavoratori. In questi giorni so­
no almeno diecimila i lavora­
tori impegnati in scioperi arti­
colati. E' soprattutto un 
« no » alla divisione sindacale 
quello che i lavoratori tessili 
vogliono ribadire dopo la 
«brutta pagina» di gennaio. 
E con gli operai, per la prima 
volta nel Biellese, sono scesi 
In lotta in maniera massiccia 
anche gli impiegati. 

Sulla via dell'unità sindaca­
le bisogna andare avanti, non 
sì può tornare indietro come 
vorrebbero coloro che hanno 

Su 20 ore m-4Ct<tt*rà!&$.!} ìià è quindi .hìum&^to•*dell^i• *} voluto l'accordo separato. I 

NEL PIAZZALE ANTISTANTE LO STABILIMENTO 

Assemblea con i partiti 
alla Dalmine di Taranto 

Al centro del dibattito la vertenza aperta nel gruppo - Il tema degli in­
vestimenti nel Mezzogiorno - Impegno dei sindacati per respingere il, 
ventilato passaggio del tubificio voluto dalla Finsider ad un'altra società 

grammate, all'inizio del mese. 
e da effettuarsi entro II 20 
di aprile qui a Taranto ne 
sono già state effettuate 14. 
Al centro dell'assemblea «a-
perta » di questa mattina — 
che si inserisce nell'impegno 
più generale che i sindacati 
e le strutture di base stanno 
attuando per i sempre più co-
stantì e proficui collegamenti 
delle lotte dì fabbrica alla 
realtà sociale e politica ester­
na —. la vertenza aperta a 
livello nazionale In tutto il 
gruppo Dalmine: vertenza 
che ha fra ì punti qualificanti 
gli investimenti nel Mezzogior-

RISOLTA LA VERTENZA 
PER LA RICHARD-GINORI 

Ki, 

La direzione della Finmec­
canica, società capogruppo 
deli'IRI. ha contestato ad un 
rappresentante sindacale nel­
l'azienda. Mano Tassan Tof-
fola, il fatto di avere avuto 
un incontro negli uffici della 
azienda con dirigenti sindaca­
li provinciali — per l'occa­
sione definiti « persone estra­
nee non autorizzate » — e 
ancora di « avere assunto at­
teggiamenti aggressivi nei 
confronti di altri dipendenti ». 
Queste contestazioni servono 
alla Finmeccanica per chie­
dere al rappresentante sinda­
cale di « giustificarsi » e ri­
cordare che presso la socie­
tà finanziaria sono valide le 
norme di sicurezza « ai sen­
si e agli effetti del Regio De­
creto Legge n. 1161 dell'I 1 
luglio 1941 ». una legge di 
guerra antispionaggio. 

L'estrema gravità di que­
sta iniziativa di rappresazlia 
risulta non soltanto dal ca­
rattere pretestuoso delle ac­
cuse ma anche dai preceden­
ti che ne illuminano il si­
gnificato. 

Da circa due mesi infatti 
due gruppi d. dipendenti deì-
la Finmeccanica hanno pre­
so la iniziativa di costituire 
sezioni sindacali rispettiva­
mente aderenti alla Federa-
zione lavoratori del credito 
CGIL e alla Federazione ban­
cari CISL. la iniziativa non 
è riuscita gradita ai dirigen­
ti e ad alcuni dipendenti — 
fra i quaL si trovano perso­
naggi dì noto orientamento 
neofascista — i quali hanno 
scritto una lettera alla dire­
zione del personale m cui di­
chiaravano dì non volere rico­
noscere come proprie: rappre­
sentanti le Sezioni sindacali 
FUMC « FIB. ~ 

j MILANO. 12 
I A ventiquattro ore dalla fir-
t ma ufficiale, l'ipotesi di ac-
i cordo dell'Alfa Romeo è già al 

vaglio dei lavoratori. Il dibat­
tito e il confronto sulle impor 
tanti conquiste acquisite sono 
cominciati fin dalle prime ore 
di stamani negli stabilimenti 
milanesi del Portello e di Are­
se. 

Alle 7 la delegazione dei la­
voratori che ha partecipato 
agli incontri romani, accom­
pagnata aai segretari della 
FLM milanese Breschi e Ti-
boni. con ancora addosso la 

stanchezza accumulata in tan­
ti giorni di trattativa e nel 
viaggio di ritorno a Milano. 
era già nella grande mensa 
della fabbrica del Portello. 
gremita di migliaia di operai. 
impiegali e tecnici. Alle 9 era­
no i lavoratori di Arese ad 
ascoltare la prima relazione 
sull'accordo. Le assemblee ri 
prendevano alle 15 al Portel'.o 
e alle 17 ad Arese. 

Si tratta di assemblee «In­
formative ». non « di ratifi­
ca». La relazione di Breschi 
e Tiboni e dei delegati del 
Consiglio di fabbrica, (una re 
la/ione che ha ricordato le 
tappe principali della impor­
tante vertenza) non è stata 
infatti seguita dalla tradizio­
nale approvazione per alzata 
di mano. 

La votazione ci sarà. m« in 
un secondo momento. Marte­
dì si riunisce il Consiglio di 
fabbrica delle due fabbriche 
milanesi per una valutazione 
complessiva dei termini del­
l'accordo; poi. dopo che a tut­
ti i ventimila lavoratori dei 
due stabilimenti milanesi sa­
rà distribuito il testo integrale 
del documento firmato ieri a 
Roma, si aprirà il dibattito 
nei reparti e solo attraverso 
le assemblee di settori e di 
gruppi omogenei si arriverà 
alla ratifica finale dell'intesa 
NELLA FOTO: l'a*»tmblta del-
l'Alfa-Sud 

Si sono concluse ieri le trat­
tative oer il rinnovo del con­
tratto del gruppo Richard Gi-
nori. I punti qualificanti del­
l'accordo sono: lo sviluppo dei 
settori lesati alla edilizia abi­
tativa; la garanzia degli at­
tuali livelli di occupazione, e 
sviluppo della occupazione 
nelle aziende collocate al Sud; 
il raggiungimento della pere-
auazione dei salari nell'inte­
ro gruppo (il che comporta 
aumenti medi, sia pure gra­
duati nel tempo, compresi tra 
le 15 e le 18 mila lire). Per 
i silicotlci poi è stato ottenu­
ta un'ulteriore riduzione del­
l'orario di lavoro concentra­
to nell'arco dell'anno in pe­
riodi di riposo consistenti in 
due settimane per roloro che 
hanno una percentuale di si­

licosi maggiore del 25 - per 
cento e quattro settimane ppr 
coloro che hanno una percen­
tuale di silicosi superiore al 
30 per cento. Tali periodi di 
riposo possono essere godu­
ti nel primo e nel terzo qua­
drimestre; inoltre è stata ot­
tenuta la garanzia della inte­
ra retribuzione del salario in 
caso di malattia e infortu­
nio. 

Il premio di produzione è 
stato aumentato di lire 20 
mila uguale per tutti. 

La delegazione dei lavora 
tori e la Federazione nazio 
naie hanno dato un primo pa­
rere positivo sull'accordo «'he 
dovrà ora essere sottoposto 
al giudizio dei lavoratori nel­
le assemblee. 

Occupazione negli stabìlimen 
ti di Torre Annunziata e dì 
Taranto. 

Si tratta quindi di una 
vertenza molto interessante e 
dal forte contenuto politico 
e per ciò stesso di una ver­
tenza difficile e complessa 
che dovrà vedere — come già 
vede — un massiccio impe­
gno e una costante mobilita­
zione non solo dei lavoratori. 
ma delle organizzazioni sin­
dacali a livello di categoria 
e di territorio, del partiti 
politici democratici e degli 
enti locali. Tutto questo è 
emerso con chiarezza dagli 
interventi di questa matti­
na: interventi che sono stati 
seguiti con grande attenzione 
dai lavoratori. . 
' Per quanto riguarda Taran­

to. il consiglio di fabbrica e 
i sindacati si oppongono de­
cisamente al ventilato pas­
saggio voluto dalla Finsider 
del tubifìcio Dalmine che ope­
ra nell'area industriale al-
l'Italsider. Se questo pas­
saggio avvenisse, esso .signi­
ficherebbe una riduzione di 
occupazione della nostra 
area, visto poi che esiste già 
un progetto di ampliamento 
dello stabilimento, che at­
tualmente occupa oitre 300 la­
voratori e produce tubi di 
piccolo calibro. Inoltre, una 
operazione di questo genere 
(di qui anche l'impegno della 
Federazione unitaria provin­
ciale CGIL. CISL e UTL) cam­
mina nel senso esattamente 
contrario ai contenuti della 
« vertenza Taranto » per la 
occupazione e per un nuovo 
tipo di sviluppo economico 
e sociale. 

G. F. Mennella 

lavoratori lo sanno: oltre ai 
padroni l'hanno voluto i ne­
mici dell'unità sindacale, colo­
ro che qui a Biella — nella 
CISL — hanno aderito solo 
« per disciplina » allo sciopero 
generale nazionale del 27 feb­
braio. 

Così le vertenze che si sono 
aperte nelle fabbriche biellesi 
non solo hanno riproposto i 
due punti che sono stati stral­
ciati dall'accordo integrativo 
(quelli relativi al cottimo e al 
mancato cottimo), ma per 
battere tutti gli altri limiti 
dell'accordo e per dare una 
risposta di lotta alla a tre­
gua» che 1 padroni volevano 
Imporre, 1 lavoratori hanno 
posto in discussione la crea­

zione di condizioni diverse nel­
le aziende con precise riven­
dicazioni riguardanti 11 sala­
rlo, l'organizzazione del lavo­
ro, le riforme. 

La Unione industriale, gli 
stessi ambienti sindacali della 
UIL sono stati colti di sorpre­
sa da questa «risposta» dei 
lavoratori (tra gli industriali 
sono in corso aspre polemi­
che: qualcuno aveva assicu­
rato che « tutto si sarebbe ri­
solto con l'integrativo»). C'è 
stato quindi un tentativo di 
far sì che tutte le vertenze 
aperte si chiudessero in ma­
niera da non intaccare l'inte­
grativo separato. 

Ma non c'è stato niente da 
fare. I lavoratori hanno via 
via precisato meglio e miglio­
rato le loro richieste: manteni­
mento e sviluppo della occu 
pazione. fissazione della quar­
ta settimana di ferie, contrat­
tazione del macchinario, pa­
gamento anticipato delle in­
dennità di malattia e di infor­
tunio. problemi della salute e 
dei trasporti, degli asili nido. 

Così sono stati conclusi di­
versi accordi aziendali con 
contenuti che superano addi­
rittura le richieste che "erano ' 
state presentate per l'integra­
tivo. • « - -

Alla Tessitura di Tollegno si 
è rivisto l'accordo aziendale 
di tessitura e si è stabilito 
che le rotture non devono su­
perare la media di sei operai 
per telaio con assegnazione di 
sei telai, sono stati introdotti 
correttivi che garantiscono un 
guadagno minimo di cottimo 
dì 250 lire orarie, la media 
dei guadagni di cottimo con il 
nuovo sistema oscilla dalle 280 
alle 290 lire orarie. 

Alla Filatura Delmotto è 
stata conquistata la garanzia 
dei livelli occupazionali, il 
mancato cottimo dal primo 
aprile è passato a 110 lire ora­

rie, viene mantenuto il premio 
dì produzione aziendale dì 60 
mila lire annue, l'azienda si è 
impegnata al pagamento anti­
cipato delle indennità INAM 
e INAIL, è stato fissato il pe­
riodo dì godimento della quar­
ta settimana di ferie. 

Alla Manifattura di Lessona 
è stato abolito il sistema di 
retribuzione ad incentivo: a 
tutti i lavoratori verrà corri­
sposta una cifra sostitutiva di . 
130 lire orarie. 

Sono già stati firmati oltre 
quaranta accordi aziendali per 
un totale di circa 7 mila lavo­
ratori. Altri diecimila sono in 
lotta in questi giorni, altri an­
cora apriranno le loro verten­
ze (anche nelle aziende del­
l'Api, l'Associazione piccola 
industria) nelle prossime set­
timane. 

Domenico Commisso 

I tranvieri chiedono 
che il governo ordini 

30 mila nuovi autobus 
I lavoratori dei trasporti pubblici si avviano a rilan­

ciare la lotta, con una ripresa e intensificazione di ini­
ziative, che dovranno coinvolgere non i soli autoferro­
tranvieri ma altre categorie di lavoratori e vasti strati 
sociali. Gli obiettivi da realizzare — che sono stati messi 
a punto nel convegno nazionale svoltosi nei giorni scorsi 
a Modena — sono: 1) pubblicizzazione, rilancio ed espan­
sione del servizio di pubblico trasporto collettivo da parte 
del governo che nemmeno in questa fase, caratterizzata 
dalla cosiddetta crisi energetica, ha saputo, né voluto 
adottare quei provvedimenti capaci di far fronte alla pe­
sante situazione e tesi ad avviare una politica riforma­
trice del trasporto pubblico. 

II governo dovrà in particolare porre in atto provve­
dimenti che garantiscano alle Regioni mezzi finanziari 
idonei; dovrà assumere precisi impegni per il potenzia­
mento e l'ammodernamento degli impiantì fissi e del 
materiale rotabile per le ferrovie in concessione e i ser­
vizi urbani ed extra-urbani. I lavoratori chiedono poi, in 
modo specifico, e come primo provvedimento, la imme­
diata ordinazione di 30 mila autobus e il rifinanziamento 
della legge sulle metropolitane. 

Per quanto riguarda gli Impegni degli enti locali il 
convegno di Modena ha precisato che essi devono giun­
gere all'approntamento dei piani regionali di trasporto. 
alla specificazione dei mezzi necessari, alla emanazione 
di provvedimenti per il finanziamento e la attuazione dei 
consorzi tra gli enti. 

Su questo ampio arco di obiettivi politici gli autoferro­
tranvieri sono impegnati a costruire un vasto fronte di 
alleanze per dare alla propria azione la maggiore e più 
incisiva efficacia. 

Lo schema di investimenti governativo non rispetta nemmeno le esigenze minime 

Piano FS: anche se realizzato 
mancheranno migliaia di carri 

Nel 79 le Ferrovie saranno carenti di 13 mila carri e 5 mila carrozze 
La direttissima Firenze-Roma verrà a costare quattrocento miliardi in 
più — Lo stato di disagio per il sovraccarico di lavoro dei ferrovieri 

Il governo ha dunque appro­
vato la proposta di aumento 
delle tariffe ferroviarie, contro 
la logica elementare di tenere 
bloccati almeno i prezzi dei ser­
vizi pubblici essenziali per tutto 
il 1974. Il discorso che le at­
tuali tariffe sono troppo basse 
rispetto alla media europea non 
regge; anche il servizio reso dal­
le F.S. è decisamente al di sot­
to degli altri, eppure la cosa 
non viene considerata uno sti­
molo a migliorarlo. E' risibile 
anche il tentativo di far credere 
che i maggiori introiti serviran­
no per ulteriori finanziamenti: 
in un'azienda con un deficit di 
quasi mille miliardi ogni lira in 
più verrà assorbita nel tenta­
tivo di ridurre il passivo di un 
bilancio che si vuol far deri­
vare per forza dalla differenza 
costi ricavi e non piuttosto da 
quella costi benefici. Anche la 
scuola in questa logica sarebbe 
un passivo, come la sanità o 
la difesa. 

C'è da chiedersi infatti se sia 
preferibile ripianare il bilancio 
di un'azienda che rende un ser­
vizio essenziale allo sviluppo so­
cio-economico del paese o paga­
re somme ben maggiori per ac­
quistare il petrolio necessario 
per far funzionare il meccani­
smo della motorizzazione priva 
ta. L'importan7a del treno e dei 
trasporti pubblici in generale la 
si è vista in queste domeniche 
di restrizione nell'uso dei car 
buranti. come si è vista l'asso­
luta inadeguatezza dell'attuale 

DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL PATTO 

sistema ferroviario italiano. 
Il piano di duemila miliardi 

che il governo tenta di vendere 
come una sorta di toccasana 
sarà in realtà ben poca cosa. 
Cominciamo a dire che al mo­
mento in cui troverà attuazione 
la perdita reale del potere di 
acquisto rispetto al 1970 (quan­
do cioè fu rivendicato dai sin­
dacati) sarà stata di non me­
no del sessanta per cento: e 
siccome la logica di un piano 
di questo genere è di adeguare 

le opere alle disponibilità, quel 
lo che si potrà fare sarà molto 
meno di quello che si sarebbe 
voluto fare. 

Nello specchietto che segue 
sono riportate, a titolo di esem­
pio. le esigenze minime di ma­
teriale rotabile (per potenzia­
mento e rinnovamento) entro il 
1979 e le possibilità reali di ap­
provvigionamento (a meno che 
non si abbiano ulteriori aumen­
ti di prezzi) colle disponibilità 
del piano: 

carrozze 
carri 
locomotive elettriche 
locomotive Diesel 
elettrotreni per pendolari 
automotrici per pendolari 

occorrenza 
5.800 

20.000 
730 
200 
128 
295 

disponibilità 
900 

7.000 
180 
40 
40 

100 

differenza 
(— 4.900) 
(-13.000) 
( -
( -
( -
( -

550) 
160) 
88) 

195) 

Impegno di CGIL-CISL-UIL per la lotta dei braccianti 

- ! 
I 
I 

Un po' di serietà 
| Regolamentazione sulla car-
'. cerazione preventiva e iman-
! ziamentì (scarsi) per la zoa 
I tecnia. Poi il Consiglio dei 

ministri si è sciolto senza oc­
cuparsi né dell'austerità ne 
del prezzo della benzina. Due 
argomenti, quest'ultimi, di 

J largo interesse pubblico, per t 
\ quali una decisione è urgen 
; te, visto se non altro che 
i sta per scadere il decreto cm 
I in febbraio ratificò l'aumento 
' della benzina {260 lire per un 

litro di « super» e 247 per la 
« normale»). 

Giusto, quindi, l'interesse 
dei giornalisti per questi ar 
gomentt. Così, alla fine del 
Consiglio, il ministro dell'In-

J Austria, on. De Mita, è staio 
I preso d'assalto perché desse 
i lumi. « Hanno fondamento !e 
' voci di un nuovo rincaro del-
; la benzina? » — hanno chic-
j sto i giornalisti. E De Mita: 
, «Perché dovrebbe aumenta-
. re? In teoria potrebbe anch.3 
; diminuire». «Dunque si do-
l vrebbe escludere qualsiasi au­

mento» — hanno incalzalo ' 
speranzosi i rappresentanti I 
della stampa. E il ministro, ' 
con accento amletico: «Nella 
vita non si può escludere 
nulla ». 

Sappiamo delle manovre che 
stanno compiendo i petrolieri 
per ottenere un nuovo rin 
caro dei carburanti. E sap­
piamo anche che le postziont 
all'interno della maggioranza 
governativa al riguardo non 
sono del tutto affini. Ci sono 
insomma difficoltà, soprat­
tutto perché si avverte che 
un nuovo regalo ai petrolieri 
suonerebbe come una i>e»a e 
propria offesa per ti reddito 
— già decimato dall'ini'az'o 
ne — dei lavoratori. 

Ma proprio per questo sa­
rebbe lecito attendersi da per­
sonaggi collocati in posizioni 
di responsabilità — com'è il 
caso di De Mita — atteggia­
menti responsabili. E non bat­
tute. per giunta poco serie, 
che non servono a nulla e a 

ne$suno. 
U.fr \<>: • 

Dopo la rottura delle tratta­
tive per il rinnovo del patto na­
zionale dei braccianti (un mi­
lione e 700 mila lavoratori) la 
mobilitazione della categoria 
cresce e si matura in vista del­
la giornata assembleare del 22 
aprile e. soprattutto, dello scio­
pero nazionale unitario di 24 
ore che avrà luogo il 23 pros­
simo. Ieri ci sono stati due for­
ti scioperi provinciali a Ro­
vigo e Arezzo, mentre in Emi­
lia si sono svolte numerose as­
semblee per fare il punto della 
situazione. La segreteria della 
Federazione CGIkCISUJIL — 
come è detto in un comunicato 
— ha esaminato la grave si­
tuazione determinatasi nelle 
campagne anche a seguito d*»l-
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del patto nazionale, 
< rottura provocata dalla posi­
zione intransigente della Confa-
gricoltura ». 

«La Federazione CGILCISL-
UIL — prosegue il comunicato 
—, considerato il significato che 
queste decisioni di lotta (le gior­
nate del 22 e del 23 aprile, 
n.d.r.) vengono ad assumere 
anche nel quadro delle scelte 
sociali e di sviluppo adottate 
dal movimento sindacale, espri­
me la propria partecipe soli­
darietà eoo i lavoratori agricoli 
'•* ' t '• •^• • *" '" l * 'V ' «T'i"*^-' i .-•,*-"%'"'~ 

I ed impegna le strutture confc 
dorali per il successo delle ini­
ziative e della lotta nelle cam­
pagne >. 

L'Alleanza nazionale dei con­
tadini. dal canto suo. ha reso 
noto con un comunicato che. 
dopo essersi impegnata in ogni 
modo perché le trattative non 
venissero interrotte, e malgrado 
le difficoltà sia possibile con­
temperare le giuste esigenze dei 
lavoratori dipendenti con quel­
le altrettanto legittime del red­
dito dei coltivatori >. 

Il compagno Feliciano Rossit-
to, segretario generale della 
Federbraccianti-CGIL. sulla gra­
ve posizione assunta dalla Con-
fagricoltura ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

« La rottura delle trattative è 
stata imposta dalla Confagricol-
tura che. dopo aver cercato per 
due mesi di evitare un confron 
to sulle richieste dei sindacati 
ha sparato una salva di « no > 
su tutti i punti della piattafor­
ma. Ancora una volta, la Con-
fagricoltura non si smentisce; 
essa rifiuta di accettare l'idea 
che l'agricoltura italiana ha 
bisogno di nuove condizioni di 
vita e di lavoro e dell'apporto 
determinante degli operai agri­
coli per la sua trasformazione 
« per il BAIO sviluppo». 

*mm * ÌÌU.•. • '--. • òse t *'.n*- »". • •.? ' 

Vertenza 

Sit-Siemens: 

gli incontri 

riprendono 

martedì 
AI 

sono 
ministero del Lavoro si 
svolte ieri alcune riu­

nioni tra il ministro e le par­
ti interessate alla vertenza 
per il rinnovo del contratto 
integrativo dei circa 20 mila 
metalmeccanici dipendenti 
dalla Sit-Siemens. Gli incontri 
sono stati dedicati essenzial­
mente alla parte della piat­
taforma ri vendicativa, avan­
zata dalla FLM, relativa agli 
investimenti. 

La ripresa del negoziato al 
ministero del Lavoro è già 
stata stabilita per martedì 
prossimo con all'ordine del 
giorno l'esame degli aspetti 
salariali. e normativi della 
piattaforma rivendlcatlva. 

Non si tratta di cifre ricavate 
da estrapolazioni sulla cui vali­
dità si potrebbero anche avere 
dubbi: la fonte è quanto mai 
attendibile, trattandosi della 
stessa azienda F.S. Occorre ag­
giungere poi che la valutazione 
è stata fatta partendo da rile­
vamenti non recentissimi, o 
quanto meno precedenti alla cri­
si energetica. L'ipotesi di un 
ulteriore spostamento di traffi­
co dalla strada alla rotaia da­
rebbe ben altri risultati. 

Nel settore degli impianti fis­
si la situazione non è micliore. 
La direttissima Firenze-Roma. 
partita con un preventivo di 
duecento miliardi, è preve­
dibile che per ultimarla oecoi--
rano non meno di altri quattro­
cento miliardi. 

La creazione di una super li­
nea che consentirà velocità me­
die sui 150 Km. orari provoche­
rà una concentrazione di inve­
stimenti su quella porzione di 
rete attualmente in condizioni 
più avanzate a tutto discapito 
dei restanti diecimila chilometri, 
che andranno sempre più dete­
riorandosi. Questo dopo che le 
Regioni hanno affermato essere 
il tessuto ferroviario nel suo 
complesso l'elemento portante 
dell'assetto territoriale dei tra­
sporti e dopo che le recenti re­
strizioni sull'uso del carburan­
te hanno dirottato alla rotaia un 
imprevisto volume di traffico. 

Lo stato di disagio e di arre­
tratezza del sistema ferroviario 
può constatarlo chiunque debba 
servirsi del treno! I disagi dei 
pendolari sono aumentati in que­
sti ultimi mesi, mentre oer fron­
teggiare il traffico merci le 
F S. rispondono restringendo i li­
miti di utilizzazione (disabilita-
zione di piccole stazioni. limita­
zioni nelle distanze, soppressio­
ne di treni merci). In questo 
clima i ferrovieri sopportano i 
disagi magciori: la controlleria 
è pressoché impossibile ncr l'af­
follamento. i ritirdi nella mar­
cia dei convogli fanno sa'tare 
i turni di lavoro, l'aumentato 
sfruttamento del materiale pro­
voca guasti frequenti, la giusta 
indignazione decli utenti per ì 
frequenti disservizi, infine, si 
scarica sulle spalle dei ferro­
vieri. A questo si aggiunge che. 
nel ridicolo tentativo di ricava­
re qualche opera in più dai due­
mila miliardi, è stata ridotta 
l'aliquota degli stanziamenti per 
gli ambienti di lavoro del per­
sonale dai duecento miliardi 

concordati coi sindacati a poco 
più di ottanta. 

Ed anche questo è un indice 
della irresponsabilità del gover­
no. I reali problemi del paese 
oggi sono tanti e così pressanti 
che sarebbe stato un bene, uti­
lizzare diversamente i miliardi 
che verranno spesi nell'assurda 
campagna del referendum. 
L'unico risultato positivo che si 
potrà pensare di ottenere dal 
referendum, sarà la dimostra­
zione che la maturità degli ita­
liani è maggiore di quella che 
auspica il segretario della DC 
e tale da capire che la famiglia 
si difende anche facendo passa­
re meno ore in treno ai pendo­
lari e facendo lavorare a casa 
loro, nel loro paese, vicino alle 
proprie famiglie i milioni di emi­
granti che sono stati costretti 
ad emigrare all'estero. 

Giulio Caporali 

Chiesto un incontro 
al ministro Preti 

Si è riunita ieri la segrete­
ria della Federazione dei fer­
rovieri (SFI. SAUFI, SIUF), 
che ha costatato l'inadegua­
tezza del disegno di legge 
finanziario approvato dal go­
verno la scorsa settimana • 
riguardante il piano di inve-
stimenti per le FF.SS. 

La Segreteria ha poi pre­
so atto della Intenzione ma­
nifestata dalla Federazione 
CGIlrCISL-UIL di proporre 
al governo le necessità com­
plessive dei trasporti italia­
ni sulla base delle richiesta 
già avanzate dai singoli mi­
nistri competenti dei vari 
comparti del settore e di 
meglio coordinare le conse­
guenti azioni che già ai va­
ri livelli orizzontali e verti­
cali si stanno attuando ed 
organizzando. 

Infine, la segreteria ha de­
liberato: a) di chiedere al 
ministro dei trasporti un ur­
gente incontro-confronto sul 
plano delle FF.SS. per esse­
re in grado di decidere tem­
pestivamente il conseguente 
comportamento sindacale; 
b) di Incontrarsi, nella en­
trante settimana, con la fe­
derazione delle Confedera­
zioni. 
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Polemiche 

su un premio 
speciale 

agli agenti 
«anticrimine» 
Una disposizione che su­
scita preoccupazione e 
rischia di incoraggiare i 

conflitti a fuoco 

Agli appartenenti ai corpi 
di polizia, coinvolti in con­
flitti a fuoco con i malvi­
venti, verrà concesso un 
« premio speciale ». Una di­
sposizione in tal senso è sta­
ta impartita nei giorni scor­
si dal ministro dell'Interno 
Paolo Emilio Tavlani ai pre­
fetti di alcune città (Milano, 
Poma, Palermo e Torino so­
no fra queste), considerate le 
più « calde » dal punto di vi­
sta della delinquenza organiz­
zata, che ha assunto effetti­
vamente, in certe zone del 
paese, dimensioni e caratte­
ristiche preoccupanti. 

La notizia dell'iniziativa di 
Taviani, fornita dal settima­
nale « Epoca » nel contesto 
di una inchiesta sulla cri­
minalità in Italia, ha trova­
to conferma in ambienti com­
petenti. E' stato anche preci­
sato che il « premio » sarà 
concesso tenendo conto del 
« comportamento coraggio­
so» tenuto nei conflitti a 
fuoco dagli agenti di PS e dai 
carabinieri, sulla base di un 
giudizio dei loro « superiori ». 

Secondo il settimanale mi­
lanese il « premio » sarebbe 
stato istituito da Taviani di 
fronte al « fortissimo scon­
tento» provocato nelle forze 
di polizia da due fatti a 
seguito dei quali agenti dì 
PS «sono stati biasimati per 
non essersi opposti ad azio­
ni criminose, compiute in lo­
ro presenza, lasciandosi addi­
rittura disarmare». Si tratta 
dell'attacco terroristico del 
commando arabo a Fiumici­
no e dell'episodio, accaduto 
in una banca romana, dove 
11 sottotenente di PS Renato 
Masia (poi sospeso « in at­
tesa di provvedimenti »), sot­
to la minaccia dei mitra del 
rapinatori, consegnava la pi­
stola. 

Se siano queste le vere 
ragioni che hanno « consiglia­
to» il ministro dell'Interno 
a disporre la concessione di 
un «premio speciale» agli 
appartenenti ai corpi di po­
lizia coinvolti in conflitti a 
fuoco con i banditi, non lo 
sappiamo. Ciò che preoccu­
pa sono le conseguenze che 
una simile disposizione po­
trebbe determinare. Il «pre­
mio» in questione può rap­
presentare, infatti, un incita­
mento all'uso non sempre 
giustificato delle armi da par­
te dei poliziotti e dei cara­
binieri, un obiettivo incorag­
giamento ad iniziative e ad 
azioni, anche individuali, av­
ventate e pericolose che deb­
bono essere assolutamente 
evitate e impedite. 

Sulla necessità di mettere 
in grado le forze di polizia 
di poter fronteggiare con 
maggior efficacia la crimina­
lità (e la violenza fascista, 
non dimentichiamolo), non 
vi sono dubbi. I comunisti 
— con la proposta di legge 
presentata nei giorni scorsi 
alla Camera — hanno indi­
cato le misure da adottare 
per ottenere positivi risultati 
in questo senso. A comincia­
re da una diversa dislocazio­
ne delle forze disponibili, uti­
lizzandone una parte più co­
spicua e meglio attrezzata 
nella lotta contro il crimine. 

Non ci sono dubbi d'altra 
parte che oggi, in particola­
re in alcune città dove le ra­
pine e le azioni a mano ar­
mata sono fatti di tutti i 
giorni, gli uomini delia poli­
zia mettono a repentaglio la 
propria vita. Di ciò si deve 
tenere conto. Esiste già una 
« indennità di istituto ». com­
prensiva anche del rischio. 
che viene data a tutti gli 
appartenenti ai corpi di po­
lizia. Potrebbe essere presa 
in considerazione l'idea di 
un aumento di questa inden­
nità. aumento da concedere 
soltanto a coloro che sono 
direttamente impegnati nella 
lotta alla delinquenza. 

Si tratta, come appare chia­
ro. di una cosa diversa dal 
« premio al coraggio ». cosi 
come viene concepito nella 
disposizione impartita da Ta­
viani ad alcuni prefetti, che 
può rappresentare, lo ripe­
tiamo, un pericoloso incenti­
vo all'uso incontrollato delle 
armi da parte della polizia. 

- • < • • > : S. p. 

Il drastico ordine di sequestro dopo l'inchiesta giudiziaria a Treviso 

f ra i «tira e molla» della Sanità 
si continuava a vendere olio nocivo 

' r ' ' 
» " . - S. -

Messe al bando alcune marche di olii di semi vari tra cui la più nota è la Topazio - Tutti questi prodotti contengono un'alta percentuale di colza: 
fino al 46% • Decreti ministeriali ne hanno autorizzato il commercio a scopi alimentari nonostante sia stata ammessa la pericolosità dell'acido 
erucico della colza - Massicce scorte immesse nel mercato dalla società «Forti e Chiari» mentre i prezzi vanno alle stelle e si imbosca l'olio d'oliva 

GENOVA — Il giovane Marcello Miozzl, con la sorellina Anna in braccio, in salvo dopo la 
paurosa avventura vissuta a bordo del traghetto 

I danni 
dell'acido 
erucico 

Da oltre trent'anni lo scien­
ziato A. Von Beznak ha, per 
primo, scoperto la nocivltà, 
dell'olio estratto dal semi di 
colza, scientificamente chia­
mato Brassic Nepus, della 
famiglia delle brasicacee, 
un'erba simile al nostro ra­
vizzone, che viene comune­
mente usato come foraggio 
animate. La colza è coltiva­
ta soprattutto nell'Europa 
settentrionale e centrale, In 
Italia particolarmente nel 
Veneto. 

La somministrazione in for­
ti dosi di olio dì colza, affer­
mano gli studiosi, che han­
no condotto esperimenti su 
cavie da laboratorio, topi, co- , 
nlgli e anatre, produce In 
soggetti giovani II rallenta­
mento e l'arresto dello svi-

, luppo. In tutti I soggetti 
produce, a carico del musco-. 
lo cardiaco, un anomalo in­
farcimento di grassi (steatosi 
e quindi necrosi) e lesioni fl-
bromatiche dei tessuti. 

L'olio di colza produce, 
inoltre, alterazioni a carico, 
di tutti gli altri muscoli e 
ancor più di tutte le ghian­
dole principali, fegato, tiroi­
de, surrenali, ovaie e testi­
coli. 

Esiste un'amplissima bi­
bliografia sull'argomento, che 
ha visto impegnati, tra gli 
altri, studiosi di fama come 
la canadese Beare, il finlan­
dese Roine, Il francese Roc-
quelin e l'olandese Vles. 

Dal nostro corrispondente 
,V • . o TREVISO/12 

Il pretore di Treviso, Fran­
cesco La Valle, sulla base dei 
risultati di un'inchiesta con­
dotta dalla Procura della Re­
pubblica in collaborazione con 
la Guardia di Finanza, ha or­
dinato il sequestro su tutto 
il territorio nazionale di una 
serie di olii di semi vari pro­
dotti dalla «Chiari e Forti». 
Alcuni di questi olii, conte­
nenti sino al 46 per cento del 
velenoso acido erucico, il prin­
cipale componente dell'olio 
dei semi di colza, finiscono 
sulle tavole • degli italiani, 
rimpiazzando l'olio d'oliva il 
cui prezzo è salito alle stelle. 
Lo smercio è possibile grazie 
ad Irresponsabili autorizzazio­
ni ad « esaurire le scorte », 
concesse da due ministri del­
la Sanità, i democr stiani 
Gaspari e Gui. Il grosso volu­
me d'affari che ruota intorno 
alla coltivazione della colza e 
del suo uso nella produzione 
olearia, ha avuto il soprav­
vento sulla esigenza di tutela 
della salute dei cittadini? I 
monumentali studi che ne di­
mostrano la pericolosità ten­
dono a rispondere affermati­
vamente a tale quesito. La 

' pericolosità dell'addo erucico 
' era nota in sede ministeriale: 
da anni gli studiosi con vere e 
proprie campagne stampa 
hanno dato l'allarme che 
avrebbe dovuto essere recepi­
to da chivdi dovere. Il mini­
stero della Sanità, invece, si 
è mosso tardivamente e in 
modo irresponsabilmente per­
missivo. 

Il primo tetativo di regola­
mentazione del problema è in 
un decreto del ministro del­
la Sanità. Gaspari, del 27 di-

Minuti di panico e drammatici salvataggi in piena notte nelle acque del porto 

Rischia di capovolgersi nave traghetto 
partita da Genova carica di passeggeri 

Almeno cinquanta contusi medicati negli ospedali - Molti si sono gettati nel mare gelido e sono stati tratti in salvo poco dopo 
Altri in attesa dei soccorsi si sono aggrappati ad ogni possibile appiglio - Già un'altra volta la « Monica Russotti » si era piegata 

TORINO 

Scoperta 
« zecca » con 
un giro di 

100 miliardi 

TORINO. 12 
Una zecca clandestina è 

stata scoperta a Torino da 
agenti del nucleo investiga­
tivo dei carabinieri. Il mate­
riale sequestrato, falsi a boni­
fici » della Banca Nazionale 
dell'A?ricoltura. ammonta 
ad un valore di circa cento 
miliardi. Quattro persone so­
no state denunciate: due fra­
telli argentini non nuovi a 
fatti del genere. Juan e Fran­
cisco Bolla, rispettivamente 
di 37 e 42 anni, già espulsi 
dall'Italia per un analogo 
traffico organizzato nel *71 a 
Roma, e due tipografi tori­
nesi. Francesco Femia, 55 
anni e Antonio Mezzano. 59 
anni Poco prima dell'irruzio 
ne dei carabinieri nella « zec­
ca » di via Somis. 8. i due 
fratelli argentini sono però 
riusciti a darsi alla fuga. 

La truffa da essi organizza­
ta è abbastanza semplice. I 
«bonifici», che possono rag­
giungere un valore di 3 milio­
ni l'uno, sono riscuotigli in 
qualsiasi banca straniera 

Quando l'operazione dei 
due Bolla fosse cominciata. 
alcuni loro complici (forse 
identificati) non avrebbero 
dovuto fare altro che recarsi 
oltre-frontiera, muniti di do­
cumenti falsi anch'essi for­
niti dalla zecca smascherata» 
ed incassare il denaro. 

NUORO 

Tentava 
un sequestro 

il giovane 
ucciso 

NUORO. 12 
Il giovane Antioco Serra di 

36 anni da Orune (Nuoro). 
ucciso l'altra mattina con una 
fucilata alla testa dall'alleva­
tore Antonio Guiso di 46 an­
ni da Nuoro mentre si appre­
stava a fare irruzione nel suo 
ovile, intendeva probabilmen­
te sequestrare colui che lo 
ha ammazzato. La circostan­
za è emersa nel corso della 
ricostruzione della vicenda 
compiuta dagli inquirenti in 
base alle affermazioni dei 
Guiso. dai fatto che addosso 
al ricercato sono state trova­
te una maschera di stoffa 
nera, due bombe a mano. 

-La vicenda ha avuto inizio 
verso le 7 del mattino quando 
l'allevatore, intento alla mun 
gitura delle pecore nel suo 
ovile in località Su Rugosu. 
notava la presenza di alcune 
persone dentro una casa co 
Ionica. Per evitare sorprese 
Antonio Guiso ha interrotto 
la mungitura e. armatosi del 
suo fucile da cacca cai. 16. 
si è avvicinato alla casupola 
intimando agli sconosciuti ri­
uscire. Una volta fuori del 
cascinale uno dei tre indivi 
dui ha esploso un colpo di 
pistola verso l'allevatore il 
quale ha risposto al fuoco 
sparando con il suo fucile. La 
pallottola ha raggiunto An 
tioco Serra al capo uccìdendo-
Io sul colpo. 

. / < 

I l " comandante del traghetto 

Alle poste di Milano i banditi si sono fatti scudo con un poliziotto 

RAPINATI UN MILIARDO Di PREZIOSI 
A colpo sicuro all'ufficio pacchi — Fatti stendere a terra due agenti — Altri 
due hanno impegnato un violentissimo conflitto a fuoco — Raffiche di mitra 

Dalli nostra redazione 
MILANO. 12 

Sono andati a colpo sicuro i 
rapitori che hanno messo a 
segno ieri notte, presso Puffi 
ciò pacchi e corri tpondonia 
d^lle posle m i u rY.-Mnk» 
Aaorti. ittici rapina il i iti boi 
tino rnpiì.untfc t! lucilo astro 
n.mco di ir« miliardo ma for 
se anche pm 

I M>t!e Inn'lil ->ono entrati 
no rìepjMto con «ut? auto Hi 
groisa cilindraia le hanno for 
mate nell'androne da cut parte 
il corridoio clic porta nll'uffi 
ciò dove vengono depositati i 
\alori. Nel tratto che corre 
fra l'androne e l'ufficio, i ra-

Itori. con una sicurezza e 

una determinazione sconcertan­
ti. hanno disarmato e fatto 
stendere a terra due guardie di 
PS e. entrati nell'ufficio del 
« gruppo Chiasso > (perché i 
valori poetali custoditi sono 
quasi tutti preziosi svizzeri). 
hanno c-ostretto con la faccia 
al muro i ->ctte imp epa ti prò 
senti Poi li.inno iperio un ar 
marito h'ndaìo che. :nspcga 
b.iimntt'. aveva h chiave an 
i-ora msorr.a nella serratura 

Dall'armadio -ono stati prele 
vati tmme.iiatimente cinquanta-
due pacchi, ognuno dei quali 
assicurati per una somma che 
va dalle cento alle duecento mi­
la lire; altri otto pacchi sono 
stnti sottratti dallo scaffale 
vicino per finire nei sacchi che 

i rapinatori si erano premurati 
di portare con loro. Qualche 
raffica in aria a scopo inti­
midatorio quindi la fuga, ve­
locissima come tutto il resto 
dell'operazione, con un ostag 
pio. il primo poliziotto disarma 
to. Domenico D'Avanzo 

All'uscita dall'ufficio, però. 
una volta sulla via Ferrante 
Aporti. i banditi venivano af­
frontati da due agenti di ser­
vizio in un altro settore della 
stazione centrale. I due agen 
ti aprivano - il fuoco a vista. 
ma la risposta dei rapinatori 
era immediata. Mentre un 
complice li < copriva > i com­
ponenti della banda saltavano 
sulle auto con l'agente in ostag­
gio. Nel giro di due tre minuti­

la zona si era intanto trasfor­
mata in campo di battaglia. 

Le raffiche si succedevano 
una all'altra. 

Poi. uno stridere di gomme 
e le due auto cariche dei pre­
ziosi e dell'ostaggio si dilegua 
vano p«r via Palestnna e via 
Zuccoli dove l'agente veniva 
rilasciato. Forse, nella spara 
tona, una gomma di un'auto 
fuggiasca è stata centrata. 

La caccia ai banditi è scatta 
ta subito, ma non vi è ancora 
nulla di concreto. L'unica nota 
riguarda un'indagine aperta 
nei confronti dei due poliziotti 
che pare non fossero nel posto 
giusto durante gli avvenimenti. 

. r. b. 

Dalla nostra redazione . 
* " GENOVA, 12 

Poteva essere una sciagura 
di grandi proporzioni, solo 
che si fosse verificata dieci, 
quindici minuti più tardi. 
Quando la motonave a Moni­
ca Russotti » (3.800 tonnella­
te di stazza, costruita a Mes­
sina) ha cominciato a sban­
dare e ad inclinarsi sulla si­
nistra. aveva appena mollato 
gli ormeggi e si trovava, si e 
no. a 500 metri dalla banchi­
na di testata di ponte Andrea 
Dona S'è inclinata di 4045 
gradi ed ha virato su se stes­
sa. compiendo un giro di 180 
gradi 

A bordo c'erano, oltre al­
l'equipaggio composto di 40 
uomini, una cinquantina ui 
passeggeri, camionisti e auti­
sti e familiari dei marittimi. 
Molti si sono gettati in mare, 
cosi com'erano, altri si sono 
agguantati alla meno peggio 
ad ogni appiglio possibile in 
attesa dei soccorritori. For­
tunatamente i rimorchiatori, 
accorsi immediatamente sul 
luogo del sinistro, sono riu­
sciti a trascinare la nave ver­
so un basso fondale; il tra­
ghetto della «Delfini Ferrtes». 
inclinato di almeno 60 gradi, 
è stato assicurato con cavi 
alle « bitte » di Caiata Gad­
da. a due pontoni ed al rimor­
chiatore « Panama » Non ci 
sono slate vittime, ma una 
cinquantina di persone sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
medici di tre ospedali per le 
contusioni, le ferite, lo choc, 
principi di assideramento. 
Nessuno è in condizioni preoc­
cupanti. - . • 

Sono stati minuti terribili. 
e. per 1 naufraghi. la ricostru­
zione del sinistro significa rie­
vocare l'angoscia mortale che 
li ha attanagliati, A memoria 
d'uomo mai s'è verificato nei 
porto di Genova, alcunché di 
simile. Una nave, nuovissima, 
entrata in servizio nel dicem­
bre scorso, ha rischiato di af­
fondare appena lasciato l'or­
meggio. E questo è accaduto 
in piena notte, attorno alla 

una e mezzo. La « Monica Rus­
sotti». al comando del capi­
tano Onofrio Lo Fauci, ave­
va appena terminato l'imbar­
co degli automezzi. A bordo 
c'erano anche la mogire del 
comandante e due cognati con 
un bambino. Il traghetto era 
con la prora al mare. 

Mollati i cavi d'ormeggio, 
appena salito a bordo 11 pilo­
ta, comandante Macario, han­
no recuperato l'ancora di si­
nistra; poi è cominciato 11 re­
cupero di quella di destra e 
la nave ha preso a muoversi, 
entrando in navigazione. E 
subito ha cominciato ad In­
clinarsi sulla sinistra (questo 
almeno è quanto risulta dal­
le testimonianze raccolte sta­
mane sul posto) ha sbanda­
to paurosamente ruotando su 
se stessa, fino a trovarsi con 
la prora a terra mentre l'in­
clinazione si accentuava sem­
pre più. <• • 

Dalla base del rimorchiato­
ri aono partiti uno dopo l'al-

i 

tro otto natanti, e sotto bor­
do, mantenendosi a distanza 
di sicurezza ma pronte ad 
intervenire, sono giunte an­
che lance della Marma ame­
ricana. Dai rimorchiatori so­
no stati lanciati cavi di soc-~ 
corso e tuttavia il pericolo che 
il traghetto si rovescasse sot­
tosopra, era imminente. 
' A bordo il panico si è dif­
fuso. Il comandante ha ordi­
nato di abbandonare la na­
ve; a io sono restato a bordo 
fino all'ultimo » ci ha detto. 
Marinai e passeggeri, colti di 
improvviso. la maggior parte 
già immersi nel sonno, sono 
corsi sul ponte in cerca di 
salvezza. Intanto accorreva­
no le barche degli ormeggia­
tori, i rimorchiatori. lance di 
salvataggio. La sirena di bor­
do urlava a tutto spiano. 

In porto è scattato il dispo­
sitivo di sicurezza. Trenta e 
più persone, cercavano di rag­
giungere a nuoto la terra o le 
imbarcazioni dei soccorritori. 
Una ventina di naufraghi so­
no stati tratti In salvo dagli 
ormeggiatori, altri sono «tati 
recuDerati dai rimorchiatori 
degli altri mezzi di soccorso. 

Portati a terra, marittimi 
e passeggeri, hanno dovuto 
attendere per lunghe ore pri­
ma che un qualche tipo di 
assistenza prendesse corpo. 
Feriti, contusi o sotto choc 
hanno potuto contare solo 
.sull'aiuto dei vigili del fuoco. 
della polizia, di aualche squa­
dra di pronto soccorso, che 
li hanno trasportati agli ospe­
dali di Sampierdarena. San 
Martino e al « Galliera ». GII 
altri sono stati lasciati a se 
stessi. - . . 

Solo dopo le 13. sollecitato 
dai rappresentanti della Fede­
razione del mare, l'armatore 
Russotti, giunto in volo dalla 
Sicilia, ha impartito disposi­
zioni. Visibilmente neppure 
lui sapeva cosa fare e come 
farlo; lo assisteva un avvoca­
to che s'era portato dietro. . 

Un sinistro inevitabile, non 
spiegabile, inatteso? Può dar­
si, ma ci sono molte cose che 
portano ad altre conclusioni 
Un marinaio ci ha detto che, 
meno di un mese fa, il tra 
ghetto aveva sbandato In mo­
do spaventevole durante la 
navigazione fra Palermo e Ge­
nova, e che poi. nel nostro 
porto, la nave s'era inclinata 
fortemente sulla dritta. Ave­
vano denunciato il fatto? Si, 
a un rappresentante della Fe­
derazione mannara 

Abbiamo cercato questo sin­
dacalista E* Franco D'Agna-
no. della FILM-CGIL. Ci ha 
confermato quell'episodio: «R-
accaduto un mese fa circa. 
Erano le 20 Ci fu uno sban 
damento pauroso a dritta 
mentre erano in corso le ope­
razioni di sbarco. Ritenni op­
portuno avvertire «'autorità 
marittima. Chiesi un'inchie­
sta sulle condizioni di stabili­
tà della nave». Poi non se ne 
fece più nulla, e la « Monica 
Russotti » continuò a naviga­
re. Fino a questa notte.. 

Giuseppe Tacconi 

cembre '72, In cui si stabiliva 
che', in considerazione della 
sua pericolosità, gh olii di se­
mi vari e le margarine ali­
mentari non potessero conte-
nere acido erucico in misura 
superiore al 10%. Questo in 
via provvisoria, in vista cioè 
di un divieto assoluto e defi­
nitivo dell'impiego dell'olio di 
colza nella preparazione degli 
olii alimentari, subordinato 
alle conclusioni di una com­
missione di studio apposita­
mente nominata. ' 

La commissione ha conclu­
so i suoi lavori? Sembra pro­
prio di no. Ma intanto, e la 
magistratura dovrà accertar­
ne i motivi, a nemmeno un 
mese di distanza dal primo de­
creto, il ministro Gaspari, in 
data 22 gennaio '73 ne sforna 
un altro che sospende la re­
strizione appena prodotta. Gli 
industriali oleari possono di 
nuovo usare l'olio di colza sen­
za limiti fino al 29 gennaio 
di quest'anno, quando, dopo 
un anno di tira e molla del 
ministro in questo colossale 
giro di interessi, ogni riguar­
do alla salute dei consumato­
ri passava evidentemente in 
secondo piano. Il successore 
di Gaspari, il ministro Gui, 
in un altro decreto ribadisce' 

• la,pericolosità dell'olio di col:-
za e ne fissa al 15% if-limite' 
di tolleranza. Nello stesso de­
creto, però, si autorizzano le 
ditte produttrici a smaltire le 
scorte esistenti, in cui l'acido 
erucico sia eccedente al 13%, 
per un periodo di sei mesi a 
partire dal primo aprile di 
quest'anno. 

Poiché in queste scorte l'aci­
do definito dannoso alla salu­
te pubblica è presente fino 
al 46%, quella del decreto mi­
nisteriale è in pratica una 
vera e propria autorizzazione 
a continuare ad avvelenare la 
popolazione per altri sei mesi. 
Come dire che i decreti mi­
nisteriali di Gaspari ricono­
scono in un primo tempo la 
pericolosità dell'olio di colza, 
ma ciò nonostante ne consen­
tono un uso limitato che, do­
po un mese, ritorna ad esse­
re illimitato; e che i decreti 
di Gui ne ribadiscono la pe­
ricolosità, ma aumentano as­
surdamente il limite di tolle­
ranza concesso nell'uso, auto­
rizzando a vendere anche tut­
te 1& scorte, qualunque sia la 
percentuale di acido dannoso 
in esse contenuto. 

Il provvedimento di seque­
stro del pretore di Trevis» 
sta a significare che tutti que­
sti decreti ministeriali debbo­
no considerarsi illegittimi, e 
di conseguenza possono rica­
dere sotto il tiro della magi­
stratura tutti i prodotti ali­
mentari contenenti colza dal 
1972 in poi. 

I decreti ministeriali, che 
fra l'altro non sono decreti 
delegati ma semplici decreti 
amministrativi, in quanto ri­
conoscono esplicitamente la 
pericolosità dell'olio di colza 
ma ne autorizzano l'uso per 
Il consumo, sono incompati­
bili con la legislazione vìgente 
in materia. Precisamente con 
l'art. 444 del codice penale. 
che punisce con la reclusione 
fino a tre anni l'industriale 
che produce e distribuisce per 
il consumo sostanze alimen­
tari pericolose per la salute 
pubblica. Inoltre con l'art. 5, 
lettera dì, della legge 30 apri­
le 1962, n. 283, sulla disciplina 
igienica , delle sostanze ali­
mentari. che afferma testual­
mente e tassativamente esse­
re « vietato impiegare sostan­
ze nocive nella preparazione 
dei prodotti alimentari ». Tali 
decreti sono quindi nulli se 
disapplicabili direttamente 
dal giudice indipendentemen­
te dalle responsabilità penali 
dei ministri per l'eventuale 
attentato alla salute pubblica. 
Come spiegare l'incertezza, la 
stupefacente contraddittorie­
tà, l'irresponsabile permissivi­
tà dell'azione ministeriale? 

II peso dell'industria olea­
ria, evidentemente, non si è 
fatto sentire solo nella batta­
glia per spuntare l'aumento 
dei prezzi, vinta nonostante le 
indagini della magistratura 
avessero dimostrato l'esisten­
za del fenomeno dell'imbosca­
mento e della manovra al 
rialzo del prezzo. La stessa 
Chiari e Forti è sotto procedi­
mento giudiziario per aggio­
taggio e. perfino, per estor­
sione, in quanto, per dare 
l'olio ai dettaglianti, preten­
deva da essi in cambio l'ac­
quisto di altri suoi prodotti 

n provvedimento di seque­
stro come si diceva, è stato di­
sposto per i soli olii di semi 
vari della Chiari e Forti, la 
maggiore azienda italiana del 
settore. Gli olii per i quali è 
stato ordinato il sequestro so­
no: « Topazio », « Cristallo ». 
« Corallo », • « Ref », « 41-48 ». 
« Migan », « Lattina rossa ». 
« Pilastro », « Pam », « Buon 
campo ». 

In essi, tranne che per il 
diffusissimo «Topazio», in 
cui la presenza del pericolo 
sissimo acido è assodata, ma 
non ancora qualificata, la 
percentuale dell'acido erucico. 
proveniente dai semi di colza. 
varia dal 31 al 46 %. 

L'inchiesta era stata Inizia­
ta alcune settimane fa dal 
procuratore della Repubblica 
di Treviso, do t t Cesare Pal-
minteri con la collaborazione 
del gruppo della guardia di 
Finanza, ed aveva permesso 
di accertare la pericolosità dt 
tali olii. 

Nella emanazione dei decre­
ti hanno giocato un ruolo de­
cisivo, probabilmente, anche il 
MEC e gli accordi comunitari 
Francia e Germania, infatti 
sono i maggiori produttori di 
colza d'Europa e non vogliono 
saperne di convertire le col­
ture. rs. w 

L'organizzazione fascista di Padova 

Noto chirurgo 
avvisato di reato 
come dirigente 

della «Rosa nera» 
Il professor Costantini è accusato di essere uno dei 
capi della associazione eversiva — I finanziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 12. 

Un altro avviso di reato 
è stato inviato dal dott. Tam­
burino, il giudice che assie­
me al Sostituto Nunziante in-
daga sulla complessa vicen­
da della Rosa dei venti, al 
prof. Felice Emanuele Costan­
tini; l'accusa riguarda il pri­
mo comma dell'art. 270, di 
essere stato cioè tra i pro­
motori ed 1 diretti organiz­
zatori della organizzazione 
eversiva. 

Padovano, sposato, il pro­
fessor Costantini gode una 
certa notorietà negli ambien­
ti medici; è infatti uno del 
diretti collaboratori del dot­
tor Frugoni, primario dello 
Istituto di neurochirurgia del­
l'università di Padova. 

Era già noto per le sue Idee 
ed amicizie di estrema destra 
(ha affidato la propria dife­
sa all'avv. Antonio Sante, un 
suo amico, intimo di Freda, 
ex deputato drl MSI e fonda­
tore dell'ordine del combatten­
tismo attivo) ed era stato già 
sentito dai magistrati come 
teste parecchie settimane fa. 
Il ruolo che gli viene attri­
buito — ne fa fede la stessa 

; accusa — non è certo di se-
- cond'ordine; tra le prove, rac­

colte a suo carico ci sareb­
be anche una lettera spedi­
ta dall'avvocato missino De 

Marchi al cofnmerciante pa­
dovano (ora latitante e inse­
guito da un mandato di cattu­
ra) Dario Zagolin, dalla qua­
le si deducono chiaramente 
gli stretti rapporti e la collo­
cazione nell'organizzazione 
golpista del prof. Costantini. 

Il suo interrogatorio è pre­
visto per i giorni successivi 
alle vacanze pasquali e ne­
gli ambienti del palazzo di 
giustizia di Padova non si 
esclude che la comunicazio­
ne giudiziaria si tramuti In 
arresto (del resto obbligato­
rio per 11 reato che gli è con­
testato). Più difficile, invece. 
accertare se il provvedimento 
nei suoi confronti è II pri­
mo di una nuova serie di 
indagini ordinate da tempo 
dai magistrati; stamattina il 
dott. Tamburino ha conferma­
to che l'inchiesta sta proce­
dendo in più direzioni. Una 
di queste, che potrebbe for­
nire agganci interessanti con 
altri episodi di attività ever­
sive o con altre organizzazio­
ni, è costituita dal cammi­
no a ritroso tra i vari ca­
nali dei finanziamenti: cioè 
— come ha detto il magi­
strato — « arrivati ad uno dei 
vertici, stiamo seguendo i 
vangil i , 1, rivoli di soldi che 
sono partiti tìl-^ì»'.',-, 

m. s. 

In accordo con amministratori de 

Oscuri raggiri 
della falsa banca 
nel Beneventano 

Manovre dell'lnterfinanza per impossessarsi 
delie terme di Telese - Ferma denuncia del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BENEVENTO, 12. ' 

SI sono appresi altri par­
ticolari sulle attività specula­
tive della Interfinanza, la so­
cietà con sedi a Milano e 
nel Mezzogiorno che si era 
trasformata abusivamejite in 
istituto bancario per « ra­
strellare » i risparmi dei la­
voratori emigrati all'estero. 
Come è noto l'attività del­
l'lnterfinanza è stata blocca­
ta dalla polizia tributaria la 
quale ha disposto la chiusu­
ra di tutti gli « sportelli » del­
la falsa banca, indiziando di 
reato i suoi amministratori. 

Oltre al lavoro « bancario », 
l'Interfinanza si è dedicata 
in provincia di Benevento al­
la speculazione edilizia, facen­
do leva sulla compiacenza di 
alcuni amministratori demo­
cristiani. " Il nostro giornale 
si occupò dell'lnterfinanza 
nel dicembre scorso, metten­
do in risalto il carattere spe­
culativo di una operazione 
che i dirigenti della « banca » 
stavano portando a termine 
con i comuni di Telese e 
S. Salvatore Telese ai quali 
avevano chiesto terreni gra­
tuiti per la « costruzione di 
un centro residenziale con zo­
ne a ville, supermarket, ci­
nema, centri direzionali, non­
ché la costruzione di clini­
che e case di cura » 

Con questa operazione la 
Interfinanza intende mettere 
le mani su tutta l'attività del­
le famose terme di Telese. 
A questo proposito sono in 
corso trattative fra i dirigen­
ti della falsa banca e le am­
ministrazioni democristiane 
di Telese e S. Salvatore Te-
lese. tramite il consorzio 
idrotermale, per la cessione 
del complesso. La manovra 
è stata denunciata dal no 
stro partito, dentro e fuori 
le aule consiliari. Fra l'altro 
il compagno on Mario Ci­
rillo. nel corso di un con­
vegno sullo sviluppo e po­
tenziamento delle terme, ave­
va chiesto che le amministra­
zioni comunali si informasse­
ro con esattezza sulla vera 
attività dell'lnterfinanza. Nel­
la riunione del consiglio co­

munale di,Telese del 4 apri­
le scorso, il capogruppo del 
PCI,"compagno.Lavorgna, ha 
ribadito la ferma opposizio­
ne dei comunisti 

Nicola Palmieri 

Un nuovo 
siero contro 

la rabbia 
ATLANTA, « 

Un'equipe di scienziati del 
centro di ricerche di Atlanta 
ha elaborato un nuovo siero 
antirabbia che elimina gli 
effetti collaterali — che a 
volte si rivelano fatali — del 
siero equino attualmente in 
uso. La novità del vaccino A 
che esso non viene estratto 
più dai cavalli ma dal san­
gue dì persone immunizzate 
in precedenza contro la 
rabbia. 

Il nuovo siero, tuttavia, 
mantiene uno degli inconve­
nienti del vecchio vaccino: A 
necessario ancora sottoporrà 
le persone morse da animali 
idrofobi alla terapia anflrab-
bica che consiste nel fare al 
paziente 21 iniezioni nello 
stomaco. 

Il dottor Michael Grtgg, 
capo della sezione delle ma­
lattie virali del Centro, che 
ha collaborato alla messa a 
punto del nuovo siero ha di­
chiarato: « Abbiamo elimina­
to tutti } perìcoli maggiori 
di reazione ». In effetti. Il 
siero esfratto dai cavalli, ol­
tre a rivelarsi talvolta mi­
cidiale per i pazienti sul 
quali era stato inoculato, 
aveva spesso degli effetti 
collaterali spiacevoli come 
febbre, dolori agli arti ed al­
la schiena. 

Per una settantina d'anni 
le vittime dì animali idrofo­
bi sono sfate curate con un 
siero elaborato nel 18M da 
Luigi Pasteur che veniva 
preparato con II cervello <R 
animali. 

*iv Roberto.. Bolis 

In Cina, 
non per 
questo o quel 
giornale, 
l'antinchiesta 
di un grande 
giornalista 
italiano 

Alberto 
Cavallari 
Una lettera 
daPechino 
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Perchè le difficoltà degli enti locali 

Duemila miliardi 
gli interessi 

pagati dai Comuni 
Le gravi conseguenze delle restrizioni creditizie decise dal ministro del 
Tesoro e dalla Banca d'Italia - Urgente la riforma della finanza pubblica 

Il ministro del tesoro di 
concerto con la banca d'Ita­
lia ha disposto drastiche re­
strizioni del credito, che col-
filscono duramente soprattut-
o gli enti territoriali, comu­

ni, provinco, il cui disavan­
zo, il governatore Carli, di­
chiara di non voler più fi­
nanziare. 

Gravi ed antiche sono le 
responsabilità di chi essen­
do al governo nazionale si è 
sempre rifiutato di affronta­
re con provvedimenti seri ed 
organici da tanto tempo ri­
chiesti dai comuni, 1 proble­
mi della finanza locale. Sca­
ricare sui comuni sempre 
nuovi compiti e sempre nuo­
ve responsabilità senza dare 
1 mezzi per farvi fronte, è 
stata la caratteristica più che 
ventennale del rapporti tra 
autonomie e governo centra­
le. Dover fare sempre più 
case e gestire nuovi servizi 
sociali senza avere nuovi 
mezzi finanziari, ha signifi­
cato un peggioramento cre­

scente della situazione econo­
mica e finanziaria dei co­
muni. 

Siamo al punto che 1 soli 
interessi per il debito accu­
mulato assorbono una grossa 
parte delle risorse locali; 1.500 
miliardi nel 1073, 2.000 mi­
liardi stimati per 11 1974. 

In questi ultimi anni le en­
trate comunali sono state 
bloccate, nonostante l'aumen­
to del prezzi. Il che signifi­
ca che rispetto al 1972 le en­
trate reali comunali nel 1974 
saranno diminuite del 30-40 
per cento a causa dell'Infla­
zione. 

A comuni e province sono 
perciò assegnate poche entra­
te, ferme sostanzialmente al 
1972 o al 1973. L'adeguamen­
to è talmente Irrisorio che 
per tutti i comuni ormai le 
maggiori entrate previste in 
4 anni non coprono nemme­
no l'aumento delle spese di 
un solo anno. Fortemente con­
dizionato è l'accesso al mu­
tui, anche per investimenti, 

Non migliora né reddito né strutture 

Generali proteste 
per l'inconsistenza 
del «piano» carne 

Dichiarazioni dell'Unione allevatori e dell'Alleanza contadini 

Il «piano carne» approva­
to dal consiglio del ministri 
«è ben lungi dal considerar­
si un programma nazionale 
di sviluppo zootecnico come 
chiedono gli allevatori», ha 
dichiarato ieri il presidente 
dell'Unione italiana produt­
tori zootecnici dott. Lino Vi-
sani. «E' positivo il fatto che 
una serie di misure siano af­
fidate alle Regioni ma si ri­
mane nel campo del piani 
settoriali mentre nel campo 
zootecnico gli interventi non 
possono essere avulsi dalle 
trasformazioni agronomiche 
e sociali, nei rapporti tra 
produttori agricoli, mercato 
e consumatori»; Visani ri­
corda la necessità di produr­
re più foraggi, approvvigio­
nare il mercato di mangimi 
meno costosi e fornire assi­
stenza tecnica. Inoltre i pro­
grammi dell'EPIM e della 
Cassa per il Mezzogiorno ri­
mangono fuori del provvedi­
mento. Visani dichiava l'in­

soddisfazione degli allevato­
ri per « l'autorizzazione pre­
vista per la concessione dei 
terreni da parte di istituzio­
ni pubbliche a fini di riutiliz­
zo produttivo» che giudicano 
<t inefficiente » e « inaccettabi­
le». L'Alleanza dei contadini 
osserva in una nota che fra 
l'altro il progetto non af­
fronta il problema della pro­
duzione dì latte « mentre 
proprio per questo motivo gli 
allevatori continuano a lavo­
rare in perdita in quasi tutto 
11 territorio nazionale e ad 
abbattere le lattifere intac­
cando ulteriormente il patri­
monio bovino ed intasando il 
mercato di carne con gravi 
ripercussioni sui prezzi » 

L'Alleanza rileva che il go­
verno ha dato «una grave 
testimonianza di incompren­
sione dei problemi dell'agri­
coltura e di incapacità ad 
impostare qualsiasi program­
ma settoriale di politica eco­
nomica ». 

Incontro a Roma promosso dalla CGILCISLUIL 

RAI-TV: iniziativa 
dei sindacati per 

un impegno di riforma 
Per rivendicare una riforma 

della Rai-TV in linea con le 
posizioni già espresse fin dal 
marzo del *73, la Federazione 
sindacale Cgìl Ctsl-UU ha indet­
to per venerdì 19. a Roma, un 
incontro fra tutte le federazio­
ni nazionali e te federazioni 
unitarie dei lavoratori della 
Rai e dello spettacolo. 

L'incontro — dettato anche 
dall'imminente scadenza della 
seconda proroga fra Stato e 
Rai — intende promuovere una 
serie di iniziative tese a ri­
confermare le scelte per il 
monopolio pubblico dell'ente 
radiotelevisivo; per realizzare 
una gestione democratica che 

privilegi il Parlamento e le 
Regioni e che. nella formazio 
ne degli indirizzi e dei pro­
grammi, si avvalga del concor­
so delle organlwaz.ioni sinda­
cali. sociali e culturali. Altre 
questioni sono quelle dell'orga­
nizzazione decentrata che rap­
presenti il policentrismo cultu­
rale del paese, il diritto di 
accenno, la riorganizzazione del 
lavoro. 

Il documento sindacale de­
nuncia anche l'aggravarsi del­
la mistificazione nell'informa­
zione e la necessità per il mo­
vimento sindacale di assumere 
adeguate iniziative sul tema 
delia riforma. 

per effetto delle ulteriori li­
mitazioni imposte alla dele­
g a b i l e delle entrate dalla ri­
forma tributaria. Lo stato ha 
sottratto al comuni le entra­
te tributarle e si è Impe­
gnato a corrispondere delle 
somme in sostituzione dei 
tributi aboliti. 

Sulle somme che dovrebbe 
per legge erogare puntual­
mente ogni mese ai comuni, 
lo stato si trattiene il 50 per 
cento esatto e paga le resi­
due somme con gravissimi 
costosissimi ritardi. 

A ciò si aggiungono 1 costi 
e gli sgravi causati dal per­
durante sistema anticosti­
tuzionale del duplice control­
lo per l'approvazione del bi­
lanci comunali. Il ritardo nel­
la approvazione è quasi sem­
pre superiore ad un anno e 
per molti comuni non è anco­
ra giunta l'approvazione del 
bilancio 1073. Gli amministra­
tori comunali sono stati per­
tanto costretti, anche nel 1973 
a governare per oltre 15 me­
si senza disporre dello stru­
mento del bilancio, assumen­
dosi quindi anche gravi re­
sponsabilità personali, e a ri­
correre al costosissimo siste­
ma del credito a breve ter­
mine 

Il costo di questo ritardo si 
può stimare per 1 comuni e 
le province, attorno al 300 
miliardi, nel solo 1973, che 
andranno cosi ad aggravare 
i disavanzi dei comuni. 

Si sono mai chiesti 1 cen­
sori della finanza locale quan­
te scuole, asili nido, impianti 
sportivi, poliambulatori e 
quante altre iniziative sociali. 
potrebbero essere finanziate 
annualmente con 300 miliardi? 

I comuni e le province ita­
liane, sono ormai, per le gra­
vi responsabilità politiche del 
passato e del presente, nelle 
condizioni di chi gravato da 
carichi di lavoro sempre nuo­
vi, di cui altri si liberano, 
non sia più in grado di reg­
gere allo sforzo e deperisce 
sempre più a causa della in­
sufficienza del mezzi che do­
vrebbero sostenerlo. In sta­
to di collasso, avrebbe biso­
gno di ossigeno per soprav­
vivere, ma in simili dramma­
tiche circostanze gli viene tol­
to. 

I comuni italiani hanno già 
da tempo posto con chiarezza 
e con unità di Intenti la que­
stione di una riforma della 
finanza pubblica che investa 
contestualmente la finanza 
statale e la finanza locale. 

Premesse indispensabili di 
tale riforma sono 11 risana­
mento del debito locale se­
condo le proposte concreta­
mente formulate dai comuni 
Italiani e l'avvio di un pro­
gramma nazionale di inter­
venti e di investimenti nelle 
Infrastrutture e nel servizi so­
ciali a cui i comuni intendono 
partecipare e di cui sono pron­
ti ad assumere la propria 
parte di responsabilità. Per 
questo vanno respinte con de­
cisione le linee unilaterali di 
politica economica sul temi 
del credito e degli investi­
menti che vengono manife­
standosi a livello del governo 
e delle autorità centrali del 
credito, e le « degenerazioni » 
autoritarie e rinunciatarie che 
in nome di una effimera effi­
cienza pongono lo « stato In 
appalto» e svendono la «ge­
stione pubblica» degli Inter­
venti sociali. 

Di fronte ai gravi ed ur­
genti problemi della delicata 
situazione economica e politi­
ca del paese, non si può pen­
sare di prescindere dal con­
tributo unitario delle ammi­
nistrazioni locali. 

Armando Sarti 
(Assessore al Comune di Bo­
logna e componente del Co­
mitato nazionale di ammini 
strazione del fondo di risa­
namento per i comuni e te 

province) 

Un elicottero del carabinieri controlla II traffico stradale 

Ricattava un'industriale di Enna 

Finisce in galera 
per un'estorsione 
L'assurda minaccia: « O un milione o monto 
uno sciopero» - Smascherato e colto sul fatto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

«Parò In modo che l tuoi 
operai non facciano pivi scio­
pero. In cambio voglio, pe­
rò, un milione ». Questo in­
credibile « patto » è stato 
proposto manco a dirlo, da 
un caporione fascista sici­
liano, Il segretario provincia­
le della CISNAL di Enna, 
Vincenzo Zincale, che aveva 
avvicinato giorni addietro 
l'industriale Prancp«co Scri-
bano, proprietario d'una fab­
brica di confezioni, propo­
nendogli l'affare. 

Lo pspudo-slndacalista np-
ro ha fatto però I calcoli 
completamente sbagliati. E 
non solo perchè evidente­
mente non può corto decide­
re lui delle anioni degli ope­
rai, ma perchè anche il pa­
drone delia fabbrica deve 
aver pensato che auesto era 
Il classico caso della vendita 
della « pelle dell'orso ». Fran­
cesco Scrinano infatti ha de­
nunciato tutto al C.C. 

Stamane Zlneale s'è reca­
to. com» convenuto, prt un 
aonuntamento con l'indu-
striBle. Onesti l'ha prpso a 
bordo dplla sua Alfa 2000 e 
gli ha consegnato dup bu­
ste con dentro, rteosttiva* 
mpntp 500 e 400 mila lire: 
100 mila in meno del previ-
sto. Lo sauallido oersonae-
gio dopo aver tentato di ti­

rare ancora sul prezzo, è 
sceso dall'auto al centro del­
la città. Al primo bar che ha 
imboccato ha trovato ad at­
tenderlo i carabinieri che 
l'hanno arrestato e condot­
to in caserma, dove un ma­
gistrato. il sostituto procura­
tore dottor Zotti. l'ha lunga­
mente interrogato. Alla fine. 
gli ha contestato il reato di 
estorsione aggravata e ne ha 
ordinato l'immediato arresto. 

Vincenzo Zlngale. 34 anni. 
ha-fatto una rapida carrie­
ra nello sparuto manloolo 
del «sindacato» CISNAL di 
Enna. Due anni fa era as­
surto alla massima rarlca 
dirigente della CISNAL in 
provincia per la riuscita di 
una squallida operazione di 
provocazione compiuta con­
tro i sindacati confederali 
proprio nella piccola fabbri­
ca di pantaloni del suo pae­
se. Valnuarnera — un cen­
tro a trenta chilometri da 
Enna — di proprietà dello 
Scribano: aveva tentato di 
mettere 1 cinquanta operai 
dell'azienda contro l sinda­
cati. imbastendo una abita­
zione corporativa. Ma dopo 
aualche effimero successo. 
l'operazione aveva comincia­
to a mostrare la corda e 
pochi operai che, in buona 
fpde. l'avevano seorulto. han­
no abbandonato Zingale. 

v. va. 

Affollate le stazioni, diminuito i l transito su strade e autostrade 

Esodo pasquale: preferito il treno 
» per il maltempo e il «caro-benzina 

Decine di convogli speciali transitati nelle stazioni di Milano e Roma • Movimento anche negli aeroporti 
I rilievi sul traffico automobilistico - Morti in due incidenti tre emigrati che rientravano in Italia 

Il maltempo di questi ultimi giorni e II « caro-benzina » hanno frenato un po' l'esodo auto­
mobilistico degli italiani per I* vacanze pasquali. Strade e autostrade — secondo gli esperti 
— appaiono Infatti meno affollata degli altri anni: fino a questo momento sono mancate le 
lunghe code di veicoli caratteristiche dei giorni che precedono la Pasqua e il Natale. Più 
sostenuto, invece, è il movimento delle stazioni ferroviarie: solo nella stazione di Roma 
Termini sono transitati ieri 26 treni speciali. Fin dalle prime ore di giovedì la stazione cen­

trale di Milano è stata il pun-

Sintomi di rallentamento 

13,30% in più a febbraio 
lo produzione industriale 

L'Istituto di statistica comunica che nel mese di febbraio 
la produzione industriale è aumentata del 13,3%, livello ele­
vato ma più basso rispetto a gennaio quando l'incremento è 
stato del 15%. E* in atto un rallentamento derivante dalla di­
minuzione di ordini per le automobili non sufficientemente 
bilanciata dall'aumento di produzione in altri settori sia da 
parte dei gruppi degli autoveicoli e connessi (FIAT, Alfa Ro­
meo. Pirelli e altre industrie della gomma) che di altri settori. 

Fra i settori industriali sono in fase di espansione i can­
tieri navali, la produzione di macchine agricole, 1 tessili, l'in­
dustria di macchine e materiale elettrico, la chimica (pur con 
gravi vuoti di produzione specializzata), la siderurgia; sono 
stazionari il settore edilizio e quello del mobilio; sono in dif­
ficoltà 1 settori automobilistico, la gomma, alcuni comparii 
della pelletteria. ' 

Notizie gravi continuano a venire dal settore agricolo. L'In­
dustria vinaria, ad esempio, ha praticamente messo alle cor­
de i produttori e le cantine sociali delle zone che producono 
vini da taglio. Ieri al Comune di S. Severo si è tenuta una 
riunione d'emergenza per prendere iniziative di difesa da 
una crisi che colpisce vaste zone meridionali. Oggi ai tratta 
di ottenere agevolazioni di ammasso e distillazioni ma ta so­
luzione può venire soltanto dall'organizzazione di centrali 
cooperative di imbottigliamento per la vendita diretta al con­
sumo. 

I problemi del settori di punta della produzione industria­
le sono passati in rassegna da Notizie 1RI sotto li profilo 
della capacità di innovazione tecnica. Viene presentato un 
quadro tendenzioso: la spesa delle aziende Htl per ricerca. 
salita da 17 a 72 miliardi in 15 anni, viene esaiuta senza ap­
plicare coefficienti di deflazione e rapporti con la contempo­
ranea espansione del gruppo. La percentuale del 2.5% di 
spese di ricerca sul fatturato per un gruppo che opera in 
settori come l'elettronica, le attività aereospaziali, l'elettro­
meccanica e l'energia nucleare è un livello molto basso anche 
in confronto a gruppi internazionali che hanno meno ritardi. 

IL CONVEGNO NAZIONALE DEGLI ENTI LOCALI SVOLTOSI A FIRENZE 

BATTAGLIA APERTA PER IL DISTRETTO SCOLASTICO 
1 . . . 

Denunciata l'ambiguità della formulazione governativa conlenuta nel I decrifo defoglio — SotUfmeafi la necessità di imporri una 
sostanza democratica al distretto — I compiti immediati degli Enti locali per ottenere un concreto miglioramento dd testo minisitriite 

FIRENZE. 12 
«Per un distretto scolasti­

co che sia strumento di de­
mocrazia nella scuola e nella 
società»: questo il tema del 
convegno che la Lega per le 
Autonomie e i Poteri Locali 
ha tenuto a Palazzo Vecchio. 
con l'adesione del Comune di 
Firenze, della Regione Tosca­
na. dell'Unione toscana degli 
amministratori locali. deli'As-
sociazlone nazionale Comu­
ni italiani, dell'Unione delle 
Province toscane. 

Il senso del convegno, illu­
strato dall'aw. Ciantelli, as 
sessore alla Pubblica Istru 
zione del Comune di Firen 
ze, sta nella risposta che le 
autonomie locali hanno vo­
luto dare al governo in co:n-
cidenza col varo misteria'e 
dei decreti delr^nti sullo sta 
to giuridico d.M persona 
le della scunla. portando un 
contributo -J. chwri!iii*nto rtrl 
significato e dnlla funzione 
del distretto scolastico 

Il convegno ha infatti rap-
; presentato un incentro * un 
: confronto tra il personale del-

-.. 1» gauol* « gli amministratori 

locali su una materia che af-
fronta un nodo essenziale del­
la politica scolastica e della 
programmazione del territo­
rio. Nella rclazone della pro­
fessoressa Fausta Giani Cec-
rhini, vice sindaco e Assesso­
re alla P.I. del comune di 
Pisa, e stata messa in luce 
l'ambiguità della formulazio­
ne governativa del dWretto. 
da un lato privo di ogni ca­
pacità operativa e con com­
pii di esclusivo carattere 
promozionale, dall'altro «og­
getto di delega da parte d?lle 
Regioni sulla malfna della 
assistenza scolastica, con una 
arb trana interferenza in un 
campo che spetta alla inizia­
tiva autonoma degli enti lo­
cali. 

La relatrice ha Indicato con 
forza i. p?ricoIo che il di­
stretto. da orsano d> gestione 
democratica delia scuola, di­
venti un inù77Q di decentra­
mento di poteri sottratti agli 
enti locali Ha .sottolineato 
inoltre la necessita di lottare 
per un sostanziale migliora­
mento del primo decreto e per­
mettere quindi quel salto di 

qualità oggi essenziale alla 
scuola italiana attraverso una 
nuova gestione sociale e nuo­
vi contenuti culturali, frutto 
delia partecipazione popolare 
e di un» spinta democratica 
per il diritto allo studio. 

n compagno Triva ha riba­
dito in particolare il com­
plessivo disegno antiautono-
mista che accompagna II de­
creto delegato sugli organi 
collegiali, disegno che rientra 
in una logica più generale di 
attacco agli enti locali; giu­
dizio ripreso dal compagno 
Raicich che ha rivolto dure 
critiche alla politica scolasti­
ca dei governi democristiani. 
Oggi bisogna Impegnarsi — 
ha detto Raicich — per veri­
ficare quanto, e non è poco, 
si può conquistare attraver­
so una corretta attuazione 
della legge delega nonostante 
t «noi notevolissimi limiti. 

Sono Intervenuti Inoltre li 
senatore Codlgnola, Querelo-
li e Vieri della CGIL» padre 
Oehomino dell'Istituto Sale­
siano, Giuseppe De Santla del­
la Commissione nazionale 

scuoia del PCI. Ettore Fon­
tanella della Lega regionale 
dell'Umbria. Le conclusioni 
sono state tratte dal compa­
gno De Sabbata, segretario 
nazionale della Lega per le 
Autonomie, che ha ripropo­
sto le osservazioni critiche 
nei confronti delia legge ed 
ancor più dei decreti dele­
gati. che non realizzano 11 
necessario collegamento con 
la riforma della scuola e gli 
istituti democratici di auto­
nomia (cosi è per la compo­
sizione e 1 criteri di elezione. 
Il carattere restrittivo delle 
funzioni, l'inserimento nelle 
articolazioni del potere pub­
blico). 

Il compito degli ammini-
«tratori e delle forze demo­
cratiche operanti nella scuo­
la e per la scuola è quello 
di comprendere che nell'am­
bito territoriale dei distretti 
saranno presenti articolazio­
ni plurime di poteri pubblici 
e di favorire perciò l'instau­
razione di rapporti che faci­
litino un condizionamento de­
mocratico del contigli di di-
atretto. 

fc-jaJ^i 

L'attività degli Enti locali 
non si esaurirà certamente 
nella presenza di rappresen­
tanti all'interno del contiglio, 
ma continuerà a manifestar­
si In modo diretto. Ne deri­
vano varie indicazioni per lo 
impegno da assumere sia per 
influenzare li contenuto dei 
decreti che stanno per esae­
re promulgati, sia per la loro 
attuazione. 

Fra queste indicazioni han­
no particolare valore la neces­
sità di compiere rapidamente 
la delimitazione territoriale, 
di accelerare la promulgazio­
ne delle leggi regionali di de­
lega — come quella toscana 
— sull'assistenza scolastica e 
Il diritto allo studio, di asso­
ciare i Comuni nell'ambito 
del distretto, oppure di Irro­
bustire le corrispondenti 
strutture di quartiere, di af­
frontare Il problema del rap­
porto fra il tetritorlo e le 
strutture distrettuali e altre 
«trattura e dimensioni di 
comprensorio destinate alla 
attività di programmazione 
o «11» gestioni 41 servisi. 

to di convergenza di una ve­
ra marea di gente che è par­
tita per recarsi in luoghi tu­
ristici oppure per anda­
re a fare visita ad amici e 
parenti in occasione del «pon­
te» pasquale. Vi sono stati 
36 treni straordinari in par­
tenza e in arrivo e la bigliet­
teria ha incassato 88 milioni 
di lire. 14 milioni in più ri­
spetto al giovedì dello scorso 
anno. Ieri sono passati 59 tre­
ni straordinari. 

Si può dire che il «calo» 
del traffico automobilistico è 
stato compensato - da quello 
ferroviario. Ed è per questo 
che l'«operazione Pasqua» è 
entrata ugualmente nel vivo 
per i settori trasporti e tu­
rismo. Nonostante il tempo 
Incerto e caratterizzato in 
quasi tutta la penisola da for­
ti piovaschi, le città appaio­
no meno popolate, mentre co­
minciano ad animarsi le loca­
lità turistiche, con particola­
re riferimento a quelle co­
stiere. Anche gli aeroporti di 
Roma e di Milano sono inte­
ressati da un movimento pas­
seggeri particolarmente inten­
so, con riferimento soprattut­
to alle partenze verso il mez­
zogiorno e le isole. Solo a Fiu­
micino hanno fatto scalo ieri 
una ventina di voli speciali, 
tra nazionali e internazionali. 

Nonostante la diminuzione 
di traffico rispetto allo scorso 
anno, il movimento è comun­
que molto Intenso su tutte le 
strade e autostrade italiane. 
Traffico molto sostenuto, an­
che se non eccezionale, sulla 
corsia sud della «Serenissi­
ma» da Milano verso Vene­
zia. sulle autostrade in par­
tenza da Milano verso Ge­
nova, Bologna e verso i laghi, 
sull'autostrada del sole (nel 
tratto fra Modena e Bolo­
gna è stata aperta la terza 
corsia), nel pressi di Firenze. 
sempre in direzione da nord a 
sud e nella zona di Napoli, in 
proposito, agli automobilisti 
diretti a Salerno viene consi­
gliato di evitare l'attraversa­
mento di Napoli e di diriger­
si verso Avellino e verso la 
superstrada per Salerno. 

Anche la giornata di ieri è 
stata purtroppo funestata da 
alcuni gravissimi incidenti 
stradali. Due giovani sposi 
friulani sono morti in un in­
cidente avvenuto sulla Pon-
tebbana. I due — Eraldo Cos-
suttini, di 33 anni, e Dolores 
Merluzzi, di 30 — erano par­
titi l'altra sera da Zurigo, do­
ve erano emigrati da una de­
cina d'anni, per trascorrere le 
festività pasquali a Magnano 
in Riviera, loro paese natale. 
dove li attendeva il figlio Ma­
rio. di 12 anni. Nel corso del­
la notte i coniugi si sono dati 
spesso il cambio alla guida 
della loro autovettura di me­
dia cilindrata. Sulla curva di 
Artegna, sulla Pontebbana, 
Dolores Merluzzi, che aveva 
voluto guidare per l'ultimo 
tratto, forse per un colpo di 
sonno o per una crisi di stan­
chezza. dopo aver zigzagato 
per una decina di metri, ha 
fatto sbandare l'automobile. 
che si è rovesciata in un fos­
sato laterale. 

Tre componenti di una fa­
miglia di emigranti residenti 
in Svizzera, che stavano rien­
trando in Italia per trascor­
rere con i familiari le feste 
di Pasqua, sono morti In un 
Incidente stradale avvenuto 
sulla statale 16, In località 
«Ramiteli!», nei pressi di 
Termoli (Campobasso). 

Sciopero 
per tre giorni 

al « Secolo XIX » 
di Genova 

I redattori del quotidiano 
genovese II secolo XIX hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 
tre giorni per impedire la 
uscita del giornale sino al 
giorno di Pasqua compreso. 

In un comunicato del co­
mitato di redazione si affer­
ma che l'assemblea dei re­
dattori « ha giudicato insod­
disfacenti le risposte ottenute 
su problemi sui quali da un 
anno si sono registrate ina­
dempienze ». 

Le richieste dei redattori 
riguardano il diritto-dovere 
del comitato di esprimere pa-
Terl preventivi sulle nomine; 
il diritto della redazione di 
partecipare, attraverso stru­
menti tecnico-professionali, 
alla qualificazione del prodot­
to giornalistico; l'esigenza di 
far rispettare fedelmente lo 
organico della redazione a 
suo tempo concordato, 

Secondo altre informazioni. 
sia nell'assemblea dei redat­
tori che nell'incontro tra 11 
comitato di redazione e il di­
rettore Alessandro Perrone, si 
sarebbe discusso anche sulla 
situazione della proprietà del 
giornale (l'anno scorso metà 
delle azioni del Secolo XIX 
e del Messaggero furono ce­
dute a Rusconi ed ora si vo­
cifera di trattative per ulte­
riori cessioni ad un forte 
gruppo industriale). In pro­
posito Alessandro Perrone, in 
una dichiarazione, ha defi­
nito tali voci come «semplici 
supposizioni e congetture de­
stituite di qualsiasi fonda­
mento ». 

Rinviata 
la promozione 

di un magistrato 
milanese 

MILANO. 12 
Nella sua ultima riunione il 

Consiglio superiore delia Ma­
gistratura ha, fra l'altro, de­
ciso di rinviare di circa un 
anno la promozione ad ag­
giunto giudiziario del dottor 
Antonio Becere, attualmente 
uditore giudiziario alla Procu­
ra della Repubblica di Mila­
no. dando evidentemente una 
valutazione globale non posi­
tiva sull'attività da lui svolta 
In precedenza. Nei suo: con­
fronti il Consiglio superiore 
della Magistratura tornerà 
quindi a dare una valutazione. 

Le illazioni arbitrarie che la 
televisione, nel suo notiziario 
delle ore 20. ha voluto fare. 
stabilendo collegamento col 
caso Feltrinelli e con le vicen­
de giudiziarie del prof. Fio­
roni. parlando addirittura di 
un provvedimento disciplinare. 
che è inesistente, sono del 
tutto infondate. Tanto più gra­
ve è l'averle stabilite, giacché 
possono far sorgere il sospet­
to che. con questo modo di 
dare una notizia, snaturando 
la nella mnniera che si è vi­
sto, si voglia influire nell'esa­
me che lo stesso Consiglio su­
pcriore della Magistratura sta 
svolgendo sulla Procura del­
la Repubblica di Milano e sul 

1 suo dlrifene Oluaeppa lUoak. 

posta la 
pensioni 

Fra pochi 
giorni (forse) 
avrai la pensione 

Sono pensionato delle 
Ferrovie dello Stato dal 
10-3-1972 Prima di entrare 
nelle FS ho lavorato dal 
1935 al 1943 (otto anni Cir­
ca) presso l'Ottica Mecca­
nica Italiana che mi ha 
versato regolarmente i con­
tributi all'INPS. 

Successivamente ho pro­
seguito volontariamente il 
versamento dei contributi 
all'INPS. Nel 1971 ho smes­
so e tramite TINCA ho fat­
to domanda di pensione. 
Da diversi mesi l'INPS mi 
ha inviato la certificazio­
ne provvisoria ai fini del­
l'assistenza per malattia e 
nello stesso tempo mi ha 
comunicato che 11 mio di­
ritto a pensione è stato ac­
certato con decorrenza 
1-7-1972. Desidererei sapere 
quando riscuoterò la pen­
sione e per quale motivo 
la decorrenza è stata fis­
sata al 1° luglio 1972 anzi­
ché al 10 marzo 1972, data 
del compimento del 60° an­
no di età. Preciso che la 
domanda all'INPS l'ho 
Inoltrata prima di com­
piere i 60 anni di età. 

Alcuni miei colleghl an­
che pensionati delle FS 
che hanno effettuato come 
me l versamenti volontari 
all'INPS, oggi percepiscono 
una pensione di oltre 30.000 
lire al mese. 

ALVARO PENNECCHI 
Roma 

La ma pensione, già li­
quidata dalla sede del-
V1NPS di Roma, è stata 
trasmessa fin dal 20 no­
vembre dello scorso anno 
al centro elettronico di 
detto istituto per le ritua­
li operazioni di controllo. 
Riteniamo, pertanto, che 
tra aprile e maggio prossi­
mi riceverai direttamen­
te comunicazioni in merito 
all'importo della pensione 
ed alle modalità di riscos­
sione della stessa e dei re­
lativi ratei maturati a tut-
foggi. Per guanto riguarda 
la decorrenza della tua 
pensione ti precisiamo che 
la stessa è stata fissata al 
1° luglio 1972 (primo gior­
no del mese successivo a 
quello della presentazione 
della domanda) in guanto 
la tua richiesta risulta 
inoltrata all'INPS l'8 giu­
gno 1972. Poiché tu asse­
risci di avere, invece, 
presentato la domanda 
anche prima del raggiun­
gimento del 60° anno di 
età e quindi prima del 
10-3-1972, è chiaro che com­
provando all'INPS questa 
tua asserzione, cosa che 
ti consigliamo di fare tra­
mite il patronato INCA, 
detto istituto indubbia­
mente darà alla tua pen­
sione la giusta decorren­
za, cioè quella dell'1-412. 
Ci hai chiesto quale sarà 
l'importo della tua pensio­
ne. Al riguardo ti faccia­
mo presente che non ci è 
stato possibile saperlo in 
quanto il centro elettro­
nico dell'INPS non ha an­
cora restituito gli elabora­
ti in sede. Comunque, es­
sendo tu già titolare di al­
tro trattamento pensioni­
stico da parte delle FS, a 
norma delle vigenti dispo­
sizioni se la tua pensione 
calcolata sulla base dei 
contributi versati all'INPS 
risulterà inferiore al trat­
tamento minimo, non avrai 
diritto all'integrazione al 
minimo ma alla pensione 
calcolata sulla base dei 
contributi da te versati e 
di quelli accreditati figu­
rativamente. 

La pensione 
sociale 
e il minimo 
imponibile 

La stampa governativa, 
la radio e la TV hanno 
strombazzato il risultato — 
molto deludente — del 
provvedimento governati­
vo che aumenta la pensio­
ne sociale. L'articolo 26 
della legge del 30 aprile 
1969 stabilisce che la pen­
sione sociale compete a 
quei cittadini che non ri­
sultino iscritti nei ruoli 
della ricchezza mobile e se 
coniugati che il coniuge 
non risulti iscritto nei ruo­
li dell'imposta complemen­
tare la cui quota esente 
era ed è ancora, nonostan­
te la svalutazione moneta­
rla, sempre di lire 960 mi­
la annue. Tale limite, ri­
masto ancorato al 1963 in 
quanto non si è tenuto 
conto dell'attuale aumento 
del costo della vita, è sta­
to preso a base per dichia­
rare che la pensione so­
ciale da oggi in poi viene 
corrisposta ai coniugati 
sempreché il reddito dei 
coniugi, cumulato, non su­
peri lire 1.320.000 annue. 
Cosi facendo 1 superfisca-
hsti hanno peggiorato le 
cose aggravando la condì-
7ione della donna. Il go­
verno con una mano ha 
concesso la pensione socia­
le e relativi aumenti, con 
l'altra si è ripreso tutto. 

Infatti ' su 800.000 pen­
sioni sociali pagate in Ita­
lia, più di 700000 vendono 
corrisposte Alle donne le 
quali, per le note difficol­
tà sul mercato del lavoro. 
stentano ad ottenere una 
pensione contributiva. Se 
da lire 1.320 000 annue sot­
traiamo lire 3.16 030 annue. 
importo attuale della pen­
sione sociale, abbiamo li­
re 983 930 che sarebbe il 
nuovo limite di quota c-
sentc. La legge n. 153 del 
I960 alla sua entrata in vi­
gore rissò in lire 156 000 an­
nue l'importo della pensio­
ne sociale alla qualo se si 
aggiungono lire 960.000 an­
nue di quota esente, il ha . 

un totale di lire 1.116.000. 
Tale differenza consiste 
nell'aumento della pensio-
ne sociale che, dalle lire 
12.000 mensili è passata al­
le attuali 25.850, conquista 
che in pratica è stata an­
nullata dall'opposizione da 
parte del governo ad au­
mentare la quota esente 
dalle attuali lire 983.950 
annue a lire 2.086 000, im­
porto ripetutamente ri­
chiesto dal PCI. 

AMEDEO FIORILLO 
Napoli 

JVei giorni scorsi il con­
siglio dei ministri ha ele­
vato a 1.080.000 il limite di 
reddito esente da imposta 
personale, un livello estre­
mamente basso e privo di 
qualsiasi giustificazione lo­
gica. Il limite di reddito ai 
fini dell'accertamento di 
« capacità contributiva », 
come pure per stabilire 
quando e in che misura 
debba intervenire lo Stato 
con integrazioni di reddi­
to, è giusto soltanto se 
prende a base un parame­
tro oggettivo: in questo 
caso, trattandosi di defini­
re ti livello ritenuto ne­
cessario per vivere, il para­
metro dovrebbe essere la 
spesa media per abitante 
in consumi privati. Al cre­
scere di questo livello me­
dio di spesa necessaria per 
vivere, vuoi per effetto del­
l'aumento dei prezzi die 
per miglioramenti nel li­
vello generale di reddito, 
anche il punto di riferi­
mento dovrebbe risultar* 
innalzato automaticamen­
te e proporzionalmente 
ogni anno. 

La proposta di una quo­
ta esente dinamica, per eh 
fetto di una scala mobile 
collegata a dati economici 
oggettivi, è da noi portata 
avanti attualmente come 
uno dei presupposti dt una 
effettiva riforma fiscal» 
che sposti il prelievo sulle 
categorie che hanno effet­
tiva « capacità contribu­
tiva ». 

Intanto abbiamo chiesto, 
per tutte le pensioni, l'ade­
guamento automatico in 
base al salario medio del­
l'industria che dovrebbe 
dare — sul piano della ri­
costituzione del potere di 
acquisto — risultati simili 
a quelli che ci proponiamo 
con la riforma fiscale. 

Il problema della pen­
sione sociale, tuttavia, va 
considerato anche sotto al­
tri aspetti. Il primo è quel­
lo dell'assoluta necessità 
di costituire una base con­
tributiva al pensionamen­
to delle casalinghe. Un al­
tro è quello dell'opportuni­
tà di ridurre l'età pensio­
nabile nel quadro dell'uni­
ficazione normativa del si-
stema pensionistico. 

Quanto deve 
trattenere l'INPS 

Nella risposta dell'on. 
Veraldo Vespignani circa 
le trattenute sulle pensioni 
della Previdenza sociale in 
base alle nuove leggi tri­
butarie, si legge che sareb­
bero detratte dalle suddet­
te trattenute lire 84.000 per 
il titolare della pensione • 
lire 36.000 per la moglie. 
11 mese scorso all'atto del­
la riscossione della pensio­
ne mi è stato consegnato 
un foglietto da restituire 
compilato, dal quale risul­
ta invece che le detrazio­
ni sono di lire 36.000 anche 
per il titolare. E' un erro­
re o è un ennesimo alleg­
gerimento della pensione? 

Inoltre, è vero che ver­
ranno tolte le pensioni so­
ciali a quelle persone ch« 
insieme al coniuge supe­
rino una certa cifra? 

RAFFAELLO COLZA 
Roma 

Il DPR 29-9-1973 n. 600. 
stabilisce, all'articolo 23, 
secondo comma, lettera a), 
che le detrazioni di cui ai 
numeri 1 e 2 dell'art. tS 
del DPR 29-9-1973 n. 597 so­
no effettuate a condiziona 
che il percipiente dichiari 
di averne diritto. 

In parole semplici il di­
ritto alle detrazioni di Ut* 
36.000 per quota esente e 
di lire 36.000 per coniuge a 
carico dichiarato dal con­
tribuente. Ecco il perché 
del foglietto che l'INPS 
sottopone al pensionata 
per questa dichiarazione. 

Le altre 48.000 lire sona 
detratte d'ufficio senza bi­
sogno di dichiarazione, a 
meno che il pensionato, di 
sua iniziativa, non chieda 
c1~e la detrazione di lirm 
12.000 (forfettaria) venga 
effettuata in modo anali­
tico cioè sulla base della 
denuncia annuale e per la 
spese ammesse in detrazio­
ne dall'art 10 del citato 
DPR 597, cioè: interessi 
passivi, spese per cure mo­
diche e assistenza speci' 
fica a persone gravementa 
e permanentemente ina­
bili, assicurazioni sulla **• 
ta, tasse scolastiche per i 
figli che frequentano isti­
tuii superiori universitari, 
assegni corrisposti alla mo­
glie legalmente separata 
in forza di sentenza. 

Concludendo: la dichia­
razione sottoscritta dai 
pensionati t obbligatoria* 
ma solo per una parte del' 
le trattenute dt legge poi­
ché le altre trattenuta 
spettano at pensionati, co­
me ai lavoratori dipenden­
ti, senza nessun bisogno^ di 
particolari dichiarazioni. 

VERALDO VESPIGNANI 
Deputato al Parlamento 

• • • 
Per quanto riguarda la 

« pensione sociale » vedi la 
lettera e la relativa rispo­
sta sull'argomento avver­
tendo che il minimo impo­
nibile è stalo elevato a lire 
1.080.000, quindi tutti i cal­
coli vanno rapportati a 
questa nuora cifra. 

A cura di F. VITENI 
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Scienza e 

educazione 
Qual è 11 livello della « educazione 

scientifica» degli Italiani e quali le 
cause della sua arretratezza? Questi 
sembrano essere 1 due Interrogativi 
di fondo dal quali muove un program­
ma che sarà trasmesso fra breve e cho 
rientra In una serie del settore « cul­
turali » della televisione cho ha esami­
nato (o intende esaminare) altri aspet­
ti della « educazione » nazionale. Il te­
ma della scienza sarà affrontato In '' 
cinque puntate, sotto la direzione del -
prof. Giorgio Tecce, presidente della 
Facoltà di Scienze all'Università di Ro­
ma. Tra i vari settori che verrunno Il­
lustrati sono quelli della biologia, del­
la genetica, dell'ecologia. Ma la mate­
ria non verrà affrontata facendo astra­
zione dal sociale. Il programma, ad e-
semplo, prevede che si parli anche del 
la impreparazione scientifica con la 
quale una larghissima maggioranza de 
gli Italiani affrontano 11 matrimonio; 
ma si parlerà anche del razzismo e 
della pena di morte. Sarà affrontato 
anche il problema del rapporto fra 
scienza e tecnologia, nonché della tec­
nologia considerata soltanto come stru­
mento dell'industria. I testi del pro­
gramma sono stati realizzati da Alber­
to Balni. mentre la regia è stata affi­
data a Gian Luigi Poli. 

Dall'Italia 
La sconfitta di Adua — Fra pochi giorni 

Iniziano a Napoli le riprese del primo 
sceneggiato tv (In due puntate) della se­
rie destinata a ricostruire alcuni celebri , 
processi svoltisi in Italia a cavallo fra 
TOttocento e il Novecento. SI tratta, in 
questo caso, del processo intentato al ge­
nerale Baratleri. « responsabile », nel imo ' 
della sconfitta di Adua nel quadro del'e 
imprese Imperialistiche Italiane volute da 
Crlspl. _ „ _^. 

Marco Visconti — Questo 11 titolo di un 
romanzo di Tommaso Grossi, assai popo­
lare nell'Ottocento, che la RAI ha ripe­
scato per realizzare un adattamento tele­
visivo in sei puntate. Pubblicato nel 1834. 
li romanzo si svolge nella prima meta del 
Trecento, a Milano. La sceneggiatura è 
stata già scritta da Franco Menicela o 
Anton Giulio Majano. Quesfultlmo curerà 
anche la regia. - - » 

Inscenante immaginario — E' In regi­
strazione negli studi radiofonici di Torino 
il radiodramma storico «Capò nel paese 
di Polifono », scritto da Mario Moretti. 
E' la storia fantastica di un insegnante 
di Italiano in un paese Immaginarlo cho 
•iene trasformato in apparecchio telefoni­
co. Fra gli interpreti: Ingrld Schoeller. 
Oreste Rlzzinl. Emilio Cnpuccio. C'ntHn 
Abba. Irina Maaleva. 
' Radioromanxo — In quindici puntate, la 

radio si appresta a trasmettere uno sce­
neggiato tratto dal romanzo « Sotto duo 
bandiere» di Marie Louise de La Ramee. 
Protagonisti saranno Ugo Pagliai e Paola 
Gassman. insieme a Silvia Monelli. Aldo 
Reggiani. Laura Glanoll, Giuliana Calandra. 

Concorso lirico — La Rai ha indetto un 
nuovo concorso Internazionale per cantan­
ti («Voci Uriche dal mondo»), dedicato 
ad interpreti del seguenti paesi: Italia. 
Germania, Austria. Unione Sovietica. Fran­
cia e Stati Uniti. SI Inlzlera con 28 con­
correnti, scelti da una commissione del­
l'azienda. 

Sei special — Per 1 mesi estivi è previ­
sta una terza rassegna di « I grandi dello 
spettacolo», che comprende show acqui­
stati in Francia e in Gran Bretagna. I 
protagonisti sono Barbra Strelsand, Bri­
gitte Bardot, Sammy Davis Jr.. Elton 
John, Paul McCartney. James Brown. 
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Pussuta la Pasqua, la televisione tornerà al teleromanzo domenicale, proponendo una riduzione televisiva a 
puntate di un celebre romanzo di Antonio Fogazzaro, «Malombra». La sceneggiatura di questa edizione televi­
siva è stata scritta da Diego Fabbri e da Amleto Mlcozzi. «Malombra», scritto nel 1881, ha già avuto ben due 
riduzioni cinematografiche: la prima risale addirittura al 1916 (fu diretta da Carmine Gallone); la seconda, rit­
mata da Mario Soldati, è del 1942. La versione che vedremo dalla prossima domenica è invece Interpretata da 

Marina Malfatti (nella foto, accanto a Luciano Virgilio). 

••rbra Strtlsand 

Emissioni suppletive italiane — Il 
Consiglio del ministri, nella riunione 
del 30 marzo scorso, ha approvato un 
programma suppletivo di emissioni fi­
lateliche destinato a Integrare 11 pro­
gramma per 11 1974 a suo tempo va­
rato. Le emissioni suppletive approva­
te sono le seguenti: commemorativa di 
san Tommaso d'Aquino nel VII cente­
nario della morte; commemorativa di 
Niccolò Tommaseo nel centenario del­
la morte; celebrativi del 50° anniversa­
rio della fondazione dell'Associazione 
Nazionale Bersaglieri; commemorati­
va di Giacomo Puccini nel 50° anniver­
sario della morte; commemorativa di 
Marco Terenzio Varronc nel bimlllena 
rio della morte. 

Tutte queste emissioni potevano esse­
re tempestivamente previste e incluse 
nel programma ordinarlo; peraltro 
nessuna di esse ha una tale Importan­
za da giustificare un rimaneggiamento 
del programma filatelico per il 1974 in 
deroga a precise scadenze fissate da 
un decreto ministeriale. Per questa ra­
gione, mi sembra che debba essere 
condannata nettamente non tanto la 
inclusione tardiva di questa o quella 
emissione (sarebbe fin troppo facile 
ricordare che a Puccini è già stato de­
dicato un francobollo nel 1958), quan­
to la riesumazlone dello screditato e 
screditante ricorso al programmi sup­
pletivi intesi ad esaudire le richieste 
di più o meno autorevoli postulanti. 

Nuove emissioni svizzere — Il 28 
marzo le Poste svizzere hanno emesso 

, tre serie di francobolli. La prima se-
, rie, comprendente due francobolli (0,30 
•e 0,40 franchi svizzeri), è l'annuale e-
, missione « Europa ». Una serie di due 
francobolli da 0,30 franchi svizzeri l*u- -
no è dedicata al XVII Congresso pò- ' 

• stale universale che si svolgerà a Lo-
' sanna dal 22 maggio al 5 luglio. I fran- ; 
cobolll di questa serie riproducono, ri- ' 
spettlvamente, una veduta di Berna — 
la citta nella quale cento anni or sono 
fu tenuto 11 primo congresso dell'Unio­
ne Postale Universale — e una veduta 
di Losanna. Collegata a questa serie, 
e l'emissione di tre francobolli (0,30, . 
0.40 e 0,80 franchi svizzeri) celebrativi 
del centenario della fondazione della • 
Unione Postale Universale. I personag- • 
gì effigiati sul francobolli di questa • 
emissione sono, nell'ordine, Eugénc 
Borei, primo dlrpttore dell'Ufficio In­
ternazionale dell'Unione Postale Uni­
versale (UPU); Heinrich von Stephan, 
promotore e fondatore clell'UPU; Mont­
gomery Blair, promotore della confe-

' ronza preparatoria delle Amministra 
zloni postali, riunitasi a Parigi 1*11 
maggio 18fì3. 

Bolli speciali e manifestazioni fila- . 
teliche — Il 13 aprile a Ravenna (Log- •' 
getta Lombardesca In Via di Roma) 
un bollo speciale sarà usato in occaslo- . 
ne del III Congresso nazionale del-
1"UNAPNE e della Mostra «Romagna 
74 ». Lo stesso giorno, a Teramo (Ho­
tel Michelangelo), un bollo speciale 
sarà usato in occasione della gara in-
ternazloanle di pallamano. Sempre 11 
13 aprile, un bollo speciale sarà usato • 

presso la palestra del Patronato di Lo- -
nlgo (Vicenaa), in occasione della ma- -
nifestazlone filatelico-numismatica or­
ganizzata a ricordo del 125° anniversa­
rio del moti del Lombardo-Veneto. 

Il 14 aprile, presso la «Ca' de he» 
di Bertlnoro (Forlì) un bollo speciale 
sarà usato in occasione della mostra 
filatelica e numismatica « Romagna 
74 ». In occasione della III Mostra dei 
fiori e delle piante, il 14 aprilo, presso 
la sede delle Pro-loco di Vlgnone (No­
vara) sarà usato un bollo speciale. Il 
13 e 14 aprile un bollo speciale sarà 
usato presso il Castello medioevale di 
Rapallo In occasione della Mostra di 
aerofilatelia. 

Ai'lettori che, giustamente, si lamen­
tassero per la tardiva segnalazione di 
questi bolli, desidero far sapere che 1 
comunicati che li annunciano sono da­
tati 28 marzo, ma la busta che li con­
teneva reca il bollo di Roma Centro 
Corrispondenze n. 1 in data 5-4-74. 

Il 18 aprile, a Spoleto (Piazza della 
Libertà 12), un bollo speciale sarà u-
sato in occasione della XXII settima­
na di studi sull'alto medioevo. Dal 18 
al 20. aprile, presso la sede dell'ACI dì 
Portoferraio (Livorno) sarà usato un 
bollo speciale in occasione del VII Rai-
lye^dell 'Isola d'Elba. A Imola (audlto-
rio'tU via Rivaita 6), in occasione del-
1TIII Mostra filatelica e numismati­
ca, il 20 aprile funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato dì bollo spe­
ciale.' 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 13 - venerdì 19 aprile 

Senza la serie poliziesca del" commissario De Vincenzi e senza il tradi­
zionale teleromanzo, la serata della domenica di Pasqua sembra destinata a 
spostare l'attenzione di una buona parte del pubblico sul secondo canale: 
dove infatti debutta una breve serie di « special » musicali destinati a durare 
fino al 5 maggio. Si tratta di quattro trasmissioni, dedicate ad altrettanti 
personaggi della canzone e del varietà, realizzate in tempi diversi e riunite 
per l'occasione. La prima domenica è dedicata a « i Vianella », vale a dire i 
cantanti-coniugi Edoardo Vianello e Wilma Goich: lo « special » — presentato 

dall'attore Luigi Vannucchi — sarà, naturalmente, la storia del successo della 
coppia. La seconda, serata avrà per protagonista Katina Ranieri che torna . 
dopo anni sui teleschermi italiani dopo una lunga parentesi sudamericana; 
seguono quindi Little Tony (con una rassegna della musica rock) e Charles 
Aznavour. Regista dei quattro spettacoli è Giancarlo Nicotra. 

Nelle foto, da sinistra a destra: i Vianella, Charles Aznavour con la bal­
lerina Stefania Rotolo (tutti durante la registrazione degli special), Katina 
Ranieri. ~ - ' "• 

Nuova serie in TV dedicata alla Guardia di Finanza 

Gialli nazionali 
Sei puntate con molti morti che sembrano destinate a man­
tenere in vita l'ultima tendenza « poliziesca » della RAI-TV 

Si comincia con un paio di cada­
veri e con un bel gruzzolo di gioiel­
li rinvenuti sotto la neve; si conti­
nuerà, con ritmi analoghi, per tutte 
le puntate del ciclo. I propositi che 
animano la nuova serie «poliziesca» 
che la Rai si appresta a mandare in 
onda a cominciare da questa settima­
na sembrano abbastanza evidenti. 

Si tratta, per essere più esètti, di 
una serie dedicata ad « avventure » 
della Guardia di Finanza italiana, an­
che se il titolo complessivo appare 
più generico (Nucleo centrale investi­
gativo): ma la sintesi dei sei episo­
di — il primo dei quali debutta mar-

, tedi prossimo — lascia intendere che 
siamo in un genere che ormai trova 
spazi sempre più larghi nella program­
mazione televisiva. AI morti della pri­
ma puntata (intitolata II collier spt: 
to la neve), altri ne seguiranno nel­
le serate il cui titolo non è meno 
allarmante: // delitto nel deserto, 
L'assassino in libertà, Il dossier sot­
to la polvere, ecc. 

Quali sono gli scopi della nuova 
serie poliziesca, interpretata da Rober­
to Herlitzka (nei panni di un capi­
tano della Finanza), nonché da una 
serie di nomi notevolmente affermati 
nell'olimpo televisivo? Quando, due an­
ni fa circa, la Rai cominciò a speri­
mentare alcune serie analoghe dedica: 
te alla polizìa italiana ed alla stes­
sa Finanza, si disse che l'intervento 
era quello di dare finalmente origine 
ad un « giallo italiano »; ambientato;' 
cioè, in luoghi noti ai telespettatori 
ed in situazioni umane e sociali ab- '. 
bastanza riconoscibili. I primi esenv 
pi. tuttavia, non furono molto inco­
raggianti (nemmeno sotto il profilo 

semplicemente spettacolare). 
Dopo quel tentativi, accolti tutto 

sommato con la moderazione che si 
deve ad un tentativo, la Rai sembra­
va aver fatto un pìccolo passo avan­
ti riscoprendo le vicende del commis­
sario De Vincenzi, ambientate negli 
anni Trenta dallo scrittore-giornalista 
Augusto De Angelis. Sia pur forzata­
mente infarcite di protagonisti stra­
nieri (quelle storie, infatti, erano sta­
te scritte sotto il fascismo e i delin­
quenti non dovevano avere, dunque, 
nazionalità italiana) si avvertiva il 
tentativo di ricreare, se non altro, 
un « clima ». 

Un ulteriore passo avanti dovreb­
be essere quello di non limitarsi a 
calcare il « poliziesco » in un generi 
co clima nazionale, bensì farne occa 
sione per documentare — attraverso 
una narrazione spettacolare — alcuni 
aspetti o problemi reali della vita ita 
liana. Sui toni, se non altro, di cer 
to cinema poliziesco americano. L'oc 
casione offerta da una serie dedica 
ta addirittura alla Guardia di Finan 
za poteva essere, sotto questo aspet 
to, una occasione d'oro. Non sembra 
che vi siano molte speranze di rite 
nere che l'occasione sia stata colta: 
alla Rai. ancora una volta, quel che 
conta è assicurarsi qualche ora di 
generico « spettacolo ». 

Tutto, in ogni caso, sarà sostenu­
to dalla presenza di alcune attrici di 
una certa notorietà e di probabile ri­
chiamo: fra le altre. Agnes Spaak, 
Mita Medici, la cantante-ballerina mu­
latta Carla Brait. Pascale Petit, Mari­
sa Bartoll e perfino la tennista Lea 
Pericoli. 

Il circo delle voci di Gabriella Ferri 

Zazà alla radio 

In modo perfino inatteso, l'anno scorso, il varietà televisivo « Dove 
sta Zazà » — pressoché integralmente interpretato da. Gabriella Ferri — 
conquistò un eccezionale favore dì pubblico e buoni giudìzi di critica. 
Malgrado i suoi limiti, in effetti, il programma si presentava come una 
positiva innovazione rispetto agli schemi tradizionali dello spettacolone 
preconfezionato del sabato sera- Dopo quel successo, Gabriella Ferri è 
stata subito impegnata per la radio: per la quale sta infatti registrando 
uno show in 13 puntate, « Il circo delle voci ». La cantante-attrice romana 
presenterà un collage di « voci » registrate in situazioni e luoghi diversi e 
riproporrà anche scenette dell'avanspettacolo, insieme a « voci » di attori 
che hanno cominciato la propria carriera nei piccoli varietà di periferia. 
Potrebbe essere, dunque, un radio-show fatto anch'esso di qualche buona 
novità. 

Nella foto: Gabriella Ferri in una pausa delle registrazioni. 
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La scorsa settimana, i programma­

tori mandarono in onda sul primo ca­
nale — con giusta tempestività, una 
volta tanto — un dibattito sulla figu­
ra di Pompidou e sulla crisi aperta ir, 
Francia dalla sua scomparsa. Per far 
posto a questa trasmissione, fu rin­
viata l'ultima puntata del ciclo Le 
Americhe nere, che è stata recuperata 
mercoledì scorso: ma in seconda se­
rata e in alternativa ad una trasmis­
sione di richiamo come la telecronaca 
diretta della parttta di caldo Milan-
Borussia. Le conseguenze dello sposta­
mento non sono difficili da valutare, 
anche senza disporre di dati statistici 
precisi: l'ascolto di questa ultima pun­
tata di Le Americhe nere (per alcuni 
versi la migliore di un ciclo già di per 
si interessante) avrà automaticamen­
te perduto una parte rilevante di po­
tenziali spettatori . ' 

Ancora una volta* la vicenda confer­
ma quale peso negativo abbia la rigida 
ripartizione degli spazi lungo le sera­
te televisive, secondo uno schema pen­
sato e applicato a prescindere dagli av­
venimenti e dalla dinamica dei proces­
si sociali Un simile schema non lascia 
spazio per l'attualità, per gli interventi 
tempestivi, e. d'altra parte, induce e 
consolida inevitabilmente nei telespet­
tatori l'abitudine a seguire passivamen­
te le disposizioni dei programmatori e 
a scegliere di propria iniziativa sol­
tanto i programmi di grande richiamo 
(che, del resto, solitamente sono già 
collocati negli spazi più «r comodi »). 
Così, quando, una volta tanto, i prò 
grommatoti decidono — come, appun­
to, è avvenuto per la scomparsa dì 
Pompidou — di violare le regole da 
loro stessi fissate e di collegare final­
mente la storia televisiva a quella rea­
le, il meccanismo resiste per forza di 
inerzia e la decisione, in sé giusta, fi­
nisce per provocare invariabilmente un 
danno. I cicli a puntate hanno un rit­
mo che sfrutta le abitudini: se lo si in­
terrompe, l'interesse del pubblico au­
tomaticamente si indebolisce. D'altra 
parte, un mutamento di collocazione 
basta a provocare ti mutamento delle 
proporzioni e della composizione della 
platea televisiva: e se il mutamento. 

, ' • . ' : ' - ' ^ : ' . ' - " • : ' : ; . \ 

Nella foto: Slan Laurei • Oliver Hardy, 
prafafoiilstl dal film « Mitraglia » cha va 
la anda danwnicaa 

come quasi sempre avviene, porta a 
una collocazione peggiore, la perdita è 
secca. L'esperienza lo dimostra ad ab­
bondanza, 

E vediamo la normale programma­
zione di questa settimana. La vacanza 
pasquale si prolunga fino a domani 
con la trasmissione del solito film di 
Stantio e Olito. In linea di massima. 
non c'è da lamentarsene, dal momento 
che le serate della domenica vengono 
raramente occupate da programmi di 
effettivo interesse: e i film della fa­
mosa coppia garantiscono comunque, 
almeno, un'ora divertente. Rimane il 
fatto, tuttavia, che i programmatori 
colgono ogni occasione per soddisfare 
la loro pigrizia. Martedì, sul primo ca­
nale, ha inizio un nuovo ciclo di tele­
film, destinato a esaltare le gesta del­
la Guardia di Finanza. Saranno le so­
lite avventure di marca poliziesca, che 
fingono di ispirarsi alla cronaca e por­
tano sul video un mondo inesistente, 
anche se ambientato tn luoghi che esi­
stono davvero. Ma quando si tratta di 
uniformi, si sa. la RAI-TV raddoppia 
la sua cautela: e preferisce andare nel­
l'astratto. ' , 

Giovanni Cesareo 

sabato 13 
TV nazionale 
12,30 Sapore 

Replica di « Biolo­
gia marina: • ani­
mali sotto la sab­
bia ». 

12,55 Concerto della Set­
timana Santa 
Coro Polifonico di­
retto dal maestro 
Quinzio Petrocchi. 

13,30 Telegiornale • • 

14,10 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'Isola delle caval­
lette - Le storie di 
Flik e Flok 
Programmi per i 
più piccini. 

1745 La TV del ragazzi -
« Messa flamenca ». 

1140 Sapere 
Seconda parte dt 
« Monografie: l'ope­
ra buffa». 

1835 Sette giorni al Par­
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

2040 Adelchi 
• :. di Alessandro Man­

zoni. 
Seconda puntata. 

• Interpreti: Tino Car-
raro. Manlio Buso-
ni, Gabriele Lavia, 
Ilaria Occhìni, Mas­
simo Foschi, Clau­
dio Puglisl. Regìa 
di Orazio Costa Gio-

. vanglgll. Musiche dì 
Roman VTad, 

TV secondo 
18,00 

18,30 
19,00 
19,45 
20,00 

20,30 
21,00 

22,00 

Sport 
Ciclismo: « G r a n 
Premio di Miran­
dola ». 
Insegnare oggi 
Dribbling 
Telegiornale sport 
Concerto di musiche 
vocali di Lorenzo 
Porosi 
Telegiornale 
Caino e Abele 
Opera folk di Tony 
Cucchlara. 
Renzo Tango -
«Un architetto del­
la tersa generazio­
ne ». Un programma 
di Raffaella Val­
lecchi 

Radio 1° 

Tino Carrara 

GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19 e 
2 1 : 6,05: Mattutino musicate; 
6,55: Almanacco; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Musica per 
archi; 9: Voi ed io; 11,30: 
Ciradisco; 12,10: Concerto Men-
ttoltshon-Bartholdy; 13,20: Oli 
spirituali di Moholla Jackson; 
14,07; Concerti grossi di Haen-
del; 14,50: Incontri con la 
scienza; 15,10: Tu c'eri quan­
do; 15,30: Concerto sinfonico; 
17,10: Musica per archi; 17,50: 
Muslcho di W. A. Mozart; 
19,20: Cronache del Mezzo­
giorno; 19,45: Tornale a Cristo 
con panca; 21,15: Vetrina do) 
disco; 21,45: Masiea per archi; 
22,25: Lettere sul pentagramma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,39. 1,30. 9,30, 10,30, 
11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 
16.30. 1 8 3 8 . 1 9 ^ 0 e 22,30; 
C: I I auttlaiere; 7,40: Buon-
pienio, 8.40: Galleria del me-
leeiammai 9 3 5 : Concerto tln-
loaico; 1 1 : Nessuno conosce la 
mia peata; 11,35: Ruote e mo­
tori; 12,10: Regionali; 12,40: 
Musica sinfonica; 13,35: Fogli 
d'album; 13.50: Come e per­
ché; 14: Mmica per archi; 
14,30: Regionali; 15: Preludi e 
intermezzi al opere; 15,40: 
Folk italiese; 16,35: GII stru­
menti «ella «mica; 17,30: Mu­
sica per archi; 18,15: Momento 
musicale; 1 9 3 5 : I l Trovatore; 
22.05: Pagine pianistiche. 

Radio 3° 
ORE • 9,25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto elei mattino; 
9,30: I concerti grossi F. Bar-
santi; IO: Concerto; 11 : Con­
certo nel clavicembalista G. 
Malcolm; 11.40: Musico con 
coro; 12.20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,35: Pa­
gina pianistiche; 1& Civiltà mu­
sicali earopee: la Cecoslovac­
chia; 17,10: Canti Gregoriani; 
18.10: Parliamo di...; 18,20: 
Cifre alle mano; 18,35: Musica 
per archi; 18.45: La grande pla­
tea; 19,15: Concerto delta sera; 
20,30: L'approdo musicale; 2 1 : 
dormilo del Terze; 21,20: I 
concerti di Torino. 

martedì 
TV nazionale 
10,15 Programmo cinema-

tograHco 
(Per la sola zona di 

, Milano) ;< 

12,30 Sapere * 
«Monografie: il ba­
seball» 

• 

1245 Bianconero 

13*30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 Ciaka 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Sportgiovane » — 
« Racconti dal vero » 

11,45 Sapere . . . 
«Monografie: l'alpi­
nismo». 

19.20 La fede oggi 

20,00 Telegiornale 

20,40 Nucleo centrale In­
vestigativo 
«Il collier sotto la 
neve» 
Primo episodio. 
Interpreti: Roberto 
Herlitzka. Marisa 
Bartoll. Regia di Vit­
torio Armentano. 

21,40 Managers 
«Non vivere di ren­
dita » . 
Quinta puntata del 

programma realiz­
zato da Nicola Ca­
racciolo. 

22,15 I discorsi che re­
stano 
« Benedetto Croce: 
la forza della li­
bertà ». 

2 2 3 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Thundorblrda 

«Prigionieri del cie­
lo ». 

20^0 Ora 20 
2040 Telegiornale 
2140 Passato prosalmo 

U cinema e la sto-
.. ria. • 

« Perché l'Irlan­
da?» 
Seconda parte del 
documentarlo di 

- , Marcel Ophuls. 
2240 Gli amici di Teatro 

10 
Replica di uno spet­
tacolo musicale con­
dotto da Alberto Lu­
po e Maria Giovan­
na Elmi. 

Marisa Bartoll 

Radio 1° 
GIORNALE rtADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6,05; Mattutino 
musicale) 8,40; Corso di Iran-
cete; 6,55: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can­
toni; 9i Voi ed Io; 10i Spe­
dale GRi 11,30: Il meglio del 
meaUot 12,10i Ouarto pro­
grammai 13,20) Una comme­
dia in 30 minati; 14,07: Dischi 
caldi) 14,40: Ben Hurj 13,10: 
Per voi giovatili Itti I I girasole; 
17,RSt Un ètico per l'Bstate; 
17,40: Programma per I ra­
gazzi) 18i Cose bicosti 18,45: 
Italia che lavora; 19.27; Ballo 
llKloi 19.45: Adriana Lecou-
vreor; 22 .3* ; Un no' di ritmo 
con O. Petertenj 22,40i Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai 0,30. 
7,30. 8.30, 9.30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.39. 13,30, 
18,30. 11,30. 19,30 e 22,30; 
• i l i mattiniere; 7,40) Buon­
giorno; 8.40; Come e perenni 
8,50» Suoni e colori dell'orche­
strai 9,05: Prima di sponderoj 
9,35) Guerra e pace; I O I Un 
disco per l'Bstate; 10,35t Dalla 
vostra parte; 12,10; Roglonall; 
12,40: Alto gradimento] 13,35; 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perche) 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cerami; 
17.30; Speciale GR; 17,50) 
Chiamate Roma 3131: 19,55; 
Supersonici 21,20; I discoli por 
l'estete) 21,30; Popoli. 

Radio 3" 
ORE • 8,25; Trasmissioni spo-
dal) • Concorto del mattino; 
9.30) L'angolo dal bambini; 
9,45) Scuola Materna; 10) Con­
certo; 11) Radloscuola; 11,40; 
Capolavori del Settecento; 
12,20; Musicisti Italiani d'ougi; 
13; Le musica nel tempo; 
14,30i La lotterà anonima; 
15,50t I I disco In vetrina; 
16,35: Musica o poesia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
Unica) 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La slancila; 18,23: GII hob-
blesi 18,301 Musica leggera; 
18,45; I parchi nazionali subac­
quei) 19,15: Concerto della 
sera; 20,30: Discograllo; 211 
domalo del Tertoi 21,30: At­
torno alla • Nuova musica »j 
22,30; Libri ricevuti. 

mercoledì 17 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema-

togratìco 
(Per la sola sona 

"di Milano) 

12,30 Sapere 
Replica di « Mono­
grafie: l'alpinismo» 

12,55 Inchiesta sulle pro­
fessioni 
«Le professioni del 
futuro: gente del­
l'aria ».. 

' Seconda parte. 

13,30 Telegiornale 

14.10 Insegnare oggi 
«La gestione demo­
cratica della scuola: 
la partecipazione e 
gli studenti». 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Teleqlornale 

17,15 Le erbette 
HECKLE E JECKLE 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« U r l u b e r l ù » — 
« Spazio». 

18,45 Sapore 
«Biologia marina: 
alghe ed erbe ma­
rine ». 

19,30 Cronache Italiane -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20.40 Grandi direttori d'or­

chestra 
« Pierre Boulez » 
Seconda puntata del 
programma realizza­
to da Corrado Au-
gias. 

21,45 Mercoledì sport 

2 2 3 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
194*0 Tanto piacere '" 

Decima puntata del 
varietà a richiesta 

• , condotto da Claudio 
Lippi. ; 

20,00 Concerto del Sestet­
to Chiglano 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tamango 

Film. Regia di John 
Berry. Interpreti: 
Curd Jurgens e Do-

rothy Dandridge. 

Curd Jurgens 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6.05: Mattutino 
musicale; 6,55: Almanacco; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Cantoni; 9: Voi ed to; 10: 
Speciale GR; 11,30: I l meglio 
del menilo; 12.10: Quarto pro­
gramma; 13,20: l i circo delle 
voci; 14,07: Poker d'assi; 
14,40: Ben Hur; 15,10: Per 
voi giovani) 16: Il girasole; 
17,05» Un disco per l'Estate; 
17,40: Programma per I piccoli; 
18; Eccetra, Eccetra, Eccetra; 
18,45: Cronache del Mezzogior­
no; 19,37: Balle Ascio; 19,50: 
Novità assoluta; 20,20: Andata 
e ritorno) 21,15: Radioteatro; 
22: Recital del soprano M. Oli­
viero; 22,25: Intervallo musi­
cale; 22,40: Oggi al Parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
10,30, 18,30, 19.30 e 22,30; 
6: I l mattiniere: 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodramma; 
9.3S: Guerra e paco; 9,55: 
Un disco per l'estate; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re­
gionali; 12,40: 1 malalingua; 
13,35: I discoli per l'estate; 
13,50: Come o perché; 14: Su 
di girl; 14,30: Regionali; 15: 
Punto Interrogativo; 15,40: 
17,30: Spoetale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20: Il 
convegno dei dnquo; 20,50: 
Supersonici 21,30: I discoli per 
l'estate; 21,49: Poporf. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto do! mattino; 
9,30: Radloscuola; 10: Con­
certo; 11: Radloscuola; 11,40: 
Duo voci due opoche; 11,40: 
Archivio dol disco; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: Le sinfonie di 
P. J. Haydn; 16: Avanguardia; 
16,30: Le stagioni della musica: 
L'Arcadia; 17,10: Musica leg-
•tara; 17,25: Classe Unica; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: . . .e via discorrendo; 
18,25: Toujours Paris; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con­
certo serale; 20,15: Scienza 
giuridica e società nell'Italia 
repubblicani; 20,45: Idee e 
latti della musica; 2 1 : I l Gior­
nale del Terzo; 21,30: G. Puc­
cini nel cinquantenario detta 
morte; 22,20: Tribuna Interna­
zionale del Compositori 1973. 

domenica 14 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Messaggio del Papa 
per la Pasqua 

12,30 A come agricoltura 

13,00 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sarabanda di cartoni 
Selezione di disegni 
animati 

15,00 Arsenio Lupln 
« Vietar della squa­
dra mondana » 
Telefilm. Regìa di 
Jean Pierre Decourt. 
Interprete: Georges 
Descrières. 

16,15 Prossimamente 

16,30 La TV dei ragazzi 
« 90 ghinee per un 
puledro » 
Telefilm. Regìa di 
Jan Shand. 

17,30 Telegiornale 

17,45 90° minuto 

18,00 II manglanote 
Quinta puntata del 
gioco musicale con­
dotto dal Quartetto 
Cetra. 

19,10 Campionato Italiano 
di calcio -

20,00 Telegiornale * 

20,30 Muraglie 
Film. Regìa di Ja­
mes Parrott. Inter­
preti: Stan Laurei 
e Oliver Hardy, Ja­
mes Finlayson, June 
Marlowe. 

TV secondo 
10,00 Milano: inaugurazio­

ne della Fiera Cam­
pionaria 

16,30 Sport 
Riprese dirette di al­
cuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Dalla parte del più 
debole 
« Un domani mi­
gliore ». 
Telefilm Regia di 
Harvin Chosky. 

19,50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Tenetevi forte! 

Spettacolo musicale 
condotto da Little 
Tony. 

22,00 Settimo giorno 

La domenica spor­
tiva 

21,40 

22,30 Telegiornale Little Tony 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13. 1S. 19, 21 e 22,50; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,55: Al­
manacco; 3,30: Vita sei cam­
pi; 9,30: Salve, regarzi; 10,15: 
I complessi della domenica; 
10,50: Pagine organistiche; 1 1 : 
Santa Messa; 12,20: Musica per 
archi; 12,30: I successi di P. 
Nero; 13.20: Gratis; 14: Bella 
Italia; 14,30: Folk Jofeey; 
1S.10: Un disco per l'Estate; 
16,30: Tutto il calcio mirrato 
per minuto; 17,30: Palcosce­
nico musicale; 18,20: Concerto 
della domenica; 19,55: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri­
torno; 20,45: Sera sport; 21,15: 
Pasqua sulle dita; 21,30: Con­
certo del violinista D. Asciotla 
e del pianista A. Graziosi; 22 : 
Vittoria; 22.30: Pochi stru­
menti e tanta musica. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 
13,30, 17,30, 19,30, 22,30; 
6: 11 mattiniere; 7.40: Buon­
giorno; 8,40: 11 mangiadischi; 
9,35: Cren varieté; 11 : Il gio-
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Alle romane: 13: I l 
gambero; 13.35: Atto gradi­
mento: 14: Regionali; 1 4 3 0 : 
Su di giri; 15: Supersonici 
16,40: Le piace il classico; 
17.30: Domenica sport; 18,50: 
Ballate con nei; 19.55: Il mon­
do dell'opera; 2 1 : La vedova e 
sempre allegra; 21.25: Il ghiro 
e la civetta; 21,40: GII urbani­
sti e la città; 22,10: I l gira-
sketcnes. 

Radio 3" 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto del mattino; 
10: Concerio sinfonico; 11,35: 
Pagine organistàctie; 12,20: 
Musiche di danza e di scena; 
13: Intermezzo; 14: Centi «li 
casa nostra; 14,30: Itinerari 
operìstici: l'Opera inglese; 
15,30: I I mistero della carità 
di Giovanna d'Arco; 16,50: 
Musiche di L. Paschaus; 17,30: 
Rassegna del disco; ÌSs Cicli 
letterari; 13.30: Musica legger»; 
1g.S5: l i francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20.15: 
Passalo e presente; 20.45: Poe­
sìa nel mondo; 2 1 : 11 Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'ascol­
to; 22,25: Musica fuori schema. 

TV nazionale 
— * , • . 

12^0 Sapere 
Replica della secon­
da parte di «Mono­
grafie: l'opera buf­
fa )>. 

12.S5 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Viavai 
Programma per ì più 
piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Allarme sulla co­
sta ». 

ULAS Incontro con Baden 
PovreJI , 
Spettaeoo musicale • 
realizzato da Jana 
Markova. 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Dorìngo 
. Film. Regia di Ar­

nold Laven. Inter­
preti: Senta Berger. 
Tom Tryon. James 

Caan, Harve Pre-
snelL 
Western militaresco 
di mediocre fattura, 
questo «Doringo!-.» 
di Arnold Laven si 
segnala . esclusiva­
mente per la presen­
za di Sani Peckin-
pah, autore della 
sceneggiatura del 

, film. Non per que­
sto, però, il contri­
buto di colui che re­
centemente ha offer­
to nuove soluzioni al 
western serve a mo-' 
dificare, in questa 
occasione, il magro 
risultato. . 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
154» Sport 

Riprese dirette di al­
cuni avvenimenti 
agonistici. 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Le evasioni celebri 

«Il principe Ra-
Icoczi » 
Telefilm. Regia di 
Karoly Makk. 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti iM TG 
22,00 Stagione sinfonica 

TV 
« Nel mondo della 
sinfonia » 
Musiche dì Franz 
Schubert. 

! 

Senta Berger 

Radio 1° 
GIORNALE RAMO - Ore: 7, 
« . 12, 12 , J4, 15, 1 7 . 1», 
21 e 22,50; 6.05: Mattutino 
musicale; *s55: -Almanacca; 
7,45: Leggi e sentenze; 8 3 0 : 
Canzoni; 9: Voi «al io; IO: Spe­
ciale G * ; 11.30: Ma sarà ooi 
vero?; 13,20: Hit Parade; 14: 
Due orchestre, due solisti; 
14,40: Ben Hiur, 15,30: Musica 
per un giorno di lesta; 16: I l 
girasole; 17: Pomeridiana; 
17.35: Progmnuna per I ra­
gazzi; 17,55: I malalingua; 
16,45: G. Ventura e iì suo sex; 
13.20: Ballo liscio; 15,50: 
•assegna di solisti: Dina tipet­
t i ; 2 0 ^ 0 : Annata « eterno; 
21,15: L'Approdo; 21,40: 
Concerto « via cavo »; 22,25: 
X X secalo; 22/40: Intervallo 
musicale. 

Radio 2* 
CIORMALE R A I M O . Ore: « . 3 * . 
7.3*). S J * . S U » , 1«L3*. 
31.30. 12Ja\, 1XSO. 1 5 ^ a \ 
16,30. H . 3 0 , 19,31) e 
«-. I I man-mici e, 7,44>: * j 
«era* ; JMfc Celiane nel 
lailna—a. SvSSe rasili • 
ce,- S.55: «la disco par 
19.35: Dalle 
12,19: > r l i m a l i ; 1 2 J f c La 
troeasa 4i E. Cnbrart; 1 2 * 4 * 
Atto gmdiaaanto; 13,35: I « . 
scoli ptr restate; 1 3 3 9 : Coi 
e perché; 14: Su « «tri; 14,3 
Waainaali. 1S-. Pasaarean « s*n> 
rrsii. 15^25c Carene; 17.39: 
I l pianoforte dì S, Black; 17.59: 
Un disco per l'Estate; 19,55: 
Supersonic: 21 .29: I 
l'estate; 21.59: 

Radio 3° 
OSE - 8*25: Trasmissioni ape-
cieli • Concerto del nnrtlimj, 

* Praga; J0t CancarHc I I : 
Concerto dell'orsaaista O. O'A-
scoE; 11,40: Le stagioni sena 
rmtskc I I Caracca; 12,20: Ma-
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In­
terpreti di ieri e di oggi; 15,30: 
Pagine rare; della lirica; 15,55: 
Itinerari straaasntali; 17: Ha 
gentiluomo a^aatrefois; 17,30: 
Musica leggera; 17,45: Scuote 
materna; 19: U anaialilelii. 
1A.20.- Jazz dal viro; leV*5: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer­
to della sera; 20/15: I l * » • 
lodrearma in discoteca; 2 1 : B 
Ctomale dol Terso; 21,39: I 
aaowi pagani. 

• = ; 

V ' 

r desi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 

Replica di « Biolo­
gia marina: alghe 
ed erbe marine ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 

17,15 II pellicano 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«I giorni della no­
stra storia: l'eser­
cito italiano depor­
tato in Germania y> 
Settima puntata del 
programma - inchie­
sta realizzato da Lu­
ciano Gregoretti. 

18,45 Sapere 
Quinta puntata di 
« Pronto soccorso ». 

19,30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 
(Manciurla 1943-*45) 
Ottava ed ultima 
puntata dello sce­
neggiato televisivo 
giapponese tratto 
dal romanzo ' « La 
condizione dell'uo­
mo » di Jumpei Go-
mlkawa. 
Interpreti: Go Kato 
Yukio Fuji. Regia 
di Tsuyoshl Abe e 
Toshio Namba. 

21,45 Incontro con il bal­
letto Balancao 
Programma musica­
le curato da Aldo 
Rosciglione. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Milano) • 

18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Paese mio -

Un programma cu­
rato da Giulio Mac­
chi. 

20,00 
20,30 
21,00 

22,15 

Ore 20 
Telegiornale 
Rischìatutto 
Gioco a quiz condot­
to da Mike Bon-
glorno. 
Prima visione , 

Mike Bongiorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 
21 e 22,50; 6.0S: Mattutino 
musicale; 6,49: Corso di fran­
cese; 6,55: Almanacco; 7.4S: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can­
zoni; 9: Voi ed io; IO; Spe­
ciale GJJ; 11.30: 11 meglio nel 
meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,10: I l giovedì; 
14.07: ISascnltiemoli oggi; 
14,40: Ben Hur-. 15,10: Par 
voi giovani; 16: li girasole; 
17,05: Un disco per l'estate; 
17,40: Programma per i ragaz­
zi; 19: Buonasera, come sta? 
18,45: Italia che lavora; 19,27: 
Ballo liscio; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
IL classici del jazz; 21,4.': Li­
bri stasera; 22,10: Concerto in 
miniatura; 22,40: Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30, B.30. 9.30, 10.30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 
16,30. 18,30. 19,30 e 2 2 ^ 0 ; 
6: i l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'orche­
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9.35: Guerra e pace; 9,55: Un 
disco per l'Estate; 10,35: Dalla 
vostra pnrte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Comc e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131 ; 19,30: 
Rndiosera; 19,55: Supersonic; 
21,19: I discoli per l'estate; 
21.29: Popofl. 

Radio 3° 
ORE - 8,25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuota materna; 10: Con­
certo in apertura; 11 : Radio-
scuola; 11,40: Il disco in ve­
trina; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Concerto sinfonico; 
16,10: Musica corate; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
Unica; 17,40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: La musica 
e le cose; 18,45: Pagina aper­
ta; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: Musica antiqua; 21.30: 
Didone ed Enea; 21,05: Il 
Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

1230 Sapere 
Replica della quinta 
puntata di « Pron­
to soccorso'». 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

1330 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario­
nette e burattini ita­
liani 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante i> — 
« Vangelo vivo » 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
« I grandi coman­
danti della LT guer­
ra- mondiale: Rom-
mel ». 

1930 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 
Settimanale d'attua­

lità curato da Mim­
mo Scarano. 

21,45 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 
Rubrica musicale cu­
lata da Adriano 
fazzoletti e presen­
tata da Vanna Bro-
sio e Nino Fuscagni. 

22,30 Tetegiomale 

TV secondo 
10,15 

17,30 

18,00 
18*45 
19.00 

20*0 
2030 
21,00 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona 
di Milano) • 
Sport 
Ippica: telecronaca 
diretta dall'ippodro­
mo milanese di San 
Siro per la corsa 
« tris » di trotto. 
TVE 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Quarta puntata del­
la rubrica gastrono­
mica, di Paolini e 
Silvestri condotta da 
Ave Ninchl 
Ore 20 
Telegiornale 
Knock o H trionfo 
della medicina 
di Jules Romains. 
Interpreti: Alberto 
Lionello. Carlo Ro­
mano, Flora Lillo, 
Raffaele Giangran-
de. Lucia Ricalzone 
e Pina Oei. Regia di 
Vlittorio Cottafavi. 

Radio T 

Alberto Lionello 

GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8. 12. 13 . 14. 15, 17. 15 . 
21 e Z2.S«; «.«5: Mattatine 

C musicale; 6,55: •laianauni. 
7,45: lari al Parlsisnlp; S.3*: 
Le canzoni del awfftina; fc Va l 
ed io; 11.30: I l meglio étì 

12.1?* E «ra rardae-
13.2*: Cae pawìaaa • 

•varietà; 14,97: Da ansa» »or 
l'Estate; 14,40: «jaa « a ; 
lS,1«h Per .«ai aiamni; 1«: t i 
girasole; I M O : burella Badia; 
17.05: Un disco per rtataat; 
17,48.- Progranuna per raaazzi; 
18: Sfinge a sei corde; 18,45: 
Italia che lavora; 19,27: M a 
liscio; 19,54): Resteena di eeS-
sti; 20,20: Andata e ritonae; 
21,15: -Concerto dei prendati 
el V I Concorso interna 
di -violino « Henri Wienìa 
1572. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO -Ore: C.30, 
7.30. 8,3«, 5,30. 10,30, 
1 1 3 0 . 32.36. 13,30, 15,30, 
1«v20. 18,3* . 1 9 3 0 « 22,30; 
6: Musica per ardii; 7.40: 
Buongiorno; 8,40: Come e 
che; 8,55: Galleria del 
dramma; 9,35: Cuori a e 
9,55: Un disco per JMEstata; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12.10: Regionali; 1 2 ^ 0 : Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: I discoli per restate; 
13,50: Come e perché; 14: Sa 
di giri; 1 4 3 0 : ftegioaali; 15c 
Punto interrogativo; 15,40: Ce­
rerai; 17.30: Speciale CJt; 
17,50: Chiamate «toma 3 1 3 1 ; 
1 9 3 5 : Sopersoaic: 21,19: I 
Popolf. 

Radio 3° 
OHE - 8 3 5 : Trarmitsioai spe­
ciali - Concerto dal saettino; 
9.30: Kadiasasola; 10 : Caacer-
to; 1 1 : Kadieoateta; 11.40: 
Concerto aawPaat'ptfts NL 
lete; 12,20: Musicisti 
d'oggi; 13: La musica nel taaa-
po; 1 4 3 0 : A . Toscaaiai: ria­
scoltiamolo; 1 5 3 5 : rnUnaia. 
15,55: Ritratto d'antere; 17.1 te 
Fogli d*aJ»um; 1 7 3 5 : 
unica; 17.45: 
18: Discoteca sera; 1 8 3 0 : I l 
mangiatempo; 18,30: Manica 
leggera; 18.40: Aneddotica 
storica; 18,45; Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto della «era; 
20.10: Origine e svitapao delle 
civiltà; 2 0 3 0 : La parapsicolo­
gia: « Scienza o non scienza »; 
2 1 : I l domale del Terzo; 
21,30: Orsa minore; 22,35: 
Parliamo di spettacolo. . . . 
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Anche per 
il cinema 

il Sud agli 
ultimi posti 
Il clnoma sta attraversando 

un periodo particolarmente 
felice dal punto d vista eco­
nomico. La crisi in cui si 
dibatte il paese, i provvedi­
menti sulla circolazione do­
menicale delle autovetture 
private, gli aumenti di prez­
zo della benzina, hanno con­
corso, assieme ad altri fat­
tori più generali, a far cre­
scere l'affluenza nelle sale 
cinematografiche, per lo me­
no quelle di prima visione 
dei maggiori centri urbani. 
Per le altre 11 discorso e hsn 
diverso, in quanto 11 piccolo 
esercizio ha subito sia gli ef­
fetti della carenza di combu­
stibili (cui si sono sottratti 
quabi del tutto i grandi cir­
cuiti), sia la rinnovata con­
correnza del locali di mag­
gior prestigio. 

Si sono cosi aggravati gli 
squilibri che già contraddi­
stinguevano la struttura ci­
nematografica del nostro pae­
se, e in particolare si sono 
ampliate le fratture tra cit­
tà e campagna, tra Mezzo­
giorno e Italia settentrlona 
le. 

Dal 1961 al 1973 si è regi­
strata, in generale, la chiu­
sura di quasi 1400 cinema­
tografi (pari al 13 per cento 
dell'intera consistenza nazio­
nale), una flessione che ha 
coinvolto quasi tutte le zone 
del paese e che ha assunto 
un particolare rilievo (con 
punte che vanno dal 17 al 21 
per cento) nella zona « peri­
ferica » del Mezzogiorno e del 
centro Italia. In quest'ultimo 
caso la continua espansione 
dell'agglomerato urbano ro­
mano ha giocato un ruolo di 
primo plano. 

Tuttavia è 11 Mezzogiorno 
che ha sofferto le perdite pro­
porzionalmente più consisten­
ti: ciò risulta in modo chia­
ro quando st tenga conto che 
le regioni del Sud, oltre a 
trascinarsi dietro una situa­
zione di endemica sperequa­
zione nei confronti del resto 
del paese, hanno subito ne­
gli ultimi anni una continua 
emorragia di cinematografi. 

Tutto questo ha determina­
to l'emarginazione di vasti 
ceti popolari con la rottura 
di ogni rapporto « cinemato­
grafico » per le popolazioni 
di moltissimi piccoli centri. 
Per definire in modo più pre­
ciso la portata antisociale del 
fenomeno si tenga presente 
che, dal punto di vista del 
numero degli spettatori, il 
Afezzoglorno presenta nello 
stesso periodo flessioni più 
contenute che non 11 Nord, se­
gno di un Interesse per 11 
cinema assai generalizzato 
che non trova riscontro nel­
l'andamento delle strutture. 
Queste ultime, anzi, tendono 
a decrescere più celermente 
che non nelle altre zone del 
paese. Ciò è dovuto quasi 

esclusivamente a ragioni mer­
cantili, ricollegabili alla po­
litica di rapido e concentrato 
sfruttamento praticata dalle 
forze imprenditoriali negli ul­
timi anni Una politica che 
ha causato una dilatazione 
sproporzionata e apertamente 
speculativa del circuito delle 
prime visioni, le quali, an­
no dopo anno, aumentano il 
proprio peso economico. Gii 
incassi che vi st raccolgono 
sono passati, rispetto al tota­
le dei proventi del mercato, 
dal 13 per cento del 1931 al 26 
per cento dello scorso anno. 

Lo squilibrio tra Italia me­
ridionale e Italia settentrio­
nale si riflette anche all'in­
terno dello stesso circuito di 
primo sfruttamento, sia nella 
ripartizione dei locali, sia in 
quella degli incassi. Anche 
in questo campo, infatti, il 
Nord ha quasi la meta dei 
cinematografi e il 52 per cen­
to degli Introiti, mentre al 
Sud va solo il 27 per cento 
delle sale e un quinto dei 
proventi. Sono dati che ag­
giungono motivi di perplessi­
tà alle critiche già esposte 
in altre occasioni a proposi­
to dell'azione pubblica, cosi 
come si va configurando nel 
settore dell'esercizio cinema­
tografico e non solo in quello. 

Quando, nel costruire un 
circuito che dovrebbe rispon­
dere a criteri di socialità e 
di diffusione culturale. : re­
sponsabili deintalnoleggic si 
limitano a seguire i binari 
delle strutture mercantili aia 
esistenti salvo ast2iustamrm< 
abbastanza marginali: quando 
si ricercano punti d! program 
inazione principalmente, se 
non esclusivamente nrll? 
grandi città e. in modo par­
ticolare. In quelle de! Nord: 
quando ai porta avanti una 
politica di questo tipo si di­
mentica che il primo compito 
di un intervento pubblico so­
cialmente qualificato dovreb­
be essere quello di differen­
ziarsi in modo netto da ciò 
che fanno i privati nella ri­
cerca di un qualsia^', prò 
fitto. 

Nessuno nega che vi sia 
bisogno di un'azione di rottu 
ra antimonopol'.it'ct e cultu­
ralmente finalizzata anche .n 
quei «rrandl centri urbani in 
cui poche società fanno il 
bello e i! cattivo tempo de­
cretando. secondo opinabili 
criteri di convenienza mer­
cantile, Il successo o l'imuc 
ces.«o di questo o quel film. 
Tuttavia non si debbono di­
menticare le vaste zone peri­
feriche e rurali che I mer­
canti di pellicola hanno ira-
sformato. cinematografica 
mente parlando, in altrettan­
ti deserti. DI questa consape­
volezza vi sono ben poche 
tracce nelle iniziative che 1 
dirigenti deH'ltalnoleg((lo han­
no intrapreso sino ad ani 
Il loro obiettivo continua ad 
esser? que'lo. limitalo, de'la 
costituitone di un circuito 
«d'essai* a livello nartiona 

, le. Magari con l'Appoggio de­
gli stessi «.intoni dcll'AQIS; 
t . a questo punto, le cose al 
fanno particolarmente oscure. 

v.,: • • >, Umbtr^ò, Rotti 

Viscnevski e Brecht sulle scene parigine 

Nel fuoco della guerra civile 
un dibattito sulla rivoluzione 

«La tragedia ottimistica » rappresentata con, notevoli risultati in un teatro di Montmartre dalla Compagnie 
de l'Espérance - La riproposta di « Tamburi nella notte » altro evento di rilievo di questo scorcio di stagione 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 12 

Ogni sera, in un teatro di 
Montmartre. si ripete simbo­
licamente il sacrificio del ma­
rinai sovietici che Vsevolod 
Viscnevski (1900-1951) pose al 
centro della sua opera più 
famosa. La tragedia ottimi­
stica: testo ancora ignoto, se 
non andiamo errati, alle pla­
tee Italiane, ma non a quelle 
delle due Germanie (l'edizio­
ne del Berliner Ensemble ri­
sale al 1938. più recente è 
quella di Peter Stein) e della 
Francia; l'allestimento attua­
le, firmato da Jean-Pierre 
Vincent e Bernard Chartreux 
per la regia, da Jean Jourd-
heuil e Daniel Llndenberg per 
l'adattamento, non è stato qui 
Il primo, anche se pare desti­
nato a far epoca ben più del 
precedenti. 

Lo spettacolo ha richiesto 
un grosso impegno, a comin­
ciare dall'elaborazione dram­
maturgica. condotta sulle dif­
ferenti versioni della Trage­
dia. databili fra il 1932 e il 
1937. A distanza di tempo. 
Viscnevski. la cui esperienza 
militare era almeno pari a 
quella letteraria, voleva re­
suscitare K lo spirito degli an­
ni della guerra civile». Ma 
non per una vacua celebra­
zione. bensì per una esorta­
zione alla storia che oggi. In 
un paese diverso e in condi­
zioni mutate. Vincent. Jourd-
heull e i loro compagni Inten­
dono assumere come propria. 

Il tema della Tragedia ot­
timistica è. schematicamente 
detto. la bolscevizzazione d'un 
gruppo di combattenti anar­
chici: compito svolto in pri­
ma linea da una donna. In­
viata quale commissario po­
litico presso 11 reparto Ma 
la crescita di un'adulta co­
scienza rivoluzionarla nel col­
lettivo non avviene davvero 
pacificamente: essa compor­
ta invece, P nella situazione 
di un conflitto già aperto e 
cruento con 11 nemico di clas-
SP. brusche rotture, manovre 
spregiudicate, alleanze auda­
ci, come quella tra il com­
missario politico e l'ex uffi­

ciale zarista, leale verso il 
potere dei soviet (dopo non 
poche ambiguità) e capace di 
imporre la necessaria disci­
plina ai marinai, di guidarli 
alla battaglia. Nella quale 
tutti finiranno col perire. 

Tragedia, dunque, e anche 
nel senso classico della paro­
la, con tanto di Coro che. se 
non rappresenta direttamente 
il pubblico, fa da mediatore 
nei confronti di esso. Ma. in­
sieme. dibattito sulle ragioni, 
i modi, i fini, le dure esi­
genze della rivoluzione. Di­
battito non accademico, anzi 
materiato di carne e sangue, 
poiché si sviluppa su un fron­
te di guerra, quasi in una 
terra di nessuno tra vita pre­
caria. morte incombente: e la 
totalità dell'esistenza umana 
ha occasione di rispecchiar-
visi, sesso incluso. Tra l'al­
tro. l'opera di Viscnevski. 
scritta e riscritta e data alle 
scene in quel decennio cru­
ciale '30-MO. sembra dimostra­
re l'erroneità di certe som­
marle catalogazioni, e rela­
tive condanne, nei confronti 
del realismo socialista, for­
mulate con tardiva ansia ico­
noclastica. La potenza di pe­
netrazione dialettica nelle 
psicologie come nelle Ideolo­
gie del personaggi, che Visc­
nevski esprime, è Infatti fuor 
di dubbio 

La proposta che della Tra­
gedia ottimistica ha fatto la 
Compagnie de l'Espérance è 
assai ricca di stimoli e di 
efficaci soluzioni, a sua vol­
ta. L'impostazione antinatura-
Ustica è dichiarata già nello 
splendido Impianto scenico. 
creato, come i costumi, dalla 
pittrice italiana Tltlna Ma-
selli: un praticabile che si 
protende e scoscende, sugge-
rendo una prua di nave, ver­
so sii spettatori, sovrastato 
in alto da un sistpma di tubi 
d'alluminio, linpe rette e cur­
ve. parallele e divergenti, che 
dal fondo s'irradiano nella 
direzione di chi euarda cari­
candosi d'una tensione viva 
e continua. re=a niù sensibile. 
nel momenti culminanti, da 
uno ««correre di lamul inter­
mittenti. Così, in una sintesi 

Sotto il segno della censura 

Domani il via del 
Disco per Testate 

La censura della RAI aveva 
colpito al Festival di Sanre­
mo. adesso ha colpito ancora 
al «Disco per Testate». Vit 
Urna di turno. Nann: 3vam 
pa. in qualità di candidato 
interprete e autore, assieme 
a Lino Patrono. della can­
zona Adesso cien l'estate. E. 
stavolta, la censura dell'Ente 
si è espressa per rasioni più 
di fondo di quanto non fosse 
accaduto a Sanremo, dove le 
forbici erano state impiegate 
per pruriti sessuali. 

La canzone che Svampa. 
con Va t'ito di Patruno. aveva 
sottoposto alla commissione 
radiofonica parla, infatti, del­
l'attuale situatone economica 
italiana, del soldi che. comun­
que. spenderemo oer le le­
gittime vacanze e del danni 
operati dalla classe a! potere. 

Il «no» della RAI non ha 
colpito a sorpresa il cantan­
te milanese, attualmente im­
pegnato in uno spettacolo 
contro 11 referendum sul di­
vorzio. Svampa non ha preso 
parte né al « Disco per resta 
te < né ad altri festival di 
tale tipo in passato e la sua 
Iscrizione. Quest'anno, era 

f iroprio vincolata ad un certo 
ipo di canzone che la RAI, 

disposta magari a chiudere 
un occhio sul sesso, non ha 
mal gradito. 

Tornando a questa manife­
stazione, solo adesso. «Ha vi­
gilia del varo radiofonico (che 
avverrà domani), la RAI ha 

definito il « cast » dei parte-
c'.oanti. O. per l'esattezza. 
sono stati comunicati i nomi 
di cinquantatrè dei cinquan­
taquattro cantanti in gara. 
E* noto. che. in accordo con 
TAPI, la maggiore associarlo 
ne dei fonografici italiani, la 
RAI mette a disposizione del­
le varie case, a seconda del 
loro fatturato, da 1 a 3 po­
sti; in più, da qualche edi­
zione. si riserva il diritto di 
Invitare otto interpreti di 
propria scelta, la qual cosa. 
per lo più. porta a quattro i 
posti assegnati ad alcune case 
dtvogra fiche. 

Quest'anno, gli otto invitati 
(che. tuttavia, non godranno 
di alcun beneficio e saranno 
sottoposti, con gli altri inter­
preti. ai voti delle varie giu­
rie di selezione) sono: I Via-
nella. Peppino Di Capri, Pep-

Slno Gagliardi, I Nomadi, 
orrado Castellari, Enzo Jan-

nacci, Lucio Dalla, Drupi. 
Fra gli altri partecipanti 

più noti, tre vincitori di pre­
cedenti edizioni del «Disco 

Bit l'estate». Fred Bongusto, 
Ianni Nazzaro e Mino Rei-

Uno; e, poi, Rosanna Fra­
tello, Don Backy. Fausto Lea­
li, Little Tony, Romina Po­
wer, Anna Melato. 

Numerosi anche 1 comples­
si. che tenteranno di ripetere 
l'exploit ottenuto dal Cama­
leonti l'anno scorso. 

di rara bellezza, si manifesta 
lo slancio della rivoluzione 
incontro al futuro. 

La recitazione, voci e gesti 
e movimenti, è In chiave sti­
lizzata, con accenni (soprat­
tutto nella protagonista, la 
giovane attrice Emmanuèle 
Stochl) a forme del teatro 
orientale; ma non mancano. 
sul plano figurativo, riferi­
menti al cinema sovietico del 
decennio precedente la secon­
da guerra mondiale: si pensa. 
In particolare, a Ciapaiev del 
Vassiliev e a Noi di Kron-
stadt di Efim Dztgan (alla 
cui sceneggiatura, del resto. 
Viscnevski collaborò). La rap­
presentazione al sforza di ab­
bracciare un arco fin troppo 
vasto di esperienze teatrali 
ed artistiche in genere, recu­
perando da un lato le ricer­
che d'avanguardia solitamen­
te legate al nome di Meyer-
hold (ma non fu Meyerhold 

Sospeso a 
Mar del Piata 
rincontro del 

cinema del 
Terzo Mondo 

BUENOS AIRES. 12 
E' stato sospeso 11 primo In­

contro cinematografico del 
Terzo Mondo, - che doveva 
svolgersi nella città balneare 
argentina di Mar del Piata (a 
400 chilometri a sud di Bue­
nos Aires), dal 16 al 26 di que­
sto mese. T 

- L'annuncio è stato dato da 
uno degli organizzatori della 
rassegna. Juan Schroder, il 
quale ha precisato che la de­
cisione si deve alla mancanza 
di appoggi ufficiali alla ma­
nifestazione. concessi in un 
primo tempo ma ritirati due 
giorni fa sia dall'Università 
provinciale di Mar del Piata. 
sia dalle organizzazioni sinda­
cali pcronlste locali e dallo 
ufficio di stampa e propagan 
da della Presidenza della Re­
pubblica Quest'ultimo ha pre 
cisato che dava il suo appog­
gio all'incontro, ma che esso 
non si sarebbe svolto sotto la 
sua egida. 

Gli enti di Mar del Piata 
hanno ritirato il loro appog­
gio considerando che il mate­
riale filmato a non si adatta 
nella sua totalità all'attuale 
momento storico che vive il 
paese, impegnato In un pro­
cesso di pacificazione e di ri­
costruzione autenticamente 
nazionali ». 

Oli organizzatori hanno giu­
dicato quest'atteggiamento co­
me «evidentemente maccarti­
s ta». decidendo che tutto il 
materiale filmato ricevuto 
venga proiettato nel corso del­
la seconda riunione del Segre­
tariato del Comitato del cine­
ma del Terzo Mondo, che si 
svolgerà a Buenos Aires dal 28 
aprile al 4 maggio prossimo. 
La capitale argentina è stata 
scelta ootne sede di questa 
riunione nell'incontro del re­
gisti cinematografici svoltosi 
ad Algeri nel mese di dicem­
bre scorso. 

Alla rassegna di Mar del 
Piata dovevano essere presen­
tati film di venticinque paesi. 

Grande successo 
dei «Vespri 

sicilioni » 
a Parigi 

12 PARIGI. „ 
Un trionfo senza preceden­

ti negli ultimi anni: questa 
l'accoglienza riservata dal 
pubblico parigino ai Vespri 
siciliani di Verdi, diretti dal 
maestro Nello sant i e nella 
Interpretazione per quanto ri­
guarda 1 ruoli principali, di 

Domingo, Roger 
latt ica Arroyo. d * ^ .Placido 

•*Soyei{ 

a curare la prima regia della 
Tragedia ottimistica, bensì 
Talrov, al Teatro da Came­
ra), dall'altro gli esiti più 
positivi del già citato reali­
smo socialista. Col rischio, 
anche, di fratture e scompen­
si; giacché il naturalismo. 
scacciato dalla porta, minac­
cia di rientrare dalla fine­
stra: l'eloquenza può degene­
rare in retorica, l'iperbole in 
pomposità, il sano cartelloni-
smo proletario risolversi in 
oleografia piccolo-borghese, e 
le sovrabbondanti sparatorie 
del finale far pencolare 11 
tutto sul versante del we­
stern, sia pure d'Ispirazione 
rivoluzionaria. Ma il risulta­
to. nel complesso, è molto no­
tevole, e abbastanza eccezio­
nale la prova che forniscono 
gli attori, in un difficile e-
qullibrio fra stranlamento e 
immedesimazione. 

Altro evento di rilievo a Pa­
rigi, in questo scorcio prima­
verile della stagione di pro­
sa, è la riproposta di Tamburi 
nella notte di Bertolt Brecht 
al Théàtre Mécanlque (una 
sala «povera» e simpatica, 
non lontano dalla Torre Eif­
fel, in un quartiere «mor­
to»), con la regia di Robert 
Gironès, scene e costumi di 
Claude Lemaire. interpreti 
principali Jean-Paul Wenzel. 
Brigitte Rolian, Guy Nalgeon. 
Michèle Foucher. Gerard Cali* 
lou, Bernard Bloch, Yves Rey-
naud. Anche qui una rifles­
sione su un movimento rivo­
luzionario, ma destinato a 
tragica sconfitta: l'Insurre­
zione spartachista a Berlino 
nel 1919. Una riflessione in­
diretta, distaccata, percorsa 
dall'ironia beffarda del gio­
vane Brecht, i cui limiti e 
le cui doppiezze lo stesso 
grande autore tedesco non 
avrebbe mancato di sottoli­
neare autocriticamente, nella 
sua maturità. La vicenda del 
reduce di guerra, che lascia 
la strada e le sue barricate 
per la quiete domestica e il 
letto coniugale, rivive in una 
serie di quadri assai ben 
composti, Improntati a un 
grottesco savio e controllato. 
che esclude la complicità pa­
tetica dello spettatore, men­
tre lo coinvolge razionalmen­
te nei fatti e nei personaggi: 
non senza il pericolo, tutta­
via. che l'eleganza formale 
spenga o attenui la tesa pro­
blematicità dei contenuti del 
dramma. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena del­
ta « Tragedia ottimistica» di 
Viscnevski. 

Tognazzi vuol 
bloccare un 
film da lui 
interpretato 

In • relazione all'imminente 
programmazione del film Per­
mette signora che ami vostra 
figlia? di Gianluigi Polidoro 
si è appreso dai legali di Ugo 
Tognazzi, che ne è il prota­
gonista, che egli stesso, « non 
condividendo l'impostazione e 
la struttura del film, quale è 
risultata a seguito di profonde 
modifiche della sceneggiatura 
originale, e In dipendenza del 
montaggio e di altri eventi. 
ha proposto ricorso al pre­
tore di Roma a tutela delia 
propria reputazione artistica 
per chiedere la inibizione del­
la programmazione anche In 
considerazione del fatto che 
la produzione non ha ritenu­
to di avvalersi dell'offerta del­
lo stesso Tognazzi di prestare 
ulteriormente la propria at­
tività di Interprete allo sco­
po di ovviare, prima della 
messa In circolazione del film. 
alle modifiche che sono sta­
te introdotte e che a suo giu­
dizio distorcono il significato 
e le intenzioni del film». 

Si è successivamente sapu­
to che 11 pretore dottor Grle-
co, davanti al quale erano 
comparsi Ieri In prima udien­
za 1 legali dell'attore, avvo­
cati Pazzaglia e Pollone, e 
del produttore Ponti, avvocati 
Gollno e Bavaro. ha deciso di 
rinviare la causa. 

Il film, In programma In 
« prima » oggi a Roma e in 
altre città, dovrebbe quindi 
regolarmente uscire. 

Formalizzata 

l'inchiesta 

giudiziaria 

sull'Ente cinema 
Il sostituto procuratore del­

la Repubblica Franco Plotino 
ha formalizzato l'inchiesta 
giudiziaria che aprì nel mag­
gio 1971 per accertare even­
tuali irregolarità nell'impiego 
di 44 miliardi di lire stanziati 
per l'Ente Gestione Cinema e 
l'Italnolegglo. Il magistrato. 
inviando gli atti al giudice 
istruttore, ha chiesto l'incri­
minazione dell'ex presidente 
dell'Ente Gestione Cinema e 
dell'ltalnoleggio, dott. Mario 
Gallo. Nel capo di Imputazio­
ne, che fa riferimento al pe­
riodo in cui Gallo era ammi­
nistratore unico dell'ltalno­
leggio, si contestano i reati 
di peculato e interesse pri­
vato in atto di ufficio. 

Il fascicolo, che ha il nume­
ro 4368/74A sarà ora affidato 
a un giudice Istruttore. Le In­
dagini. che hanno portato an­
che alla notificazione di cin-
quantadue comunicazioni giu­
diziarie. sono cominciate, co­
me si è detto, quasi tre anni 
fa e hanno preso l'avvio da 
alcuni elementi di accusa che 
Il dott. Plotino ha ricavato 
dall'esame di un rapporto In­
viatogli dall'ex commissario 
straordinario dell'Ente Gestio­
ne Cinema. Il prefetto Vaien­
te. Questi, occupandosi del­
l'attività svolta dall'ente tra 
il 1965 e il 1968. aveva rileva­
to alcune presunte irregolari­
tà nell'utilizzazione del dana­
ro che era stato assegnato al­
l'Ente. Tra l'altro nel rappor­
to si citava il caso dell'ltalno­
leggio dove, n giudizio del pre­
fetto esisteva un vero « caos » 
amministrativo. 

L'inchiesta condotta dal 
giudice Plotino è giunta in 
porto a passo di lumaca. La 
lentezza, con cui è stata svol­
ta. è servita In passato come 
strumento di pressione poli-
tic» nei confronti degli indi­
ziati. alcuni dei quali figura­
no o hanno figurato negli 
organi direttivi del gruppo ci­
nematografico pubblico. Coin­
cidenza vuole che l'inchiesta 
di Plotino sia stata conclusa 
alla - vltilia del rinnovo del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente Gestione Clnpma e 
delle altre cariche sociali: un 
segno. Questo, che non sembra 
fatto appasta per togliere 
dubbi e sospetti dall'iniziativa 
presa dal magistrato. 

Da parte nostra, di fronte 
alla richiesta di incriminazio­
ne avanzata da Plotino, non 
rimane che ribadire coerente 

ì mente un punto di vista già 
i espresso all'inizio di questa 

vicenda: che si proceda nel­
l'accertamento della verità e 
sia posto fine ad ogni tenta­
tivo di speculazione. 

le prime 
Cinema 

Dov'è finita 
la 7U Compagnia? 

Maggio 1940: l'esercito fran­
cese è in ritirata, incalzato 
dal tedeschi; un sergente 
maggiore e due soldati, divi­
si dal loro reparto, fatto prl-
?;lonlero quasi per intero, s'in-
rattano, con l'intenzione più 

o meno esplicita di aspettare, 
in una relativa tranquillità 
boschiva, che il peggio sia 
passato. Ma un ufficiale pi­
lota, il cui aereo è stato ab­
battuto 11 vicino (e che se l'è 
cavata senza neanche uno 
fatruppo all'uniforme), li per­
suade a combattere ancora. 

Impadronitisi piuttosto ca­
sualmente d'un carro-attrezzi 
avversarlo, munito di canno­
ne, 1 quattro (che per breve 
tempo diventeranno cinque) 
compiono dunque alcune pro­
dezze, e finiscono col liberare 
la 7* compagnia dalle mani 
del nemico. Nel giugno 1944, 
gli stessi tre militari, guidati 
dallo stesso ufficiale pilota, 
scenderanno come liberatori 
dal cielo sulla Francia, nel 
medesimo stile, approssimati­
vo e pasticcione, da loro di­
mostrato al momento della 
sconfitta. 

Diretto da Robert Lamou-
reux, ex-attore passato da 
anni, periodicamente, alla re­
gia (per sé ha riservato qui 
una piccola parte), il film 
s'inserisce senza nessuno spic­
co nell'ormal lungo filone ci­
nematografico satirico-guerre­
sco. Le trovate scarseggiano, 
il ritmo langue. i pochi spun­
ti critici d'una certa serietà 
annegano nel qualunquismo. 
E gli attori principali ~~ Pier­
re Mondy, Jean Lefebvre e 
11 nostro Aldo Macclone — 
non sono davvero troppo di­
vertenti, in questa occasione 
(per i primi due. forse, la col­
pa è anche del doppiaggio). 

aq. sa, 

La mia pistola 
per Billy 

Dopo la sparatoria, Deans e 
Billy tentano di guadagnare 
11 deserto, e poi il Messico 
dove poter spendere il magro 
bottino del colpo in quel pae­
sino del West. Quattrocento­
trenta dollari sono davvero 
povera cosa, e non valevano 
certo la morte di un uomo. 
Lo sceriffo Larry, che già In-
segue Deans. odierà il « ban­
dito» proprio per questo: lui. 
un uomo dabbene e «ragio­
nevole», non riuscirà a com­
prendere r«assurdltà» del ge­
sto di quell'« animale » di 
Deans. 

Diretto da Ted Kotcheff. 
La mia pistola per Billy ~ in­
terpretato da Gregory Peck 
(Deans). Desi Arnaz jr. — 
vuole essere, Invece, proprio 
la storia « umana » di una 
grande amicizia, quella tra il 
vecchio Deans e Billy. il me­
ticcio, un ragazzo pieno di ri­
sorse e di « fantasia » che 
aluta Deans a « evadere » 
verso un mondo migliore. Al 
proposito, è proprio Deans che 
ricorda a Billy un passo del­
l'Ecclesiaste sulla solidarietà 
umana. Bllly e Deans affron­
teranno Insieme gli Apaches. 
lo sceriffo e 11 suo amico Co-
pe, opportunista e vigliacco. 
futuro speculatore e affarista: 
tutti privi di «umanità» e 
destinati a scomparire. 

Dopo la morte di Deans. 
Billy affronterà una nuova 
vita, non certo facile, con 
Esther, conosciuta durante 
l'assenza del marito. 

Il film (di rilievo la foto­
grafia a colori, i suoi toni 
smorzati) ha un andamento 
lineare, « classico ». A volte, è 
patetico e troppo spesso ovvio 
nelle soluzioni narrative, an­
che se non mancano una so­
brietà d'impianto e sensibi­
lità descrittiva. 

Addio 
cicogna, 
addio , 

Durante una bella gita in 
campagna, l'idillio tra lei 
(paloma. una brunetta mino­
renne) e lui si conclude con 
un atto d'amore. PalOma, in­
cinta. dopo i primi capogiri 
e le prime nausee, sarà presa 
in osservazione da un simpa­
tico gruppo di ragazzini, ami­
ci per la pelle, che le alle­
stiranno. nella soffitta della 
casa del futuro e giovanissi­
mo padre, una vera e pro­
pria saletta attrezzatissima 
per il lieto evento. 

Lo spagnolo Manuel sum-
mers con Addio cicogna addio 
(a colori) — interpretato da 
Maria Isabel Alvare2. Fran­
cisco Villa. Currito Martin e 
Beatriz Oalbo — ha tentato 
di rispondere a certe «do-

Rai sa 
controcanale 

ADELCHI — / dirigenti del­
ta RAI-TV hanno deciso di 
celebrare la Pasqua dedicando 
due intere serate alta tra­
smissione deZ/'Adelchi di Ales­
sandro Manzoni, L'Adelchi 
non e certo un lesto facile, 
nemmeno da leggere: e tan­
to meno da mettere in sce­
na. In circostanze normali, i 

erogrammatori non l'avrete 
ero fórse nemmeno accetta­

to. In questa occasione, inve­
ce, ne hanno addirittura fat­
to il programma centrale di 
due delle serate televisive più 
frequentate, eliminando le 
più importanti rubriche gior­
nalistiche della settimana 
/Stasera e AZ) e sostituendo 
il consueto spettacolo musica­
le del sabato sera sul primo 
canale. Non sappiamo se que­
ste modifiche nella program­
mazione avranno come risul­
tato la diserzione del video 
da parte del pubblico: è più 
che probabile. Comunque, va 
notato che, quando lo riten­
gono opportuno in base ai lo­
ro criteri e alle loro esigen­
ze (o a quelle dei loro com­
mittenti), t programmatori 
mettono tranquillamente da 
parte quel sacrosanto «rispet­
to per t gusti del pubblico* 
ìa tempri,Jggyoyu^ -^. 

// fatto merita di essere sot­
tolineato tanto più in quan­
to questa edizione televisiva 
dell'Adelchi, realizzala da 
Orazio Costa Qiùvangiglt (un 
regista che in slmili occasio­
ni si può considerare di 
prammatica), non tradisce al­
cuno sforzo d'interpretazione. 
né è frutto di alcuna partico­
lare operazione culturale. Chi 
ha assistito ieri sera alla tra­
smissióne della prima par­
te. chi assisterà stasera alla 
trasmissione della seconda 
parie (Che noi abbiamo potu­
to vedere in anticipo) è au­
torizzalo a chiedersi quale 
senso possa essere attribuito 
a questa Iniziativa televisiva. 
In pratica, non si è fatto che 
animare /• diverse scene del­
la tragedia manzoniana, co­
me se questo testo potesse 
essere comunicato ai telespet­
tatori di oggi senza alcun'al-
tra mediazione che quella 
della presenza fisica e della 
voce degli attori. Non et si è 
minimamente curati di Inqua­
drare l'opera: un'opera che 
ricostruisce un episodio stori­
co dell'ottavo secolo * dopo 
Cristo con un'ottica romanti­
ca e con lo spirito proprio di 
uno scrittore cattolico comt 
Manzoni, rtsuitpi ff?Jtom«nt> t 

undici secoli dopo. Manzoni 
— evidentemente, cercò di 
portare a termine, con l'Adel­
chi — come aveva già fatto 
con il Conte di Carmagnola 
— un'operazione ideologica e 
culturale: basti pensare co­
me egli abbia Infuso nelle vi­
cende di Desiderio e di Adel­
chi la visione pessimistica 
dell'uomo e delle sue possibi­
lità di influire sul corso del­
la storia, e come abbia sosti­
tuito al cicco u fato » — ele­
mento centrale dell'antica 
tragedia classica — il dise­
gno imperscrutabile, ma tut-
t'altro che casuale della divi­
na provvidenza. 

La ripresa di questa trage­
dia al livello di massa, dun­
que, avrebbe potuto forse ac­
quistare un senso se si fosse 
sottoposto a una lettura cri­
tica proprio questo nocciolo 
Ideologico e culturale net suol 
rapporti col processo storico 
reale in presenza del quale 
Manzoni operava: mentre 
quella che ci siamo trovali 
davanti è stata una semplice 
rappresentazione passiva del­
la vicenda. Realizzata, tra 
l'altro, da attori che sembra­
no recitare ognuno per pro­
prio conto. 

mande imbarazzanti», che l 
Agli fanno generalmente al 
genitori, con una « favola » 
che vuole essere poetica nella 
sua evidente paradossalità. 
Anche velate intenzioni cri­
tiche — contro il regime fran­
chista — non mancherebbero: 
si pensi all'immagine del ge­
nitori della coppia, all'in­
fluenza dello spirito religio­
so nella gestazione («Non ci 
troveremo un prete nella cul­
la? », osserva un bamblnet' 
to preoccupato dalle eccessi­
ve preghiere per il felice «esi­
to). Tuttavia, tal «critica» 
si risolve in alcune battute, 
e, attraverso un linguaggio 
casto e abbastanza natura­
listico, emerge soltanto la 
buona volontà del piccoli pro­
tagonisti, la loro solidarietà, 
il loro amore e la tenerezza, 
il geniale artigianato di so­
lerti Infermieri. 

r. a. 

Patroclooo ! 
e il soldato 
Camillone 

Dopo il colonnello Butti­
gliene, un altrettanto noto 
personaggio della popolare ru­
brica radiofonica Alto Gradi­
mento approda sugli schermi 
olnematograficl: si tratta del 
fantomatico scalmanato che 
da sempre vaga alla ricerca 
dell'acerrimo nemico Patro­
clo. promettendogli un fracco 
di legnate. Mentre l'esagitato 
persecutore non si dà pace 
e interviene periodicamente 
con 11 suo terrorizzante grido 
di vendetta, il regista Maria­
no Laurent! trova il pretesto 
per raccontare una di quelle 
fiacche barzellette d'ambien­
te militare che non riescono 
neppure a far sorridere. 

Il film, infatti, gravita at-

La SÀI protesta 
contro «Marzo '44» 

La SAI (Società attori Ita­
liani) condanna per apologia 
del fascismo lo spettacolo 
Marzo '44 che si rappresenta 
attualmente al teatro Parloli 
di Roma. Si tratta — dice un 
comunicato dell'organizzazione 
— di vilipendio della Resisten­
za, in un tentativo di falsare 
la realtà storica dei fatti di 
via Rasella. La SAI deplora 
inoltre la partecipazione degli 
attori a tale rappresentazione. 
torno alla vicenda di Salva­

tore Bruschettà, ladro malde­
stro e marmittone per forza: 
la caserma è teatro di gagt 
scontate e battute di dubbio 
gusto, senza alcuna dinamica 
narrativa. Purtroppo, il free 
non si addice a lor signori, 
a cominciare dagli Interpreti 
Pippo Franco, Piero Vida, 
Christa Linder e Giorgio Bra-
cardi. 

d. q . 

Musica pop 

Cat Stevens 
Preceduto sul palcoscenico 

del Palasport da una purtrop­
po fugace apparizione della 
cantante statunitense Linda 
Lewis — una vera rivelazione. 
questa giovane interprete del 
sotti anni '70, erede bianca 
delle varie Aretha Franklin. 
Diana Ross e Roberta Flack 
— Cat Stevens si è presenta­
to l'altra sera al suo tanto 
atteso e « discusso » recital 
romano in un clima di evi­
dente tensione. Dati l prece­
denti — alludiamo ai gravi 
incidenti della scorsa setti­
mana per l'esibizione del 
TrafTic — l'apprensione dif­
fusa era più che giustifica­
ta: per fortuna, tutto som­
mato, la manifestazione mu­
sicale si è svolta senza in­
toppi e alcune isolate provo­
cazioni sono state punt'ial-
mente stroncate sul nascere. 

In merito alla prova offer­
ta dal cantautore anglo-elle­
nico Cat Stevens resta ben 
poco da dire: estremamente 
garbata e suggestiva la sua 
proposta musicale, impeccabi­
le e linda l'esecuzione. L'au­
tore di Tea far a tillerman ha 
faticato non poco per rag­
giungere quel successo com­
merciale che oggi lo vede 
emergere dal disagio di una 
scena pop britannica in pieno 
disfacimento: alla gloria, ca t 
Stevens ha sacrificato più di 
una Volta estro: e genuinità, 
per meglio adeguarsi al cll-
chet di un personaggio co­
struito su misura per l'inse­
rimento nello star system. 
Gli arrangiamenti leziosi e ac­
cattivanti, l'esotismo ad ogni 
costo sono gli elementi fon­
damentali di un subdolo ma­
nierismo oggi in voga: Cat 
Stevens. attualmente, è forse 
il maggiore portavoce di que­
sta tendenza, senz'altro 11 
più abile. Vuol dire che la 
sua scelta l'ha fatta con pro­
fonda convinzione. 

d. g. 

in breve 
In agosto il Festival di Locamo « 

LOCARNO. 12 
Il Festival cinematografico internazionale di Locamo, que­

st'anno alla sua ventisettesima edizione, si svolgerà dal 1° 
all'I 1 agosto. 

La manifestazione si articolerà In tre rassegne, la più im­
portante delle quali, competitiva, sarà riservata ad opere con­
tenenti prospettive stilistiche o tematiche innovatrici; saran­
no Inoltre organizzate una retrospettiva ed una sezione in­
formativa dedicata In particolare al cinema svizzero. 
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NOVITÀ' FABBRI 
in libreria 

i COLLANA 

ILI OCEANI 
UN'OASI NELLO SPAZIO 
di Jacques Yves Cousteau 
156 pagine Illustrate. Lire 4 000 
Il notissimo scienziato 
esploratore guida alla 
conoscervi» dell'oceano e 
dell'ecologia marina. Partendo 
dallo studio dei delfini. In 
questo volume esamina le 
possibilità esistenziali 
dell'uomo del futuro che 
troverà nel mondo oceanico 
la «ola via di salvezze. 
Spettacolari fotografie 
subacque» e un racconto 
rigorosamente scientifico. 

COLLANA 

S, 

MILLE MENO 
di Lorenza Stucchi 
• Luigi Veronelli 

3 volumi, 1700 pigine, 
1.700 Illustrazioni a colorì 
L'intera opera in cofanetto, -
Lira 30 000 - , ^ 

Un'opera oh* insegna Ut non 
facile arte di « combinare • 
un pranzo, equilibrando-
ingredienti • sapori, tempi • 
cotture, cibi e bevande. 
Le ricette, presentate mese per 
mese, sono studiate e abbinate 
in modo d i costituire 
mille menù.sempre diversi. 
per ogni occasione. 

COLLANA 

'TOBIA 
DELLE RIVOLUZIONI 
LE RIVOLUZIONI 
SOCIALISTE 
a cura di Ruggiero Romano 
con testi di Óossez, Paris, 
Ferro. Zilll, Romano, Tarizzo 
220 pagine, circa 400 
illustrazioni. Lire 10.000 
Alcuni fra t più illustri storici 
europèi analizzano, con 
linguaggio semplice e chiaro. 
e con l'aiuto di una 
ricchissima documentazione 
fotografica. I t storia 
delle rivoluzioni socialiste, 
dalla Comune di Parigi alta 
rivoluzione russa e a quella 
messicana, dai moti anarchici 
agli spartachisti e alla 
rivoluzione ungherese. 

I JOLLY 
DELLA BUONA CUCINA 
UMIDI, STRACOTTI 
EBOLLITI 
di Luigi Carnacina 
96 pagine illustrate. Lire 1 001 

Sapori densi e pieni, piatti 
ricchi di sostanza, di umori, éS 
allegria in questo volumetto 
firmato da un - re » della 
gastronomia. Centinaia 
di ricette, consigli e idea 
culinarie. \)n aiuto 
specializzatissimo per chi anei 
la cucina e la buona tavola. 

PER f RAGAZZI: 
COLLANA 

COLLANA 

S 
Dt 

rOTTOACCUSA 
LA PIOVRA GRECA 
di Umberto Giovine 
110 pagine, Uni 1.209 
Un giovar* e brinante 
giornalista, spesso 
personalmente partecipe della 
recenti vicenda delia 
Resistenza greca, compre 
una documentatissima analisi 
dell'attuale Tegime. 
raccontando le origini 
• I legami eha g*ii attuati 
governanti ellenici hanno oggi, 
e hanno avuto noi postato, 
con le centrali reazionarie 
intemazionali. 

AVERTIAMOCI A * 
IMPARARE A NUOTAR! 
IMPARARE A SCIARE ' 
CONOSCERE LA NOSTRA 
STRADA 
VIAGGIARE 
IN AUTOMOBILE 
IMPARARE IL CODICE 
DELLA STRADA 
ciascun volumo di 33 pegin* 
tutte illustrato « colori. Lira Sol 
Piccoli libri all'insegna del 
divertimento, tanta e tanto 
coloratissime proposte 
per giocare. Un modo oTrere» 
di guarderò lo realtà 
e imparare tante cose. 

(jo I RANDE 
DIZIONARIO MEDICO 
per la famigli», 
6 volumi, 10 000 voci 
e circa 4 000 Illustrazioni 
primo volumo Lire 11.000 
Un'opera di costante e facile 
consultazione, pratica e 
completa. Ricco di illustrazioni 
t di tabelle. Il Orando Dizionario 
Medico per la famiglia 
costituisco uno esauriente 
e comoda trattazione di tutti gif 
aspetti delle medicine pratica. 
indispensabile per le famiglie. 

COLLANA c UCCIOLANtMA 
20 volumi 
ciascun volume di 34 pagine) 
tutte illustrate a colori, 
Lire 1.000 

Lo allegre storie del cuccioli, 

Piccoli animali che 
inesperienza a la curiosità 

gettano nelle situazioni 
più Ingarbugliate e divertenti, 
sono raccolte a due a due 
In questi vo*>n! all'accattivante 
copertina multicele re. 
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Prevista ancora pioggia pei* i prossimi giorni 
\ • * 

Per il cattivo tempo 
meno romani in gita 

Disagi fra i passeggeri alla stazione Termini in seguito al guasto di un cervello elettronico - In­
gorghi sulla Pontina per la strettoia di Tor de* Cenci - Domani possono circolare tutte le auto 

Un esodo ridotto e bagnato 
sembra caratterizzare questo 
weekend pasquale. La pioggia 
che in questi giorni si è love-
sciata sulla città ha lasciato 
indecisi sull'opportunità di ef­
fettuare la tradizionale gita. Se 
il tempo si manterrà inclemente. 
come è stato finora e come tutte 
le previsioni lasciano supporre, 
non vedremo, forse, neanche i 
tradizionali « pie nic > di pa 
squetta sui prati intorno a 
Roma. 

TEMPO. Le previsioni del 
tempo parlano chiaro: Hernacca 
stesso si è affannato in questi 
giorni a parlare di una « de 
pressione centrale », come viene 
chiamata dagli esperti, che cau­
serà pioggia e freddo fino ad 
almeno il 16 aprile. Più preci­
samente le perturbazioni sono 
provocate dall'incontro di 
un'aria fredda proveniente dal­
l'Atlantico. con una calda prò-
veniente dal Sahara. I comu­
nicati metereologici parlano di 
« piogge estese e temporali ai 
quali si alterneranno brevi schia­
rite ». La speranza è che que­
ste schiarite non siano tanto 
brevi. 

TRENI. Una folla di romani 
comunque ha già preso d'assal­
to la stazione Termini, dimostra­
tasi ancora una \olta insuffi­
ciente ad accogliere , un cosi 
gran numero » di • l viaggiatori. 
Ogni giorno partono all'incirca 
dodici treni speciali diretti ver­
so tutte le direzioni, ma la gen­
te o non ne conosce l'esistenza 
(specialmente dei convogli in 
partenza dalle stazioni minori. 
Tiburtino, Ostiense. Tuscolano) 
0 preferisce rimanere a terra 
per attendere treni meno affol­
lati. Inoltre tutta una serie di 
servizi che prima funzionavano 
regolarmente, sono entrati in 
crisi, a causa del grosso nu­
mero di passeggeri. Fra questi 
particolarmente drammatico è 
stato il guasto verificatosi ieri 
dalle ore 11 alle ore 12.45 al 
cervello elettronico, che ha pro-
\ocato gravi disagi fra i viag­
giatori. 

Il servizio dei biglietti a ri­
duzione, effettuato finora anche 
sui treni, è stato limitato ai soli 
sportelli della stazione, affolla­
tissimi per l'occasione. A questo 
proposito le ferrovie dello Stato 
consigliano di acquistare i bi­
glietti presso le agenzie autoriz­
zate. 

STRADE. Anche se l'esodo fi­
no a questo momento si pre­
senta ridotto rispetto agli altri 
anni, le strade della provincia 
vivranno ugualmente momenti 
di traffico caotico. La polizia 
stradale ha assicurato una su­
per vigilanza, soprattutto per le 
giornate di pasqua e pasquetta. 

Particolare attenzione dovran­
no portare gli automobilisti ro­
mani che torneranno per la via 
Pontina. Domenica scorsa c'era 
una fila lunga 10 chilometri. In­
fatti l'importante arteria è stata 
oggetto ultimamente di lavori di 
ampliamento della sede strada­
le. Sono stati realizzati 15 chi­
lometri di strada bella, larga, 
a due corsie per ogni senso di 
marcia, ma che finisce, presso 
la località Tor de" Cenci, in 
uno stretto imbuto, causa di 
paurosi ingorghi. Il fatto è par­
ticolarmente grave, in quanto la 
Pontina collegi tutta una serie 
di località turistiche, particolar­
mente affollate nei giorni festi-
\ i. L'importante arteria unisce 
infatti Roma con Torvaianica. 
Tor San Lorenzo. Anzio. Latina. 
San Felice ed altri paesi par­
ticolarmente mete di gite. 

Se domenica scorsa si è ve 
rificato un incorno di quelle 
dimensioni, in una giornata di 
mezza austerità, è facilmente 
prevedibile quello che accadrà 
domenica e lunedì prossimo. 

AEROPORTI. Grossi ritardi 
vengono segnalati per gli aerei 
in partenza e in arrivo da Fiu­
micino e da Ciampmo. I,a causa 
e da ricercare neH'in'enso traf­
fico (i \o'i charter sono stati 
raddoppiati) e nel maltempo 
che socsso impedisco i! decollo 
e l'atterraggio degli aerei. Li 
situaziore è resa ancora p'ù 
pra \e da uno sciopero dei la­
boratori dell'ASA. candito da 
m a no-izione infrangente del'a 
direzione dell'azienda. 

BENZINA. I distrilntori di 
carburante osserveranno i se­
guenti turni: oggi tutti gli im­
punti resteranno aperti, con ora­
rio invariato (712.30- 14.30-
19.30). Domani e lunedi ne re­
sterà aperto solo il ZVr. se 
ccndo i turni già stabiliti dille 
camere di commercio e dadi 
uffici competenti. 

NEGOZI. Durante i giorni di 
P a ^ u a e Pasquetta i negozi 
e eli esercizi commerciali reste­
ranno chiusi. Un;ca eccezione i 
fiorai, che rimarranno aperti 
r.ella giornata di domenica, con 
gli orari attualmente in visore. 

AT/»C-STEFER. Il sen izio 
funzionerà regolarmente secondo 
1 normali orari festivi. 

Sempre più drammatica la carenza degli organici 

Ottocento vigili del fuoco 
svolgono il lavoro di 3.000 
Con due giornate di sciopero ed una manifestazione al ministero dell'Interno sollecitale nuove assunzioni • la 
sicurezza di una città di tre milioni di abitanti si regge sul superlavoro di un numero esiguo di uomini 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 

Un binario della stazione Termini affollato di viaggiatori in ar rivo o in partenza per il « ponte » pasquale 

| Si sviluppa anche in questi 
I giorni di festa l'iniziativa dei 

comunisti per un dialogo con i 
cittadini, uomini e donne, sul 
tema del referendum. Attorno 
allo slogan. « Perché votare 
NO: ragioniamone insieme » 
sono in programma numerose 
manifestazioni in città, nei cen­
tri della provincia e della re­
gione. Decine e decine di as­
semblee si sono svolte, mentre 
si moltiplicano gli incontri di 

j caseggiato e di quartiere, an­
che in vista della manifestazio­
ne che si terrà mercoledì in 
piazza Navona, alle 18.30, con 
il compagno Paolo Bufalini, del­
la direzione. Ecco, intanto, 

I l'elenco delle iniziative odierne: 
| ASSEMBLEE — Pomezia: ore 
I 17,30 con Ottaviano; Frattoc-
i chle: ore 19 con Mercuri; Tor-
' revecchia: ore 17 attivo con 
, lacobelli. 
i INCONTRI DI CASEGGIATO 
, — Velletri: ore 10 con Tosti e 

Torreglani; Genzano: ore 17 in 
I località Lodi con Fagiolo; La-
j nuvio: ore 16 con Giobbi e Tor-
{ reglani; Porta.Medaglia: ore 17 
i con Rolli. . . . . , ' 
i INCONTRI AL MERCATO — 
i Nuova Alessandrina: ore 10 con 
', F. Pellegrini; Capannelle: ore 
, 10 in Via Taura Nova incontro 
i e giornale parlato; Torpìgnat-

tara: ore 10 incontro e giornale 
i parlato; Pomezia: ore 10 con 

Scalchi; Lanuvlo: ore 10 con 
Piccarctta; Ardea: ore 10 con 
Giobbi. 

PROIEZIONI — Nomentano: 
ore 17 prolezione film « Diario 
di un NO » a Fosso S. Agnese; 
Centocelle: proiezione a piazza 
degli Ontani. 

LATINA — Ore 16,30 sezione 
Gramsci: attivo dei comunisti 
della città (Lelio Grassucci). 

TERRACINA — Ore 19: atti­
vo con Filosi e Giansiracusa. 

Intellettuali 
comunisti per 
il referendum 
E' convocata per martedì 

16, alle ore 18, nel teatro 
della Federazione l'assem­
blea della Commissione cul­
turale e dei compagni che 
operano nei settori dell'arte 
e della cultura ' con il se­
guente ordine del giorno: 

e II ruolo e l'impegno de­
gli intellettuali romani nella 
campagna per II referen­
dum ». La riunione sarà pre­
sieduta dal segretario della 
Federazione compagno Luigi 
Petroselli e sarà introdotta 
dal compagno Gabriele Gian-
nantoni, 

CASSINO: aumentati gli addetti alle linee dove erano stati intensificati i ritmi 

MARCIA INDIETRO DELLA FIAT 
La battaglia unitaria dei lavoratori ha imposto il ritiro delle sospensioni e il rispetto degli accordi - Sciopero di 2 ore al reparto 
spedizioni delle ferrovie a Termini per l'ambiente*- In lotta i dipe fidenti della Zecca - Si è costituita la federazione regionale elettrici 

Marcia indietro della direzio­
ne FIAT a Cassino, dove era­
no stati sospesi un migliaio di 
operai, rispondendo con la rap­
presaglia a uno sciopero dei 
lavoratori contro l'aumento dei 
ritmi. Le sospensioni sono sta­
te ritirate la sera stessa, e alle 
linee dove i ritmi di lavoro era 
no stati « caricati » sono stati 
messi altri operai per sopperi­
re all'accresciuto onere di la­
voro. La mobilitazione dei 4.200 
dipendenti della fabbrica di au­
tomobili prosegue semp»e sul 
problema dei ritmi che il di­
rettore a\eva preteso aumen­
tare senza discutere prima con 
il consiglio di fabbrica, e te­
nendo meno, quindi, agli impe­

gni presi più volte nel corso 
della vertenza aperta proprio 
su questo problema. 

FERROVIERI — Per prote­
stare contro le scandalose con­
dizioni in cui sono costretti a 
lavorare, si sono fermati per 
due ore i lavoratori dell'Uffi­
cio spedizioni di via Marsala. 
Costretti a operare nel fango 
quando piove, a respirare tan­
fo, invece di aria, da tempo i 
ferrovieri hanno chiesto il ri­
sanamento dell'ambiente che 
danneggia loro gravemente - la 
salute. Ieri, dopo che i locali 
si sono allagati per l'ennesima 
volta, hanno indetto Io sciopero 
di protesta. 

ZECCA — I la\ oratori della 

Migliori le condizioni del compagno Ponzoni 

Condanna e sdegno per 
l'aggressione fascista 

Telegramma di solidarietà della Federazione PCI - Presa 
di posizicne del sindacalo ospedalieri CGIL-CISL-UIL 

La brutale aggressione l'a­
sciata. della quale è rimasto 
vi t t ima il compagno Vitto­
rio Ponzoni ment re affiggeva 
manifesti sul referendum, è 
s ta ta fermamente condanna­
ta dal le organ.z7azioni smda 
cali e di parti to. 

La segreteria della Federa­
zione comunista romana ha 
inviato a Vittorio Ponzo.ii 
(ancora ricoverato al S. Spì­
ri to per la frattura dell'om-ì-
ro sinistro e di un dito, m i 
le cui condizioni vanno mi­
gliorando) un telegramma di 
solidarietà nel quale viene 
r ibadita « la decisa volontà 
dei comunisti romani e dori-a 
seziona Borgo Prat i di opera­
re affinchè la risposta a::a 
grave provocazione sia 1-t | / j 
larga e unitaria possi v i e e 
che coinvolga la p o p o l a t o r e 
per esigere dalle a u t i n t à ja 
rapida individuazione e pu 
nizione dei responsabili delia 
aggressione ». 

Sul grave episodio di vi.i-
lcnza squadrista ha preso «••> 
sizions anche la Federazione 
provinciale dei lavo.weri 
ospedalieri CGIL. CI3L, USL 
che. in un comunicato, dOi>o 
aver espresso la sua -.oìida 
rietà all 'aggredito « fa app ìlio 
a tu t te ie forze democrati­
che della ci t tà e, in part ca­
lare alia XVII circoscr'/iione. 
per respingere e isolare : fa­
scisti, che puntano ^ rìr.ori 
matizzare la campagna e!et 
torale per il referendum ;. 

I lavoratori ospedalieri Han­
no chiesto alle forze d: poli 
7ia (e in particolare al com­
missariato Borgo) di l i m e i -
venire a salvaguardia delie-
libertà democratiche •>. 

La cellula del PCI. il Nucleo 
aziendale socialista del 3 . Spi 
ri to e il consiglio dei delega' : 
degli Ospedali Riuniti nanne 
manifestato la ferma cor.da.v 
na della vigliacca azione tep­
pistica. 

Zecca, la fabbrica delle mone­
te, sono da tempo in lotta per 
rivendicare una diversa orga­
nizzazione del lavoro, la costru­
zione di un nuovo stabilimento, 
e per scongiurare il pericolo che 
« il battere moneta » venga ap­
paltato a privati. 

I lavori per la costruzione del 
nuovo stabilimento, infatti, non 
sono stati ancora appaltati, mal­
grado i fondi siano ancora iscrit­
ti nel bilancio. 

SNlA — Le organizzazioni 
sindacali CGILCISL-UIL hanno 
chiesto l'interruzione delle trat­
tative per esaminare il piano di 
ristrutturazione presentato dal­
l'azienda, la quale ha ribadito 
che l'unica area contrattuale 
da lei accettabile è quella chi­
mica. 

ELETTRICI — Si è costitui­
ta la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL degli elettrici. 
che ha esaminato la situazione 
dell'azienda, e ha deciso di 
stendere una precisa piattafor­
ma rivendicativa sul e piano del­
l'energia » e di chiedere un in­
contro all'ENEL e all'ACEA. 
aprendo in tal modo una verten­
za regionale. E' stato deciso 
di proclamare uno sciopero ar­
ticolato di 8 ore da effettuarsi 
tra il 20 aprile e il 20 maggio. 

POSTELEGRAFONICI — Per 
chiedere il potenziamento degli 
organici si sono fermati ieri" per 
24 ore i lavoratori dell'ufficio 
postale di Torpignattara. dove 
le condizioni di lavoro sono in­
sopportabili. Per rendere fun­
zionale il servizio, infatti, sa­
rebbero necessarie almeno al­
tre 20 persone. 

MEDICI ATAC — I medici 
che prestano la propria attivi­
tà in favore dei mutuati del-
l'ATAC. debbono continuare a 
farlo fino al 24 aprile, giorno 
in cui si dovranno concludere 
le trattative con la direzione 
dell'azienda municipalizzata di 
trasporto. 

SCUOLE PER LAVORATORI 
— Gli insegnanti che lavorano 
nelle scuole per i lavoratori. 
a due mesi dall'inizio dei corsi. 
non hanno ancora rice\uto gli 
stipendi, mentre i fondi stan 
ziati dalla Regione, per l'acqui 
sto del materiale didattico, non 
sono ancora utilizzabili. Le uni­
che eccezioni sono costituite da 
quelle scuole dove i presidi han 
no anticipato i soldi prelevan­
doli dalle casse scolastiche. La 
federazione CGILCISLUIL ha 
chiesto un incontro urgentissi­
mo con il provveditore agli 
studi. 

[REFERENDUM / il crociato del giorno) 
Il fanfaniano 
Cutrufo 

Il referendum ha potato la 
DC a togliere dalla naftalina 
la logora tesi degli opposti 
estremismi. In una intervista 
riportata ieri dal * Popolo * 
il segretario regionale Nicola 
Cutrufo ha sostenuto, infatti, 
ehe In scudocrocialo condure 
la propria azione elettorale 
e distinguendosi tanto dagli 
aspri e veementi attacchi co-

,^Q *. M.r,;e«< rmantn «* '-* jj» •••) 1 n 

nistiche e niente affatto con­
vincenti prese dj posizioni? 
antidivorziste dc lh destra ». 

« Dietro l'acrimonia (dei io-
munisti) e dietro le- equival i? 
convergenze ' (dei fascisti) » 
volete sapere cosa si nascon­
derebbe? < La pauro — è la 
risposta di Cutrufo •- di una 
democrazia cristiana autono­
ma... al di fuori di qualsiasi 
equivoco di compromesso sto­
rico o antistorico > che toglie 
< snq*is. -vj iniziativa ai comu-

L . 1 astisti ». • i ., 
ancora, cor. . « j . S. '„-

Comprendiamo l'imbarazzo 
della DC nell'inritare i propri 
elettori ad unire i loro voti 
con quello di Aìmìrante, ma 
del < contagio colerico » i di­
rigenti democristiani avrebbe­
ro dovuto preoccuparsi prima j Ulto civile. 

tre, infatti, in difesa del di­
vorzio è schierata. un vasto 
arco di forze democratiche, 
laiche e cattoliche, la DC si 
trova a fianco dei fascisti nel 
tentativo di cancellare un isti-

di lanciarsi in questa campa­
gna. Lo scontro sul referen­
dum, non lo dimentichi il 
fanfaniano Cutrufo, non è tra 
la DC e il PCI, ma tra chi 
sostiene una posizione illibe­
rale e chi, invece, difende 

Per quanto rispolverino, 
dunque, i vecchi abiti della 
« centralità », i capofila dello 
scudocrocialo non possono na­
scondere che il bianco fiore 
deve accettare come compa­
gni di strada i gagliardetti 

i 

Maurizia Di Cesare e Francesco Betteila 

Forse una nuova accusa per Francesco Bette Ila 

I genitori: «Maurizia fu 
plagiata dal professore» 

Una memoria consegnata al magistrato dall'avvocato della fa­
miglia Di Cesare — Interrogati l'insegnante e la sedicenne 

Forse si profilano altre «gra­
ne » giudiziarie per il pro­
fessore Francesco Betteila, il 
quaraniottenne insegnante di 
educazione fìsica fuggito con 
Maurizia Di Cesare, la stu­
dentessa sedicenne di Lavinio 
Scalo ed arres ta to giovedì 
matt ina a Bari per «sot tra­
zione consensuale di minore 
a scopo di libidine ». L'avvo­
cato dei genitori della ragaz­
za ha Indirizzato ai magistra­
to di Bari che adesso si oc­
cupa della vicenda una me­
moria nella quaie si sostiene 
che la studentessa è s ta ta 
t. plagiata » 

C'è da rilevare che ne^ii 
stessi ambienti giudiziari di 
Bari — dopo l'annunciata que­
rela per « plagio » da parte 
dei familiari di Maurizia — 
si esclude che. almeno per 
il momento, ii professore pos­
sa essere accusato anche di 
questo reato. 

Nella sua memoria, il lega­
le della famiglia Di Cesare 
cita alcune testimonianze se­
condo cui l'insegnante avreb­
be fatto ricorso a « pesanti 
pressioni psicologiche » per 
convincere Maurizia a fuggi­
re con lui. Una vicina di casa 
de: Di Cesare avrebbe di­
chiarato a questo proposito 
— sempre fecondo la denun­
cia — che la giovane studen­
tessa voleva interrompere la 
relazione col professore: « ma 
quando si trovava con lui 
— è sempre il racconto del­
la donna — non riusciva ad 
Allontanarlo... ». 

In alcune lettere scrit te al­
la giovane, il Betteila affer­
mava — sempre secondo l'av­
vocato — che Maurizia do­
veva stargli Accanto se vo­
leva diventare col suo aluto 
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Erano stati arrestati per furti su aerei 

Rimessi in libertà 
9 dipendenti ASA 

Arrestati sotto l'accusa di 
aver compiuto una serie di 
furti su numerosi aerei al­
l'aeroporto di Fiumicino, no­
ve dipendenti dell'ASA — la 
società addet ta ai servizi di 
terra al « Leonardo da Vinci » 
— sono stat i rimessi in liber­
tà provvisoria. Rimane in car­
cere soltano uno dei dieci 
arrestat i . Emilio Sanvitale, 
32 anni . 

I dieci — componenti di 
due squadre dell'ASA — furo­
no arres ta t i in due fasi, nel 
corso di un' inchiesa sui furti 
a w c n u i su numerosi je t (dai 
bagagli dei passeggeri stivati 
SU-.TII aerei erano spariti 
gioielli, orologi, denaro ed al­
tri oggetti preziosi). I primi 
cinque furono arrestat i il 18 
febbraio scorso, gli altri ai 
primi di marzo. Tra que.ci 

ultimi Emilio Sanvi tale: sec in­
do quanto riferì la poHzi.i, 
nella aua abitazione di Ostia 
sarebbe s ta to ri trovato un 
mucchio di gioielli e orologi 

Ora, dopo tan to tempo, i 
suoi presunti complici sono 
stat i r i lasciati : a quanto sem 
bra, sul loro conto non sa 
rebbe femerso nullf 

V^V-

che per quanto riguarda umi­
lio Sanvitale gli elementi che 
lo accusavano sono Ivo po­
chi. In realtà, in casa sua non 
sono s ta t i trovati «mucchi a i 
gioielli e orologi », n .a sol­
t an to 2 orologi d'oro, due ca­
tenine d'argento, un anello 
— regolarmente acquis t i t i 
dalla moglie in una gioiei ;> 
ria di Ostia — e quat t ro oro­
logi d'acciaio (valore 30 rr.ili 
lire) che l ' imputato avrebbe 
acquistato da un uomo fuori 
dell 'aeroporto. 

Fra t tan to , ieri m a t t i n i , 5 
rappresentant i delle organiz­
zazioni sindacali dei dipen 
denti aviazione civile CG1I-
CISL e UIL si sono incontrati 
con il magistrato che si H oc­
cupato del caso, dottor Agia­
to, per ribadire che a qua! 
siasi intervento della mari-
s t ra tura non deve indurre a 
ri tenere che alla commissio­
ne degli eventuali illeciti pos­
sano comunque essere inte­
ressati i lavoratori dell'ASA», 
mettendo cosi in catt iva luce 
la loro «(indiscussa one rU di 
lavoratori» e scaricando su 
di loro responsabilità che in­

sono d i al t r i . ?»*&* v » v i 

La sicurezza di tre milioni 
di romani è affidata a otto­
cento vigili del fuoco. Un esiguo 
numero di uomini addestrati 
deve compiere ogni giorno in 
una città enorme centinaia di 
interventi di ogni tipo: c'è l'al­
lagamento in uno scantinato, il 
portone sbarrato, il gatto da 
catturare .sul tetto, gli incendi, 
e l'atti ancora più grossi. Tutti 
ricordano l'esplosione al Pre-
nestino. quando il tempestivo 
intervento dei vigili salvò tante 
vite, e il barbaro attentato al­
l'aeroporto di Fiumicino, dove 
il fuoco fu spento mentre an­
cora si sparava. Ma com'è pos­
sibile continuare a far fronte 
alle sempre più grandi esi­
genze di una città che cresce, 
con un personale così limitato? 

Finora ci si è riusciti sotto­
ponendo gli uomini a turni mas­
sacranti, adesso neanche ciò 
può più bastare. Questo è il si­
gnificato delle due giornate di 
sciopero dei vigili del fuoco, 
del centro gridando le loro ra-
che hanno sfilato per le vie 
gioni fin sotto il ministero del­
l'Interno. 

Una delle rivendicazioni più 
importanti del corpo è l'appli­
cazione del nuovo orario di la­
voro. Da due anni è stata ap­
provata una legge che sancisce 
il diritto dei vigili a lavorare 
quaranta ore ali • settimana, co­
me prevede lo stesso statuto 
dei lavoratori, ma finora non è 
stato possibile applicarla per la 
carenza degli organici. Succede 
cosi che un ristretto numero di 
uomini, coprendo turni inuma­
ni di ventiquattro ore conse­
cutive, per un totale di settan­
tadue ore settimanali, riesce a 
sopperire alle esigenze di mi­
lioni di persone. 

Cosa significa lavorare venti­
quattro ore di seguito? Ce lo 
raccontano gli slessi vigili del­
la sede di servizio centrale (da 
quando il corpo è stato smili­
tarizzato ci tengono a non usare 
più la parola caserma) di via 
Genova. « Ventiquattro ore qui 
dentro sono una cosa bestiale. 
Montiamo alle otto — spiega 
Riccardo Pontecorvi. sette anni 
di anzianità — e torniamo in 
famiglia alle otto del giorno 
dopo. Alle 11 una parte di noi 
va a mangiare. Quando ha fi­
nito " riattacca ", permettendo 
di pranzare agli altri. Poi si 
continua a lavorare fino alle 
22, e dopo si può andare a ripo­
sare. Ognuno di noi ha una 
branda in una camerata, e si 
può coricare soltanto rimanendo 
completamente vestito. Il riposo, 
però, è sempre relativo. Il mio 
sonno, credimi, non è mai ugua­
le al tuo. Quasi sempre, dopo 
un po' che dormi, sei svegliato 
bruscamente dal campanello 
dell'allarme, dalle forti lam­
pade che si accendono all'im­
provviso, e dagli altoparlanti 
che danno le istruzioni. Per sa­
lire sull'autopompa ed uscire 
abbiamo solo venti secondi. Se 
ci metti di più la vettura parte 
senza di te. e da noi è inam­
missibile. Non succede mai. E 
poi. quelle rare volte che la 
notte passa tranquilla, si dor­
me sempre agitati. 

Con questi turni — ai quali 
si dovrebbero sostituire quelli 
di sei ore e venti minuti gior­
nalieri — ogni vigile accumula 
generalmente 120 ore di straor­
dinario al mese. Ogni ora viene 
pagata da 300 a 600 lire, ed il 
totale si va ad aggiungere al 
magro stipendio eli 150 mila 
lire mensili. « Sugli straordi­
nari però non si può mai con­
tare — dice Attilio D'Annibale. 
sei anni di servizio — perchè 
li pagano sempre con almeno 
venti giorni di ritardo. Le lun­
gaggini burocratiche sono enor­
mi. Dobbiamo ancora incas­
sare 300 mila lire relative al-
l'aummto ottenuto con l'assegno 
perequativo. che non ci è stato 
corrisposto i primi 11 mesi ». 

Il problema dell'orario di la­
voro. che è sempre il più gros­
so. è strettamente collegato con 
quello dell'aumento degli orga­
nici. Le leggi per assumere nuo­
vo personale sono state varate, 
ma la pubblica amministrazio­
ne non intcniene con la do-
\uta sollecitudine. Secondo le 
norme di sicurezza ci dovrebbe 
essere un vigile del fuoco ogni 
mille abitanti. Per rispettare 
questa propoirione soltanto a 
Roma ce ne do\rebbero essere 
tremila: siamo ben lontani. Si 
continua ad affidare la sicu­
rezza della città al superlavoro 
del personale in servizio. Ma 
andiamo incontro ad un'altra 
estate, e neanche questo potrà 
più bastare. Già l'anno scorso 
nei mesi caldi si arrivò al 
punto di dare istruzioni per te­
lefono su come spegnere i pic­
coli incendi, non essendo pos­
sibile intervenire dappertutto. 

se. e. 

Concrete 
proposte 
del PCI 
sui temi 

• • • sanitari 
La detinizione dei com­

prensori sanitari, una legge 
di sahaguardia ospedaliera, 
la creazione del consiglio 
sanitario regionale, leggi 
per gli anziani, gli handi­
cappati e per l'assistenza ai 
minori, la organizzazione del 
pronto intervento sanitario, 
dei centri trasfusionali re­
gionali e dell'osservatorio 
epidemiologico: sono questi 
gli obiettivi scaturiti nella 
pinna riunione — tenutasi 
nei giorni scorsi — del 
gruppo sanità e servizi so­
ciali, nominato dal comi­
tato regionale del PCI. 

I lavori sono stati presie­
duti dal compagno Mano 
Mancini, della segreteria re­
gionale. La relazione intro­
duttiva è stata svolta dal 
compagno Giorgio Fusco, re­
sponsabile del gruppo, che 
ha rilevato la necessità di 
sviluppare il lavoro di par­
tito a livello regionale, per 
contribuire a risolvere già 
oggi molti problemi sanitari, 
facendo leva sia sugli orga­
nismi elettivi che sulle ini­
ziative di base, per far ma­
turare la riforma. 

Nel dibattito sono inter­
venuti i compagni Marletta. 
Ranalii, Amodio, Milli, 
lembo. La Bella, Mancini. 
La discussione si è incen­
trata soprattutto sull'esi­
genza di incalzare la mag­
gioranza di centro sinistra 
perchè sia portata a com­
pimento, nell'attuale legisla­
tura almeno l'approvazione 
definitiva della programma­
zione regionale sanitaria e 
ospedaliera. 

La commissione ha con­
cluso i suoi lavori manife­
stando l'accordo sugli indi­
rizzi e le proposte di la­
voro avanzate nella relazio­
ne, e definendo il calen­
dario degli impegni neces­
sari per dare applicazione 
alle decisioni scaturite dal­
la riunione. Fra queste di 
particolare importanza è 
stata la proposta di una 
conferenza sanitaria della 
provincia. 

SEGRETARI SEZIONI AZIEN­
DALI — Oggi, alle ore 16,30 in 
Federazione riunione dei Segretari 
delle Set. Aziendali: F.S., PP.TT., 
ATAC, STEFER, Comunali (Marra). 

CIRCOSCRIZIONE — Maccarcsc: 
ore 17 segretari e gruppo dilla 
XIV Circoscrizione (Bozzetto). 

ZONA SUD — TORRE NOVA: 
alle ore 17 riunione straordinaria 
dei segretari delle sezioni di: Bor­
gata Finocchio, Borghcsiana, Tor-
bellamonaca, Villaggio Broda, Torr* 
Gaia, Torre Angela, Torre Nova, 
Torre Maura, Torre Spaccata, Ales­
sandrina, Nuova Alessandrina, Tor 
Sapienza, La Rustica, Castclvcrd», 
Romanina, Casal Morena, Gregna, 
IV Miglio, Capannelle (Cervi). 

RIUNIONE DI LAVORO — 
QUARTICCIOLO: ore 17 istruzione 
uso proiettore per le sezioni della 
VI e della VII Circoscrizione. 

Comunicato elettorale 
• La riunione dei responsabili 
di organizzzzìonc e dei respon­
sabili elettorali delle sezioni 
della città, già convocata per 
martedì prossimo, e aggiornala 
alle ore 13 di giovedì 18 apri­
le sempre in Federazione, por 
permettere a tutti i compagni 
di impegnarsi r.ella preparazio­
ne del comizio di mercoledì • 
Piazza Navona. 

• Tutte le sezioni che non han­
no ancora provveduto, sono tal-
vitate a consegnare al più pre­
sto in Federazione sii elenchi 
dei rappresentanti di Partito. > 

• Le sezioni: Esquilino, Porto-
naccio, Quarto Miglio, Trullo 
DEVONO CONSEGNARE SUBÌ-
TO i nominativi degli scrutatori. 

Grave 
un operaio 
precipitato 
da 4 metri 

E' caduto dal l ' impalcatura 
di ferro che s tava montando, 
precipitando da quat t ro me­
tri , e si è abbat tu to sull'asfal­
to procurandosi numerose 
f ra t ture: la prognosi è riser­
vata. 

Vittima dell ' infortunio sul 
lavoro è Nello Ceccaroni, di 
54 anni , originario di Trevi 
(Umbria) ed abi tan te a Ro-

.ma in via S. M. della Valle. 
Alle 14 di ieri si trovava 

nel cant iere della d i t t a Pai-
ladium. in via della Stazione 
di San Pietro, ed a causa 
della ro t tura di un bullone 
che sosteneva un tubo metal­
lico su cui poggiava i piedi 
è caduto pesantemente - al 

Insediata 
la commissione 
amministratrice 

dell 'ATAC 
L'assessore al traffico Pallot-

tini ha_ insediato ieri mattina la 
nuova commissione amministra­
trice dell'ATAC, eletta nei gior­
ni scorsi dal consiglio comuna­
le. Come è noto, dopo una lun­
ga battaglia le forze democra­
tiche sono riuscite ad escluder* 
dal consiglio di amministrazio­
ne dell'azienda i rappresentanti 
del MSI. La nuova comm:s.sio-
ne intediata ieri viene a ricm 
pire finalmente un vuoto nella 
direzione dell'ATAC. 

Il nuovo presidente dell'ATAC 
è il socialdemocratico Zavaroni. 
A far parte del consiglio ni am­
ministrazione sono stati eletti 
Mario Bosca. Giuseppe Feriaui. 
Bibiano Masiello. Otello Xan-
nuz/.i, Giuliano Prosperini. Car­
lo Rosato, Manlio PetricCft 9 

, Francesco Tarquinl. »£«# - *y.^. 
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ULTIMA DELLA 
REINE MORTE 

ALL'OPERA 
Martedì alle 20.30, in abbona­

mento alle quarte aerali ultima de 
• La Reine morte» di Renio Ros-
sellini (rappr. n. 72) concerta­
ta e diretta dal maestro Geor­
ges Prctre, regista Margherita 
Wallman, scenogralo e costumista 
Pierre Simoninl, maestro del co­
ro Augusto Parodi. Interpreti prin­
cipali: Jeannette Pilou. Lajos Koz-
ma, Nicola Rossi Lemenl, Helia 
T'Hezan, Julien Haas. Sabato 20, 
alle ore 18, fuori abbonamento 
replica de « Il Trovatore » di G. 
Verdi concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. 

SEMINARIO PER 
VIOLINISTI A 

SANTA CECILIA 
L'accademia Nazionale di San­

ta Cecilia comunica che dal 17 
• I 23 aprile si svolgere un Semi­
nario di Studio ed Interpretazio­
ne sui Concerti pei Violino di 
Mozart tenuto da Arthur Gru-
miaux. 

Il Seminarlo è riservato a vio­
linisti già in possesso del diploma. 
Le domande d'iscrizione dovran­
no pervenire entro il 10 aprile. 

Per informazioni rivolgersi ella 
Segreteria dell'Accademia • Via 
Vittoria, 6 • Roma. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì 17 alle 21 al Teatro 
Olimpico (Piazza Gentile da Fa­
briano) concerto del violinista 
Victor Tretiakov. (Tagl. n. 2 3 ) . 
In programma: Tortini, Beetho­
ven, ProUofiev e Paganini. Bi­
glietti in vendita alla Filarmonica. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3964777 -
4957234 /5 ) 
Il 20 aprile alle 17,30 all'Au­
ditorio S. Leone Magno (Via 
Bolzano 38) concerto del Coro 
Polifonico Prenestino « Pierlui­
gi da Palestrina » diretto da Pio 
Fernandez. In programma mu­
siche polifoniche di Pierluigi da 
Palestrina. 

PROSA-RIVISTA 
ACCENTO LABORATORIO TEA­

TRALE (Via Romolo Gesti 3 -
Testacelo • Tel. 5741076) 
RIPOSO 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie­
ri, 82 • Tel. 6568711} 
RIPOSO 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 -
Tel. 654460) 
Alle 20,45, « Mastro Don Ge­
sualdo » di Giovanni Verga. Re­
gia di Romolo Bernardi. Produ­
zione Teatro Stabile di Catania. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele­
fono 899595) 
Aite 21,30 il gruppo argentino 
e Lugar del Arte del Hombre » 
presenta « Porqua asi corno el 
cuerpo es uno ». Creazione col­
lettiva. 

BELLI (Piana S. Apollonia - Te­
lefono 589.48.75) 
A'Ie 21,30, Adriana Martino pre­
senta « Conosci il paese dove 
fioriscono i cannoni ». Ca­
baret tedesco da Wedekind a 
Brecht. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri 11 • Tel. 845.26.74) 
Domani alle 16,30 la Compa­
gnia D'Origlia Palmi presenta 
« La luce di Sant'Agnese », un 
atto di Roberto Bracco e « Così 
va il mondo... », due tempi di 
Giacinto Gallina. 

CENTRALE (Via Celia 4 • Tele­
fono 687270) 
Alle 17 familiare e 21,15 Cen­
tro Attori di Milano presenta 
« Finale di partita > di S. Be-
ketf. Regia di Mario Mattia Glor-
getti. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 23 • Tel. 487.356) 
RIPOSO 

DEI SATIRI (Via Grottaptnte, 19 -
Tel. 656352) 
Alle 17.15 familiare e alle 
21.15 la C.T.I. presenta: « Il 
diavolo custode » di Alfredo M. 
Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarra, P. Paoloni, T. Fuse­
ro, M. Bonini Olas. Regia di P. 
Paolini. Scene di Carlo Guidetti 
Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 67.95.130) 
Alle 21.15, la Compagnia di­
retta da Franco Ambroglini 
presenta Giusi Raspani Dan­
dolo in « La primavera di S. Mar­
tino » di Coward. Regia di Elena 
di Merik con: Di Silverio, Novel­
la. Olmi, Platone, Resino. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici­
lia. 59 • Tel. 478598) 
Alle 16 familiare e alle 20,30 
il Gruppo Teatrale diretto da 
Orazio Costa Giovangigli presen­
ta « Tre sorelle » di A. Cecov. 
Penultimo giorno. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • Te­
lefono 862948) 
Alle 17.30 familiare e alle 
21.30, Giovanna e Carlo Lof­
fredo in: « Passavo qui per ca­
so », con la Jazz Band. Daniele 
Formica e Sluccio Jhon. Coreo­
grafie Vivìenne Bocca. Al piano 
Franco De Matteo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tele­
fono 462114) 
Alle 20,30 la Compagnia il 
Teatro dì Eduardo presenta « Gli 
esami non finiscono mai », di 
Eduardo De Filippo. Scene e co­
stumi di M. Maccari. 

COLDONI (Vicolo de' Soldati - Te­
lefono 561156) 
Alle 2 1 . The Goldony Reper-
tory Players in « Monseuse » 
of E. Lear. L. Carrol. G K. Che-
sterton. H Belloc. Mus.che di P. 
Pers chetti. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 . 
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scantona­
ta », di Giancarlo Sepe Musi­
che di Stefano Marcucci con C 
Conti, L Vcnanzini. 5. Amen-
dolca, A. Pudia. I. Ghmelli. 

tUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 93 , 123, 
97 . Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON (V. 
Beato Angelico 82 - T. 832254) 
RIPOSO 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 33546b) 
RIPOSO 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13-a - Lungotevere Flaminio 
- Tel. 396.59.22-392.815) 
RIPOSO 

OUiRINO - ETI (Via Marco Min-
ghetti, 1 . Tel. 67.94.585) 
Alle 20, il Piccolo Teatro di 
Milano presenta « Re Lear » di 
VA ShcS-cspcare. Regia di G. 
Strchler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 464095) 
RIPOSO 

RIPA KA8ARETT (Vicolo S. Fran­
cesco • Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21.45, « Vilipendio ed 
altre ridicole ingiurie » con Ar­
mando Bandini. Sandro Merli, 
Ar.g.ol Ila Quinterno. Mila Briski. 
Olga Cappel.ini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652770) 
Alle 17,15 fam liare e alle 
21,15 lo Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e An.ta Durante 
con Leila Ducei, Sanmartm. Mar­
celli. Pezzmga. Mura, Merlino. 
Pozzi. nel successo comico: « In 
campagna è un'altra cosa! », di 
U. Palmcrini. Reg a di Checco 
Durante 

SANGENESlO (Via Podgora. 1 
Tel. 315373) 
Alle 16 le « Metamorfosi » spet­
tacolo per ragazzi di Lucia Poli 
e alle 21 le Compagnia del Sin-
Bonesio presenta Sergio Centi 
« Le storie della storia », con 
Lucia Modugno, Manuela Deros­
si. e con El.sabetta Bucciarelii. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Tele­
tono 4756841) 
Domani alle 21,15, per po­
chi giorni, Antonella Sten! ed 
Elio Pardolfi in « Che brutta 
epoque». Commedia musicale di 
Dino Verde. 

•PAZIOUNO (V.le dai Panieri 3 
, - Tel. 385.107) 

Da lunedi alle 2 1 : Danza con­
temporanea con Else Piperno t 

iph Fontano. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049.) 
RIPOSO 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer-
rari, I /e . Tel. 657206) 
RIPOSO 

TORDINONA (V. AcquasparO 16 • 
Tel. 657206) 
Alle 21,15 la C.ia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo pre­
senta « A Charlot » di Valentino 
Orfeo e Ubaldo Soddu. Musiche 
di Francesco Pennisi. Regia di 
Valentino Orleo 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val­
la • Tel. 653794) 
Alle 2 1 , il Gruppo della Roc­
ca presenta « Il tumulto del 
Ciompi », di Massimo Dursl. Re­
gia di Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via del Coro­

nari, 43 • Tel. 560.871) 
Alle 2 1 . per soli 7 giorni, il 
Teatro Club Rigorista di Pesaro 
presenta « Tultabella ». Regia di 
Nivio Sanchini. 

AL TORCHIO 
Alle 19 « Sobranlo ». Spettacolo 
sperimentalo di Enzo Sanfilippo. 
Elaborazione e regia di Angelo 
Pizzuto con Luisa Sanlillppo. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Sclpioni. 113 • Te­
lefono 389869) 
Alle 18 il Gruppo « Prosa 
3G » in a Emigranti al Nord », 
di luzzo Muscuso e « Le trombe 
di Eustachio » di Anonimo Re­
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle ore 16 « Uccellaci! uc­
cellini ». Regia di P.P. Pasolini. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stllicone 69 • Tele­
fono 7615003) 
Oggi alle ore 18, nei locali del 
Dopolavoro ferroviario (Via Fla­
vio Stilicone 69) avrà luogo la 
proiezione del film « L'assedio 
dcll'Alcazar » nel quadro del ci­
clo di documenti sul fascismo e 
la Resistenza. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop­
pi 18 • Centocelle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di como­
do » di L. Pannella, con G. Car­
tolano, D. Luzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Panella. 

CONTRASTO (Via Egerlo Levlo, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 18,30 «Chi? Ribellione!» di 
F. Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 21,30, il Gruppo < Teatro 
di Laboratorio » di Verona in: 
a La Balilla ». Documenti dal 
carcere femminile, di Ezio M. Ca­
serta, con Jana Balkan e Anny 
Rizzi. Regia dell'Autore. 

FILMSTUDIO 
Alle 15-17-19-21-23 Ciclo Andy 
Warhol « Lonesome Cowboy» » 
( 1968 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13) 
Martedì animazione teatrale ra­
gazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA­
TRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
RIPOSO 

LA MADDALENA (Via della Stel-
letta, 18 • Campo Marzio • Te­
lefono 656.94.24) 
Alle 21,15 «Ecce Homo» di 
Barbara Alberti con G. Elsner, 
G. Manetti, S. Scalfì. Vietato ai 
minori di anni 18. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560 dalle 16-18) 
Alle 21,30, il G.R.T. Tea­
tro strumento: a Metamorfosi », 
situazione Kafkiana elaborazio­
ne 3. Con C. Calò, S. Mastini, M. 
Melchior!, 5. Roà, A. Soldaini. 
Regia di S. Mastini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 58943283) 
RIPOSO 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani (Testacclo-Mattatoio) 
RIPOSO 

CABARET 
AU CABARET (Via Monte Testac­

elo 45 - Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22,30 Madame Maurice 
presenta « Star Parade n. 2 », 
con Stefano Bianchi. Fabrizio Ro­
mei, Luciana Cante e Nicola 
D'Eramo; al piano il maestro 
Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car-
dello, 13 /A • Via Cavour • Te­
lefono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita­
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
RIPOSO 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n, 92 - Tel. 4755977) 
Alle 22, Castaldo e Faete pre­
sentano: Anna Mazzamauro e 
Bruno Lauzi in « I l Santasto-
rie » con Nello Riviè, Costanza 
Sada, Franco Agostini. Al piano 
A. Lenti. Regia di G. Berruti, 
coreografie M. Dani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 , settimo mese di 
repliche. « L'uomo del sessl-
no », due tempi di Robert 
Veller con Aìchò Nani, Maurizio 
Reti, Paolo Barone. Vietato ai 
minori di anni 18. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 • 
5800989) 
Alle 22,15 « Scherzi del caos» 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci, Emy Eco. Rat Luca, Belinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotar, telefoni 
4756049 - 461730) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angels Paraguayos » e 
Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni. 3 • Tel. 654.49.39) 
RIPOSO 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglia-
mento, 9 ) 
Alle 17 e alle 21 Complesso 
americano < V.c Pitts and the 
Cheathers ». 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • 
Roma • Tel. 9036063) 
Dalle 2 1 . manifestazioni musical! 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Le 5 giornate, con A. Celentano 
C * e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Elettra Glide, con R. Blake (VM 
14) DR • » e rivista, eccezionale 
Strccp Tesse 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 
Il portiere di notte (prima) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR t 
AMBASSADE 

El topo (pr.ma) 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La mia pistola per Billy, con G. 
Prck DR * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un tocco di classe, con G Jackson 

S * • » 
APPIO (Tel. 779.638) 

La gang dei Dobcrman colpisce 
ancora, con D. Moses A fc 

ARCHIMEDE; D'ESSAI (875.567) 
La circostanza, con G. Porro 

DR » 
ARISTON (Tel. 535.230) 

La stangata, con P Newman 
SA • * * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Addio cicosna addio, con M. I. 
Alvarez C % 

ASIOR 
Zanna bianca, con F. Nero A • *£ 

ASTORI A 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA * 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele­
fono «86.20») 
Flavia la monaca mussulmana 
(prima) 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
La gang dal Doberman « l a sta 
ancora, con D. Most* A • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steigcr DR $ $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez C $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Patroclool e II soldato Camillone, 
con P. Franco C A 

CAPITOL 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA « 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Papillon, con S Me Queen 
DR ftft 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La governante, con M. Brochard 

(VM 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Flavia la monaca mussulmana 
(prima) 

DEL VASCELLO 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S £ 

DIANA 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'ultima neve di primavere, con 
R. Cestié S ® 

'EDEN (Tel. 380.188) 
, Un tocco di classe, con G. Jack­

son S ® $ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Il profumo della signora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G h 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Zardoz (prima) 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Come eravamo, con B. Streisand 
16-18,10-20.10-22.20 DR * * *) 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
Jesus Christ Super*tar, con T. 
Neeloy M ®» 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Appassionata (prima) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
, Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR i 
FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

2001: A spaco odysscy (in ori­
ginale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Potrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C £> 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié 5 $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Dov'è finita la 7* compagnia? con 
P. Mondy SA * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La mia pistola per Billy, con G. 
Peci: DR •*) 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Flavia la monaca mussulmana 
(prima) 

HOL1DAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman (16-
19,20-22) SA $ $ $ 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele­
fono 831.95.41) 
I l montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR $ $ 

INDUNO 
20.000 legno sotto i mari, con 
Y. Mason (15,30-22) A ® » 

LUXOR 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié « * 

Schermi e ribalte 

• i ~~ t, * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Il profumo dalla signora in nero, 
con M. Farmer ( V M 18) G $ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura SA •& 

MERCURY 
L'ultima nevo di primavera, con 
R. Cestié S » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestié S * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Permettete Signora che ami vo­
stra figlia (prima) 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Totò cerca casa C iiàid 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez C -$ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Flavia la monaca mussulmana 
(prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama­
ri , 18 - Tel. 789.242) 
El topo (prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C k 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
La stangata, con P. Newman 

SA $ $ f t 
PASQUINO (Tel. 503.522) 

The Day of The Dolphln 
(In cnglish) 

QUATTRO FONTANE 
El topo (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Il portiere di notte (prima) 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ® S 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
20.000 leghe sotto i mari, con 
J Mason (15,30-17,45-19,50-22 

A ^ t 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

REX (Tel. 884.165) 
Patrocloo! e il soldato Camillone, 
con P. Franco C * 

RITZ (Tel. 837.481) 
Come eravamo (16-18,10-20,10-
22.20) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea A « * * * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 8 

ROXY (Tel. 870.504) 
Dov'è finita la T compagnia? con 
P. Mondy SA * 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
20.000 leghe sotto I mari, con 
Y. Mason (15.30-22) A ® * 

SAVOIA (Tel. 36.50.23) 
Serpico, con A. Pacino DR ® $ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La spada nella roccia DA ®$> 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Dov'è finita la 7« compagnia? con 
" • • - - • SA * 

U atti* cha appaiono 
•I titoli dal film corrispondono 
•Ita segnante daulftcìoJom «al 
tenerli 
A •• Awonturooo 
C sa Comic* 
DA m Disegno arUmafe» 
DO « Documentari» 
DB • Drammatiao 
0 • Giallo 
M m Musical* 
• • Senilmente* 
•A •> Satirica) 
•M « Storieo-mitoloolo» 
Il «ostro giudizio Mi Blm tto> 
•uenta> 
• • • • • • - . . - — . 

• A & 8 • ottimo 
• 8 9 m buono 

f ) $ «• discreto 
• m oedloao 

U H I I I «tetti» ol 
.m 18 maà 

TIFFANY (Via A. Da Prctls • Te­
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superitar, con T. 
Neeley . M 8 ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Felllnl DR ® $ » 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La mia pistola per Billy, con G. 
Peck DR i 

UN1VER5AL 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR * ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La gang dei Doberman colpisco 
ancora, con D. Moses A ® 

VITTORIA 
Zardoz (prima) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I magnifici 4 di Hong 

Kong 
ACILIA: Yorga II Vampiro, con A. 

Quarry ( V M 14) G * * 
ADAM: Non pervenuto 
AFRICA: Due matti al servizio 

dello stato, con D. Lame C % 
ALASKA: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A * 
ALBA: La polizia sta a guardare, 

con E M. Salerno DR *> 
ALCE: UFO, annientare Shado stop 

uccidere Straker, con E. Bishop 
A * 

ALCYONE: Sesso matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA * 

AMBASCIATORI: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® 

AMBRA JOVINELLI: Le 5 gior-
, nate, con A. Celentano C ® e 

rivista 
ANIENE: Polvere di stelle, con Sor­

di-Vitti SA * 
APOLLO: Una 44 Magnum per 

. l'ispettore Cailagan, con C. East-
wood (VM 18) DR * 

AQUILA: I 3 dell'operazione Dra­
go, con B. Lee A * 

ARALDO: Sesso Matto, con G. 
Giannini ( V M 14) SA « 

ARGO: Polvere di stelle, con Sordi-
Vitti SA * 

ARIELt Furto di sera bel colpo si 
spera, con P. Franco C à> 

ATLANTICI Pana • cioccolata, con 
N. Manfredi DR $ & 

AUGUSTUS: I 3 dell'operazione 
Drago, con B. Lee A ** 

AUREO: Zanna bianca, con F. 
Nero A * * 

AURORA: Polvere di stalle, con 
Sordi-Vitti SA * 

AUSONIA: La resa dei conti, con 
T. Milian A # * ) 

AVORIO D'ESSAI: Il leone d'in­
verno, con K. Hcpburn DR A *) 

BELSITO: Sesso matto, con G. 
Giannini (VM 14) SA * 

BOITO: Polvere di stelle, con Sor­
di-Vitti SA * 

BRASIL: Polvere di stelle, con A. 
Sordi-Vitti SA \ 
F. Nero A * « 

BRISTOL: Polvere di stelle, con A. 
Sordi-Vitti SA * 

BROADWAY: Zanna bianca, con 
F. Nero A * « 

CALIFORNIA! Sesso matto, con G. 
Giannini (VM 14) SA $ 

CASSIO: I figli di nessuno 
CLODIO: I 3 dell'operazione Dra­

go, con B. Lee A » 
COLORADO: Storie scellerate, con 

F. Cittì (VM 18) SA S * 
COLOSSEO: Furto di sera bel col­

po si spera, con P. Franco C ® 
CORALLO: Il massacratore 
CRISTALLO: Agente spedale Mac­

intosh, con P. Newman G A * 
DELLE MIMOSE: Furto di sera bel 

colpo si spera, con P. Franco 
C 4ì 

DELLE RONDINI: Mani d'acciaio 
furia cinese, con T. Peng Wang 

A 3P 
DIAMANTE: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA * 
DORIA: Una donna una canaglia, 

con L. Ventura G % 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Biancaneve e i 7 nani 

DA * * > 
ESPERIA: Zanna bianca, con F. 

Nero A JP$ 
ESPERO: Una 44 Magnum per 

l'ispettore Cailagan, con C. East-
wood (VM 18) DR i, 

FARNESE D'ESSAI: Il fascino di­
screto della borghesia, con F. 
Rey SA * # * $ • 

FARO: Trinità e Sartana figli di... 
GIULIO CESARE: Polvere di stelle, 

con Sordi-Vitti SA * 
HARLEM: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA f ® 
HOLLYWOOD: Il mio nome è Nes­

suno, con H. Fonda SA ® * 
IMPERO: Due matti al servizio del­

lo stato, con D. Lame C $ 
JOLLYs Anna quel particolare pia­

cere, con E. Fenech 
(VM 18) G * 

LEBLON: Due contro la città, con 
A. Delon DR * 

MACRYS: Sepolta viva, con A. 
Belli DR ® 

MADISON: Una 44 Magnum per 
l'ispettore Cailagan, con C. East-
wood (VM 18) DR ® 

NEVADA: UFO, allarme rosso, con 
E. Bishop A ® 

NIAGARA: Metti che ti rompo II 
muso, con E. Stafford A * 

NUOVO: Sesso matto, con G. 
Giannini (VM 14) SA * 

NUOVO FIDENEi II padrino di 
Hong Kong, con L. Chan 

(VM 18) A ® 
NUOVO OLIMPIA! Pat Carrette 

Billy KId, con J. Coburn 
(VM 14) A a a 

PALLADIUM: Sesso matto, con G. 
Giannini (VM 14) SA » 

PLANETARIO: Fantasia DA & $ 
PRENESTEi Anna quel particolare 

piacere, con E. Fenech 
(VM 18) G ® 

PRIMA PORTA: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Storie scellerate, con F. 

Cittì (VM 18) SA <*Jp 
RIALTO: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR $ 
RUBINO D'ESSAI: La signora del 

blues, con D. Ross 
(VM 14) DR + * 

SALA UMBERTO: Furto di sera 
bel colpo si spera, con P. Franco 

C * 
SPLENDIDI L'uccello migratore, 

con L. Buzzsnca C *> 
TRIANON: Due matti al servizio 

dello stato, con D, Lame C % 
ULISSE: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A * 
VERBANO: Il mio nome è Nessuno, 

con H. Fonda SA ¥ 8 
VOLTURNO: Electra Gilde, con R. 

Blake (VM 14) DR $ « e ri­
vista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI) Ali Babà e 1 40 la­

droni, con M. Montez G ® 
NOVOCINE: Agente 007 vivi e la­

scia morire, con R. Moore A 4 
ODEON: Racconti proibiti di nien­

te vestiti, con Y. Agren 
(VM 18) C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Una breve vacanza, con 

F. Bolkan DR * * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Jesus Christ Superstar, 

con T. Neeley M S * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Il suo nome è Don­

na Rosa, con Albano 5 *> 
ORIONE: L'Isola del tesoro, con O. 

Welles , A # 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Alaska, Anicne, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Nlagara, Nuo­
vo Olimpia, Planetario, Prima Por­
ta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrate, Del Satiri, De' 
Servi. 

« rtlnltè • non è respon**. 
bllo dolio variazioni di pro­
gramma cho non vangano 
comunicate tempestlvamen-
lo alla rodaxlono dall'AGIS 
o dal «ratti fntoressatL 

(piccola cronaca 3 
Laurea 

Rossana Anglisanl, figlia del 
compagno Romolo, si è laureata 
con 110 e lode in lettere. Alla 
neo laureata e al padre I più vivi 
auguri dei compagni dell'ACEA e 
dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Il compagno Antonio del Signo­

re dell'apparato della Federazione 
ha sottoscritto al partito cento 
mila lire per la campagna del re­
ferendum. 

Culle 
Ai signori Giuseppa • Mariella 

Dell'Aquila è nata una bella bam­
bina di nome Cinzia. Al genitori 
gli auguri dell'Unità. 

* * * 
Ai compagni Carlo e Iolanda 

Salerno della sezione Torrevecchla 
è nata una bella bambina a cui è 
stato dato il nome di Marzia. Dai 
compagni della sezione, della Fe­
derazione e dall'Unità vivissime fe­
licitazioni. 

* * » 
Ai compagni Pina e Massimo 

Fecchi della Sezione Torre Spac­
cata è nata la piccola Katia. Ai 
genitori e alla sorellina Alessan­
dra i più sinceri auguri del com­
pagni della Sezione Torre Spac­
cata, della Zona Sud, della Fe­
derazione e della Redazione del­
l'Unità. 

Mostre 
Si è inaugurata al Castello di 

Balsorano la mostra « Primavera 
1974 ». GII artisti interessati pos­
sono rivolgersi presso la sede dei 
t Castelli d'Italia » (piazzale Fla­
minio 22. tei. 360.29.47) . 

* * * 
Presso la galleria < Il Babuino » 

(via del Babuino 89) è apertta al 
pubblico la mostra del pittore Giu­
seppe Cavallaro. 

* * « 
Venerdì 19 alle 18,30 presso la 

galleria « Il gabbiano » (via della 
Frezza, 51) si inaugura la mostra 
del pittore lan Bent. 

Diffida 
La compagna Mara Ferdinando 

della sezione di Borgo-Prati ha 
smarrito la tessera del PCI do! 
1974 n. 1556093. La presente va­
le anche come diffida. 

Zoo 
Domani e lunedi il giardino zoo­

logico chiuderà alle 12. La bigliet­
teria resterà aperta al pubblico 
fino alle 11 . 

Lutti 
E' scomparso il compagno Remo 

Biasini, iscritto alla sezione Al ba­
rone. Ai familiari giungano le a>lb 
fraterne e sentite condoglianze éa 
parte del compagni della seziona, 
della Federazione romana e del­
l'i Unità ». 

* » • 
Si è spento il compagno Bruno 

Presutti di 82 anni, Iscritto ol 
partito dal '21 ed instancabile dif­
fusore dell'Unità e di Rinascita. 
I funerali si svolgeranno sabato 
prossimo alle ore 11 nella Ba­
silica di 5an Giovanni. Al fami­
liari le condoglianze della seziona 
Esquilino e dei compagni del­
l'Unita. 

I l l l M I U t i l i U l u l i l i • I I I I I I I M M I I I I I 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico par la* 
diagnosi • cura dalla « sola • disfun­
zioni e debolezze stimali di origine 

nervosa • psichica • endocrina 

Pr. PIETRO MONACO 
Mtdlco dedicato « esclusivamente • 
alla sessuologia (neurastenle sessuati, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza vlrUoJ 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 38 • Termini 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultai.: solo' per appuntamento 

tei. 475.11.10 
(Non Si curano veneree, pelle, ott.) 
Per Informazioni gratuite oartwora 

A. Com. Roma 16019 • 22-11-1955 

, LA NUOVA PESA 
' GALLERIA D'ARTE 

Via del Vantaggio, 46 Tel. 686.700 - Giovedì è stata inau­
gurata la Mostra di 

DIETER KOPP 
OLII E TEMPERE Orari della Galleria 10/13 - 16/19 

ORIZZONTE 
- t -

i • s • 

orizzonte verde le rifiniture le ville 
E' l'orizzonte d'Umbria, fatto di colline, di boschi. 
e prati immensi, dove lo sguardo si perde all'infinito 
senza trovare confini, dove l'uomo respira aria pura, 
dove ritorna la gioia di vivere e il gusto dello sport: 
un riposo sano lontano dal grigio opprimente, 
dal torpore della città per ritrovare se stessi 
e godere di una natura incontaminata 
dalla mano dell'uomo. 

"la montagnola" 
Un insieme di ville perfettamente inserite nel paesaggio, 
costruite pietra su pietra alla maniera umbra, 
ma con criteri moderni e con ogni comodità 
che possa rendere più completo possibile 
il vivere in cosi tanta bellezza naturale... e ancora: 

{ un galoppatoio. 
2 campì da tennis 
e la possibilità di dedicarsi alla caccia. 

Patio, mura a faccia vista in pietra viva. 
caminetto, pavimenti in cotto rustico, 
moquette al piano mansardato. 
impianto di riscaldamento autonomo, 
possibilità di allaccio telefonico, 
acqua, luce, galoppatoio, campì da tennis 
e verde... tanto verde. 

le vicinanze 
per le cure termali a 20 minuti di strada c'è Chianciano. 
per le vostre gite: la mistica Assisi, 
la medioevale Perugia 
la etrusca Orvieto ed ancora Todi, 
Spoleto ed una mirìade di paesini Umbri 
quali Ficulle. Fabro e tanti altri. 

PIANO TERRA, salone con caminetto, 
2 camere da letto, armadio a muro, 
cucina, bagno, giardino, 
40 mq. circa di piano mansardato con bagnetto. 

da L 25.000.000 
minimo contanti, mutuo ampie dilazioni. 

come ci si arriva 
prendete l'autostrada del sole per Firenze. 
uscite dal casello di Fabro e raggiungete Fabro Scalo 
quindi girate a sinistra sulla S.S. 71 
percorretela fino a Monteteone d'Orvieto 
girate a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, 
non vi preoccupate sono pochi Km. 
e noi vi accompagnamo* serenamente 
con la nostra cartellonistica... buona gita. 

1 / , . 
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Il « caso Scala » è soltanto un aspetto delle rivendicazioni poste dall'Associazione calciatori 

Il ritardato inizio delle partite spingerà la 
Lega a risolvere i problemi dei giocatori? 

Il presidente dell'Associazione calciatori, avv. CAMPANA (a sinistra) con al fianco il segre­
tario PASQUALI N 

Oggi la « classica » per velocisti 

Basso favorito 
a Mirandola 

Questo almeno il pronostico di Gimondi che però può 
anche dire la sua, come Panizza, Bitossi o Dancelli 

Dal nostro inviato 
MIRANDOLA, 12 

La prima cosa da segnala­
re è il settantesimo comple­
anno della società ciclistica 
mirandolese: quando un so­
dalizio è da tanto tempo sulla 
breccia, potete immaginare il 
contributo che ha' dato allo 
sport della biciclétta, un con­
tributo che è iniziato nel 1004 
ed è passato attraverso gene­
razioni di uomini, di idee e 
di iniziative, sicché oggi è 
proprio il caso di brindare 
all'anniversario, di rendere i 
dovuti onori ad una ricorren­
za dal significato profondo. 
legato a molte vicende e mol­
ti ricordi, e con ciò si spiega 
perché il ciclismo è sempre 
giovane, perché vive nono­
stante gli errori e. gli abusi 
e gli eccessi dei suoi gover­
nanti. Vive per la spinta che 
viene dalla base, per la pas­
sione e la competenza della 
gente semplice e disinteres­
sata come quella di Miran­
dola. 

E' dunque un giorno di fe­
sta e di insegnamenti. Per 
coloro che credono di risol­
vere le . questioni al vertice 
dovrebbe essere un giorno 
di riflessione, poiché esiste 
anche il pericolo che i co­
struttori si stanchino: lavo­
rare senza nulla chiedere a 
fini personali, sta bene, ma 
sentirsi incompresi nelle alte 
sfere e talvolta ostacolati, an­
zi gabbati, no. no. 

li nome di Gimondi spicca 
nell'elenco degli iscritti. I pre­
liminari del Gran Premio di 
Mirandola non si complete­
ranno in giornata, poiché c'è 
chi deve arrivare dal Belgio 
(Freccia Vallona), e di con­
seguenza il vero campo dei 
partecipanti lo conosceremo 
soltanto domattina, quando la 
corsa prenderà la strada per 
Modena e andrà a respirare 
l'aria fine di Serramazzoni. 
l'unico dislivello (791 metri) 
di una prova lunga 212 chi­
lometri e particolarmente a-
datta ai velocisti. E' la dodi­
cesima edizione e l'albo d'oro 
infatti rammenta i successi di 
Carlesi. Basso. Dancelli - e 
Reybroeck. ma anche qual­
che colpo di mano, vedi Guer­
ra e Polidori. L'anno scorso 
la gara non venne effettuata 
per un bisticcio di calendario. 
o meglio perché l'animatore 
Primo Calanca dovette subire 
la strapotenza del Giro d'Ita­
lia. Sapete: il pesce grosso 
mangia i] pesce piccolo, e 
non è che la Federciclo (sa­
rebbe un dovere) provveda a 
salvaguardare le società d> 
provincia. 

E domani? Per domani l'uo­
mo indicato da Gimondi è Ma­
rino Basso, uno « spinter > 
ancora digiuno di vittorie e 
quindi bisognoso di rompere 
il ghiaccio anche per acqui­
stare fiducia e morale. A ri­
poso Sercu. a riposo De Vlae-

Confermati a Braida 
i tre turni di squalifica 

MILANO. 12 
La commistione disciplinare ha 

deliberato: di respingere l'opposi­
zione del Cesena, confermando la 
squalifica per tre giornale al gio­
catore Braida; di respingere l'op­
posizione della Reggina, conferman-
éo l'ammenda di 400 mila lire, di 
rinviar* la discutsion* del deferi­
mento di Gianni Inveratili, allcna-

dal Taranto, alla riunione di 
l i 19 «arila prossimo. 

minck, sulla carta Basso non 
ha grandi rivali, pur non sot­
tovalutando le possibilità di 
Gavazzi. Ongarato, Francioni. 
Gualazzini, Marcello Berga­
mo, Motta e Fontanelli. sem­
pre alludendo ad una soluzio­
ne affollata e considerando 
che il finale prevede sette gi­
ri di circuito. . , , . . ,, - • i 
• Ma attenzione ai colpi gob­
bi, come dicevamo. Lo stesso 
Gimondi, Panizza, Knudsen, 
Paolini, Bitossi, Fraccaro, 
Polidori. Borgognoni. Dancel­
li, Fabbri, Rossi. Osler e qual­
cun altro possono avere voce 
in capitolo, possono creare si­
tuazioni particolari, azioni che 
spaccano il gruppo e provo­
cano un arrivo, una disputa 
fra pochi. 

I giovani leoni? Francesco 
Moser rientra malandato da 

Verviers, con quattro punti 
di sutura al capo per uno 
spaventoso capitombolo; Gibì 
Baronchelli non è ancora pre­
parato. come dimostra il di­
stacco subito nella competi­
zione di ieri, e comunque an­
che questa è una marcia di 
avvicinamento verso il Giro 
d.Italia, eppure chi s'ammala 

•improvvisamente come Ricco-
mi (rosalia) ha davanti il 
tempo per rimettersi e giun­
gere ben rodato all'appunta­
mento di Torriani. 

Una vigilia tranquilla, e do­
mani faremo la conta esatta, 
faremo un bel viaggetto fra 
la campagna emiliana in fio­
re e sapremo se Basso avrà 
centrato il suo primo traguar­
do stagionale, oppure se avrà 
ancora la faccia del diavolo. 

Gino Sala 

Per la partita con la RDT 

«Under 23»: convocati 
sei della Fiorentina 

Nella « rosa » anche D'Amico, Negrisolo e 
Rocca - I giocatori radunati lunedì a Milano 

L'Ufficio stampa della Fe­
derazione italiana gioco cal­
cio comunica che in occasio­
ne della gara internazionale 
Germania Est-Italia, valevole 
per il torneo « Under 23 ». or­
ganizzato dall'UEFA, e che si 
disputerà a Magdeburgo il 17 
aprile, sono stati convocati i 
seguenti giocatori e collabora­
tori: 

CESENA: Danova; 
FIORENTINA: Antognoni, 

Caso, Della Martira, Desolati. 
Guerini e Roggi: 

INTER: Bellugi e Bordon; 
LAZIO: D'Amico; 
MILAN: Maldera III; 

ROMA: Negrisolo e Rocca; 
TORINO: Castellini, Grazia-

ni. Lombardo e Pulici; 
VERONA: Zaccarelli. 
Allenatore federale: Enzo 

Bearzot; massaggiatore: Gian­
carlo Della Casa (Inter); me­
dico: prof. Giancarlo Branzi. 

I convocati dovranno tro­
varsi entro le ore undici di 
lunedi 15 aprile all'Hotel Gal-
lia di Milano. 

Come è noto la partita di 
andata con la rappresentativa 
della RDT. disputata a Taran­
to si concluse con la vittoria 
degli ospiti sugli azzurri per 
1-0. 

Domani gli incontri avranno inizio alle ore 15,40 anziché alle 
ore 15,30 - Segni di cedimento da parte del Bologna - Sarebbe 
un errore credere di poter rispondere multando le società 

In una domenica calcistica 
di tono minore (essendo priva 
di grossi scontri), motivo di 
vivo interesse appare la de­
cisione dell'Associazione cal­
ciatori dì far ritardare lo 
inizio delle partite di 10 mi-

' miti (alle 15,40 anziché alle 
15,30) come primo segno di 
solidarietà con il giocatore del 
Bologna, Angusto Scala che la 
società petroniana ha condan­
nato praticamente alla « mor­
te calcistica », come si suol 
dire, dandogli solo il minimo 
di stipendio e negandogli la 
possibilità di allenarsi con la 
prima squadra perché a suo 
tempo si è rifiutato di passa­
re all'Avellino. 

Si tratta come è ovvio di 
una iniziativa assai interes­
sante perchè è la prima azio­
ne concreta di solidarietà del 
genere: e come tale costituirà 
l'occasione per misurare la 
maturità raggiunta dall'Asso­
ciazione specie se l'adesione 
sarà generale come sembra di 
capire dagli orientamenti pre­
valenti in tutte le squadre. Per 
quanto riguarda QIÌ effetti che 
potrà raggiungere, si può pure 
essere cautamente ottimisti 
perchè già il presidente del 
Bologna ha tentato una con­
fusa difesa del suo operato, 
come appunto chi si sente 
dalla parte del torto. Ora poi 
è da prevedersi che sul pre­
sidente del Bologna verranno 
effettuate pressioni massicce 
da parte degli altri presiden­
ti dì società perchè pare che 
ricadranno su di loro le con­
seguenze dell'azione dell'As­
sociazione calciatori. Intanto 
la Lega ha comunicato ieri 
di avere chiesto una « relazio­
ne » sulla situazione al Bolo­
gna dalla quale « risulta — 
precisa un comunicato della 
Lega — nessuna misura di­
sciplinare essere stata adot­
tata da società confronti Au­
gusto Scala. Detto giocatore 
percepisce puntualmente emo­
lumenti previsti contratto eco­
nomico lire 18 milioni e 500 
mila annue; si allena regolar­
mente; partecipa attività ago­
nistica campionato "Under 
23"; percepisce premi parti­
ta detto campionato ». La Le­
ga respinge poi la decisione 
di ritardare l'inizio delle par­
tite perché « ingiustificata e 
crea inutili disagi a spettato­
ri». La tesi della Lega è cer­
tamente discutibile e di par­
te: l'aver relegato il giocato­
re nella « Under 23 x è già 
una punizione e non è vero 
che l'Associazione calciatori 
intende creare « disagi agli 
spettatori » bensì sensibilizza­
re l'opinione pubblica ai loro 
problemi dei quali il «caso 
Scala » è solo un aspetto. 

Che cosa accadrà dopo la 
protesta dei giocatori? Sta­
remo a vedere. Si dice che in 
base al mai tanto discusso 
principio della responsabilità 
oggettiva il giudice sportivo 
Barbe, quando la prossima set­
timana sarà messo di fronte 
ai rapporti degli arbitri che 
riferiranno l'inizio ritardato 
delle partite, non potrà fare 
a meno di infliggere una mul­
ta alle società. Facile imma­
ginare quale sarà la reazione 
dei presidenti toccati nel por­
tafoglio ma sarebbe veramen­
te grave se la Lega si limi­
tasse a provvedimenti di-
regolamento, e non riuscisse a 
guardare al di là delle nor­
me e affrontare con serietà, 
impegno e volontà di risolver­
li — insieme all'Associazione 
calciatori — problemi riguar­
danti lo e status ^ del calcia­
tore nel senso di smetterla 
di considerarlo una « cosa », 
una proprietà, e cominciare, 
invece, a considerarlo un uo­
mo con tutti i suoi diritti ol­
treché i doveri e le responsa­
bilità che vengono dalla sua 
posizione di professionista. 

Intanto in campionato pro­

segue serrata la lotta per lo 
scudetto, ormai circoscritta 
a due sole squadre, vale a di­
re Lazio e Juve. Come è noto 
ambedue domani giocheran­
no a casa, e contro avversa­
ri non irresistibili sebbene pe­
ricolosi per un motivo o per 
l'altro (il Verona per la sua 
disperazione, il Cagliari per 
la «.fame di goal» arretrata 
di Gigi Riva) • per cui non 
dovrebbero esserci novità: 
tanto meglio per la Lazio si 
capisce perchè superata una 
altra tappa si troverà a cin­
que giornate dalla fine con il 
vantaggio di 3 punti immu­
tato. 

Più incerta invece e più 
suscettibile di novità la lotta 
per il terzo posto in quanto 
che il Napoli privo di tutti 
i suoi difensori nonché dello 
squalificato Clerici potrebbe 
rimanere v a bocca asciutta 
sul campo di un Milan ancora 
orbo di Benetti e Rivera ma 
indubbiamente ricaricato dal­
la prestigiosa vittoria sul Bo-
russia. 

Perdesse il Napoli se ne po­
trebbero avvantaggiare, nel 
senso di raggiungere o sca­
valcare i partenopei, la Fio­
rentina e l'Inter che però a 
loro volta non hanno vita mol­
to facile: i viola dovranno 
vedersela infatti con la Ro­
ma di Liedholm il cui gio­
co a ragnatela può mettere 
in difficoltà qualsiasi avver­
sario, mentre l'Inter che pa­
re di nuovo in declino po­
trebbe restare a mani vuote 
sul campo di un Vicenza che 
sta battendosi tenacemente 
(una sola sconfitta nelle ulti­

me 8 partite) per raggiunge­
re la zona di sicurezza, 

A proposito dell'Inter vale 
la pena di ricordare la nuo­
va polemica suscitata da Her-
rera quando ha saputo che 
probabilmente non gli verrà 
rinnovato il contratto per mo­
tivi di salute. La sua rispo­
sta ha destato profondo disa­
gio nell'Inter mentre penosa 
impressione ha suscitato la 
sua richiesta (è lìotizia di 
ieri) di avere i premi arre­
trati (nella misura doppia ri­
spetto ai giocatori, come al 
solito) anche per le vittorie 
ottenute dalla squadra sotto 
la guida di Masiero. 

Concludiamo con una breve 
carrellata sulla lotta per la 
salvezza. La Sampdoria, ri­
masta di nuovo ultima, spe­
ra di risollevarsi a spese del 
Cesena e sfruttando le diffi­
coltà delle rivali: il Genoa 
costretto a presentarsi in for­
mazione rimaneggiata a Bo­
logna, ed il Verona che allo 
Olimpico dovrebbe trovare di­
sco chiuso. Però una even­
tuale vittoria della Sampdo­
ria rischia di restare pura­
mente platonica perchè non 
tanto al Genoa e al Vero­
na devono guardare i blu-
cerchiati bensì alle squadre 
che precedono il terzetto, va­
le a dire Foggia e Vicenza. 
E sia i pugliesi, tornando a 
giocare in casa contro il To­
rino, sia i vicentini ospitando 
l'Inter come abbiamo già vi­
sto, hanno buone probabilità 
di fare passi importanti ver­
so la sicurezza.. 

r. f. 

A convegno i Circoli ARCI-Caccia del Mezzogiorno 

Lotta al privilegio e per 
una nuova legge quadro 

La relazione di Ristori e le conclusioni di Mingardi - Dare alle Regioni il 
potere di legiferare - Garantire la più ampia partecipazione dei cacciatori 
Il problema della caccia primaverile - Un dibattito ampio e interessante 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

Si è svolto a Napoli, giorni 
addietro, un convegno del cir­
coli dell'ARCI-caccia del Mez­
zogiorno. E" stato il primo 
convegno tenuto dall'ARCI-
caccia dopo l'avvenuto rico­
noscimento della Associazio­
ne da parte del ministero del­
la Agricoltura: una battaglia 
democratica durata quattro 
anni. Non poteva, pertanto, 
sfuggire ai convenuti l'impor­
tanza del risultato ottenuto 
e non poteva non esserci, di 
conseguenza, un riconosci­
mento e un plauso per gli 
organismi dirigenti. 

Ma immediatamente dopo, 
vale a dire a seguito della 
relazione svolta dal dirigente 
nazionale Giuseppe Ristori, è 
stata evidente in tutti la con­
sapevolezza dei compiti e de­
gli impegni che la nuova si­
tuazione comporta, senza tut­
tavia che essa fosse d'impac­
cio allo sviluppo della discus-

Tris: 2 - 1 4 - 7 
Lire 1.298.428 

PR. CREVALCORE (L. 4 millo-
ni, mi. 2.100 - Corsa TRIS): 1) 
Firmiliano (F. Pasini), scuderia 
Real Erminia, al km. V21"8; 2) 
Nello; 3) Lovanto; 4) CImmi. N.P-: 
Smalto, Cabaret, Gai-gallo, Enego, 
Parata, Prosperino, Tuseolo. Fiori­
no, Brunico. Fascioda, Silver Deb, 
Gland, Ournellie Ralnbow. Totaliz.: 
431, 18. 58, 28 (351) . Combina­
zione vincente Tris: 2-14-7. Ottima 
la quota: L. 1.298.428 per 103 
vincitori. Le altro corse sono state 
vinte da: Hova, Idramoro, Mar-
ruecos, Esterona, Polierate, Ham-
met. 

Lo gara organizzata dall 'Unità per il trofeo Sanson 

Già 100 gli iscritti 
al G. P. Liberazione 

Presente una squadra dell'URSS con i vincitori delle ultime edizioni 

A due settimane dalla • chiu­
sura delle iscrizioni al XXIX 
Gran Premio della Liberazio­
ne — Trofeo gelati Sanson — 
le adesioni pervenute al Co­
mitato organizzatore sono già 
un centinaio. 

L'elenco degli iscritit è aper­

to dai sovietici che si presen­
tano con una squadra di cui 
fanno parte il vincitore dell'an­
no passato Ivan Trifonov (al 
quale spetterà il numero uno) 
e il vincitore dell'anno prece­
dente Juri Osincev. All'impo­
nente schieramento degli stra­

li vincitore dell'ultima edizione del Gran Premio Liberazione, 
il sovietico TRIFONOV, con il DT dell'URSS 

Nella gara per il « Casco d'oro », seconda prova di campionato 

Lunedì ad Imola rivincita Agostini - Read 
IMOLA. i2 

Non si è ancora spenta la 
eco della e 200 miglia d'Euro­
pa >. vinta da Giacomo Ago­
stini sullo statunitense Kenney 
Robcrts. che l'autodromo « Di­
no Fcrran » «li Imola è chia­
mato ad un altro importante ap 
puntamento. l-uncdi prossimo 
intatti sulla pista imolcse si 
disputerà il « Casco d'oro AGV ». 
seconda prova del campionato 
nazionale seniores e prova ge­
nerale, almeno per quanto ri­
guarda la sfida tra Yamaha 
e MV. in vista del ciclo mon­
diale che vedrà la sua apertu­
ra il 21 aprile prossimo a Cler-
mont Fcrrand. 

Vi è infatti curiosità tra gli 
appassionati ed i tecnici per 
vedere come risponderà il tre­
dici volte campione mondiale 
Agostini agli immancabili at­
tacchi del team della casa di 
Cascina Costa. Phil Read ha 
per ora il vantaggio di aver 
vinto a Misano nelle 350 e nel­
le 500. classi alle quali par­
tecipava anche Agostini. - il 
quale però è stato costretto a 
ri tu arsi in entrambe le gare 

per guai meccanici. Proprio 
domenica scorsa, dopo il trion­
fo nella < 200 miglia >. il cam­
pione di Lovere ha annunciato 
di aver ricevuto le nuove mac­
chine con le quali spera di fi­
gurare nelle prossime compe­
tizioni. < Sono senza dubbio mi­
gliori delle altre — ha affer­
mato — prego comunque i miei 
tifosi di pazientare... Qualche 
volta vincerò anch'io». Dopo 
aver dimostrato di essere il 
più forte del mondo con la 700, 
Agostini dovrà dare analoga 
dimostrazione anche nelle clas­
si 350 e 500. Imola potrà infat­
ti dare un primo responso, te­
nendo conto che a Modena non 
erano presenti le MV e che a 
Misano Agostini sparì troppo 
presto dalla lotta. 

Intanto, dopo i pericoli di do­
menica scorsa provocati dalla 
enorme quantità di spettatori, la 
commissione di vigilanza ha 
dato parere favorevole, dopo un 
sopralluogo sull'impianto e per­
tanto la manifestazione si svol­
gerà regolarmente. . 
• Saranno di scena le cinque 
classi e cioè 50. 125, 250. 350 • 

500. Come si ricorderà, dopo le 
gare di Modena la classifica è 
guidata rispettivamente da Lu-
svardi. Bianchi. Villa Walter. 
Lega e Agostini, che hanno 
conquistato i primi 15 punti. Tut­
ti presenti quindi i più quotati j 
centauri italiani, ad eccezione 
di Mandravri infortunatosi do­
menica a Imola e Pileri caduto 
l'altro ieri a Misano durante 
una seduta di prove. Saranno 

presenti anche la Malanca con 
Buscherini. che aveva disertato 
l'intemazionale di Misano e la 
Bordinelli. 

Per quanto riguarda la par­
tecipazione straniera, limitata a 
due concorrenti per ogni classe. 
è certa la presenza di Phil Read 
e del finlandese Temo Lansi-
vuori. Non correranno invece, 
come era stato annunciato i due 
e iridati > della 125 e delle 250. 

totocalcio 

Bologna-Genoa 
Fiorentina-Roma 
Foggia-Torino 
Juve-Cagliari 
Vicenza-Inter 
Lazio-Verona 
Milan Napoli 
Sani prioria-Cesena 
Brindisi-Catania 
Regglana-Ca tamaro 
R aggina-Varese 
Cresttte-Samb 
NtctrlM-CMcrtaiw „.. 

1 x 2 
1 X 
1 X 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 
1 
X 
X 

i 1 . 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA* 

2 
1 
1 
x 
x 
2 
1 
x 
1 
X 

2 
% + ' - .->».jn*t» i-YxJ, 

e cioè Io svedese Ken Andersson 
e il tedesco Dieter Braun. Que­
st'ultimo si è infortunato recen­
temente in Francia, riportando 
la frattura di tre costole. 

Le gare cominceranno alle 
13.45 per concludersi alle 17, 
con la partenza delle 500. IJO 
minicilindrate compiranno 12 gi­
ri del percorso di Km. 5.100 
pari a Km. 61.200. le 125 e 250 
ne effettueranno 14 per com­
plessivi Km. 71.400 e le 350 e 
500 ne compiranno 16 per un 
totale di Km. 81.600. 

Le giornate di sabato e do­
menica saranno dedicate alle 
prove ufficiali. Nella manife­
stazione è inserita anche una 
prova valevole per il campio­
nato italiano < junioren » (se­
conda zona). I giovani centauri 
si cimenteranno nelle classi 50. 
125 e 250 per aggiudicarsi il 
premio Ceramica San terno. Cor­
reranno domenica nel primo 
pomeriggio e disputeranno nella 
stessa mattinata. Per la classe 
50 sono (.rovisti dicci giri pari 
a Km. 51.100 dodici per la 125 
pari a Km. 61,200 e due di più 
per la 250 per complessivi Km. 
W.4Q8, ._. ,„. . . _ . ^ . . 

nieri (saranno sessanta, in rap­
presentanza di URSS, Polonia. 
Repubblica Democratica Tede­
sca. Belgio. Cecoslovacchia, 
Ungheria, Romania. Bulgaria, 
Jugoslavia. Cuba) farà riscon­
tro una altrettanto massiccia 
adesione di club italiani, anche 
perché al seguito della corsa 
ci sarà il Commissario Tecnico 
della nazionale italiana Mario 
Ricci che. quasi certamente. 
al termine del Gran Premio 
della Liberazione varerà la 
squadra azzurra che partecipe­
rà pochi giorni dopo alla corsa 
a tappe Varsavia-Berlino-Praga. 

Delle squadre italiane la più 
sollecita ad inviare l'adesione 
è stata la Dragani di Pescara 
che ha iscritto Giancarlo Ca­
tena. Quinto Ciavattella. Gian­
franco Fedele e Palmiro Ma-
sciarelli che ricordiamo l'armo 
scorso sfortunato protagonista 
arrestato da una brutta caduta 
(all'Ospedale di Bracciano do­
vettero ingessarlo) quando in 
buona posizione procedeva coi 
primi verso il traguardo di 
Fiumicino. 

Alla squadra abruzzese han­
no quindi fatto seguito nume­
rosi altre squadre come la 
e Russo > di Roma con Franco 
Mascelli. Luciano Frezza. Pie­
ro Morettoni. Rinaldo Camil-
letti e Gaetano Checchi; come 
la Jacovino-Siapa di Potenza 
con Francesco Piarulli e Vito 
Capece; come la « Albanese » 
di Ameseno (Lecce) con Cosmo 
De Salve e Giuseppe Castelli. 

Anche i premi crescono col 
passare dei giorni. L'on. Ri­
naldo Santini, presidente della 
Giunta regionale del Lazio ha 
dato la sua adesione e offer­
to una coppa. Il Sindaco di 
Roma Clelio Darida, rinno­
vando la sua adesione alla ma­
nifestazione ha pure disposto 
l'invio di una coppa. Il Presi­
dente del CONI avvocato Giulio 
Onesti ha anch'esso aderito al 
Comitato d'Onore offrendo una 
coppa. Una coppa pure hanno 
donato la Cassa di Risparmio 
di Roma, l'AICS, il giornale 
del PSI e Avanti! ». il quotidia­
no romano « Paese Sera >. la 
ARCI-UISP. la FILLEA provin­
ciale e nazionale (una ciascu­
na), il Consiglio di fabbrica 
della GATE (che ha anche of-. 
ferto un orologio per il vinci­
tore), il Con^lic di fabbrica 
della FATME. il Consiglio di 
fabbrica degli Stabilimenti di 
Cinecittà, la FIDEP (parasta­
tali) CGIL, la FILCAMS (Com­
mercio e Turismo) CGIL. FIL-
CEA — CGIL (Chimici e Affi­
ni), la Fedcrbraccianti. quindi 
la compagnia di assicurazione 
UNIPOL. 

Anche i premi destinati alle 
gare dei cicloamatori e ai par­
tecipanti alla sfilata turistica 
da Porta San Paolo a Cine­
città aumentano di pari passo 
con quelli destinati alla gara 
dei dilettanti. 

Per quanto riguarda la par­
tecipazione dei e liberi » (quel­
li che non sono tesserati come 
praticanti lo sport ciclistico da 
nessun ente) il Comitato orga­
nizzatore ha disposto che le 
iscrizioni devono arrivare en­
tro il 21 aprile 

Eugtnio Bomboni 

sione che, anzi, è stata am­
pia, spregiudicata, Interes­
sante. 

Questi compiti e questi Im­
pegni li ha indicati con chia­
rezza Giuseppe Ristori: ricer­
ca di larghe intese unitarie 
con le altre Associazioni ve. 
natorie, con le forze demo­
cratiche, con gli ambienti del 
naturalisti, senza che questo 
significhi, ovviamente, « un 
abbraccio puro e sempltce, 
acritico, o la rinunzia a cer­
te nostre elaborazioni: dob­
biamo invece essere noi la 
forza stimolante per battere 
una linea culturale arretrata, 
per evitare che la caccia re­
sti ancorata alla proprietà 
della terra, atte riserve priva­
te, a tutta una serie di pri­
vilegi ». 

Un concetto successivamen-
te ribadito dal segretario ge­
nerale dell'ARCI-caccia, Gior­
gio Mingardi, nelle sue con­
clusioni: «£ ' questo il 7no-
mento di mettere sul tappe­
to tutta la nostra capacità di 
elaborazione: una capaci­
tà che abbiamo già dimostra­
to superando concetti arretra­
ti che limitavano il ruolo del 
cacciatore al solo momento 
dello sparo. Noi abbiamo una 
fisionomia precisa, democrati­
ca, anzitutto, « ima linea al­
trettanto precisa e originale: 
l'emancipazione del cacciato­
re, un modo nuovo di met­
terlo di fronte ai problemi 
per la difesa della natura e 
degli equilibri ecologici, vo­
gliamo, insomma, la sua qua­
lificazione, e cerchiamo inte­
se e collaborazione per la rea­
lizzazione di questi irrinun­
ciabili principi ÌI. 

Il secondo impegno che Ri­
stori ha immediatamente in­
dicato è stato quello della 
conquista di una legge-quadro 
che elimini il testo unico, or­
mai riconosciutamente arre­
trato e manchevole. E c'è una 
sola maniera per ottenere 
questo risultato: consentire 
alle Regioni, in rispetto della 
loro autonomia, di legiferare 
in materia di caccia: « Ma bi­
sogna fare attenzione — ha 
proseguito Ristori — ad un 
fatto essenziale: che l'elabo­
razione regionale non rical­
chi i vecchi schemi del testo 
unico: e c'è un solo modo 
per evitare questo rischio: la 
partecipazione popolare (pre­
vista negli statuti regionali, 
ma che poi si vanifica nel 
momento concreto) nel mo­
mento della costruzione delle 
leggi ». 

L'intervento di Sebastiano 
Izzo, dirigente nazionale del-
l'ARCI-UISP, è valso a richia­
mare all'attenzione dei conve­
nuti sul fatto che i pro­
blemi degli aderenti al-
l'ARCI-caccia sono in buo­
na sostanza i problemi 
deirARCI-UISP, ovvero di lar­
ga parte del movimento asso­
ciazionistico: a questo movi­
mento appartengono le sue 
tematiche, perchè « quando si 
grida addosso al cacciatore, 
non è solo il cacciatore che 
deve intervenire, ma si pon­
gono problemi che interessa­
no, ciascuno per le sue impli­
cazioni, i giuristi e i legisla­
tori, gli studiosi di ecologia 
e i naturalisti, il mondo asso­
ciazionistico in genere, quel­
lo democratico, soprattutto ». 

Naturalmente in questo 
convegno, che precede di po­
chi mesi il secondo congres­
so nazionale, che si terrà a 
Roma, dal 5 al 7 luglio, non 
potevano mancare — e non 
sono mancate — altre indica­
zioni di lavoro, dal rafforza­

mento politico e organizzati­
vo dell'Associazione, alla ne­
cessità di un collegamento 
più stretto tra i vari circoli, 
della costante presenza di 
rappresentanti dell'ARCI-cac­
cia nei Comitati per la Cac­
cia alla vigilanza venatoria: 
argomenti che sono stati ri» 
presi e sviluppati negli Inter­
venti di D'Agata di Catania, 
di Cardillo di Taranto, di 
Montagna di Napoli, di Fucà 
di Siracusa, di Ladelfa di En-
na, di De Marco di Naooll. 
Ma trattandosi di un conve­
gno di cacciatori del Mezzo­
giorno non poteva mancare 
un altro argomento: duello 
della caccia primaverile. 

E' la « vexata quaestio » 
che tormenta i cacciatori me­
ridionali: i naturalisti sosten­
gono che essa rappresenta un 
eccidio, una carneficina di un-
celli migratori, e lo fanno con 
argomenti di volta In volta 
validi o speciosi; 1 cacciato­
ri meridionali, ai quali è ri­
masta solo la caccia alle qua­
glie e alle tortore, e poco più, 
si difendono affermando che 
ì veri carnefici degli uccelli 
sono coloro che inquinano 
l'aria, le acque, le colture. 

L'argomento è stato intro­
dotto da Scarpetta di Napoli, 
ripreso e sostenuto con vigo­
re da Papa di Taranto, da 
Coppola di Castellammare di 
Stabia. da Puglisi di Catania. 
Contro la caccia primaverile 
si è dichiarato Mannino di 
Palermo, preoccupato di un 
deterioramento dell'equilibrio 
ecologico, mentre Achille di 
Bari, in un misurato inter­
vento, ha sollecitato una mag­
giore riflessione da parte di 
tutti: ((Non possono esserci 
coìitrasti tra i cacciatori e. i 
naturalisti, non si debbono 
acuire le polemiche: cacciato­
ri e. naturalisti difendono in­
sieme i valori della natura. 
A noi non può interessare una 
tessera in più o in meno, a 
seconda della posizione che 
avremo in rapporto al proble­
ma della caccia primaverile, 
l'ARCI-caccia deve offrire al­
te altre associazioni un con­
tributo politico, culturale « 
democratico ». 

Un concetto ampliato alla 
fine da Giorgio Mingar­
di quando ha affermato che 
« la caccia ai cacciatori è un 
concetto corporativistico, e ne 
stiamo pagando lo scotto. Ri­
spetto alla caccia primaveri­
le abbiamo assunto una po-
sizlonc corretta e responsabi­
le, siamo disponibili per un 
riesame del problema, abbia­
mo già fatto proposte sosti­
tutive. prima fra tutte quel­
la di anticipare l'apertura 
della caccia alla prima setti­
mana di agosto ». 

« E naturalmente respingia­
mo le gratuite accuse che ven­
gono mosse ai cacciatori, 
quando ben altre sono le re­
sponsabilità. Responsabilità 
che vanno affrontate con una 
seria e impegnata battaglia 
democratica, come le tante 
che abbiamo già sostenuto « 
come quelle che siamo chia­
mati ad affrontare, da quella 
della difesa della natura a 
quella contro la abrogazione 
della legge sul divorzio: le 
battaglie democratiche hanno 
sempre un nesso, nessuna è 
separata dalle altre. E biso­
gna vincerle se si vuole avan­
zare sulla via della civiltà, 
del progresso, della democra­
zia ». 

Michele Muro 
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Conferenza stampa a Roma tenuta dalla delegazione della RDV ospite della CGIL 

I sindacalisti vietnamiti denunciano 
le violazioni degli accordi di Parigi 

Dopo più di un anno la pace non è ancora ristabilita nel sud • Un libro bianco che testimonia le aggressioni e la barbarie del regime di Thieu 
Il sostegno dell'imperialismo USA • Incontri e assemblee nelle fabbriche di tutta Italia - La sottoscrizione per la Casa della cultura ad Haiphong 

Negoziato SALT e crisi del Medio Oriente 

Discussi da Gromiko 
con Nixon i temi 

del vertice di Mosca 
Kissinger si dichiara pessimista sulla possibilità di raggiungere 
quest'anno un accordo sulla riduzione degli armamenti strategici 

« II conflitto militare non 
è cessato, la pace non è an­
cora ristabilita nel Sud Viet­
nam. a più di un anno dalla 
firma degli accordi di Pari­
gi. Oltre duecentomila prigio­
nieri politici debbono ancora 
vivere una vita di torture in 
migliaia di prigioni. Le liber­
tà e i diritti democratici so­
no calpestati, il diritto di au­
todeterminazione del popolo 
sudvietnamita non è ancora 
applicato». E' la scarna 
drammatica denuncia pro­
nunciata ieri mattina nel sa­
lone della CGIL a Roma, da­
vanti alla stampa italiana ed 
estera, dal compagno Nguyen 
Van But, membro del presl-

dlum della Federazione sin­
dacale della Repubblica de­
mocratica del Vietnam e ca­
po della delegazione ospite 
della CGIL. 

« Incoraggiata e aiutata da­
gli imperialisti — ha prose­
guito Van But — la cricca 
bellicista e fascista di Van 
Thieu ha aperto migliaia di 
operazioni militari nelle zo­
ne controllate dal governo 
rivoluzionario provvisorio, 
centinaia di migliaia di ope­
razioni poliziesche, chiamute 
"di pacificazione", contro 
la popolazione sudvietnami­
ta. L'imperialismo america­
no, inoltre, continua la sua 
ingerenza negli affari inter-

In occasione del congresso del partito 

Messaggio del PCI 
ai comunisti canadesi 

Il comitato centrale del PCI 
ha inviato in occasione del 
XXII congresso il seguente 
messaggio al CC del Partito 
comunista canadese: 

« Cari compagni, in occa­
sione del vostro XXII Con­
gresso, vi preghiamo di acco­
gliere il fraterno e caloroso 
saluto dei comunisti italiani 
e 1 nostri migliori auguri di 
successo per ì vostri lavori. 

Il vostro Congresso si svol­
ge In un momento In cu! la 
acutizzazione della cris: che 
colpisce l'insieme dei paesi 
capitalistici pone più che mai 
i Partiti comunisti e tutte le 
forze progressiste e democra­
tiche di questi paesi davan­
ti ad importanti compiti co­
muni. 

Diventa sempre più Impor­
tante nei nostri paesi l'esi­
genza della più ampia lotta 
unitaria per difendere le con­
dizioni di vita delle masse 
lavoratrici, per mantenere ed 
estendere la democrazia, per 
salvaguardare e far progredi­
re. contro l'imperialismo, la 
causa della pace e della di­
stensione. 

Noi in Italia lottiamo per 
creare attorno alla classe 
operaia un vasto schieramen­
to di forze democratiche, che 
comprenda tutte le grandi 
componenti storiche del mo­
vimento popolare del nostro 
paese, comunisti, socialisti e 
cattolici, per un nuovo svi­
luppo economico, che risol­
va 1 grandi problemi storici 
e nuovi della società italiana. 
per difendere la democrazia 
contro ogni attacco autorità 
rio e per sviluppare 6empre 
nuove forme di partecipazio­
ne popolare. Lottiamo, per 
una nuova politica italiana, 
capace di fare dell'Italia una 

forza autonoma ed attiva di 
pace e di distensione nel Me­
diterraneo, in Europa e nel 
mondo e per favorire la col­
laborazione di tutte le forze 
lavoratrici e democratiche del­
l'Europa occidentale per co­
struire un'Europa democra­
tica, pacifica ed indipendente. 

Cari compagni, seguiamo 
con vivo interesse la vostra 
azione per unire la classe 
operaia e lo forze lavoratri­
ci e democratiche canadesi 
nell'azione per l'indipendenza 
economici e nazionali contro 
11 dominio degù interessi Im­
perialistici statunitensi, per 
una nuova costituzione 
che tenga conto delle esigen­
ze b:-nazionah del vostro pae­
se, per ia difesa e l'estensio­
ne della democrazia. 

Siamo certi che il vostro 
XXII Congresso darà nuova 
forza alla lotta delle masse 
popolari canadesi per il pie 
no esercizio dell'Indipendenza 
naz-.onale, per il progresso 
economico e sociale del vo­
stro paese, contro l'impenali-
tmo e per la pace e la di­
stensione 

Con questo augurio vi pre­
ghiamo di accogliere, cari 
compagni, 11 nostro più fra­
terno saluto. Il Comitato Cen­
trale del PCI». 

SENATO 

Energia nucleare: 
il governo dovrà 

presentare il 
piano del CNEN 

Accolta una precisa ri­
chiesta del PCI che ha 
denunciato i gravi limiti 
del provvedimento go_ 

vernativo 

La commissione industria 
del Senato ha discusso il di­
segno di legge governativo 
che prevede l'assegnazione al 
Consiglio nazionale per l'ener­
gia nucleare di un contributo 
ordinario di 60 miliardi per 11 
1974. 

Critiche severe sono state 
formulate dai compagni Ber­
tone e Veronesi i quali han­
no rilevato che, con il prov­
vedimento proposto, il gover­
no rinvia per la quinta volta 
le sue scelte programmati­
che nei confronti di un ente 
che. per poter funzionare ed 
assolvere i suoi compiti isti­
tuzionali, richiede chiarezza 
di finalità e disponibilità fi­
nanziarie articolate su basi 
pluriennali. 

Ciò è grave se si tiene 
conto del fatto che il CIPE 
non ha ancora approvato 
il progetto di piano quin­
quennale 1973-77 varato dal 
consiglio di amministrazione 
del CNEN sin dal luglio scor­
so e ciò nel momento In cui 
siamo in piena crisi energe­
tica e da tutte le parti si in­
siste nel sottolineare il ruolo 
alternativo dell'energia nu­
cleare nei confronti della 
energia prodotta con le cen­
trali termoelettriche tradizio­
nali. 

Di fronte ad una situazio­
ne così grave i senatori co­
munisti hanno sostenuto la 
urgenza di un chiarimento 
di fondo, senza del quale non 
si può avallare ancora la pò 
litica dei « cerotti » annuali. 
I 60 miliardi previsti dal 
provvedimento, infatti, mi­
rano soltanto a garantire la 
sopravvivenza « stazionaria » 
dell'ente. Per questo i sena­
tori comunisti hanno chiesto 

i ed ottenuto un rinvio del 
j provvedimento impegnando il 
j sottosegretario Di Vagno a ri-
« prendere la discussione dopo 

la fissazione da parte del so-
I verno della data di presen-
I tazione al parlamento del pia-
1 no poliennale del CNEN. 

Sequestrato a Cordoba 
il direttore dell'USIS 

L'ERP dichiara di esserne l'autore - E' il primo fun­
zionario USA ad essere sequestrato in Argentina 

BUENOS AIRES. 12 
La polizia ha comunicato 

che il capo del servizio in­
formazioni degli Stati Uniti 
a Cordoba è stato sequestra­
to oggi. Il funzionario è sta­
to identificato per Alfred 
Laun. 

A quanto pare Laun ha 
opposto resistenza e secondo 
la polizia è rimasto ferito. 
Un funzionario ha detto. 

Prelevato nella sua abitazione 

senza fornire ulteriori rag­
guagli. che Laun aveva nel­
la sua abitazione una po­
tente trasmittente. Successi­
vamente l'ERP si è assunto 
la paternità del sequestro. 

Il comunicato inviato Agli 
organi di stampa dell'esercito 
rivoluzionario del popolo dice 
che Alfred Albert Laun, di 36 
Anni, viene trattenuto in un» 

« prigione del popolo » per­
ché accusato di attività con­
trorivoluzionaria nel Vietnam, 
a Santo Domingo, in Brasile e 
in Bolivia. 

II comunicato aggiunge che 
il direttore dell'USIS sarà in­
terrogato «sui legami con 
il colpo di Stato fascista dei 
militari in Cile e altre con­
nessioni con la Central In­
telligence Agency (CIA) ame­
ricana ». 

Il governo americano — 
hanno detto funzionari degli 
USA — non pagherà nulla 
per il rapimento. 

Si tratta del primo funzio­
nario americano sequestrato 
In Argentina, e 11 quinto cit­
tadino degli Stati Uniti se­
questrato dai guerriglieri in 
meno di un anno. Gli altri 
erano uomini d'affari. 

ni del Sud Vietnam; ha in­
tensificato l'aiuto militare 
all'amministrazione di Sai­
gon introducendo decine di 
migliaia di nuovi consiglieri 
militati ». 

La struttura dei controllo 
e della penetrazione USA, 
mascherata sotto la forma di 
« consolati » o uffici di ap­
parentemente innocui « servi­
zi civili ». è illustrata nel li­
bro bianco a cura del mini­
stero degli esteri della RDV 
che i sindacalisti vietnamiti 
hanno distribuito. Foto ag­
ghiaccianti documentano i 
barbari massacri, le torture 
più orrende che l'ammini­
strazione di Saigon usa come 
normali strumenti di oppres­
sione contro democratici, 
donne, bambini, caduti vitti­
me delle rappresaglie. Tren­
ta pagine fitte di stampa 
compiono un puntuale, me­
ticoloso bilancio delle viola­
zioni agli accordi di Parigi, 
anche per quel che riguarda 
il Laos e la Cambogia. 

Anche verso la RDV l'at­
teggiamento degli USA rima­
ne minaccioso e provocato­
rio. Continuano, infatti, l 
raids aerei « di ricognizio­
ne»; e. quel che è più gra­
ve, l'amministrazione Nixon 
si è sottratta al suoi impe­
gni per la ricostruzione del 
paese. « sfidando ancora una 
volta la stessa opinione pub­
blica americana » — come ha 
rilevato Van But. 

I compiti che spettano, quin­
di. ai lavoratori e al popolo 
vietnamita, nel nord, come 
nelle zone libere del sud o 
in quelle ancora oppresse da 
Van Thieu. sono estrema­
mente ardui. Lo hanno am­
messo chiaramente 1 sinda­
calisti. rispondendo alle do­
mande dei giornalisti. Nella 
RDV l'obiettivo primario è la 
ricostruzione. «Agli misi del 
'74 il governo — ha illustrato 
il capo delegazione — ha ela­
borato ed approvato un pia­
no biennale per ricostruire 
l'economia del paese ai livel­
li dell'anteguerra. In questo 
ambito ai sindacati e alla 
classe operaia spetta un ruo­
lo di primo piano, come sot­
tolinea la risoluzione del ter­
zo congresso sindacale che 
abbiamo tenuto nel marzo 
scorso. Dobbiamo fare eco-
nomic strettissime, poiché il 
nostro livello di vita è anco­
ra molto basso. Certo, non 
siamo nella situazione del 
'45. quando una carestia uc­
cise due milioni di persone. 
Oggi carestie non ve ne sono 
e neppure epidemie. Tutto 
ciò e già un importante risul­
tato del regime socialista, 
che ci ha permesso di af­
frontare, venti anni di guerra 
e di resistere, fino alla vit­
toria. Ora dobbiamo avviare 
l'industrializzazione graduale 
del paese ed elevare il tenore 
di vita della popolazione evi­
tando gli squilibri sociali ». 

Ma compito dei lavoratori e 
del popolo della RDV è an­
che Il sostegno attivo alla 
lotta del loro fratelli sudviet-
namiti. Nel sud le condizio­
ni economiche e sociali sono 
drammatiche. « Nelle zone 
controllate dalla cricca di 
Thieu — ha aggiunto il com­
pagno Van But — la svaluta­
zione della moneta, l'inflazio­
ne e la crescente disoccupa­
zione hanno creato condizio­
ni allarmanti. Se a questo si 
aggiunge la più tirannica re­
pressione, si comprende quan­
to sia difficile organizzare 
clandestinamente le lotte e 
le proteste da parte degli 
operai e anche di altri strati, 
intermedi, intellettuali, ecc. 
che manifestano l'opposizio­
ne al regime fascista ». 

Nelle zone controllate dal 
GRP. economia agricola an­
cora prevalente ed arretrata 
ed un po' di artigianato so­
pravvivono alla distruzione 
operata dal napalm, dai bom­
bardamenti, dalla guerra chi­
mica e batteriologica. « Ab­
biamo bisogno, quindi, più 
che mai del sostegno attivo 
dei paesi socialisti, delle for­
ze democratiche, dei lavora­
tori di tutto ti mondo; di un 
grande fronte di solidarietà, 
di sostegno, di aiuto. Una im­
portanza particolare assume 
per noi l'iniziativa della 
CGIL di indire una sottoscri­
zione tra tutti i lavoratori 
italiani per costruire una ca­
sa della cultura ad Haiphong, 
intitolata a Giuseppe Di Vit­
torio ». 

Proprio la delegazione di sin­
dacalisti vietnamiti, composta 
oltre che dal compagno Van 
But. da Nguyen Fuc Thanh 
e da Le Dinh Vinh, ha aper-

! to il mese di solidarietà In-
i detto dalla CGIL, partecipan-
j do ad assemblee, incontri, 
I iniziative in tutta Italia, Già 
I lunedi scorso a Cerignola. 

paese natale di Di Vittorio. 
I si è svolta una manifesta-
i zione pubblica, seguita, mar-
| tedi, da un incontro con do-
; centi e studenti dell'universi­

tà di Bari e, mercoledì, con 
I il consiglio di fabbrica del-

l'Italsider di Taranto. Gli 
Impegni del compagni della 
RDV. fittissimi fino al 3 mag­
gio quando si concluderà la 
loro visita nel nostro paese. 
proseguono martedì a Livor­
no e a Piombino, mercoledì a 
Pisa, giovedì a Genova con 
1 portuali, venerdì a Torino 
alla Miraf'iiri, sabato a Va­
rese e Brescia — solo per ci­
tare le scadenze più vicine. 

IA sottoscrizione, d'altra 
parte, ha già raggiunto un 
primo risultato: le compagne 
Impiegate alla CGIL hanno 
annunciato. Infatti, di aver 
raccolto circa 400 mila lire, 
rispondendo all'appello lan­
ciato nel corso della festa 
della donna, l'8 marzo. 

s. ci. 

La delegazione vietnamita composta (da sinistra) da Nguye n Fuc Thanh, Le Dlnh Vlnh e Nguyen Van But, insieme 
ai segretari confederali Bonaccini e Giunti, durante la conte renza stampa 

Era il punto di partenza per attacchi alle zone libere 

FORZE DEL FNL HANNO ESPUGNATO 
LA BASE SAIGONESE DI TON LE CHAN 
Van Thieu mobilita i bombardieri per distruggere gii impianti — Limitazioni ai funzionari GRP 

Continua il fermento in Etiopia 

Destituito il sindaco 
ieri ad Addis Àbeba 

La decisione presa dal governo - I militari occupa­
no la città di Giggiga 

ADDIS ABEBA, 12 
Il governo etiopico ha ri­

mosso dalla carica il sindaco 
di Addis Abeba. Halle Glor-
gìs Workineh, dopo la mani­
festazione di massa inscena-" 
ta ieri da circa io mila di­
mostranti che chiedevano la 
sua destituzione. 

Intanto, secondo notizie 
giunte in serata ad Addis Abe­
ba. si sarebbero rinnovati epi­
sodi di ribellione a Giggiga 
fra i reparti della Terza divi­
sione, nell'Etiopia orientale. 
La terza divisione è già stata 
protagonista la settimana 
scorsa di un'azione di forza 
nella città di Harar ritornan­
do successivamente nelle ca­
serme. 

In particolare, reparti di 
truppa avrebbBro assunto il 

Sihanouk 
nella RDPC 

PYONGYANG. 12 
E' giunto oggi a P>ong\ang 

in \ Esita ufficiale il capo di 
Stato della Cambogia e presi 
dente del Fronte unico naziona­
le della Cambogia. Norodom Si­
hanouk. Egli è stato ricevuto 
dal presidente della RDPC Kim 
Il Sung e da altre personalità 
ufficiali. 

controllo del centro abitato d. 
Giggiga, che è vicino alla 
frontiera con la Somalia, arre­
stando alcuni alti ufficiali e 
un certo numero di noti com 
mercianti. Secondo un viag­
giatore giunto ad Addis Abeba 
da Giggiga, reparti della bri­
gata meccanizzata della ter­
za divisione hanno fermato 
parecchi commercianti di 
Giggiga accusati di avere ac­
caparrato derrate alimentari 
e di venderle a prezzi esorbi­
tanti. I militari avrebbero 
chiesto alle autorità di pren­
dere rapidamente misure con­
tro gli accaparratori di derra­
te alimentari e gli speculatori. 

Dal canto suo la televisione 
etiopica ha questa sera diffu­
so la richiesta degli agenti di 
polizia della provincia di Har-
rar per l'immediato esonero 
del capo della polizia, genera­
le Yilma Sibeshi. Già due 
giorni fa questa richiesta era 
stata avanzata dalla polizia 
della provincia; secondo noti­
zie non ufficiali ad Addis Abe­
ba. il capo della polizia avrete 
be già dato le dimissioni 

Ad Addis Abeba è terminato 
oggi, dopo due settimane, lo 
sciopero degli spazzini, che 
avevano chiesto le dimissioni 
del sindaco della capitale (de­
stituito — come si è detto — 
dal governo). Continua inve­
ce lo sciopero dei funzionar: 
doganali e del ministero del­
le finanze. 

SAIGON, 12 
La base saigonese di Tong 

Le Chan dalla quale, nel cuo­
re di una regione amministra­
ta dal GRP, sono partiti negli 
ultimi 16 mesi i feroci attac­
chi dei rangers contro i vil­
laggi e le zone lìbere circon­
vicine, è stata duramente, at­
taccata dai reparti del Fron­
te nazionale di liberazione 
che vi si sono successiva­
mente insediati. 

Per impedire che i patrioti 
entrassero in possesso del 
materiate bellico abbandona­
to dai suol mercenari in fuga, 
Van Thieu non ha esitato a 
scatenare la sua aviazione in 

Celebrato il 38° 
anniversario 

della Repubblica 
spagnola 

Il 38.mo anniversario della 
Repubblica spagnola è stato ce­
lebrato. ieri, con una manife­
stazione al teatro delle Arti. E' 
intervenuto, tra gli altri. Alva-
rez del Vayo, che fu ministro 
degli esteri della Repubblica 
spagnola e commissario gene­
rale dell'esercito durante la 
guerra contro il fascismo. 

Nel corso della manifestazio­
ne. indetta dal comitato contro 
il fascismo nel Mediterraneo, è 
stato lanciato un appello ai de­
mocratici perché si oppongano 
alle spietate repressioni in at­
to nel regime fascista. 

Messaggi di solidarietà con la 
lotta del popolo spagnolo sono 
stati inviati da Giuseppe Bran­
ca. Raffaele De Grada. Paolo 
Pescetti e da Armando Uribe. 
ex ambasciatore cileno del go 
verno di Unidad Popular a Pe­
chino. 

Per la formazione di un governo di coalizione 

Rotte in Belgio le trattative 
tra socialisti e democristiani 
Probabili nuove elezioni - Progressi unitari a sinistra 

BRUXELLES. 12 
I socialisti belgi hanno rot­

to le trattative con i democri­
stiani per il governo di coali­
zione. decidendo di passare al­
l'opposizione Si rafforza così 
la possibilità d: un ricorso a 
njovc e!o7io,n. 

I socialisti, che erano stati 
al governo per sei anni in coa­
lizione con altri partiti, si era­
no dimessi in gennaio provo­
cando le elezioni generali del 
10 marzo. Con una radicale 
< svolta a sinistra > avevano 
impostato la campagna elotto 
rale sulla richiesta di maggiori 
poteri alle regioni, maggiori 
controlli statali sull'industria. 
libertà di aborto e creazione 
di un sistema scolastico unico 
che incorporasse le scuole cat­
toliche. 

Sia i democristiani che i so­
cialisti erano usciti dalle eie-
rioni come i due partiti più 
importanti dello schieramento 
politico belga, ma senza la for­
za sufficiente per governare 
da soli. I socialisti avevano re­
spinto l'idea di trattative con 
il partito liberale per una coa­
lizione a tre, lasciando al pri-

| mo ministro designato, il de-
I mocristiano Leo Tmdemans. 
i un'unica alternativa che era 
I appunto quella di tentare un 
j governo a due. 
i Ma. dopo tre settimane di dif­

ficili negoziati, in cui i mae-
giori ostacoli sono risultati la 
questione della scuola e quella 
dei poteri regionali, i socialisti 
hanno rotto ieri sera le trat­
tative. 

Tiedemans si è incontrato sta­
mani con il re Baldovino. Egli 
cercherà probabilmente di rac­
cogliere una fragile maggioran­
za con i liberali ed ì partiti 
vallone e fiammingo o di for­
mare un governo monocolore 
di minoranza. 

In ambedue i casi, sembrano 
probabili elezioni anticipate. 

Si delinea anche la possibi­
lità di un fronte delle sinistre 
che vada dai democristiani di 
sinistra ai comunisti. Questo 
fronte si sta già concretando 
a livello municipale e nelle 
dimostrazioni di piazza. 

I«» decisione odierna dei so­
cialisti è un passo verso la 
sua realizzazione al livello par­
lamentare. 

GoSdstuecker 

privato della 

cittadinanza 

cecoslovacca 
PRAGA, 12 

Edward Goldstuecker, l'ex 
rettore dell'università di Pra­
ga. in esilio, è stato privato 
della cittadinanza cecoslo­
vacca. Lo riferisce l'agenzia 
CTK. 

Secondo il ministro degli 
interni della Slovacchia. 
Goldstuecker, che ha 61 anni 
«durante la permanenza al­
l'estero ha svolto attività 
ostile alla Cecoslovacchia. 
danneggiando gli interessi 
dello Stato». L'ex rettore la­
sciò la Cecoslovacchia nel­
l'agosto del '68 a seguito del­
l'intervento degli eserciti del 
Patto di Varsavia, 

una successione di indiscri­
minati raids, che hanno fatto 
strage degli stessi saigonesi 
rimasti feriti nei combatti­
menti. 

«Fonti militari di Saigon 
— dice l'agenzia americana 
AP — riferiscono che una 
trentina di bombardieri sud-
vietnamiti hanno-raso<al suo­
lo la base di Tong Le Chan 
poche ore dopo che i reparti 
del PNL ne avevano travol­
te le difese. Secondo le fonti, 
si teme che nel pesante bom­
bardamento abbiano trovato 
la morte soldati governativi 
gravemente feriti ». La base 
era presidiata da 259 uomini, 
la cui sorte non è nota, ma 
è immaginabile. 

Il generale Phan Hoa Hiep, 
capo della delegazione saigo­
nese in seno alla Commissio­
ne militare mista, ha ammes­
so che ulmeno « una cinquan­
tina» di rangers erano rima­
sti feriti « nei combattimenti 
che si sono svolti nei giorni 
scorsi, e che molti altri sof­
frono per malattie e denu­
trizione ». 

Questa impresa agghiaccian­
te dei collaborazionisti richia­
ma, sia pure in scala ridotta. 
quella, per molti aspetti ana­
loga, compiuta direttamente 
dagli americani alla fine del-

> l'agosto 1972, quando,, dopo 
la liberazione di Que Son, i 
B52 di Nixon massacrarono 
almeno 300 rangers saigone­
si rimasti feriti, alla base 
« Ross » 

L'autodistruzione della ba­
se di Tong Le Chan è stata 
accompagnata da altre azioni 
di rappresaglia da parte sai­
gonese, sia sul piano bellico 
che su quello politico diplo­
matico nei confronti dei rap­
presentanti del GRP. Il porta­
voce dell'amministrazione ha 
annunciato « una serie di li­
mitazioni — riferiscono le 
agenzie occidentali — ai pri­
vilegi diplomatici che sono 
stati accordati al funzionari 
vietcong (de'. GRP - n.d.r.) a 
Saigon e in altri centri sudviet-
namiti ». Sono state in parti­
colare sospese le settimanali 
conferenze stampa del porta­
voce del GRP a Saigon. 5ono 
stati annullati i voli settima­
nali che collegano Saigon a 
Loc Ninh — città ammini­
strata dal GRP — ed è stato 
minacciato il divieto di spo­
stamenti dei rappresentanti 
del GRP a Saigon e la sop­
pressione dello status diplo­
matico. I delegati di Thieu 
hanno anche sospeso unilate­
ralmente. per i'ennesima vol­
ta, le conversazioni di Parigi 
tra le parti sudvietnam'.te. 

Sul piano militare i fantoc­
ci hanno intensificato i bom­
bardamenti contro le zone li­
bere. La delegazione del GRP 
a Saigon ha reso noto che 
cacciabombardieri hanno at­
taccato « barbaramente un vil­
laggio a circa un chilometro 
da Loc Ninh, colpendo una 
scuola e case di abitazione e 
uccidendo o ferendo decine 
di persone». 

Il maggiore Phuong Nam, 
portavoce della delegazione 
de; GRP nella Commissione 
militare mista ha anche an­
nunciato che « bombardamen­
ti dell'aviazione saigonese — 
riferisce l'agenzia AP — han­
no attaccato la sede del co­
mando vietcong. 120 chilome­
tri a nord di Saigon». 

• • * 
WASHINGTON. 12 

' Il segretario alla Difesa de­
gli Stati Uniti. Jamo. Schle-
singer, ha negato, risponden­
do a un giornalista, che gli 
avvenimenti In corso possano 
prospettare una « offensiva » 
del PNL nel Vietnam del Sud. 
Schleslnger partecipava a un 
pranzo al «National Presa 
Club ». 

WASHINGTON, 12 
Il ministro degli esteri so­

vietico Gromiko si è Incon­
trato oggi a Washington con 
11 Presidente Nixon e con il 
segretario di Stato Kissinger. 
SI è trattato di lunghi collo­
qui che sono stati dedicati 
in primo luogo alle questioni 
connesse con il prossimo viag­
gio di Nixon a Mosca, all'an­
damento del negoziato sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, al Medio Oriente. 
Gromiko si trova negli Stati 
Uniti per l'Assemblea genera­
le delle Nazioni Unite, davan­
ti alla quale ha pronunciato 
ieri un importante discorso 
sul problemi concernenti la 
economia mondiale. 1 paesi in 
via di sviluppo e le loro ric­
chezze, la situazione nel cam­
po energetico. 

Il tono dell'Incontro fra 
Nixon e Gromiko è stato cor­
diale: il presidente america­
no appariva di ottimo umore 
ed ha scherzato con l'ospite 
sovietico in presenza dei fo­
tografi. Nel corso del collo­
quio tuttavia è emerso che 
i problemi constatati duran­
te la recente visita di Kis­
singer a Mosca, circa la pos­
sibilità di concludere rapida­
mente un accordo sulla limi­
tazione degli armamenti stra­
tegici, sono ancora aperti. 

In realtà, ancora prima del­
l'incontro Nlxon-Gromiko-Kls-
singer, lo stesso segretario dì 
Stato aveva già rilasciato al 
giornalisti una dichiarazione 
in tal senso. « Non avremo 
un accordo permanente que­
st'anno — aveva detto Kis­
singer — e non è nemmeno 
chiaro se si potrà arrivare 
ad un accordo parziale. Stia­
mo ora discutendo la que­
stione. Dovremo presentare 
nuove proposte ai sovietici e 
tutto dipenderà da quello che 
ci rlsponderann.o ». Era sta­
to anche chiarito che le dif­
ficoltà derivano soprattutto 
dalla diversità qualitativa e 

quantitativa degli armamenti 
dei due Paesi e dei rispetti­
vi programmi di ammoderna­
mento tecnologico. La dichia­
razione pessimistica di Kis­
singer aveva sorpreso l gior­
nalisti. poiché non più tardi 
del mese scorso Nixon aveva 
dichiarato che l'Intesa fra 
Mosca e Washington sarebbe 
stata raggiunta entro il 1974 
ed • anche per 11 fatto che 
l'annuncio era stato dato da 
Kissinger prima dell'incontro 
con il ministro degli esteri 
sovietico. 

Al termine del colloquio, 
comunque, Kissinger ha con­
fermato quanto aveva detto 
circa la improbabilità di un 
accordo permanente, ma è ap­
parso voler mitigare l'im­
pressione che la sua prece­
dente dichiarazione poteva 
aver suscitato. Egli Infatti ha 
aggiunto che « resta sempre 
la possibilità di accordi par­
ziali In una sfera più limi­
ta ta» e si è detto certo che 
saranno raggiunti « accordi 
sostanziali in altri settori », 
presumibilmente quelli del 
commercio e degli scambi cul­
turali. In ogni caso — ha 
detto ancora Kissinger — 
«tutto ciò non vuol dire che 
la distensione sia In perico­
lo o in difficoltà. Molto sem­
plicemente non possiamo dir­
vi altro se non che è stato 
fatto -.del progresso: che ci 
Sia o meno un accordo SALT. 
il'vertice sovietlco-americano 
ci sarà». 

Nel corso del colloquio con 
Gromiko. Infatti, è stata di­
scussa ' anche la data della 
visita a Mosca del presiden­
te americano. In linea di 
massima il viaggio dovrebbe 
aver luogo in giugno o in lu­
glio; un annuncio ufficiale 
sarà dato in un secondo 
tempo. 

Dall'una e dall'altra par­
te si è tenuto a sottolineare 
l'importanza che vada avan­
ti il dialogo, e con esso il 
processo di distensione: se­
condo fonti sovietiche a 
Washington, riferite dall'AN-
SA. Gromiko ha detto oggi 
a Nixon che Mosca è «estre­
mamente interessata » a far 
si che la visita dello stesso 
Nixon in URSS si trasfor­
mi « in un grande successo 
per la pace». 

Tornando alla questione 
del negoziato SALT, va se­
gnalato il fatto che ieri se­
ra avevano inviato una let­
tera a Kissinger i capi dei 
gruppi repubblicano e demo­
cratico al Senato. Hugh Scott 
e Mike Mansfield. Nella let­
tera. firmata da 26 senatori, 
si assicura l'appoggio agli sfor­
zi per raggiungere un nuovo 
accordo sulla limitazione de­
gli armamenti strategici, ac­
cordo la cui importanza « de­
ve sormontare ogni difficoltà 
interna immediata ». Kissin­
ger viene invitato « a compie­
re ogni sforzo per avvertire 
l'URSS di non valutare erra­
tamente la determinazione 
del congresso e del popolo 
americano di raggiungere ac­
cordi leali ed onesti che con­
tribuiscano ai nostri vitali in­
teressi di sicurezza naziona­
le». Secondo gli osservatori 
questa iniziativa, che propu­
gna la prosecuzione del nego­
ziato. è una « controffensiva » 
per fronteggiare le pressioni 
dei gruppi contrari allo svilup­
po della distensione. Da que­
sti gruppi è venuta di recen­
te la richiesta che Nixon an­
nulli il viaggio di giugno a 
Mosca perché l'affare Water-
gate ne pregiudicherà la forza 
e il peso nella trattativa con 
i sovietici. 

Stasera Inoltre 11 senatore 
Mansfield ha anche annuncia­
to che Nixon sta consideran­
do la possibilità di recarsi ad 
Helsinki in maggio per assi­
stere ad alcune sedute della 
conferenza Est-Ovest sulla si­
curezza e la coopcrazione in 

Europa. La Casa Bianca non 
ha comunicato nulla in me­
rito, ma Mansfield, ha detto 
che lo stesso presidente lo 
aveva autorizzato a diramar­
la dieci giorni fa (poco dopo 
il rientro. di Kissinger da 
Mosca). 

Gli osservatori politici ri­
tengono che il viaggio di Ni­
xon nella capitale finlande­
se — come la intensa atti­
vità diplomatica di questi 
giorni — rientri nell'ambito 
di una controffensiva in atto 
da parte del Capo dello Sta­
to americano per tentar di ar­
ginare gli effetti del caso 
Watergate. Il portavoce della 
Casa Bianca Ziegler aveva in­
fatti detto ieri, dopo l'incon­
tro tra Nixon e il presidente 
algerino Bumedien, ohe 
« il presidente è più che mal 
al timone del governo, anche 
in politica estera ». 

Sulle materie prime 

I lavori 
dell'Assemblea 
delle Nazioni 

Unite 
NEW YORK. 12 

E" proseguito per il quarto 
giorno, dinanzi all'Assemblea 
dell'ONU. il dibattito sulle 
materie prime e sulle propo­
ste per la realizzazione di 
« nuovi rapporti economici In­
ternazionali ». 

Nella sessione di ieri, fino 
a pomeriggio inoltrato, ave­
vano parlato i presidenti del­
la Gambia e del Gabon ed 
1 ministri degli Eiteri di Tu­
nisia. Jugoslavia, Guinea e 
Giappone. 

Dawda Jawara, presidente 
della Gambia, ha detto che 
nell'ultimo anno, nel mondo 
intero, si sono manifestate 
condizioni di crisi tali (ener­
gia, sistema monetario, infla­
zione galoppante) da mettere 
in pericolo « l'esistenza stessa 
del terzo mondo; in partlcolv 
re. a causa della* fluttuazio­
ne continua delle monete, 
l'accordo di Bretton-Woods si 
è rivelato incapace di ri­
spondere al bisogni delie eco­
nomie in fase di sviluppo ». 
Occorre quindi che venga 
esteso il ruolo dei diritti spe­
ciali di prelievo e che venga 
rafforzato 11 Fondo moneta­
rio internazionale. Per la sic­
cità che ha colpito il Sudan, 
il Sahel ed l paesi vicini, Ja­
wara ha auspicato uno sfor­
zo internazionale come unica 
maniera di rimettere le popo­
lazioni locali sulla strada del­
la guarigione. 

Oggi sono Intervenuti, fra 
gli altri, il ministro degli 
esteri olandese. Max Van der 
Stoel, il presidente della Sier­
ra Leone, Siaka Stevens. e il 
ministro degli esteri della Co­
sta d'Avorio, Arsene Assouan 
Usher. 

Secondo Van der Stoel. la 
sessione in corso è « 11 primo 
passo verso una valutazione 
globale del sistema economico 
internazionale allestito tren-
t'anni fa ». Van der Stoel ha 
sottolineato più volte che 11 
mondo è entrato « In una fase 
di interdipendenza ». per cui 
— ha detto — « gli interessi 
di pochi, non possono essere 
ulteriormente isolati daali In­
teressi di molti, né la pro­
sperità di pochi può essere 
separata dalla povertà di 
molti ». 

Il ministro olandese ha ae-
glunto che « solo accordi su 
scala mondiale possono rap­
presentare una soluzione e 
fornire una base per relazioni 
economiche strette, basate 
sull'uguaglianza, sugli inte­
ressi comuni, sulla giustìila 
e sulla cooperazione ». 

Il presidente della Sierra 
Leone ha detto che se si con­
tinua a discutere sull'aiuto 
economico ai paesi in fase di 
sviluppo senza operare in con­
creto. tra non molto sarà inu­
tile anche discutere, poiché 1 
sistemi economici di numero*! 
paesi del Terzo Mondo sono 
già sull'orlo del collasso e po­
trebbero essere irrimediabil­
mente compromessi 

Il ministro degli esteri del­
la Costa d'Avorio ha chiesto 
invece in particolare: aiuti al 
paesi in fase di sviluppo con­
cessi a speciali condizioni d! 
favore (50 anni di tempo per 
il rimborso e due per cento 
di tasso d'interesse) ed una 
rivalutazione dei prezzi delle 
materie prime secondo mec­
canismi automatici ancorati 
all'inflazione ed alle fluttua­
zioni monetarie. 

COMUNE DI S0RAN0 
PROVINCIA DI GROSSETO 
Il Comune di Sorano (Gros­

seto) indirà, tra breve, una li­
citazione privata da effettuar­
si con il metodo di cui all'art. 1. 
lettera C) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. per l'appalto dei la­
vori di restauro della pavimen­
tazione della via del Pretorio 
e di ripristino dell'antica stra­
da dell'Oratorio, poste entram­
be nel centro storico di Sovana. 

L'importo dei lavori a ba«e 
d'appalto è di L. 130.000.000. I* 
imprese interessate, iscritte al­
l'Albo Na7ionale dei Costrutto­
ri per la categoria e l'importo 
suddetti, dovranno produrre 
domanda in carta legale entro 
venti giorni dalla data del prò 
sente avviso. 

IL SINDACO 
(dati. Alberto Carrai!) 
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DOPO I SANGUINOSI E TRAGICI AVVENIMENTI DI KIRIAT SHMONA 

Una violentissima agitazione in Israele 
ha preparato l'azione di rappresaglia 

Minacce formulate da Golda Meir, dalla stampa, dal ministro Hi Ilei e da folle spaventate ed eccitate durante i funerali delle 16 vit­
time civili della sparatoria - Il FPLP-CG esalta l'attacco e critica le t rattative di pace come «disfattista» - As-Saika approva l'iniziativa 

BEIRUT. 12 
' In Libano ci si aspettava da 

un momento all'altro l'attacco 
di rappresaglia israeliano: i sin­
tomi erano molti e allar­
manti. Già ieri, di fronte al 
parlamento, la Meir aveva ac­
cusato il governo libanese di 
« aiutare i terroristi ». L'accu­
sa è stata ribadita dal rappre­
sentante israeliano all'ONU 
Tekoali in un messaggio al 
segretario generale Waldlieim. 
Parlando oggi ai funerali dei 
sedici civili morti nei tragici 
fatti di Kiriat Shmona, il mi­
nistro HilleJ ha detto: « Inten­
do rivolgermi ai terroristi per 
dire loro che la nostra mano 
li raggiungerà ovunque essi si 
trovino. Non abbasseremo le 
nostre spade fino a quando 
ognuno non sarà stato portato 
davanti alla giustizia. E tu. 
governo del Libano, il sangue 
ricadrà sulla tua testa se non 
ripulirai il vespaio dei terrori­
sti che si trova sul tuo terri­
torio. Attenzione, siete stati av­
vertiti! ». Hillel ha anche cita­
to la Giordania come esempio 
di un paese che. volendo, ha 
saputo « liquidare i terroristi ». 

Benché minacciose, queste pa­
role non hanno soddisfatto la 
folla, composta in maggioranza 
di ebrei di origine nord-africa­
na, mediorientale e russa. Hillel 
è stato interrotto più volte. 
Gruppi di giovani gridavano: 
« Vendetta! Vendetta! ». al̂ tri in­
nalzavano cartelli, con, su scrit­
to: « Dayan. vieni a vivere qui 
anche tu! ». Si sentivano invet­
tive rivolte sia agli arabi, sia 
alle autorità, accusate di non 
proteggere 'i centri abitati di 
frontiera: « Dov'era ieri la po­
lizia? Vogliamo protezione! 
Guai all'arabo che si avvicina 
qui! Vendetta! Vogliamo la pe­
na di morte! ». 

Al rabbino Shlomo Goren, che 
invitava gli abitanti di Kiriat 
Shmona a « resistere ». una don­
na ha replicato aspramente: 
« Come possiamo resistere? Ogni 
notte mio marito mi sveglia e 
dobbiamo correre nei rifugi. 
Che vita è questa? ». 

La stampa, non solo di de­
stra, ma anche laburista (cioè 
governativa), soffiando sul fuoco 
ella paura collettiva, spinge­
va alla rappresaglia. Davar », 
organo dei sindacati israeliani. 
ha chiesto «una chiara, forte ed 
efficace risposta » (cioè rappre­
saglia). aggiungendo: « Anche 
se dimissionario, il governo è 
pienamente in Lgradp ,dj .trarre 
le adeguate ranplustonf nei con­
fronti de| Lipanp, da dove sono 
arrivati i terroristi, e della 
Siria... ». 

Il giornale del Mapam, « Ha-
mishmar», ha accusato le autori­
tà libanesi di essere «pienamen­
te consapevoli del fatto che il 
quartier generale degli assas­
sini si trova a Beirut, dove i 
loro portavoce e capi si van-

La deplorazione 
di Waldheim 

NEW YORK, 12 
Un comunicato rende noto 

che il segretario generale del-
l'ONU Waldheim «ha deplo­
rato» il «tragico incidente» 
di Kiryat Shmona « che — ha 
sottolineato — è costato la vi­
ta di persone innocenti». 

Il comunicato aggiunge: 
« Il segretario generale deplo­
ra anche profondamente l'ef­
fetto contrario che tali atti di 
violenza possono avere sugli 
sforzi in corso per giungere 
ad una soluzione equa e dura­
tura del problema del Medio 
Oriente ». 

Il cordoglio 
di Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO. 12 
Il Papa, - « profondamente 

colpito» per l'uccisione delle 
« vittime innocenti » dell'ecci­
dio di Kiriat Shmona, ha 
espresso il suo cordoglio con 
un telegramma inviato dal 
suo segretario di stato, cardi­
nale Jean Vi Hot. al delegato 
apostolico a Gerusalemme. 
mons. Pio Laghi. 

« II Santo Padre, profonda­
mente colpito dalla morte di 
vittime innocenti causata da 
questo grave e riprovevole at­
to di violenza di Kiriat Shmo­
na — é detto nel messaggio — 
esprime le condoglianze alle 
famiglie provate dal lutto e il 
suo affetto per tutti coloro 
che stanno soffrendo per il 
tragico avvenimento ». 

Durissima replica 
a Paolo VI del 

rabbino capo d'Israele 
TEL AVIV. 12 

Polemizzando duramente 
con l'appello di Paolo VI per 
« un appropriata protezione 
giuridica » dei luoghi santi e 
« uno statuto con garanzie in­
ternazionali per la città santa 
di Gerusalemme», il rabbino 
capo di Israele Shlomo Goren 
ha detto: « Il discorso del Va­
ticano di tutela e di protezio­
ne legale dei luoghi santi non 
è altro che una richiesta poli­
tica che manca totalmente di 
qualsiasi base di giustizia, di 
integrità religiosa o diritto 
storico ». 

Il rabbino Goren ha affer­
mato che mai i luoghi santi 
sono stati cosi ben protetti e 
accessibili a tutti come avvie­
ne da quando si trovano sotto 
la responsabilità israeliana. 
E?li ha aggiunto: «Si deve 
rilevare che il Vaticano non 
ha fatto la minima protesta 
quando i giordani, che prima 
erano responsabili dei luoghi 
santi, ne rifiutavano l'accesso 
agli ebrei e violavano le se-

alture nel cimitero ebraico 
1 Monte degli Ulivi». 

tano apertamente delle loro ge­
sta criminose ». 

Le vivissime preoccupazioni 
libanesi si erano espresse nella 
messa in stato d'allarme del­
l'esercito (che è però scarso e 
debole) lungo la frontiera, e 
nella convocazione degli amba­
sciatori delle cinque grandi po­
tenze (URSS. USA. Inghilterra. 
Francia. Cina) da parte del 
primo ministro Takieddin Sohl. 
Questi ha respinto le accuse 
israeliane ed ha sottolineato le 
minacce di rappresaglia. In par­
ticolare ha messo in rilievo che 
gli stessi portavoce del « com­
mando » autore dell'attacco a 
Kiriat Shmona affermano che la 
sanguinosa operazione è stata 
eseguita partendo dall'interno 
d'Israele, non dal Libano. Le 
cinque potenze sono membri 
permanenti del Consiglio di Si­
curezza. 

La stampa libanese, dal can­
to suo, pur manifestando timo­
re per l'eventualità di un at­
tacco israeliano, approvava la 
azione del « commando » pale­
stinese. come del resto fa all­
eile la stampa egiziana. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi a Beirut. 
un portavoce del Fronte popo­
lare per la liberazione della 
Palestina-Comando Generale (la 
piccola organizzazione dissiden­
te che ha organizzato l'attacco 
a Kiriat Shmona) ha ribadito 
che « i tre guerriglieri • sono 
giunti dall'interno dei territori 
occupati ». Il portavoce, che si 
è presentato alla stampa con. 
il nome di Abul Abbas. ha sog­
giunto: « E' impossibile pene­
trare a Kiriat Shmona per una 
strada diversa da quella pro­
veniente dall'interno dei terri­
tori occupati (cioè da Israele. 
N.d.R.). a causa degli sbarra­
menti elettrificati che proteg­
gono il villaggio. Tutto l'equi­
paggiamento. i documenti, le 
carte d'identità e gli abiti dei 
guerriglieri erano israeliani. 
tranne le armi, che erano no­
stre ». 

Abul Abbas ha sridato le au­
torità israeliane ad esibire in 
pubblico quanto hanno trovato 
sui corpi dei guerriglieri. Ha 
poi mostrato una carta d'iden­
tità israeliana eguale — ha 
detto — a quelle utilizzate dai 
tre palestinesi per vivere e spo­
starsi in Israele. «Questa car­
ta — ha detto — è fabbricata. 
come altri documenti d'identità. 
dal FLPC-CG per servire alla 
resistenza dell'interno ». Ha ag­
giunto: « Nessuno sparo è siato 
udito la notte precedente l'at­
tacco. Ciò smentisce le affer­
mazioni israeliane, secondo cui 
guardie di frontiera hanno in­
tercettato il gruppo, lo hanno 
seguito, e ne hanno poi perso 
le tracce ». 

Affermando che i tre guerri­
glieri sono giunti dal Libano 
— ha detto Abul Abbas — gli 
israeliani cercano di spingere 
il governo di Beirut a repri­
mere il movimento palestinese 
in Libano. Egli ha tuttavia ri­
badito il diritto dei guerriglie­
ri di varcare « qualsiasi confine 
arabo ». Ha concluso annuncian­
do che l'attacco contro Kiriat 
Shmona è « soltanto l'inizio di 
una serie di operazioni ». 

Il FPLP CG ha anche diffuso 
un comunicato in cui « respin­
ge la creazione di un " mini-
stato " palestinese e riafferma 
che proseguirà la lotta armata 
rivoluzionaria fino alla libera­
zione totale della Palestina ». 
« Il disimpegno sul fronte egi­
ziano. i colloqui di Ginevra, 
l'apertura dei mercati arabi ai 
capitali e ai monopoli imperia­
listi. la normalizzazione delle re­
lazioni con l'imperialismo » ven­
gono unificati e giudicati dal 
comunicato come «tentativi di 
liquidare il movimento rivolu­
zionano arabo e la sua avan­
guardia. la lotta armata pale­
stinese». ' 

Il documento critica « i diri­
genti palestinesi che accettano 
una soluzione disfattista e la 
creazione di uno stato palesti­
nese di cartapesta ». sottolinea 
che l'attacco contro Kiriat Sh­
mona è stato lanciato proprio 
perché si tratta del vecchio 
territorio israeliano, e non di 
una zona occupata nel 1967. e 
conclude con un appello alla 
« lotta annata fino alla libera­
zione totale ». 

In un'intervista al giornale li­
banese « Al Hayat ». il capo 
del movimento palestinese As-
Saika (vicino ai siriani). Zuheir 
Mohsen. ha esaltato l'attacco 
contro Kiriat Shmona. aggiun­
gendo: e Si tratta del solo modo 
di rispondere al disfattismo e 
di dimostrare a qua! punto gli 
arabi, e i palestinesi in parti­
colare. sono decisi a continua­
re la lotta quali che siano gli 
atteggiamenti dei governi ara­
bi». Mohsen. che è membro del-
l'esecutiv o dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale­
stina. ha soggiunto: « Le minac­
ce israeliane non spaventano 
nessuno. La nostra risposta a 
un'eventuale aggressione israe 
liana sarà violentissima. Fa­
remo nuove operazioni simili a 
quella di Kiriat Shmona e su 
una scala più ampia ». 

Dal canto suo. l'agenzia pa­
lestinese "Wafa". portavoce 
dcll'OLP. ha annunciato oggi 
che unità di fedayin. nel cor­
so della settimana, hanno di­
strutto veicoli militari sulle 
strade da Gerusalemme • per 
Hebron e Yacub. hanno com­
piuto un attentato alla Stazio­
ne centrale di Tel Aviv e ucci­
so a Hertsilia un ufficiale dei 
servizi d'informazione israe­
liani. 

DAMASCO. 12 
Per il trentaduesimo • giorno 

consecutivo si è continuato a 
combattere sull'altipiano del 
Golan e sulle pendici del Mon­
te Hermon: duelli d'artiglieria. 
tentativi di impossessarsi di po­
sizioni strategiche, compresa la 
cima del monte a 2.800 metri. 
I siriani denunciano il ferimen­
to. in modo grave, di cinque 
bambini in un villaggio colpito 
dall'artiglieria israeliana. 

Una foto dei tre palestinesi che hanno attaccato Kiriat Shm ona, scattata alcuni giorni prima e diffusa ieri a Beirut. 
Secondo il giornale libanese « An-Nahar », i tre hanno scritt o col proprio sangue lettere ai presidenti siriano, egiziano, 

' iracheno ed algerino, ad Arafat e al giornale « Al Moharrer » (vicino alla resistenza), criticando la politica egiziana e 
ribadendo « il rifiuto di capitolare » 

Conclusi i colloqui di Assad coi dirigenti sovietici 

Mosca: ribadito impegno sovietico 
per una pace giusta nel Medio Oriente 
URSS £ Siria ̂ chiedono, $ ^ territori. occupati e la 
luteìa dei diritti del popolo palestinese — Discorsi di Podgorni e di Assad 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

I colloqui al Cremlino fra 
Breznev. Podgorni e Kossighin 
e il Presidente siriano Hafez 
Assad si sono conclusi oggi. 
« In un clima di cordialità e 
di - comprensione reciproca », 
informa la TASS, le due parti 
hanno discusso « i problemi del­
lo ulteriore sviluppo e del raf­
forzamento dei rapporti di ami­
cizia sovietico-siriani e i più 
importanti problemi internazio­
nali ». 

In modo particolare è stata 
esaminata la situazione nel 
Medio oriente « dove la ten­
sione. che mette in pericolo 
la causa della pace, continua 
per colpa dei circoli dirigenti 
di Israele e delle forze esterne 
che li sostengono ». • - -

L'agenzia sovietica riporta 
[quindi la riafrermazione della 
volontà delle due parti « df pro­
seguire gli sforzi miranti alla 
instaurazione di una pace giu­
sta e stabile nel Medio orien­
te » la cui base è costituita 
dalla « liberazione di tutti i 
territori arabi occupati e dalla 
garanzia dei diritti legittimi 
del popolo arabo di Palestina ». 

La TASS preannuncia infine 
la pubblicazione di una dichia­
razione congiunta. Ciò avver­
rà al termine della visita, dopo 
un viaggio che la delegazione 
siriana diretta da Assad com­
pirà in alcune regioni del­
l'URSS. 

Un giudizio compiuto sui ri­
sultati del vertice sovietico-
siriano potrà essere espresso 
evidentemente soltanto dopo che 
il documento comune sarà reso 
noto. 

Ieri sera in un discorso ad 

un banchetto in onore di As­
sad. Breznev aveva detto che 
« una soluzione giusta e dura­
tura deve essere ricercata nel­
l'ambito dei negoziati in corso 
a Ginevra ». « Il pericolo — ha 
detto Breznev — sta nel fatto 
che nonostante una certa di­
minuzione della tensione, i'agj 
gressore ed i suoi sostenitori 
possano cercare di' impedire 
una soluzione radicale e glo­
bale del problema ». 

Il segretario del PCUS ha 
aggiunto che l'Unione Sovieti­
ca condivide pienamente l'opi­
nione della Siria secondo cui 
i negoziati per il disimpegno 
delle truppe debbono essere 
condotti a Ginevra come parte 
di una soluzione globale. 

Breznev ha quindi affermato 
che «si potrà giungere ad una 
equa soluzione del problema 
mediorientale soltanto quando 
gli israeliani avranno evacuato 
tutti i territori arabi occupati ». 

L'Unione Sovietica — ha det­
to ancora" Breznev — ha sempre ; 
mantenuto questa posizione sia ' 
nei colloqui con gli Stati Uni­
ti sia < coordinando la nostra 
azione nella questione medio­
rientale con i nostri amici 
arabi ». Breznev ha quindi pro­
fondamente apprezzato la po­
sizione della Siria secondo cui 
« l'Unione Sovietica deve par­
tecipare ai negoziati sul Medio 
oriente in tutte le sue fasi 
ed in tutti i suoi aspetti ». 

In un discorso pronunciato 
oggi nel corso di una colazione 
offerta da Assad in onore dei 
dirigenti sovietici. Podgorni ha 
sottolineato che e i colloqui di 
Mosca hanno dimostrato unità 
di punti di vista e coincidenza 
di opinioni sia nella valutazio­
ne della situazione internazio-

La Giunta cilena vieta 
alla Croce Rossa di 

visitare l'isola Dawson 
SANTIAGO. II. 

La Giunta fascista cilena 
ha annullato questa sera il 
permesso già accordato al 
Presidente del Comitato della 
Croce rossa internazionale. 
Roger Galloping. di visitare 
i prigionieri politici detenu­
ti nell'isola di Dawson. II por­
tavoce della dittatura ha det­
to che le ragioni della revo­
ca del permesso sono le se­
guenti: le «menzogne» che 
verrebbero raccontate al ter­
mine di visite analoghe e Io 
«sfruttamento» di visitatori 
di questo tipo come « postini 
fra i detenuti e il mondo 
esterno ». Le • ragioni della 
Giunta si commentano da so­
le: ciò che i generali fasci­
sti temono è che si conosca­
no le condizioni di esistenza 
dei detenuti politici. Anche 
un semplice messaggio ver­
bale per i familiari, spesso 
tenuti senza notizie per me­
si, fa loro paura. 

SI noti che persino Hitler 
accettò nell'ultima guerra 
che la Croce rossa interna­
zionale compisse una ispezio­

ne nei campi di concentra­
mento. 

La esasperazione repressi­
va confermata dal divieto di 
visita a Dawson per qualsia­
si organizzazione umanitaria, 
si accompagna alla notizia 
che la General Motors ripren­
derà le sue attività in Cile 
tornando in possesso dello sta­
bilimento di Arica che du­
rante il governo Allende era 
stato posto sotto amministra­
zione dello Stato. 

Il vice ministro della sani­
tà della Giunta ha annuncia­
to che prossimamente verrà 
annullata un'altra dille con­
quiste del lavoratori cileni: la 
assistenza medica gratuita ai 
dipendenti di aziende stata­
li e private. In generale è 
proprio contro l'organizzazio­
ne sanitaria istituita dal go­
verno popolare e contro I me­
dici che si prodigavano per 
i ceti sociali più umili che 
si è scatenata fin dai primi 
giorni la repressione della 
Giunta. SI calcola che dal 
giorno del golpe 65 tra medi­
ci e dipendenti di ospedali 
siano stati uccisi. 

naie, in particolare nel Medio 
oriente, e delle vie che con­
ducono verso la pace in que­
sta regione, sia - per quanto 
concerne le prospettive delle 
relazioni bilaterali ». 

Il presidente del Presidium 
del Soviet supremo ha d'altra 
parte osservato che nella con­
giuntura attuale, nel momento 
in cui una lotta politica tesa 
viene condotta nel quadro del 
regolamento nel Medio " orien­
te è particolarmente importan­
te dare prova di vigilanza ver­
so le provocazioni delle forze 
imperialiste e reazionarie. In 
questa tappa della lotta, egli 
ha detto, l'unità dei paesi ara­
bi e la loro azione comune 
con gli alleati della comunità 
socialista, acquistano una im­
portanza eccezionale. 

Dal canto suo l'Unione So­
vietica — ha ricordato Pod­
gorni — € agisce con coerenza • 
e con fermezza a fianco dei 
popoli arabi e sostiene con 
tutti i mezzi la loro lotta per 
una pace giusta e duratura ». 
pace che < non può essere ot­
tenuta che a condizione del 
ritiro completo delle truppe 
israeliane da tutte le terre ara­
be occupate e della garanzia 
dei diritti nazionali legittimi 
del popolo arabo di Palestina ». 

Circa ì rapporti bilaterali, in­
fine. il dirigente sovietico ha 
reso noto che nel corso di col-

Joqui si è deciso di concludere 
nuovi accordi nel campo della 
cooperazione economica, tecni­
ca e culturale. Questi accordi. 
egli ha precisato, aiuteranno 
la Siria a sviluppare la sua 
economia nazionale indipenden­
te e a rafforzare le sue ca­
pacità di difesa. 
N In precedenza Assad aveva 
dichiarato: « Noi siamo convin­
ti dell'importanza dell'amicizia 
sire-sovietica e non dubitiamo 
che i rapporti tra la Siria e 
l'URSS si rafforzeranno nel cor­
so dei prossimi anni ». La visita 
attuale, ha detto il presiden 
te siriano. « prosegue l'orien­
tamento che noi applichiamo 
da anni e al quale tenderemo 
in avvenire. Sue parti integran­
ti sono l'amicizia e la coopera­
zione sulla base del rispetto 
reciproco, l'azione comune sul­
la base dell'uguaglianza e del 
vantaggio reciproco. la lotta ' 
per i diritti dei popoli e per 
una pace giusta ». 

Dopo avere affermato che 
« i colloqui hanno dato un nuo­
vo impulso ai nostri rapporti 
e rafforzato i contatti tra i 
due paesi », Assad ha concluso 
ringraziando il PCUS. il go­
verno e i popoli dell'Unione 
Sovietica per il loro sostegno 
alla giusta lotta condotta dal 
popolo striano. 

A Mosca intanto si seguono 
con attenzione gli sviluppi del­
la crisi in Israele. Le « Isve-
stia » ieri sottolineavano che 
la caduta del governo di Golda 
Meir si spiega in primo luogo 
con cil carattere dannoso della 
linea politica > del gruppo al 
potere. Oggi la TASS. ritor­
nando sullo stesso argomento 
ed esaminando le prospettive, 
scrive: « Né gli zig-zag del­
l'attuale coalizione di governo. 
né. tantomeno, le grossolane 
manovre dell'estrema destra 
permettono di vedere apparire 
qualche raggio di realismo, ca­
pace di far uscire il paese 
dalla palude nella' quale è pre­

cipitato per colpa dei suoi vec­
chi dirigenti. Questo non è pos­
sibile che dando prova di buon 
senso nella valutazione della 
situazione reale e traendo le 
lezioni dalla storia recente». 

L'agenzia sovietica conclude 
affermando che « i rappresen­
tanti delle forze progressiste 
israeliane hanno ragione nel 
vedere la via di uscita dalla 
situazione che si è creata in 
un cambiamento deciso della 
linea politica, nella rinuncia al­
le pretese annessionistiche, nel 
riconoscimento dei diritti del 
popolo arabo di Palestina, nel­
lo stabilimento di una pace 
giusta e stabile nel Medio 
oriente ». 

Romolo Caccavale 

Intervisto 

di Sodat 

al settimanale 

«Stern» 
BONN. 12 

In una lunga intervista al 
settimanale tedesco occiden­
tale Stern, il presidente egi­
ziano Sadat ha ripetuto an­
cora una volta, con intenti 
critici e polemici, che l'amba­
sciatore sovietico Vinogradov 
tentò di indurlo a stipulare 
una tregua sei ore dopo 
l'inizio delle ostilità con 
Israele, nell'ottobre scorso. 
Per persuaderlo, afferma Sa­
dat. Vinogradov gli disse che 
la Siria era già d'accordo per 
una tregua. Allora Sadat (è 
sempre lui ad affermarlo) 
parlò con il presidente siria­
no Assad. il quale smentì. 
Sadat ha alluso inoltre, ma 
con molta meno chiarezza 
che -nel recente discorso di 
Alessandria, • a presunte esi­
tazioni sovietiche nelle for­
niture di armi all'Egitto 

Sadat ha inoltre riconfer­
mato la sua fiducia in Kis-
singer, definendolo «un uo­
mo che fino ad oggi ha man­
tenuto tutte le sue promes­
se». Per quanto riguarda la 
conferenza di Ginevra, Sa­
dat ha detto che ad essa deb­
bano partecipare egiziani, si­
riani. palestinesi e giordani. 

Huari Bumedien 

in visita a Cuba 
L'AVANA, 12 

Il presidente Algerino Hua­
ri Bumedien è arrivato oggi 
all'Avana per una' visita uf­
ficiale d{ cinque giorni a Cu­
ba. All'aeroporto Bumedien e 
stato accolto dal primo mini­
stro cubano Fidel Castro, dai 
presidente della repubblica 
Osvaldo Dorticos e dal primo 
vice ministro Raul Castro. 
Bumedien proveniva da New 
York dove ha partecipato 
all'inizio della sessione spe­
ciale dell'Assemblea genera­
le dell'ONU per le materie 
prime. 

Pericoli di involuzione 
(Dalla prima pagina) 

nenti delle varie forze schie­
rate a favore del « NO ». Il 
segretario del PSI, De Mar­
tino scrive su un settimanale 
che quella del 12 maggio è 
«una prova importante dal 
cui esito possono derivare im­
prevedibili conseguenze poli­
tiche, che vanno molto al di 
là della legge sul divorzio ». 
Dopo aver ricordato gli sforzi 
fatti dalle forze democratiche 
per evitare il referendum, De 
Martino scrive che « purtrop­
po i nostri sforzi sono stati 
resi vani dal rifiuto della DC 
di discutere ed esaminare le 
possibilità di tale accordo», 
e precisa che è falso, come 
dice la destra e anche la DC, 
che si tratterebbe di una 
lotta contro ì comunisti. « No 
— dice il segretario socialista 
— la lotta è contro tutti i 
partiti democratici costituzio­
nali di sinistra e di centro». 
Ricordati i sempre più vasti 
pronunciamenti di ambienti 
cattolici a favore del mante­
nimento della legge, egli con­
clude: « Perciò rispondere 
"NO" significa anche difen­
dere la libertà di coscienza 
dei cattolici». 

Nel definire la propria col­
locazione nella campagna del 
referendum il gruppo della 
Sinistra Indipendente affer­
ma in una nota che essa, 
« schierandosi in modo auto­
nomo, ma con sentimento 
unitario per il "NO", ha la 
piena convinzione che il tra­
guardo di questa lotta è ben 
piti che la convalida o meno 
di una legge democratica, 
equa e comunque perfettibi­
le, ben più che l'affermazio­
ne o meno di un principio 
morale e teologico; è invece 
un sicuro cambiamento nel 
quadro politico del Paese, e 
solo la vittoria dello schiera­
mento divorzista potrà sven­
tare o almeno diminuire il 
pericolo di una DC incate­
nata a un nuovo clericalismo 
o a una destra reazionaria. 
E' nell'interesse del Paese — 
conclude la Sinistra Indipen­
dente — allontanare questa 
possibile minaccia alla demo­
crazia e al suo civile svi­
luppo ». 

Il quotidiano del PRI ana­
lizza la portata e il signifi­
cato del pronunciamento dei 
cattolici democratici. « E' 
chiaro — scrive — che le di­
mensioni del "no" cattolico 
ai tentativi di crociata con­
tro il divorzio si sono rive­
late sorprendenti, in termini 
qualitativi e quantitativi... 
Non sono soltanto intellettua­
li i cattolici che dicono no: 
questa volta il dissenso cat­
tolico non è più un fenomeno 
di élite. E' un dato impor­
tante che indica quante cose 
siano irreversibilmente cam­
biate in questo nostro paese ». 

Il responsabile del coordi­
namento del PSDI per la 
campagna del 12 maggio, 

Giampiero Orsello hn dichia­
rato che la legge che si vuol 
abrogare è in effetti «uno 
legge che esalta la famiglia, 
la reciproca fiducia e l'amo­
re, basati, come è giusto e 
umano, sulla libera scelta di 
coloro che vogliono rimanere 
uniti». Egli ha anche notato 
che se vincesse il «si» si 
avrebbero tre conseguenze: 
verrebbe eliminata una leg­
ge civile, si farebbe un passo 
indietro dal punto di vista 
politico, vi potrebbero essere 
tentativi di creare situazioni 
più complesse. 

Il vice-segretario nazionale 
del PLI, Compasso ha detto 
in un comizio che « la cam­
pagna antidivorzista sta as­
sumendo toni da crociata 
reazionaria e sanfedista » con 
l'intento di « colpire la co­
scienza laica e civile del pae­
se, e a tale pretesa si op­
pongono sempre più consi­
stenti gruppi di cattolici de­
mocratici ». 

In campo democristiano va 
profilandosi, contro ogni for­
malistica unanimità, una più-
ralità di sfumature e di toni 
nella campagna. Il moroteo 
Morlino, ad esempio, pur al­
lineandosi all'atteggiamento 
ufficiale del suo partito, ha 
sollevato la necessità che ven­
ga osservata una linea rigo­
rosa in modo che siano « riaf­
fermati il carattere demo­
cratico. l'autonomia e il plu­
ralismo della DC». In conse­
guenza (riecheggiando diffu­
se preoccupazioni emerse nel­
la DC di non perdere il con­
tatto con tante forze cattoli­
che anticonformiste) Morlino 
richiama il suo partito ad es­
sere « rispettoso delle conve­
zioni altrui, anche di coloro 
che in questa vicenda mo­
strano di non volerci seguire 
come in altre occasioni». 

Una strana e sconclusiona­
ta tesi è stata sostenuta dal 
capofila degli oltranzisti, Ga­
brio Lombardi il quale ha ne­
gato che sia in giuoco un di­
ritto di libertà giacché la 
legge non consente l'applica­
zione indiscriminata del di­
vorzio ma lo riconosce solo 
in .casi ben determinati. A 
parte il fatto che la libertà 
ha un senso proprio in quan­
to si applichi a casi concreti 
(altrimenti sarebbe arbitrio 
e anarchia). Lombardi non 
si è accorto di avere distrutto 
una delle tesi fondamentali 
degli abrogazionisti, e cioè 
che la legge italiana sarebbe 
lassista e indiscriminata. 

REAZIONI A FANFANI E. da 
registrare un significativo 
strascico alle decisioni sul 
riassetto degli organismi cen­
trali della DC. Come è noto, 
nel nominare i nuovi titolari 
del vari uffici, la direzione 
de si è trovata di fronte ad 
un veto di Fanfani nei ri­
guardi di Baldassarre Arma­
to, designato dalla corrente 
di «Forze nuove» come re­

sponsabile dell'ufficio proble­
mi dei lavoratori (ed infatti 
è risultato designato un al­
tro esponente della corrente). 
Ieri Armato ha rilasciato una 
durissima dichiarazione dove, 
accanto ad una annotazione 
critica verso la sua stessa 
corrente per aver troppo fa­
cilmente digerito la discrimi­
nazione, si afferma che « se, 
come risulta dalle indiscre­
zioni, l'opposizione di Fanfani 
al -mio nome è un effetto 
della coerenza con la quale 
ho sempre sostetiuto l'obiet­
tivo dell'unificazione sindaca­
le e l'inopportunità storica 
del referendum... devo affer­
mare che il veto posto dal-
l'on. Fanfani è coerente con 
il suo modo di interpretare la 
gestione del partito, modo eh* 
incontra il rnio profondo dis­
senso ». 

Ma Fanfani continua a ri­
scuotere critiche anche fuori 
del suo partito. Il ministro 
Mancini, capo della delega­
zione socialista al governo, 
esaminando la recente pro­
posta fanfaniana del « patto 
elettorale di legislatura » no­
ta che il segretario de « ri­
propone, senza il premio di 
maggioranza, gli "apparenta­
menti" del 1952. Per meglio 
dire, il premio di maggioran­
za c'è, anche in questa sua 
proposta, nel senso di con­
ferire alla DC un'egemonia 
politica sugli altri partiti, 
perché sarebbe in realtà la 
DC a dettare i programmi 
e gli indirizzi politici ». Per 
Mancini « si ha l'impressione 
che si voglia istituzionalizza­
re una situazione di tipo cen­
trista, con una DC che si 
serve di acquiescenti alleati 
e ne dispone come crede ». Lo 
esponente socialista nota, co­
munque, che le forze demo­
cratiche devono sapersi por­
re, in termini di progresso, 
taluni problemi di aggiorna­
mento costituzionale sopra­
tutto di fronte alle deforma­
zioni che si sono determinata 
nei centri di potere econo­
mico e nei corpi separati del­
lo Stato. 

Anche l'esponente saragat-
tiano Romita, nel corso di 
un'intervista molto polemica 
con la maggioranza del PSDI, 
afferma che alla attuale in­
stabilità politica non si può 
porre rimedio « COJI soluzioni 
artificiose» quali quelle pro­
spettate da Fanfani, che « in­
coraggerebbero il conformi­
smo, l'integralismo e le solu­
zioni legate a pure conside­
razioni di potere». 

Unica voce consenziente 
col segretario della DC è 
quella di un gruppo di de­
stra del PLI capeggiato dal 
sen. Premoli che nel suo do­
cumento congressuale propo­
ne il totale stravolgimento 
del nostro sistema costituzio­
nale ed inalbera l'assurda pa­
rola d'ordine: «un presiden­
te, un governo, una legisla­
tura ». 

La piattaforma della sinistra 
(Dalla prima pagina) 

presente » che prepara le con­
dizioni per il superamento dei 
blocchi, per un nuovo sistema 
di sicurezza. Tuttavia, ha pre­
cisato Mitterrand ad una do­
manda precisa su questo argo­
mento. è evidente che fino a 
che non si sarà trovato o creato 
questo nuovo sistema la Fran­
cia dovrà restare nell'alleanza 
atlantica. D'altro canto, ha ag­
giunto il candidato delle sini­
stre. i mezzi di difesa nucleari 
di cui dispone la Francia sono 
irrisori e insufficienti se para­
gonati a quelli delle grandi po­
tenze. Un Presidente della Re­
pubblica. eletto dalle sinistre. 
si preoccuperebbe dunque di ri­
prendere il dialogo sul disarmo 
con tutti i paesi detentori di 
una forza atomica o nucleare 
e se questo dialogo dovesse fal­
lire la Francia dovrebbe allora 
studiare le condizioni della pro­
pria difesa, fondate «su un 
esercito solido e una mobilita­
zione popolare ». 

Passando ai problemi econo­
mici e sociali (una moneta più 
forte, una società più giusta). 
problemi strettamente legati 
perchè « non si può definire una 
politica sociale che non sia sop­
portata dalla crescita economi­
ca ». Mitterrand ha sviluppato 
una lucida analisi delle cause 
strutturali e delle cause recenti 
della crisi che s'è abbattuta sul­
la Francia e sugli altri paesi 
europei, delle disuguaglianze 
creatrici di inflazione e dell'in­
flazione creatrice di disugua­
glianze. sempre a scapito dei 
poveri. Naturalmente, egli ha 
detto, come non ci si può at­
taccare in due giorni alle strut­
ture. è evidente che davanti ad 
un aumento dei prezzi che tocca 
il 15-18 per cento all'anno nes­
sun governo potrebbe evitare 
oggi un piano di misure ur­
genti. 

Mitterrand Presidente della 
Repubblica vorrebbe dunque di­
re: «Una azione a breve sca­
denza, cioè un piano di risana­
mento di sei mesi comprendente 
il blocco temporaneo dei prez­
zi. la riduzione deil'IVA per i 
generi di prima necessità, una 
maggiore tassazione dei generi 
di lusso, il lancio di un pre­
stito di 10 miliardi (1.300 miliar­
di di lire) garantito sull'indice 
dei prezzi, l'istituzione della sca­
la mobile dei salari, il salario 
minimo a 1.200 franchi (150 mi­
la lire) e cosi via: 2) una azio­
ne a medio termine, cioè un 
piano di 18 mesi per la appli­
cazione di alcune delle misure 
sociali previste dal «program­
ma comune » delle sinistre come 
la pensione a 60 anni, la setti­
mana lavorativa a 40 ore. 5 setti­
mane di vacanze annue per tut­
ti. politica di ristrutturazione 
industriale il cui finanziamento 
verrebbe assicurato sìa dalla ri­
forma fiscale che da una ridi­
stribuzione del credito: 3) un 
programma a lunga scadenza. 
o piano di 5 anni (che sarà 
democraticamente discusso e vo­
tato). per attaccare le strutture 
attuali, nazionalizzare alcune 
grandi imprese garantendo al 
tempo stesso tutto il resto del­
l'economia dall'intervento dirigi­
sta dello Stato, per combattere 
a fondo le disuguaglianze, per 
dare ai francesi la possibilità 
di vivere meglio, di migliorare 
« la qualità della vita ». 

L'ultimo capitolo è stato dedi­
cato alle libertà: Mitterrand ha 
sfidato chiunque a negargli il 
titolo di garante delle libertà 
collettive e individuali e si è 
impegnato solennemente ad ela­
bora;'* una « carta delle libertà > 

che dovrà essere annessa alla 
Costituzione e che dovrà ridare 
un senso pratico e non soltanto 
teorico ai diritti dell'uomo. 

La campagna elettorale è dun­
que aperta, largamente aperta 
anche se ufficialmente essa de­
ve iniziare soltanto il prossimo 
20 aprile. I programmi dei tre 
principali candidati alla presi­
denza della Repubblica sono no­
ti. L'opinione pubblica può già 
dibatterli, soprattutto coloro che 
non hanno ancora fatto una 
scelta definitiva. E non si tratta 
di pochi perchè l'elettorato fran­
cese, per tradizione, ha dispo­
nibile una massa di manovra di 
2 milioni di voti che possono 
portarsi indifferentemente su 
questo o quel candidato, e sono 
voti, spesso decisivi, della pic­
cola e media borghesia impie­
gatizia e mercantile, bottegai. 
artigiani e commercianti. 

E* su questi voti, del resto, 
che conta Jean Royer, ex mini­
stro delle poste (ha lasciato l'in­
carico ministeriale ieri sera do­
po aver presentato la propria 
candidatura) per ottenere un 
successo personale che. se in 
ogni caso non lo pone in com­
petizione per la poltrona presi­
denziale, può tuttavia infastidire 

sia Chaban Delmas. sia in mi­
sura minore Io stesso Mitter­
rand. La legge Royer in favore 
dei piccoli commercianti e ar­
tigiani, varata l'anno scorso, ha 
infatti coagulato molte simpatie 
attorno a quest'uomo senza par­
tito. nazionalista, puritano, che 
incarna la destra conservatri­
ce tradizionale, la reazione più 
ottusa. 

E poi c'è l'altro nuovo can­
didato. il radicale Muller. sin­
daco di Mulhouse, che ha preso 
in contropiede il suo presidente 
Servan-Schreiber e si è lanciato 
nella competizione. Ma Servan-
Schreiber, che oggi è stato sol­
lecitato a presentarsi candidato 
dal direttivo del proprio parti­
to. non ha ancora detto l'ultima 
parola e non è da escludere una 
sua decisione positiva entro 
martedì prossimo. 

In ogni caso i candidati pic­
coli. medi e grandi sono già 28, 
una cifra mai registrata. E an­
che ammesso che non tutti rie­
scano a raccogliere le 100 firme 
di eletti (sindaci, consiglieri 
provinciali, deputati, ecc.) ne­
cessari alla candidatura, di qui 
alla chiusura delle liste una buo­
na ventina dovrebbe restare In 
competizione. 

al referendum rispondi 

NO 
Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 

LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 

Alessandro CarduUi 
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